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'assa per un voto il piano sulla forza inter-4mericana 

Crisi all'OSA 
• • ( 

di truppe a 

mvio 
III mulo sotto 
la grandine 

L DOCUMENTO della direzione del Partito sociali-
Ista sull'aggressione americana alia Repubblica domi-
[nicana b un atto politico assai positivo e importante. 
jdettato evidentemente dalla ragione. dai fatti, oltre 
[che dalla tradizione del Partito socialista. Assurdo e 
Isuicida sarebbe stato, in effetti, nascondere la testa 
[nella sabbia e far finta di non vedere che il gruppo 
[dirigente americano ha imboccato una strada che non 
[pud essere in alcun modo approvata, nemmeno in 
[nome di una solidarieta atlantica che del resto fa 
lacqua da tutte le parti. Giusta, quindi, opportuna e 
Itempestiva 6 stata la risoluzione della Direzione del 
[Partito socialista. Essa conferma — come del resto e 
jtestimoniato dalle « perplessita » che si sono registrate 
[nel gruppo parlamentare socialdemocratico — che vi 
[sono limiti che non possono essere oltrepassati senza 
jrendersi di fatto complici di una politica, quella ame
ricana, che si caratterizza sempre di piu come una 
[politica di aggressione e di guerra. 

Un problema centrale. tuttavia, rimane aperto: il 
jproblema dello atteggiamento che la Democrazia cri-
jstiana, e di conseguenza il governo italiano, assumera 
I di fronte alia crisi nei Caraibi. Intollerabile, ci sembra, 
; sarebbe il ripetersi di quanto si e verificato a proposito 
1 del Viet Nam, e cioe la assicurazione della t piena 
comprensione J> per la posizione degli Stati Uniti 
espressa dal presidente del Consiglio, democristiano, 
nonostante che la Direzione del Partito socialista 
avesse votato un documento dal contenuto affatto 
diverso. Tanto piu che, questa volta, i socialisti al 
governo possono richiamarsi ad uno schieramento di 
condanna della politica americana ancora piu largo 
ed eterogeneo di quello che si e verificato attorno alia 
crisi del Viet Nam. Intendiamoci. I casi sono diversi, 
ma la sostanza dell'azione americana e identica. Ed 
e assai probabile. percio, che proprio in conseguenza 
delle riflessioni suggerite dallo intervento a Santo 
Domingo anche lo schieramento di condanna dell'ag-
gressione americana al Viet Nam acquisti larghezza 
e forza maggiori. Dopo Santo Domingo, infatti, ci si 
pud rendere pienamente conto di ci6 che comporta la 
pretesa americana di dettar legge al mondo: tale 
pretesa comporta la guerra in ogni angolo della terra 
dove si verifichi una sollevazione ritenuta contraria 
agli interessi degli Stati Uniti. 

ROPRIO di questo si tratta. E lo si ricava dal 
modo come i dirigenti americani, a cominciare dallo 
stesso Presidente. parlano delle crisi in atto oggi nel 
mondo. In queste parole — e negli atti di guerra che 
seguono — si coglie con assoluta chiarezza la teoriz-
zazione di una concezione della coesistenza che non 
ha nulla a che fare con una corretta interpretazione 
di tale politica. Coesistenza, per gli americani, vuol 
dire non solo status quo ma ferreo dominio degli Stati 

i Uniti, nelle forme piu varie, in tutte quelle zone del 
mondo che si trovano al di fuori dell'area del socia-
lismo. Si tratta evidentemente. di una concezione inac-
cettabile. Tanto e vero che contro di essa si delinea 
e si sta formando di fatto uno schieramento di ampiezza 
eccezionale, che, nel mondo socialista, va dalla Jugo
slavia alia Cina e. nel mondo non socialista. dalla 
Francia all'Uruguay. Non credo vi siano precedenti. 
nella storia recente, di un tale schieramento. Ne vi 
sono precedenti di crisi cosi gravi in seno ad almeno 
due delle organizzazioni internazionali dirette dagli 
Stati Uniti, la SEATO e l'OSA. In seno alia SEATO. 
alia defezione della Francia si e aggiunta l'opposizione 

[del Pakistan per cui non si vede davvero quale vita 
reale abbia adesso 1'organizzazione dell'Asia del sud-
est. In quanto all'OSA. la decisa opposizione di almeno 
cinque dei suoi membri rende grottesca la decisione 
di costituire una forza « inter-americana * di inter
vento a Santo Domingo. Nella stessa NATO, il pros-
simo Consiglio dei ministri degli Esteri che si terra 
tra qualche giorno a Londra ne vedra certamente delle 
belle tenuto conto delle recenti prese di posizione del 
governo di Parigi. 

M A L'ELEMENTO forse piu significative della oppo
sizione alia politica degli Stati Uniti sta in quel che 
avviene all'interno di alcuni paesi alleati. La vee-
menza delle espressioni adoperate dai democristiani 
cileni e venezolani (espressioni delle quali fino a que
sto momento i democristiani di casa nostra hanno 
mostrato di non accorgersi) per condannare l'inter-
vento a Santo Domingo non trova riscontro nella vita 
di questi partiti. Ne meno significativo e il fatto che 
una parte della sinistra non comunista francese cominci 
a comprendere che la lotta contro De Gaulle non puo 
essere condotta da posizioni atlantiche ma da posi-
zioni di attacco alia politica americana. Negli stessi 
Stati Uniti, infine. impressionante e il numero dei gior-
nalisti tra i piu autorevoli che si schierano contro le 
iniziative di Washington. Tutto questo ha suggerito a 
Johnson la sensazione di sentirsi come un mulo sotto 
la grandine. che non puo far altro se non abbassare 
la testa e continuare ad andare avanti. I muli. si sa, 
sono animali osiinati. Ma possono essere ridotti alia 
ragione. Nel caso di Johnson, 1'unico modo per ridurlo 
alia ragione 6 quello di fargli sentire il peso crescente 
dello isolamento americano. II governo italiano puo e 

Alberto Jacoviello 
(Scgite in ultima pagina) 

Cile, Messico, Peru, Uruguay e Ecuador votano 
contro — Da 24 ore si combatte senza tregua 

II governo in diff icolta per la crisi di San Domingo 
4 _ ^ _ 
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Profondo Irribarazzo nella maggioranza • Pesante attacco del « Popolo» 
ai socialisti — Critiche agli Stati Uniti anche nel PSDI e nella DC 

WASHINGTON. 6. 
II governo costituzionale de-

signato dall'Asscmblea domini-
cana e prcsieduto dal colon-
nello Francisco Caamano. ha 
inviato all'OSA il suo rappre-
sentante. nella persona di An
tonio Rosario. presidente del 
Partito cristiano sociale. L'am-
basciatore Rosario ha gia pre-
scntato le sue crcdenziali, che 
sono state sottoposte. come di 
uso. alia commissione per la 
verifica dei poteri. Questa non 
ha ancora deciso se riconoscer-
ne o meno la validita. Si trat
ta, ovviamente. di una que-
stione di grandissimo rilievo 
politico: se Rosario, come e 
suo diritto. occupera la poltro-
na attualmente usurpata da 
Jose Antonio Bonilla Atiles, 
accreditato dall'illegale e or-
mai inesistente giunta milita-
re che rovesci6 il presidente 
Bosch, gli Stati Uniti subiran-
no una sconfitta di grandi pro-
porzioni. Al contrario. se Bo 
nilla verra confermato. l'OSA 
avra compiuto un passo ulte-
riore verso la sua degradazio 
ne a mero strumento di coper-
tura dell'imperialismo. 

Questa mattina, dopo un'in-
terminabile e drammatica di-
scussione notturna, il Comita-
to dell'OSA ha intanto appro-
vato la creazione di una «for-
za inter-americana di pace» 
da inviare nella Repubblica 
dominicana, forza che sara al-
le sue dirette dipendenze e nel
la quale dovrebbero essere «as-
sorbiti » i marines e i paraca-
dutisti inviati su base unilate-
rale dagli Stati Uniti. Hanno 
votato contro cinque paesi: il 
Cile. il Messico. PUruguay. il 
Peru e l'Ecuador. II Venezuela 
si e astenuto. II progetto d 
passato con i voti dell'Argen-
tina. del Brasile (il regime in-
costituzionale di Castelo Bran-
co). del Paraguay (la dittatu-
ra di Stroessner). della Colom
bia (la cui defezione dal 
gruppo degli oppositori e stata 
determinante per il raggiungi-
mento dei due terzi. e che tut
tavia non partecipera alia « for
za *). della Bolivia (altra dit-
tatura militare filo americana) 
e dei paesi minori dei Caraibi. 

La costituzione di una forza 
inter-americana da inviare a 
Santo Domingo era stata chie-
sta. come e noto. dagli Stati 
Uniti. i quali avevano tentato 
cosi di convalidare I'aggrcssio 
ne compiuta in prima persona 
contro il piccolo popolo domi 
nicano. II fatto che la richiesta 
sia passata rapprcscnta per 
l'OSA una pesante. storica ca 
pitolazione. a danno del prin 
cipio di non inter\ento che e 
alia base della sua Carta costi 
tutiva: e. inratti. la prima vol 
ta che la Organizzazione degli 
Stati americani si ingerisce 
con un atto cosi grave come lo 
invio di truppe negli affari in 
tcrni di uno dei paesi membri. 
Ed e questa la motivazione dei 
cinque « no » riscossi dal pro 
gctto. Dal canto loro. gli Stati 
Uniti hanno dovuto rinuncia 
re. per ottenere che questo ul 
timo passasse. alle recise ob 
biezioni mosse nei giorni scor 
si contro il principio di un 
< contralto > dell'OSA sull'azio 
ne delle truppe. 

Tale d il contenuto del prin
c i p a l emendamento introdot-
to durante il dibattito nel te 
sto prrsentato dall 'americano 
Bunker. Un altro emendamen 
to. prescntato dal Venezuela. 
che chiedeva il ritiro dei ma
rines come pre-condizione per 
l'invio della forza internazio 
nale. e stato respinto; ed 6 
percid che il rapprcsentante 
venezolano si d astenuto dal 
voto. Nel testo finalmente ap 
provato. il progetto prevede 
che la forza internazionale o 
peri « in uno spirito di impar 
zialita. con il solo obbiettivo di 
collaborare al ristabilimento di 
una situazione normale a San
to Domingo, al mantenimento 

(Segue in ultima pagina) 

SANTO DOMINGO — Con I classic! sistemi delle truppe di 
occupazione, un para USA sfonda a calcl la porta di una 
abitazione durante un rastrellamento (Telefoto ANSA «l'Unita>) 

Parigi 

De Gaulle condanna 

lfaggressione USA 
La Francia potrebbe ricono-
scere il governo di Caamano 

Dal nostro imriato 
PARIGI. 6. 

• De Gaulle ha eondannato la 
aggressione americana contro la 
Repubblica . dominicana e chie-
slo la partenza dei marines. Nel 
CCTSO del Consiglio dei ministri 
il generate ha preso personal-
mente posizione sulla grace ri-
cenda f e t a disapprovato Vin-
tervenXo delle truppe straniere 
a San Domingo e chiesto il riti
ro di quesie forze». La dichia-
razione ufficiale e riportata in 
questi termini da Pierre Dumas 
scarelano di Stato presso il Pri
ma minirtro: egh ha informato 
i giornalisti delle decisioni in-
tervenute oggi net corso delta 
riunione governalica presiedvta 
dal generate. Pierre Dumas ha 
reso noto ahresi che il governo 
francese seguira dappresso la 
situazione di San Domingo e sta 
studiando il riconoscimrnto da 
parte della Francia del gorerno 
di Caamano. ma nessuna deci
sione $ stata ancora presa in 
merilo. 

Coure de Murville ha informa
to. dal canto suo. che fambascia-
tore francese a San Domingo 
era stato incaricato di incontrare 
le autoritd dipendenti dal co-
lonnello Caamano eletto • Presi
dente provrisorio delta Repub
blica dominicana. It ministro 
degli Esteri francese ha preci-
sato. a propria volta. che. poi 
che Caamano sembra arere to 
appoggio del Portamento, la 
Francia esaminerd il problema 
del riconascimento di tale go
verno. 

La presa di posizione di De 
Gaulle segue, nel giro di poche 
ore. la condanna pronunciata 

contro gli USA ieri sera nel 
corso del pranzo di gala all'Eli-
seo offerto in onore del Presi
dente libanese in visita a Pa
rigi. De Gaulle, brindando alio 
ospite. aveva criticalo Vinter-
vento americano e t gli rmperia-
lismi moderni che invocano. co
me sempre. ideotogie contrarie* 
per giustificare le loro azioni. 
In questi accenti e nella disap 
provazione ufficiale di oggi. De 
Gaulle conta che i popoti delta 
America Latina possono ritroxa-

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Un lettore 
dell'Unitd 

vince 
una « 1 1 0 0 » 

Un tetter* de c rUnita • ha 
vinto una Flat 11M, essendo 
stata Mrteniaf a c TUnlta • 
tra le Mi testate dei qaeti-
dienl che ogni settimana 
vengono premietl dal «con
certo del lettore •. L'estra-
<ione di Ieri vale per la set
timana dal 22 al a aprlle, 
e ojuella de c rUntta • reca 
la slgla N 2. II nom* del 
fortunate si sapra oggi, do
po restraxione che awerra 
stamanl nella nostra eede di 

- Mllano. . J • ' 

La ferma condanna espres
sa dal PSI per l'intervento 
americano a Santo Domingo 
nel documento approvato l'al-
tra sera dalla Direzione ha 
messo in una situazione dif
ficile il governo. NeH'immi-
nenza del dibattito parla
mentare sulla politica este-
ra — fissato per venerdi 14 — 
e infatti apparso nuovamen-
te chiaro, in modo clamo-
roso, che nella maggioran
za esistono su questi pro-
blemi divergenze abissali. Di 
qui le reazioni tra preoccu-
pate e irritate che hanno ac-
colto la presa di posizione 
socialista negli ambienti di 
centrosinistra, e tra le quali 
si distingue un grave edito-
riale che apparira stamane 
sul Popolo, che giustiiica l'in-
lervento USA e attacca pe-

apantemente i socialisti. II tono 
dominante~e-tuttavia quello 
di un profondo imbarazzo e 
riisorientamento, riflesso della 
impossibilita di contestare il 
carattere smaccatamente ag-
gressivo della politica USA 
e insieme delle perplessita 
che gli avvenimenti di Santo 
Domingo * hanno provocato 
nell'ambito della stessa mag
gioranza- Cio traspare con 
chiarezza, fra l'altro, dal di
battito che si e svolto ieri nel 
gruppo socialdemocratico del
la Camera e da alcune signi
ficative critiche agli USA ap-
parse sull'agenzia della sini
stra DC. 

Intanto, mentre il Consi
glio dei ministri e gia stato 
investito ufficialmente della 
questione nel colloquio che 
ieri mattina 1'on. De Martino 
ha avuto con Moro, il diretti-
vo del gruppo socialista alia 
Camera si riunisce stamani 
per definire Tinterpellanza 
che il PSI presentera sulla 
politica estera. 

Dell'argomento si e poi 
certamente parlato, sempre 
ieri, nei colloqui che Fanfani 
ha avuto con Moro e con Sa-
ragat, anche se il tema era 
ufficialmente quello dei la-
vori di Strasburgo. 

DE MARTINO DA MORO 
De Martino, insieme al vice-
segretario del PSI on. Brodo-
lini, e stato ricevuto ieri dal 
presidente del Consiglio a 
palazzo Chigi. Al termine del 
colloquio, De Martino ha det-
to di aver esposto a Moro il 
deliberate della Direzione so
cialista. Alia domanda se « i l 
presidente del Consiglio ne 
ha preso atto », il segretario 
del PSI ha risposto: « Natu-
ralmente. Penso che adesso 
della questione se ne debba 
occupare il Consiglio dei mi
nistri >. Da parte sua Bro-
dolini, richiesto dl come giu-
dichi la situazione, ha detto 
di vederla « non certo in ter
mini drammatici >. 

Mette conto rilevare che la 
versione del colloquio Moro-
De Martino e stata per6 data 
in termini alquanto diversi 
da fonti di ispirazione dc e 
socialdemocratica. Secondo 
queste fonti. il presidente del 
Consiglio si sarebbe rifiutato 
di prendere atto del docu
mento socialista, e avrebbe 
and reagito piuttosto viva-
mente all'esposizione di De 
Martino. Le sue critiche si 
sarebbero appuntate sul ca
rattere « non costruttivo » e 
* unilaterale > della iniziati-
va del PSI, che dimostra di 
non tener conto della colla-
borazione fra i partiti al go
verno, testimonia della ten-
denza socialista a mettere in 
risalto ' i problemi difficili >. 
prescinde dai • vincoli di po
litica generale del govemo ». 
In conclusione. Moro avreb
be anche aggiunto che il Con
siglio dei ministri — la cui 
riunione, causa la perduran-
te assenza di Nenni, avra luo-
go la settimana prossima — 
discutera del problema solo 
se esso verra sollevato in 
quella sede dalla delegazione 
socialista. 

A sua volta, De Martino 
avrebbe detto molto chiara-
mente che il PSI intende 
riafTermare la propria posi
zione nel corso del dibattito 
parlamentare. 

II c< POPOLO » L-editoriale 
dell'organo dc costituisce un 
nuovo grave documento del-
l'oltranzismo filo americano 
che ispira gli orientamenti 
del gruppo dirigente moro-
rforoteo. Esso consiste infat
ti, in gran parte, nel tentati
ve di fornire una giustifica-
zione all'aggressione USA, 
della quale si dice ipocrita-
mente che «non significa 
sconfessione della insurre-
zione popolare nei suoi moti-
vi di fondo », ma e stata de-
terminata — sembra di leg-
gere una velina del Diparti-
mento di Stato — c dal pro-
filarsi della pesante ombra 
comunista sulla rivolta ». Do
po uno sbrigativo accenno al
le < comprensibili inquietudi-
ni e reazioni manifestate da 
alcuni paesi aderenti al
l'OSA », come Cile e Uruguay, 
e qualche altro falso circa il 
<castrismo>, il Popolo attacca 
pesantemente il PSI. Il quo-
tidiano di Rumor esprime 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Largo schieramento alia Camera 

Preciso impegno: 

la giusta causa 

di nuovo in aula 

il 15 giugno 
II governo dovrebbe presentare nel frattempo un 
suo progetto e farlo discutere in commissione 
Sulotto: « I lavoratori vigileranno perche Timpe-

gno venga rispettato» 

II 15 giugno la Camera ri-
prendera I'esame della legge 
Sulotto. sulla giusta causa nei 
licenziamenti. esame iniziato 
nella seduta di mercoledl e gio-
vedi. Questa la conclusione al
ia quale la Camera e giunta ie
ri sera, dopo un vivace dibat
tito che non 6 stato solo proce
dural . 

Gia nel corso della discussio 
ne. che aveva impegnato tutto 
il pomeriggio, era emersa in 
assemblea . una fondamentale 
divergenza tra le varie parti. 
Mentre cioe oratori comunisli. 
socialisti di unita proletaria. so
cialisti. socialdemocratici e re-
pubblicani si dichiaravano. sia 
pure con diverse sfumature e 
accentuazioni di cui parleremo 
dopo, favorevoli ad una rego-
lamentazionc per legge della 
materia dei licenziamenti indi
vidual!. 1'on. SCALIA. democri
stiano. ribadiva la nota tesi 
della CISL secondo la quale un 
intervento legislativo in mate
ria costituirebbe una sorta di 
< lesione della autonomia dei 
sindacati » . - . _ . . - • 

Questa divergenza, che inve-
ste — come si vede — la mag
gioranza va sottolineata non 
per amore di polemica ma per
che e giusto che ne abbiano co-
scienza i lavoratori. e ne ten 
gano conto nel corso della 
azione che. nelle settimane die 
ci dividono dal 15 giugno. svi-
lupperanno nel paese a soste-
gno della loro fondamentale ri-
vendicazione che 1'accordo sin-
dacale non ha soddisfatto: la 
garanzia cioe della stabilita del 
posto del lavoro e della nulli-
ta del licenziamento che sia 

III processo fall i to i 
£* morto come visse: co

st. senza originalita ma am 
buona ragione. si potrebbe 
scrivere sttll'uliima paginn 
di questo processo Bebatti. 
Perche dal primo giomo o/-
V ultimo il dibaltimenlo p 
stnto lormentato da guai a' 
catena — incidenti o colpi 
di scena secondo testro dei 
cronisti — confluiti infine in 
un approdo perfino grotte* 
sco. Singolare destino di una 
vicenda giudiziaria? La ve-
rita e che anche in questo 
caso. dopolullo banale, si 
sono rispecchiale le con-
Unddizioni e le defitienze di 
cui ormai iroppo soffre la 
giustizia. Ecco il punln. 

Quando il giudizio contro 
i coningi egiziani (accusati 
di omicidio senza molli di-
stinguo) comincio, pane 
adntto a suscitare un'otlen-

I 

ilcvono pnrtecipare anche al-
I'islruttoria sommarin, e il 
citdice lo dice gin. Itoba da 
far soil a re questa e decitie 
di altre vicende giudiziarie 
giii definite, magari anche 
qualche toga rosso. Invece 
no. Vale da oggi — ci si af-
frcltb a dire — e non per il 
passato: avanti dunque per' 
che non e successo nienle. 
E i giudici dei Bebatci sor~ I 
rnlarono anche sul nuovo ' 
scoglio. 

Poi e capilata (per caso, 
per caso) la doppia scoper-
tn degli ullimi giorni; ecce-
denza anagrafica di una giu-
rata e insufjicienza scolasli-
ca di tin altra. Qui si. si so
no scatenati lulli e la di-
uussione generale e appar
so un capolavoro di formati-
smo. I A Procura della Re
pubblica a dire no. la Pro' 

I 
I 
I 
I 
I 

ione solo mondana e un po' cur a generate a dire si, gli I 
mnrbnsa Ma in aula giomo uni e gli altri a dilaniarsi 

I I per giorno (un'aula con tn-
ghe. pennacchi e cavilli in-

I cnnfnndibilmenie italiani) 

I ' due real In si sono mescoln-
te: quella estnmea. fatta di 

I mezzo dozzina di lingue. e 
qutlla nostra, quotidiana. 

I fatta col linguaggio di un 
endice arcaico. E anche il 
processo Rebaui i diventa-

I t o via via il processo alia 
giusiizia italiann. 

I Cominciarono alcuni av-
vocati snllevando una ecce-

Izione clamnrosa e di carat
tere generale. Ma come, si 
rinriano a giudizio due per-

I sane che rischiano Tergn-
stnlo con unistruttoria som-

Imaria? Dove sono finili i 
diritti della difesa previsli 

. dal codice? Che ne e stato 
I del prescrilto accertamenlo 

ampin, obiettivo. conWotln-
I bile da ambedue leyparti, se 
• /«• difesa e rimasta fuori del-

I la stanza deiraniro inqui-
rente? Ce un ricorso alia 

IC.nrte Costituzionale. vn-
tliamo tenerne conto o nn? 

I I giudici » riunirono. vern-
similmente discussero e sen-
lenziarono. Va tutto bene. 

1st prnceda. T.a Corte Costi
tuzionale decidera come me-

Iglio crede. noi intanto ah-
biamo la Cassaxione, e la 

ICassazione approva quanto 
e stato fatto. 

I'assarono i giorni e la 
I Corte Costituzionale si pro-

nuncib sul ricorso: la Car 
I amione ha torto. i difensori 

sin sessantacinque anni e 
Ire mesi. quatlro, sei. l\'essu-
no ha mostrato di aver tem
po da perdere sulla sorte 
degli imputati. sulla sostan
za dei fatti per cui. in fon
do. otto persone erano state 
chiamate a pronunciarsi. Da 
una parte e dal l'al tra un'uni-
ca preoccu pazione: sal rare 
la Legge. quella aslralla con 
Ciniziale maiuscola E sotto 
tanta insegna una girandnla 
di inte'rpretazioni e di con-
trointerpretazioni. sempre 
perr> con il supremo obietti
vo di non incrinare la mae-
sta della Legge. Xessuno. co-
munque, e sembrato sfioralo 
daindea, dal dubbio. che 
anche con sessantacinque an
ni e sei mesi di vita, anche 
senza conoscere le declina-
zioni latine si possa rendere 
giustizia. 

II processo Bebatci e mor
to scirolando (ah. la beffa!) 
su un'ulteriorc buccin di ba
nana: rinahilila di una ter 
za giurata che la sua « indi-
tpensabile* cultura scolasti-
ca se la fece in un istiluto 
religioso non paridcato Co
si dice la cronaca Pace al 
sepolto: infine verra pure 
resuscitato dinnnzi a unal-
tra Corte. Ma tutto il resto? 
I ieri mali che gia da tem

po avevano ucciso questo 
processo sono gli stessi che 
ttrnmo mccidendo U nostra 
giustizia. 

stato riconosciuto < non giusti-
ficato ». 

L'impegno ad elaborare uno 
Statuto dei Lavoratori di cui la 
« giusta causa » e evidentemen
te il cardine fa parte del pro-
grammn del governo fin dal 
1963. ma 6 tutfaltro che certo 
che ad esso il governo intenda 
far lealmente fronte. Ci con
ferma in questa nostra opinione 
— che non e un « processo al
le intenziont > — lo svolgimento 
del dibattito procedurale di ie
ri sera. 

Quando infatti si e trattato di 
stabilire la data precisa per la 
prosecuzione della discussione 
— per la quale il governo ave
va chiesto come si ricordera un 
breve rinvio — il ministro DEL
LE FAVE ha preferito restare 
nel vago e suggerire la secon-
da meta di giugno. 

TOGNONI. a nouie del grup
po comunista, ha subito fatto 
presente che non si sarebbe 
accettata una data che andasse 
oltre il 15 giugno. Ed ha insi-
stito perche la discussione ri-
prendesse in aula, perche cioe, 
la eventuale presentazione. nel 
rrattempo. di un disegno di leg
ge ' governativo sulla " materia 
non costltuisse motivo di ulte-
riori rinvii in commissione. ZA-
NIBELLI (dc) si dichiarava 
d'accordo. e d'accordo anche 
PERRI per i socialisti. A que
sto punto si e avuto un secondo 
intervento del ministro che pre-
cisava che « il governo si sa
rebbe opposto alia discussione 
in aula del progetto Sulotto il 
15 giugno se nel Irattempo fos
se stata elaborata una sua inl-
ziativa legislativa sulla mate
ria >. La discussione a questo 
punto si 6 fatta vivace ed an* 
che in qualche momento confu-
sa. Sono intervenuti ancora 
MICELI e TOGNONI per i co-
munisti. FERRI per i sociali
sti. un breve colloquio si 6 avu
to tra Zanibelli e Tognoni. La 
conclusione della Camera co-
munque 6 stata questa: il 15 
giugno si riprendera in aula la 
discussione della proposta Su
lotto. 

Non e certo da escludere che 

(Segue in ultima paginm) 

La delegazione 

del PCI a Hanoi 

Ricitoscimento 

vietnanita 

aigiovani 

dtihFGCI 
Dal nostro hmato 

HANOI. • 
Una medaglia con Veffigit 

del giovane Nguyen Van Troi i 
stata consegnata questa mat-
Una dal segretario della fed*-
razione della gioventu lavora-
trice vietnamila Vu Quang ad 
AchiUe Occhetto. E' la stessa 
distinzione che viene accorda-
ta qui nella Repubblica demo-
erotica del Vietnam alle mi-
gliori unitd, quelle che si di-
stinguono nella lotta contro la 
aggressione americana. Con
segnata alia FGCI essa potra 
cosi costituire il legame di-
retto tra la lotta eroica che U 
popolo vietnamita sta condu-
cendo e la lotta antimperiaH-
sta che si sta svUuppando in 
Italia. 

Nguyen Van Troi & dwenta-
to. come ci diceva oggi il pri
mo ministro Pham Van Dong 
nel corso di un pranzo non uf
ficiale con la delegazione ita
liano, Veroe naziondte del po
polo vietnamita. La sua imma-
gine infatti ricorre con gran-
de frequenza negli affreschi 
che. con un'abitudine comun* 
a molti paesi dell'Asia e ce+ 
tamente al Vietnam, alia Cina 
e alia Corea, servono alia po-
polarizzazione delle - parol* 

Emilio Sarzi Amade 
(Segue in ultima pagina) 
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Nel ventennale delta Resistenza 

discu tono 
dett'unita socialist a 

La FGS del PSI, la FGS del PSIUP e la FGCI hanno indetto 
per i giorni 18, 19 e 20 giugno m convegno nazionale 

II «superdecreto» al Senato 

9 0 0 mila donne 
t . • • •. . ' • • . . > _ > • . . , . • ' • . 

se in questi anni 
dalla produzione 

; Pubblichiamo il documen-
to comune delle tre orga-

t nizzazioni oiovanili: 

I giovani soclalisti, i glovanl 
socialisti di unitd proletaria. i 
giovani comunisti salutano il 
Ventennale delta Resistenza, e 
si richlamano. nelle lotte di og-
gl, alle prospetlive di nuova 
democrazia e di potere popo-
lare aperte dalla insurrezione 
nazionale annata conclusa vit-
toriosamente il 25 aprile 1945, e 
da tutta quella guerra di eman-
clpazione rivoluzionaria e di 
libertd di cui la classe operala 
6 stata il centro e Vavanguar-
dia delle masse del popolo, per 
battere i nazisti e i fascisti e 
per costruire un ordine nuovo. 

Sono passati venl'anni e U 
movimento operaio italiano ha 
percorso un lungo cammino di 
dure lotte per la democrazia, il 
socialismo e la pace, mentre 
nuove frontiere di liberta si 
acquistavano nelle battaglie ri-
voluzianarie dei popoli nel man-
do. Oggi piu grandi, ardue ed 
entusiasmantl prospetlive si 
aprono alia liberazione dell'uo-
mo dai vincoli del veccbio or
dine sociale e delta politico im-
perialista dall'Asia all'Africa. 
all'America Latina. all'Europa. 

A questi venti anni, alle gran
di conquiste ma insieme alle 
sconfitte e agli errori del movi
mento operaio in Italia e nel 
mondo, alia estrema gravitd 
della situazione presente econo-
mica e politico, interna ed in-
ternazionale. guarda una nuo
va generazione, per ricercare 
con passione. animo critico e 
scientifica consapevolezza. pro-
spettive nuove e piu avanzate 
di unitd e di lotta. per costrui
re un mondo senza piu guerre 
e sfruttamento. 

E' la nuova generazione che 
ha maturato la coscienza dei 
propri compiti storici nella 
grande batlaglia per la demo
crazia del luglio del I960 nella 
partecipazione d'avanguardia 
alle lotte operate di quisti an
ni, nell'approfondimento critico 
del rapporto tra democrazia e 
socialismo. nelle manifestazioni 
sorte dalle fabbriche e dalle 
scuole per la liberta dei popo
li. per la pace e contro I'impe-
rialismo. 

In Italia si approfondisce la 
crisi politico, piu acute e dram-
matiche si fanno le contraddi-
zioni dello sviluppo capitalisti-
co. i tradizionali rapporti di 
classe si modificano e pongono 
nuovi probfemi alia sinistra. 
Questi problemi trovano la low 
radice in una piu aggressiva li-
nea padronale che accentua il 
tentativo di riversare sulla clas
se operaio il costo della riorga-
nizzazione produttiva. Cid si-
anifica che si apre una fase 
nuova della scontro di classe. 

Nella situazione presente 
emerge con chiarezza come la 
crisi attuale della prospettiva 
della sinistra sia nata dalla 
frattura fra la grande spinta ri-
vendicativa e politico degli ul-
timi anni (dal luglio del '60 al
le lotte dei metallurgici) e la 
capacita delle varie forze or-
ganizzate della sinistra di dare 
a questa spinta un concreto e 
coerenle sbocco politico: la pa
rabola del centrosinhtra e" la 
manifestazione piu appariscen 
te. anche se non Vunica, di 
queste debolezze del movimen
to operaio 

D'allra parte fl processo di 
razionalizzazione e riorganiz-
zazione delle strutture capita-
listiche tende a realizzarsi oggi 
sia attraverso il rafforzamento 
del potere esecutivo e lo svuo-
tametJo delle istanze di demo
crazia. sia attraverso il tenta 
tivo di colmare U vuoto di po~ 
tere democratico con una in-
tegrazione autoritaria tra pote
re economico e potere politico. 
tra sviluppo economico e orga-
nizzazione politico della so
cietd. 

La debolezza della sinistra 
oggi rende piu pericolosa que
sta risposta del capitalismo al
ia crisi dei tradizionali isUtu-
H della democrazia: e appare 
sempre piu chiara la limitata 
validitd di una posizione pura-
mente difensiva del dettato co-
stituzionale, e quindi la neces
sity di affrontare con coraggio 
e decisione le ragioni di fondo 
che hanno creato questa situa
zione. L'attacco della destra 
economico ai salan. alle con 
dizioni di laroro. di vita e di 
liberta dei laroratori, all'auto 
nomia del sindacato attraverso 
la politico dei redditt, sono de
menti che si saldano con il fen 
tatiro dt sriluppare la CTMI del 
la democrazia secondo un nuoi-o 
autoritarismo. in un quadra eu 
ropeo che rede il capiialismo 
all'ofensiva contro una clas 
se operaia dtvisa e non ancora 
capace di individuare concrete 
alternative. 

Di fronte a questa tnroluzio-
ne della vita politico italiana e 
dei rapporti Imernazionali ma 
tura sempre piu larga la co 
scienza della necessitd ed ur 
aenza di una verifica di fondo 
della strategia del movimento 
operaio. 
, IN fronte alia ooieftira tm-

possibilitd del grande capitate 
di pianificare I conflitti di clas
se si afferma la necessitd di su-
perare la frattura tra la spinta 
rivendicativa e la capacita del
le slnistre di dare ad essa uno 
sbocco politico; la necessitd di 
dirigere e programmare il su-
peramento delle cause \onda 
mentali di quel conflitti, delle 
strutture economiche e dei rap 
porti di proprietd. 

In risposta alia tendenziale 
crisi dei tradizionali istitutl del
la democrazia si afferma la 
necessitd di un impegno volto 
a costruire un rapporto nuovo 
fra Stato e classi lavoratrici, 
fra classi lavoratrici ed assem
ble eleltive. 

E' con questa consapevolezza 
che le nuove generazioni socio-
liste guardano alia crisi della 
prospettiva della sinistra ita
liana, alle divisioni e ai con-
trasti che lacerano il movimen
to operaio, al pericolo che le 
differenziazioni tra gli orienta-
menti e le organizzazioni socio-
liste si sviluppino nel senso 
della frantumazione delle forze 
e della crisi del loro rapporto 
con le masse, mentre la situa
zione obiettiva sta invece ad in-
dicare che lo spazio di una po
litico e anche di una prospetti
va di nuova unitd non solo non 
si restringe, ma si estende e si 
qualifica sempre piu. IM crisi 
dei rapporti tra le varie forze 
della sinistra operaia non pud 
essere affrontato oggi senza 
superare \a strategia e gli sche-
mi tradizionali dell'unitd, senza 
il coraggio di soluzioni nuove. 

Le nuove generazioni sociali-
ste guardano allora non piu al
ia prospettiva di unitd difensiva 
del fronte operaio e democrati
co contro l'attacco delle forze 
conservatrici, ma alia prospet

tiva di una nuova positiva uni
td che affronti i problemi della 
strategia socialista. 

Alio scopo di discutere insie
me le condizionl per lo sviluppo 
di un processo di uniftcazione 
delle forze soclallste che si con-
trapponga ad una unitd in ter
mini soclaldemocratlcl, elemen-
to di irreparabile divisione del 
movimento operaio. i giovani 
socialisti, i giovani socialisti di 
unitd proletaria. I gbvani co
munisti. decidnno di tenere un 
convegno delle tre organizza
zioni il 18-19-20 giugno. 

In questo convegno la discus-
sione delle condizioni e dei con-
tcnuti della unificazione delle 
forze socialiste. sulla base del
le differenti ed autonome ela-
borazioni ed esperienze politl-
che. passa attraverso la defini-
zione dei temi di fondo. quali la 
prospettiva della societd socia
lista, la organizzazione demo-
cratica del potere, Vinternazio-
nalismo. la strategia di lotta e 
di azione politico del movimento 
operaio. la struttura del partito 
e la sua vita democratica. 

In questa prospettiva il con
vegno delle forze glovanili di 
isplmzione marxista, corrispon-
denti ai movimenti politid che 
oggi rappresentano in Italia il 
movimento operaio, al quale 
hanno deciso di partecipare le 
organizzazioni dei giovani socia
listi, dei giovani socialisti di 
unitd proletaria, dei giovani co
munisti, vuole essere un contri-
buto politico alia ricerca di 
quei temi di fondo che consen-
tano lo sviluppo di quel proces
so di unificazione del movimen
to operaio italiano. attraverso il 
quale passa il rafforzamento 
della democrazia e la realizza-
zione delle istanze fondamenta-
U della societd socialista. 

I Dichiarazion* del 

| compagno Gerolamo Sotgiu 

I 
La Giunta sarda 

deve intervenire per 
gli elettori emigrati 

c La Giunta regional* sarda favorevole o contraria del go-
deve Inter-venire pretso II go- verno, I'lter della legae non 
verno centrale »enw ulterlorl j potra andare avantl. E' vero 
Indugl chledendo, anche a 
coito dl arrlvare alle eitreme 
conseguenze delle dlmlsslonl, 
che gli emigrati tardi non 
vengano esclusl dal dirltto dl 
voto. II fatlo, te dovesse ve-
rlflcarsl, sarebbe dl una gra
vita eccezlonale, polche una 
larghisslma parte del corpo 
•Itttorale sardo tl trova mo-
mentaneamente fuorl dell'lsola 
per ragtonl dl lavoro i . 

Cosl ha dlchlarato II vice-
presidente del coiiilgllo reglo-
nale sardo, compagno Glrola-
mo Sotgiu al rlentro della de-
legazlone conslllare (dl cul 
faceva parte anche II preil-
dente dell'assemblea on. Ce-
rloni) che si e recata a Roma 
per sollecltare presso II pre
sidente della Camera del de-
putatl I'approvazlone della 
legge — gla approvata dalla 
assemblea sarda — con cul si 
predispona II completo rim-
borso della spase di viagglo 
agli elettori sardl emigrati In 
occaslone della prosslma con-
sultazlone regionale, flssata 
per II 13 giugno prosslmo. 

L'on. Bucclarelli Oucci ha 
dlchtarato dl assert ripetuta-
mente intervenuto sulla que-
stlone, ma la decisione defl-
nltlva e stata demandata agli 
organ! esecutivi. Flno a quan-
do non cl sari una parola 

che alia Commlsslone bllanclo 
della Camera II governo si e 
Impegnato a fare ottenere le 
rlduzloni dl viagglo gla prevl-
ste dal decreto del mlnlstero 
del trasportl del 21 settembre 
1960 (che dispone lo sconlo del 
50% sulle tariffe normal!). Si 
Iralta, tuttavla, dl un impegno 
parzlale che ha, per il momen-
to, solo valore di promessa. 

Considered I tempi molto 
ristrelll e Invece necessarlo 
definlre la questlone entro la 
settimana. Ed e soprattulto 
Indispensablle che I'ammlnt-
strazlone regionale si muova 
con magglore autorevolezza e 
decisione: altrimenti non si 
verlflchera nulla dl nuovo. Lo 
stasso presidente della Came
ra, del resto, ha riconoscluto 
cha perslno dall'ultlmo Impe
gno si evince che II governo 
non e favorevole alia legge 
del Conslgllo regionale e non 
Intenda farla passare ». 

t Not sostenlamo — ha af-
fermato II compagno Sotgiu — 
che si deve riconoscera agli 
elettori sardi emigrati la ple
na eguagllanza con gli altri 
clttadlnl Itallani e che non si 
pud loro negare II dirltto dl 
viagglare gratultaments dalla 
frontlera al comune In cui vo-
tano >. 
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Solenne celebrazione della Resistenza • • i 

Domenica 8 0 mila partigiani 
a Milano per il ventennale 

La manifestazione sara conclusa da un discorso del Presi
dente della Repubblica - Convegno giovanile sulla Resistenza 

MILANO. 6 
Oltre 80.000 partigiani. ex 

internati. soldati del CIL giun 
geranno domenica a Milano. 
per partecipare alia manifesto 
zione ufficiale organizzata nel 
Ventennale della Liberazione. 
Lo ha annunciato Ion. Meda 
nel corso di una conferenza 
stampa che il comitato per le 
celebrazioni del Ventennale 
della Resistenza ha tenuto 
questa sera a Palazzo Marino. 
Ma questa cifra. che dimostra 
quanto siano ancora vivi gli 
ideali per i quali venl'anni or 
sono centinaia di migliaia 
di italiani hanno combattuto 
contro il nazismo e contro il 
fascismo. e destinata certamen 
te ad aumentare. stando alle 
notizie che di ora in ora giun 
gono da ogni parte d'ltalia per 
annunciarc nuove delegazioni. 

Manifestazione ufficiale. si e 
detto. per la presenza del Pre 
sidente della Repubblica. dei 
membn del governo. dei rap 
prescnlanti del Parlamcnto. 
delle rappresentanze delle for 
ze annate, ma manifestazione 
popolare per la presenza di cen 
tinaia di delegazioni che giun 
geranno per domenica a Mila 
no. con ogni mezzo, da ogni 
parte d'ltalia. 

E' gia prcvisto che il corteo 

— che muovera dai bastion! di 
Porta Venezia per raggiungere 
Piazza del Duomo. dove il pre 
sidente Saragal. dopo la lit 
tura delle motivazioni delle 
medagiie d'oro al Corpo Volon 
lari della Liberta e al Corpo 
Italiano di Liberazione. cele 
brera i valori della Resistenza 
— si snodcra per oltre cinque 
chilomclri c che !a sfilata dei 
reparti militari e delle delega 
zioni partigiane durera tre ore 

II discorso del Presidente 
della Repubblica. cheparlcra 
da un p.ilco crctlo in Piazza 
del Duomo. ownincera a!l«-
11.30 A flanco del capo dello 
Stato c in apposite tribune pri-n 
dcranno p»w!o i rapprvsontanti 
del Parlamento. il presidente 
del consiglio c gli altri mini 
stri. i comandanti del CVL, 
tra cui Lnngo e Parri. e Alci 
de Cer\i. in rappresentanza 
delle famiglie dei caduti, i di 
plomatici delle nazioni che 
hanno partecipato alia gucrrn 
contro il nazifasdsmo. I fami 
liari delle medagiie d'oro del 
la Resistenza. 

In occasione delle celebra 
zioni del Ventennale della Re 
sistenza. le organizzazioni gio 
vanili nazionali hanno indetto 
un convegno sul tema < I gio 
vani e la Resistenza > che si 
terra sabato 8 maggio nella 
sala Arengario in piazza Duo 
mo. I) convegno avra inizio al
le ore 9.30 e si aprira con il 
saluto delle autorita e delle 

associazioni partigiane. Intro 
durra i lavori a nome delle 
organizzazioni promotrici, Gior
gio Cabibbe deU'associazionc 
giovanile « Nuova Resistenza ». 
I lavori proseguiranno con la 
commemorazione dei giovani 
caduti nella lotta di Liberazio 
ne. Interverra Mario Manfred-
da su « I giovani caduti nella 
Resistenza >. Saranno ricorda-

r 
Firenze: ordinamento 
dell'impresa artigiana 

Domenica prossima, nel « Salcne delle riunioni» dell'Ente 
mostra mercato intemazionale deH'artigianato. in Firenze. 
avra luogo un convegno organizzato dalla Confederazione 
nazionale deirartigianato, sul tema: 

< L'ordinamcnto dellimpresa artigiana. Esigenze regio
nal! c nazionali ». Terra la relazione introduttiva il doUor 
Giorgio Coppa. direttore della Confederazione. 

Napoli: le autonomie 
locali e il Mezzogiorno 

Promosso dalla «Lega dei comunJ democratic!, region! 
province ed enti minori» domani alle nove avra luogo a 
Napoli im convegno su « Autonomie locali e Mezzogiorno». 
II come«no - che sara ospitato nei locali del Maschio An-
giomo e sara pre5ieduto dal vice sindaco della citta. aw. 
Lelio I'orzio. si articolera su tre rcJazioni: • Cnsi e pro
spetlive dei Comuni e delle Province», «Gli enti locali e 
la legfie di proroga della Cassa del Mezzogiorno » e c Ordi
namento regionale e programmazione economica >. 

Intenerranno al convegno rappresentanti delle ammini-
strazioni provinciali e di centinaia di comuni di tutto il Sud. 

L 
Per il CNEN 

Approvoti i 150 miliardi 
La lommissione Indusina del 

la Camera ha approvato icn nel 
testo del Senato il disegno di leg 
ge per la concessione al CNEN 
dl un contributo statale di 150 
miliardi di lire per il quinquen 
nio 196569. e di un contributo 
di 7 miliardi 500 milioni per il 
periodo 1 luglio 31 dicembre 1961. 
La legge diverra percid operan 
te non appena pubblicau dalla 
G.U. 
• La somma di 150 miliardi di 
lire sara cosl ripartita nel quin-
quennio: per fanno in corso fl 
contributo al Consiglio nazionale 
per J'energia nuclear* sara di 

23 miliardi: nel blennio 1966 e 
1967 di 31 miliardi annul, nel 
1968 e nel 1969 di 32 5 miliardi 
a Hanno. 

La commissione. inftne. ha ap
provato aU'unanimita due ordini 
del giomo: con il pnmo si im 
pegna il governo a provocare a 
breve scadenza un dibattito al 
la Camera sui problemi degli 
enti di ricerca e delle font! di 
energia; con il secondo si impe-
gna il governo a risolvere II pn> 
blema del persona le del CNEN. 
M compresa la rertenza In cor
so con i ricercatori 

ti inollre Teresio Olivelli. Eu-
genio Colorni. Emanuele Artom. 
Eugcnio Curiel. 

Introdurra le testimonianze il 
senatore Giorgio Bo. ministro 
delle Partecipazioni Statali. 

Porteranno la loro testimo 
nianza al convegno alcune per
sonality: la medaglia d'oro Di 
no Del Prete. i comandanti 
partigiani Giorgio Gimelli e 
Franco Franchini. la signora 
Giuliana Benzoni, Giorgio 
Bocca. Inline Ezio Cartotlo del 
Centro « Giancarlo Puecher » 
comunichera i risultati del Con 
corso « I giovani e la Resi
stenza >. II convegno e pro
mosso dalle segucnti organiz
zazioni: Associazione giovani
le « Nuova Resistenza >. Cen 
tro « Giancarlo Puecher ». Mo 
vlmento giovanile dc. Federa-
zione giovanile del PSDI, Fe-
derazione giovanile repubbli 
cana, Federazione giovanile so 
cialista. Federazione giovanile 
del PSIUP. Federazione giova 
nile comunista. Commissioni 
giovanili CISL. UIL. CGIL. Gio 
ventu aclista. UNURI. Intesa. 
AGI. AILS. ANSS. Federazia 
ne giovanile ebraica. 

Interventi dei compagni Minolta Molinari (occu-
pazione femminile), Fabiani (Enti locali), Conte 
(agricoltura) - Stanca e sciatta partecipazione 

della maggloranza al dibattito 

Discorso 
dell'on. De Mita 

sulle sinistre d.c. 
N>1 corso di un discorso te 

nuto icri a Roma il democristia 
no on. De Mita. della correntc 
« Forze Nuove » si e parucolar-
mente soffermato sulla azione 
po'.itica della DC sostcnendo che 
• sin dal 1953 la sinistra demo 
crislLana ha cercato di far pre 
valore un diverso mclodo di or
ganizzazione delle forze politiche. 
rifiutando le chiusure degli sche-
mi ideologic!. De Mita ha poi 
avuto uno spunto intercssante 
sostcnendo che tcompito di una 
sinistra d.c. politira c quello di 
stabilire. spede in questa fase 
del centro sinistra, un coUcga-
mento — che non e ne allinea-
mento, ne accordo — con tutta 
la sinistra italiana, mantenendo 
nette le distinzioni ideologiche. 
ma rimanendo . sul piano delle 
posizioni reali e ponendosi nella 
mediazjone politica come forza 
di rapprcsentanza politica e non 
di rapprcsentanza ideologica ». 

La ' stanchezza. spesso la 
sciattcria degli interventi de
gli esponenti della maggioran-
za. al Senalo, dimostra con 
quanta poca convinzione politi
ca si sia giunti. da parte delle 
stesse forze governative. al va
ra di questo malaugurato su 
perdecreto congiunturale la cui 
discussione e proseguita ieri a 
Palazzo Mndnma. 

Anche Tassenza. in pratica. 
di oratori socialisti nel dibatti
to (un solo iscritto a parlare su 
venti). suttolinea con evidenza 
rtmbarazzo e il disagio di quel 
settore della maggioranza di 
fmnte a questo atto di gover
no rlie regala senza contropar-
tn,i centinaia di miliardi ai 
grandi gruppi monnpolistici. Di 
fronte a questo poco confortan-
te quadra offerto dalla maggio
ranza che ostinntamenle rifiu 
ta qualunque proposta di emen 
damento migliorativo. spicca lo 
impegno e lo sforzo dei gruppi 
di opposizione di sinistra. Ieri 
il martellamento dell'opposizio 
ne comunista 6 proseguito: il 
compagno Fabiani si e occu-
pato del mancato finanziamen-
to agli enti locali: il compagno 
Conte della parte del decreto 
che si rifcrisce all'agricoltu-
ra: la compagna Angiola Mi-
nella Molinari ha affrontato 
con un ampio ed efficacissimo 
discorso il tempa dell'occupa-
zione femminile. elemento ri-
velatore e decisivo in quegta 
fase economica. 

FABIANI ha sottolineato che 
i 450 miliardi previsti dal su-
perdecreto per finanziare ope-
re pubbliche gift progettate da-
gli enti locali. confermano che il 
governo conta per una ripresa 
sui Comuni. In realta pero non 
si vuole coerentemente ammet-
tere questa verita e tanto cid 
6 vero che fino a pochi mesi fa 
la politica del governo nei 
confronti dei Comuni e stata 
soltanto quella dei tagli assurdi 
e indiscriminati dei bilanci. II 
governo di centro sinistra con-
tinua a trarre comodi pretesti 
dalla recessione economica per 
accantonare ogni proposito di 
effettivo decentramento. e cid 
si riflette anche nell'imposta-
zione del piano quinquennale. 
In tal senso. e d o e per evitare 
un aggravarsi di questa ten-
denza. il gruppo comunista pre-
sentera emendamenti. Un 
emendamento importante ha di 
nuovo annunciato il compagno 
Fabiani e quello che tende a 
stnrnare i 131 miliardi ricavati 
dalla fisralizzazione degli one-
ri sociali nel risanamento dei 
deficit dei bilanci comunali. In 
soslanza. ha detto Fabiani. la 
dove si poteva intervenire su 
un volano fondamentale dell'e 
conomia. quali sono le finanzc 
degli enti locali. si 6 rinunciato 
preferendo intervenire diretta-
mente a favore dei monopoli. 

II compagno CONTE si e 
occupato della parte del decre
to relativa aU'agricoltura. Ha 
sottolineato che i miliardi. 50 
circa, previsti per I'agricoltura 
stessa. sono certamente insuf
ficient} per qualunque organico 
intervento nel settore. Non so
lo. anche ammettendo che e 
opportuno un intervento nella 
edilizia rtirale, il fatto che si 
sia andati solo in quella dire-
zinne dimostra I'errata valuta 
zione che si da della gerarchia 
dei problemi oggi aperti dalla 
nostra anrimltura in crisi. Bal 
za infatti evidente che uno dei 
problemi chiave di quel settore 
d l'incrcmcnto delle colture in 
dustriali fbarbabietnle. ecc.) e 
snprattutto un rilancio rlolla 
produzione znotccnira. Un altro 
appuntn rivolto da Conte al su 
pordecretn e che esso. nell'as 
segnare ai vari enti la gestione 
delle nuove somme. ha affida 
dato 32 miliardi agli arretrati 
consnrzi di bnnifica e soltantn 
otto miliardi agli enti di rifor 
ma. che pure avevano prontis 
simi progetti di intervento per 
21 miliardi. Le scelte del go\er 
no in aericoltura sono tutte a 
vantaegio della grande aricn 
da agraria. mentre ben si sa 
che la spinta produttva in quel 
settore e quella della piccola 
e media azienda. 

1^ compagna MINELI.A MO 
LINARI ha affrontato una que 
stlone che e stata corrrnleta-
mente trascurala. come eiusta-
mente ha sottolineato. finora. 
cine I'ricrupnzlrnr femminile. 

\ dare una idea delle dimen 
sioni impressionanti di questo 

II PRI contro 
un progefto dello 
. « bonomiono » . 

- La Direriooe de! PRI ha ap
provato una mo/lone sui pro 
blemi deU'agricoltura. La mo 
zione. tra Taltro. prende posi 
zione contro un progetto di leg 
ge presentato - dal numero due 
della «bonomiarja>. loo. Truzzi. 

Conclusa la visita 

i di studio e di lavoro della i 
del P0SU ' 

i 

problema. bastano pochissime 
cifre tratte dal rapporto del-
TISCO al CNEL. relativo alia 
situazione della congiuntura fra 
il 1959 e il 1964. Su un milione 
e 15G mila unita disoccupate 
in questo periodo. si e avuta 
questa suddivisione: 256 mila 
unita maschili in meno e ben 
900 miln unita femminili usci-
te dal mondo della produzione. 
Gin In contrazione qunntitativa 
della nccupazione femminile 
deve esser di per se un Indice 
significativo. ma le variazioni 
allarmanti si hnnno anche per 
qunnto rigunrda In composizio 
ne strutturale. qualitativa della 
disoccupazione o sottoccupazio-
ne femminile. E* la stessa 
ISTAT che ammette che si ^ 
avuto. per quanto riguardn la 
occupazione femminile. « un ri-
flusso mnssiccio da settori di 
alta produttivita a settori di 
hassa produttivita e di sottoc-
cupazione ». Basti dire che nel 
solo 196M si sono avute 127 mila 
unita femminili in mono nel set-
tore agricolo. 96 mila in meno 
nel settore del lavoro dipen-
dente (industria). e nppena 
9 mila in piu nei settori terzia-
ri. Si assiste. ciod. ha detto la 
compagna Minella Molinari, ad 
un chiaro processo di espulsio-
ne delle donne dal settore del 
lavoro dipendente. 

Si pud dire anzi che il peso 
della congiuntura 6 ricaduto 
per la maggior parte sulle spaJ-
le delle donne lavoratrici. Nel 
quinquennio '59 '64 la manodo-
pera femminile e calata sia al 
Nord che al Sud: addirittura 
essa ha cominciato a calare 
fin dal '61, prima cioe che si 
manifestassero i scgni della 
congiuntura difficile. Ci si chie-
de. a questo punto. per quale 
motivo. mentre lo sviluppo tec-
nico e I'automazione dovrebbe-
ro migliorare le pos.sibiliui di 
lavoro della donna. 6 invece 
avvenuto I'opposto. Se cio e 
accaduto 6 perche alio svilup
po tecnologico si e accompa-
gnato un piu intenso sfrutta
mento del lavoro femminile. ol
tre che del lavoro dipendente 
in genere. Questo processo di 
inversione di tendenze nel cam-
po della presenza delle donne 
sul mercato del lavoro. minac-
cia gravemente rarretramento. 
dopo anni di lotta, e dopo ave 
re raggiunto rilevanti obbietti-
vi democratic]', delle conquiste 
dell' emancipazione femminile. 
La realta e che il lavoro fem
minile e sempre stato conside
rate nei momenti di espansio-
ne, come un mezzo di pressio-
ne e di freno delle lotte riven-
dicative. e nei momenti di de-
pressione come la prima valvo-
la di sicurezza da potersi apri-
re senza preoccupazioni. Ba
sti dire che rccentemente il 
prof. Petrilli ha apertamente 
sostenuto che la disoccupazio-
ne tecnologica non 6 da temer-
si in quanto 1'occupazione agri-
cola e I'occ'jpazione femminile 
sono delle semplici riserve po-
tenziali che possono essere usa-
te. ma alle quali si pud rinun-
ciare in qualsiasi momento. 

Questo e non solo un grave 
errore. ma la prova di un ge
nerate arretramento degli ob 
biettivi che si erano raggiunti 
dopo la Resistenza nel nostra 
Paese. Per evitare che questa 
tendenza si aggravi occorre uno 
s\i!uppo intenso della piccola e 
media azienda agricola. occor
re una tendenza in versa a quel 
la attuale dell'abbandono della 
piccola e media industria (si 
pensi al campo tessile). occor
re una nuova politica per le 
industrie di Stato (interventi 
nei settori elettromeccanico e 
tessile tenendo conlo delle im 
plicanze fra quest'ultimo e la 
petrolchimica). occorre che gli 
investimenti nell edilizia siano 
indinzzati ad opere sociali. E' 
tutto un nuovo indirizzo che si 
richiede ed e questo indirizzo 
che non si rintraccia minima 
mente ne nel superdecreto ne 
nello stesso Piano quinquen 
nale. 

Nel corso della seduta di ieri 
ha anche parlato il compagno 
MASCIALE del PSIUP che ha 
citato una serie di datt rclativi 
alia progressiva diminuzione 
del reddito agricolo e all'aiTe 
tramento della situazione eco 
nomica nel Mezzogiorno. II su 
perdecreto non fa niente per 
sanare proprio questi due set
tori pi u dcboli. 

BKKMANI. per il PSI. non ha 
osato porta re la difesa del su 
perdecreto oltre laffermazio 
ne che esso e «transitorio »: 
egh ha comunque voluto respin 
gere la test del relatore di mag 
giuranza secondo cui il ricorso 
al decreto si e reso nccessario 
per c la lentezza abituale > con 
la quale precede il Parlamento. 

Fra gli altri interventi van 
no segnalati uno del d c IAN 
NUZZI e uno del liberale VE 
RONESI che ha amfermato la 
significative astcniione del suo 
gruppo sul decreto. • 

La discussione generate si 
concludcra questa mattina. 

| delegazione 
La delegazione del POSU 

che 6 stata ospite del no
stra Partito per oltre due 
settimnne. ha lasciato ieri 
Roma - per far ritorno a 
Budapest salutata all'nero-
porto dai compagni Ales-
snndro Natta della Secrete-
ria. Rossana Rossanda del 
Comitato centrale e Mario 
Stendardi della Sezionn 
Esteri. 

Si e trattato di un sog-
giorno ricco di inconlri. dl 
colloqui e di esperienze po
litiche che hanno travali-
rato I limiti dei rapporti 
tra i nostri due partiti. A 
conferma di cid bastereb-

4 be ricordare che la dele
gazione del Partito Operaio 
Socialista Ungherese gui-
data dal compagno Istvan 
Szirmai segretario del Co-
mitntn rontrnle <* cnninostn 
dei compagni Bela Kopeczi 
responsnbile della Sivione 
culturnle; Imre Kntona del 
C.C. e Segretario della Fe
derazione di Budapest: 
Gyorgy Szanto dirigente del
le scuole centrali di Parti 
to e della compagna Edith 
Verok. ha avuto mercoledi 
un lungo e intercssante in-
contro con i massimi diri-
genti del PSI tra cui il Se
gretario e il vice Segreta
rio. De Martino e Brodoli-
ni presenti anche gli on.11 
Vittorelli. Veronesi e Ber-
toldi. II valore politico di 
questo incontro d rnfforznto 
(lal fatto che. se non andia-
mo errati. si tratta della pri
ma occasione offerta al di-
rigenti del Partito Unghe
rese e del Partito Socialista 
Italiano, di incontrarsi dopo 
gli awenimenti del 1956 

I compagni unuheresi han
no potuto stabilire una se
rie di contain con la real
ta politica sociale e cultu-
rale del nostra Paese. sia 
jittnner-o le conversazioni 
rho hanno nvuto con i diri-
genti del nostra partito, sia 
nelle \isite cumpiutc in una 
«-erie di citta itnlinnc. Nel-
l'incontro con il compagno 
Longo,' presenti altri com-
pagni della Segreteria e del 
Comitato centrale 6 stata 
fatta una rapida rasscgna 

I informntiva sulla politica 
I che i due partiti sviluppano 
I in relazione alle diverse 
I realta dei due paesi ed e 

stata riconfermata non so-
• o i a i a i i v , i ' i i i L i i i i a i a n u l l o u -

I 
lo la fraternitA dei rappor- I 
ti ma il comune impegno 
alia lotta contro 1'imperia- I 
lismo. per assicurare fa pa- ' 
ce. per etlificare il socla- i 
lismo. | 

Nelle visile conipiute a . 
Siena. Firenze. Genova ' e I 
Bologna la delegazione, ol
tre ad incontrarsi con i di- I 
rigenti delle nostre federa- ' 
zioni. ha potuto renders! I 

conto della realta nrtlcola- I 
ta della nostra politica. vi- . 
sitando sindaci e ammini- I 
stratori locali, inenntrando-
si con dirigenti di partito I 
di alcune grandi fabbriche. ' 
intratteneiulosi con gruppi I 
dl intellettuali e res|X)nsa- I 
bili di nttivita di massa. . 

Oltre nd un chiaro. di- | 
chinrnto interesse. per la 
icalta attuale della nostra | 
lotta politica. i compagni " 
unghercsi hanno dedicnto I 
una parte importante del | 
loro tempo alio studio della . 
nostra lotta culturale e del I 
lavoro ideologico che il PCI 
conduce. | 

In questo modo si sono | 
moltiplicHti gli incontri e . 
le Tranche discussioni pres- I 
so I'lstituto Gramsci, con 
la Sozione Culturale, in una I 
riiinione con la redazione • 
del nostra giornale presie- I 
duta dal compagno Alicata | 
e con gli allievi e gli inse- . 
gnanti delle scuole di Par- | 
tito di Bologna e delle Frat-
tocchie. Del resto, non so- I 
lo con gli intellettuali comu- ' 
nisti i compagni ungheresi I 
hanno potuto incontrarsi. ma I 
anche con scrittori. registi, • 
storici ecc. dl nitre corren- | 
ti politiche. Tra gli incon
tri polilici. oltre a quelli I 
e'lh menzionati, va ricorda- ' 
ta la lunga conversazione I 
che gli ospiti ungheresi nan- I 
no avuto presso la direzio- • 
ne del PSIUP con il com- | 
pagno Vecchietti e altri di-
rigenti del Partito Sociali- I 
sta Italiano di Unita Pro
letaria. | 

Una visita di studio e dl I 
lavoro dunque. che ha per- i 
messo al nostri due partiti | 
di scambiarsi esperienze . 
piu precise, di conoscere I 
meglio i diversi problemi • 
di consolidare quella fra- I 
ternita di rapporti che sono • 
e devono essere alia base I 
deirinternazionalismo pro- I 
letario. . 

Oggi a Roma 
il convegno 

delPADESSPI 
Si svolgc oggi a Roma alle 

ore 17. presso i'lstituto Tecnico 
c Duca degli Abruzzi > (via Pa
lestra. 38) il convegno sul sinda-
calismo nella scuola pubblica. or
ganizzato dalla sczione romana 
dell'ADESSPI. 

Al convegno sono stati invitati 
ad esporre i problemi delle cate
goric e le proposte sindacali nel 
quadro della situazione scolasti-
ca. i rappresentanti di tutti i 
sindacati e di tutte le associazio
ni professional!' dei maestri, dei 
docenti medi ed universitari. de
gli studenti. del personale ammi-
nistrativo, nonehe gli uffici scuo
la dei partiti e delle confedcrazio-
ni sindacali. 

« Prescindendo da tradizionali 
divisioni ideologiche — afferma 
un comunicato — associazioni e 
gruppi cattolici o laici potranno 
cosl portare alia attenzione della 
opinione pubblica i real! temi e 
problemi del mondo scolastico, 
per proporre. ciascuno nella sua 
autonomia. le soluzioni piu oppor
tune. La sczione romana del
l'ADESSPI invita. pertanto. gli 
studenti universitari. i maestri. 
i docenti medi ed universitari. 
il personale dipendente dall'am-
ministrazlone scolastica. ad in
tervenire al convepno. nel corso 
del quale tutti i loro problemi 
vcrranno amniamente trattati ». 

La crisi del 
processo penale 

La crisi del processo penale 
in relazione al progetto di rifor-
ma del codice. Su tale tema avra 
luogo un dibattito nella Casa del
la cultura — via della Colonna 
Antonina 52 — questa sera alle 
21.15. I/introdu7ione sara svolta 
dal professor Giovanni Corso. or-
dinario di procedura penale nel-
I'Universita di Torino. 

Dimissioni 
del sindaco 

di Pisa 
Tl sindaco di Pisa. aw . Ro

berto Supino (PSDI). si e di-
mosso ieri sera dalla carica nel 
corso della seduta del Consi 
Rlio comunale. convocato per la 
clczione della giunta. 

E' morto 
il cardinole 
Bevilacqua 

BRESCIA. 6. — E' deceduto 
questa sera il cardirvalc di Bre
scia mons. Giulio Bevilacqua. 
Con la scomparsa del cardinale 
i component i del Sacro Colle-
gio sono scesi a 99 e gli ita
liani a 29. 

Interpellanzo 
del PCI sulla 

industria 
cantieristica 

I compagni on. Giachini, Spe-
ciale. Fasoli. Kaffaele Franco, 
Daleina. Vianello. Golinelli. Ca-
prara e D'Ippolito hanno presen-
tato un'interpellanza al presiden
te del Consiglio dei ministri cper 
sapere quali orientamenti il go
verno intenda prendere rispetto 
alle conclusion! fatte dalla CEE 
sui problemi concernenti la can
tieristica nazionale. 

< Venuti a conoscenza delle 
conclusion! cui e perveouta la 
commissione della CEE, con le 
quali si tende a impegnare il 
governo italiano a presentare 
entro la fine deU'anno in corso 
un piano di «risanamento defi
nitive > della cantieristica ' ita
liana. mentre gli si chiede di 
far pervenire entro sei settima-
ne (e cioe prima della fine del 
corrente mese di maggio) alia 
commissione stessa le proprie 
osservazioni: rilevando che la 
navalrneccanica e st ret ta mente 
connessa alia flotta e. piu in ge
nerate all'economia marittima: 
considerando la vitale importan-
za di questo settore deU'econo-
mia nazionale per un paese si* 
tuato gcograficamente come il 
nostro. anche ai fini dello ivi-
luppo dei rapporti economici con 
tutti i paesi del mondo», i de-
putati comunisti chiedono al pre
sidente del Consiglio « che il go
verno italiano faccia presente 
alia commissione della CEE che. 
data la rilevanza del problema. 
le osservazioni richieste non po
tranno essere fatte senza che 
il Parlamcnto, i sindacati dei 
lavoraton. le assemblee elettive 
locali e le popolazioni interes-
sate. abbiano democraticamente 
espresso i loro orientamenti e la 
loro volonta sulla prospettiva 
della cantieristica e della naval
rneccanica. in rapporto alle esi
genze di sviluppo del paese >. 

Fl 2 maggio 1965 si e spento il 
DOTT. ING. 

FRANCESCO CANZINI 
Valoroso combattcnte della Gran
de Guerra. In Africa restano a 
ncordarlo la diga c le opere 
idrauliche di Tessenci, numerosi 
nonti e viadotti fcrroviari. ha la-
vorato con intelligenza e arsoluta 
intefirita. e morto povero. 

1^ moghe e i flgli, con pro-
fondo dolore. ne danno il triMe 
annuncio ad escquie awenutax 

Roma, 7 maggio 1966. . 

Soc. Zeoa Luciano A CI. t. 4S.48S5 
Via Sicilta 245 • Piazza Fiume 
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Governi, parlamenti e popoli dell'America latina 
condannano l'aggressione USA a Santo Domingo 

Rafael Caldera 
A nome dell'Organizzazione democri

stiana d'America, di cui è presidente. 
il leader del partito COPEI (socialde-
mocristiano) venezolano. Rafael Calde
ra. ha inviato al vice presidente degli 
Stati Uniti. Humphrey. un telegramma 
nel quale esprime « l'unanime senti 
mento di protesta provato dalle nazioni 
latino-americane in seguito al recente 
intervento militare a Santo Domingo > 
e chiede che sia immediatamente po
sta fine a questo intervento. 

Brasile 
TI < silenzio > di Castelo Branco di

nanzi all'aggressione americana è sta 
to duramente stigmatizzato in parla 
mento dal deputati democristiani e del 
partito trabaìhista. Numerosi altri par
lamentari hanno affermato che il go 
verno « non può assistere indifferente 
a questa flagrante violazione del prin
cipio di non intervento ». 

Cile 
H presidente democristiano, Eduardo 

Frei, è stato il primo uomo di Stato 
latino americano a prendere posizione 
contro l'aggressione americana a Santo 
Domingo e a chiedere che essa venga 
fatta cessare. Questa presa di posizio 
ne, che il delegato cileno ha portato 
all'OSA sotto forma di progetto di ri
soluzione. in antitesi con quella degli 
Stati Uniti, ha ottenuto l'immediato so 
stegno del parlamento, riunito in se
duta straordinaria. 

Il presidente del partito de, Cnstillo. 
ha detto che l'azione di Johnson « ri
mette in questione l'intero atteggia
mento degli Stati Uniti verso l'America 
latina, quale si era venuto delineando 
per iniziativa del presidente Kennedy >. 
Anche i radicali, i socialisti e gli altri 
partiti si sono pronunciati per il ritiro 
dei marines. 

Manifestazioni unitarie di studenti si 
susseguono da più giorni a Santiago. 
dove la folla ha bruciato martedì la 
bandiera statunitense dinanzi all'amba
sciata del paese aggressore. 

Canada 
Il primo ministro Lester Pearson ha 

dichiarato: « Gli Stati Uniti non hanno 
fornito prove sufficienti della loro as
serzione, secondo la quale elementi 
rivoluzionari non dominicani hanno 
tentato di instaurare un regime comu
nista a Santo Domingo >. 

Una manifestazione di protesta si è 
svolta domenica dinanzi al Consolato 
degli Stati Uniti a Toronto. 

Messico 
Il Messico si è associato al Cile nel 

chiedere alla OSA di pronunciarsi per 
il ritiro delle truppe americane. 

Il presidente messicano. Gustavo 
Diaz Ordaz. ha dichiarato che il Mes
sico. fedele al principio di non inter
vento. ne deplora la violazione da 
parte degli Stati Uniti, violazione che 
* fa rivivere ricordi penosi per molti 
paesi del continente ». e Noi riteniamo 
— ha detto Diaz — che solo il popolo 
dominicano sia competente a decidere 
sui suoi problemi interni >. 

Il congresso del Partito rivoluziona
rio istituzionalista (governativo) ha ap
provato una dichiarazione nella quale 
accusa gli Stati Uniti di < reprimere 
la libera volontà di un popolo nostro 
fratello » e afferma che il Messico 
« non può restare indifferente » dinanzi 
a questo spettacolo. 

El Salvador 
e Noi condanniamo nel modo più fer

mo l'intervento armato degli Stati Uni
ti a Santo Domingo > dice una dichia 
razione adottata all'unanimità dall'As
semblea nazionale. « Il nostro paese 
continuerà a sostenere il principio del 
non intervento >. 

Ecuador 
Il governo dell'Ecuador ha pubblicato 

una dichiarazione nella quale si dice 
che l'intervento USA viola la Carta 
dell'ONU e si esprime l'augurio che a 
Santo Domingo venga ristabilita la 
pace. 
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Argentina 
Un gruppo di ventinove deputati al 

Congresso nazionale ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale si condanna 
nel modo più risoluto « l'intervento 
degli Stati Uniti negli affari interni 
della repubblica dominicana » e si 
chiede il ritiro immediato dei marines 
e dei paracadutisti e una soluzione 

della crisi « conforme al diritto dei 
popoli ad una libera scelta ». 

Martedì e mercoledì, migliaia di stu 
denti e di lavoratori hanno manifestato 
il loro sdegno dinanzi all'ambasciata 
degli Stati Uniti e al palazzo del Con 
gresso. La folla ha infranto lo stemma 
metallico degli Stati Uniti eretto nella 
piazza centrale, ha rovesciato e incen
diato dieci automobili, tra cui quella 

del vice presidente Perette e ha demo
lito le vetrine dell'Hotel Savoy, dove 
alloggiano alti funzionari del governo. 
Violenti scontri si sono avuti tra la 
polizia a cavallo, che ha fatto uso di 
bombe lagrimogene, e i manifestanti. 
Si lamentano tredici feriti. 

Attualmente, la polizia ha fatto sgom
berare' e presidia una zona ampia 
dieci isolati, nel centro della città. Au 
tomezzi con idranti stazionano ai mar
gini dell'area vietata per impedire 
nuovi tumulti. 

Trecentocinquanta studenti sì sono 
barricati nell'edificio centrale del
l'Università e si rifiutano di abbando
narlo fino a quando il governo non 
condannerà l'aggressione. 

Numerosi partiti politici, le organiz
zazioni sindacali e quelle studentesche 
hanno già preso posizione in tal senso. 

Venezuela 
Il presidente Leoni, accogliendo una 

richiesta unanime del Congresso, ha 
condannato l'aggressione americana 
come una violazione del principio di 
e non intervento ». che è alla base del
la Carta dell'OSA e ha chiesto che la 
crisi dominicana sia risolta in modo 
conforme alle aspirazioni costituzionali 
di quella nazione. 

Il governo di Caracas ha dato man
dato al suo rappresentante in seno al
l'OSA di operare in conseguenza. 

Cesar Rondon Lovera. membro del
la commissione esteri della Camera, ha 
definito l'intervento « un atto di estre 
ma gravità, che fa rinascere la politica 
nefasta di Theodore Roosevelt ». Gli 
imperialisti, ha detto Rondon. ' « non 
hanno il diritto di intervenire per im 
pedire che i popoli definiscano sovra
namente i loro destini » 

La Federazione unitaria dei lavora
tori venezuelani. l'Avanguardia popo
lare nazionalista, il Partito nazionale 
rivoluzionario, le Forze democratiche 
del popolo, l'Unione nazionale femmi 
nile. la Federazione universitaria e 
numerose altre organizzazioni hanno 
condannato risolutamente l'aggres 
sione. 

Il presidente del Senato, Luis Bcltran 
Prieto. ha detto: « Siamo di fronte ad 
una tipica aggressione. Tutta l'Ameri

ca latina stigmatizza questo Inter
vento ». • • • 
. Da domenica, veementi manifestazio
ni anti imperialiste si susseguono a Ca
racas. Ieri, numerosi • leaders politici 
hanno parlato su una piazza centrale 
alla folla, che recava cartelli con 
scritte come < Americani, fuori dal
l'America -latina! >. 
• Raffiche di mitra sono state esplose 

contro la sede dell'ambasciata ame
ricana. I vetri di diciassette finestre 
sono andati in frantumi. Altre sedi. 
fabbriche e negozi di proprietà ameri
cana sono stati attaccati e danneggiati 
da gruppi di dimostranti. 

Costa Rica 
Il Partito democristiano costaricense 

ha pubblicato una dichiarazione nella 
quale « denuncia nel modo più riso
luto l'attentato statunitense alla sovra
nità della Repubblica dominicana ». 

L'ex presidente José Figueres. at
tuale presidente del Partito di libera
zione nazionale, ha dichiarato che « la 
maggioranza del popolo latino-ameri
cano condanna l'intervento statuni
tense ». 

Molti gruppi politici hanno prote
stato con forza e chiesto il ritiro dei 
marines. 

Guayana 
britannica 

Una grande manifestazione anti im
perialista si è svolta a Georgetown 
sotto l'egida del Partito popolare pro
gressista. E' stata approvata una riso
luzione che chiede agli Stati Uniti di 
ritirare le loro truppe e di rispettare 
le decisioni sovrane del popolo domi
nicano. 

Panama 
Una manifestazione di massa contro 

l'intervento si è svolta nella capitale. 
E" stato chiesto il ritiro immediato 
delle truppe americane. 

Il Partito dell'alleanza popolare ha 
pubblicato una dichiarazione nella qua
le si esprìme piena solidarietà con i 
patrioti dominicani in lotta per la le
galità costituzionale. 

Perù 
r II ministro degli • esteri peruviano. 
Fernando Schwalb, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti < hanno violato il trat
tato di non aggressione e di non inge
renza negli affari interni dei paesi 
americani ». « Tale ingerenza — ha 
detto il ministro — è di estrema gra
vità. Noi condanniamo l'aggressione e 
continueremo a condannarla ». 

Il Perù ha assunto questa posizione 
in seno all'OSA. 

Uruguay 
Il Consiglio di governo di Montevi-

deo, riunito in seduta di emergenza. 
ha chiesto alla unanimità il ritiro delle 
truppe americane da Santo Domingo. 
La richiesta è stata presentata tanto 
al Consiglio di sicurezza dell'ONU 
quanto al Comitato dell'OSA. 

Al Consiglio di sicurezza, il delegato 
uruguavano. Carlos Maria Velasquez, 
ha detto: 

« Gli Stati Uniti hanno compiuto 
un'azione che va oltre ogni legge in
ternazionale e oltre ogni norma cono
sciuta nel sistema interamericano. 
Non è possibile accettare la dottrina 
Johnson. L'ONU deve agire per far 
cessare l'intervento ». 

Il governo uruguayano si è rivolto a 
tutti gli altri governi latino americani 
affinchè si associno alla richiesta. 

Una dichiarazione solenne in questo 
senso è stata votata all'unanimità dal 
Senato. 

A Montevideo, una grande folla ha 
manifestato contro l'ambasciata ame
ricana. La polizia ha aperto il fuoco. 
Si lamentano numerosi feriti. 

Colombia 
Il governo colombiano si è rifiutato 

di sottoscrivere, al Comitato dell'OSA, 
la mozione americana che chiede una 
partecipazione latino americana all'ag
gressione. 

La Commissione esteri del Senato ha 
denunciato a maggioranza l'intervento 
USA a Santo Domingo. 

ì 

DUE LUTTI PER LA CULTURA ITALIANA 

La morte di 
Ernesto De Martino 

IL BEBAWI SI RIFARA' 

E" Improvvisamente deceduto 
ieri all'ospedale San Camillo, in 
Roma, dove era ricoverato, il 
compagno Ernesto De Martino. 
professore di storia delle reli
gioni presso l'università di Ca
gliari e uno dei più noti etno
logi italiani. Il compagno De 
Martino era una singolare figura 
di intellettuale e di militante 
della classe operaia, un uomo 
nel quale l'interesse e la pas
sione politica erano strettamente 
uniti alla passione di studioso 
e di ricercatore. Nato a Na
poli nel 1908. laureato in scienze 
naturali, studioso di problemi 
filosofici e storici egli aveva ben 
presto orientato i suoi interessi 
allo studio dei costumi popolari 
dando un contributo profonda
mente innovatore nel campo del 
la etnografia e delle ricerche 
sul folklore. Nel '40 egli scrisse 
un saggio su * Naturalismo e sto
ricismo nell'elnoloaia » ed otto 
anni dopo il volume « Il mondo 
magico > nel quale era già deli
neato il suo metodo di ricerca 
secondo il quale l'etnologo ha 
il compito di rivivere con animo 
di scienziato e di storico le con
cezioni primitive, i residui di 
usanze, di costumi antichi o re
motissimi per capire il loro per
petuarsi nella tradizione. 

Lo stesso interesse per il mon

do contadino e popolare — che 
era alla base della sua attività 
scientifica — portò ben presto 
De Martino a partecipare fatti
vamente all'azione politica. Mem
bro dirigente della organizzazione 
socialista in Puglia egli fu can
didato del Fronte del Mezzogior
no nel 1948 e. in seguito, par
tecipò attivamente alla lotta per 
il riscatto meridionale come 
membro del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo
giorno. 

Nello stesso tempo il compagno 
De Martino, la cui attività cul
turale aveva ricevuto notevole 
stimolo dalle indicazioni gram
sciane dei « Quaderni del car
cere», dedicò alcuni approfon
diti studi ai costumi contadini 
del Sud e in particolare della 
Puglia. 

Dopo il '50 De Martino si 
iscrive al Partito comunista 
mentre porta avanti la sua atti
vità scientifica che gli varrà nel 
'58 la assegnazione del premio 
Viareggio per il volume * .Morte 
e pianto rituale nel mondo an
tico ». 

Fra le altre opere dello scom 
parso ricordiamo: e Etnologia e 
folklore nell'Unione Sovietica » 
e « Scienza e cultura ncll'Urss » 
(1951): t Introduzione allo stu
dio dell'etnologia* (1954) e «.Sud 
e magia » (1959). 

pi è spento 
ÌAntonino Santangelo 

E' morto ieri a Roma do\e 
era nato il 28 aprile del 1904. il 
prof. Antonino Santangelo. il 
lustre storico dell'arte e diret 
tore del Musco di Palazzo Ve 
nczia. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 muo\endo da 
Palazzo Venezia (uscita di pia? 
za San Marco). 

La notizia non ci ha coiti di 
sorpresa poiché già da qualche 
mese sapevamo del male crudele 
di cui era caduto cittima An 
tonino Santangelo. E. lunaria, la 
notizia non soltanto prolondamen 
le ci addolora ma ci lascia an 
Cora increduli dt una cosi imma 
tura fine. Tra i giovani rinnova 
tori della cultura artistica Italia 
na il nome di Antonino Santan 
gelo primeggiò (in dal lontano 
1931 che lo ride entrale nella 
Amministrazione delle Belle Arti 
Ma già precedentemente egli <i 
era segnalato tra alt altieri, pn 
ma di Adolfo Venturi e poi di 
Pietro Toesca. come uno di Quel 
li che puntarono, al tempo mede 
Simo, alla riconferma del grande 
patrimonio della scuola filologica 
« alle più ampie e liner? apertu 
r» ideali e dt metodo. Fu tra i 

ad avvertire l'imoortanza 

del contnhuto della scuola vien
nese di storia dell'arte e la esi
genza di un lavoro storico critico 
che non prescindesse dall'analisi 
del rapporto arte società. E fu 
anche tra i primi a raccogliere 
nel senso più profondo la grande 
lezione di Roberto Longht 

Sensibilissimo, tuttavia, anche 
ai problemi dell'arte moderna. 
egli fu subito amico dei giovani 
artisti romani suoi coetanei, e. in 
particolare di Mano Mafai e dt 
Scipione dei quali non tardò a 
scanalare il talento ed ai quali 
dedicò articoli e saggi di decisiva 
importanza per la conoscenza non 
soltanto della cosiddetta « Scuo 
la Romana » ma anche dell'intero 
sviluppo dell arte moderna ttaha 
na negli anni bui del fascismo 

Risale anche a quegli anni il 
suo sodalizio con Carlo Ludovico 
Raoohianti, che fu appunto so
dalizio culturale e politico, con 
Renalo CMUUUSO e con tutto il 
gruppo dei giovani intellettuali 
romani antifascisti dal quale do
veva sorgere attorno al 1937'40 
nuovo impulso alla iniziativa del 
partito comunista clandestino nel
la città di Roma. 

Antonino Santangelo partecipò 
nftiramenfe alla Resistenza: una 
commorente e storica fotografia 

lo ritrae nella prima pagina del 
primo numero dell'Unità legale 
(giuano Wff) assieme al picchel 
to di partigiani che ne avevano 
presidiato la sede e del quale 
egli aveva fallo parte. Da qual 
che anno era divenuto direttole 
del Museo di Palazzo Venezia. 
.Ma. ria na, $1 era appartato 
quasi totalmente da ogni pubbli
ca attinta. chiudendosi in se 
stesso e nei propri problemi di 
studioso, quasi con un senso di 
non guaribile amarezza. E si de 
cono. però, a questi anni le sue 
ricerche sull'arte medierale ita 
liana e in particolare su quelle 
arti cosiddette minori la cui co 
noscenza. per quanto riguarda 
quel periodo, è strettamente le
gala all'acutezza e al rigore dei 
suoi studi. Fondamentale ti suo 
libro sulle stoffe italiane antiche 
pubblicato dalla Banca del La 
coro. 

Scompare con Antonino Santan 
gelo un uomo retto, di grande 
ingegno, non certo premiato dal 
la vita col pieno rispetto di lutti 
i suoi meriti, una figura di intel 
lettuale veramente disinteressa 
lo e che pur non avendo mai 
preteso di poter essere di esem 
pio, lancia di sé una memoria 
esemplare. 

Una terz a giurata « inabile » 
Il processo dichiarato nullo 
Si tratta della contessa Premoli, che conosce molte lingue, è una brava pianista, ma fece i suoi studi in un istituto non 
parificato, per cui manca dei requisiti per poter partecipare ad una giuria popolare — La Corte di fatto inesistente 

Giovanna Pisoni 

Olga Taiti Premoli 

Tuffo m/Ilo.' 51 udienze, 120 
testimoni interrogati, oltre dieci 
giorni passati ad ascoltare 
Claire e Youssef, una perizia. 
2 mila pagine di verbale, dieci 
ordinanze. Tutto nullo: carta 
straccia, come se avessimo 
scherzato. Questa la fine del 
processo per la morte di Fa-
rouk Chourbagi. Resta fermo 
solo il decreto di citazione a 
giudizio (in pratica l'atto di ac
cusa) e per conseguenza lo sta
to di detenzione degli imputati. 
Il nuovo processo sarà celebra
to dopo le ferie estive e diffi
cilmente la sentenza verrà 
emessa prima del 1966. 

La Corte ha impiegato due 
ore e tre quarti per dichiarare 
la propria « inabilitò » e la nul
lità del processo. La camera di 
consiglio è stata preceduta dal
l'ultimo colpo di scena, incredi
bile ancora più dei precedenti: 
una terza giurata non era in 
possesso del titolo di studio in
dispensabile per far parte di 
una giuria popolare. Quando 
il nostro giornale, con altri due 

quotidiani, rivelò che un giudi
ce aveva superato il limite di 
età prescritto dalla legge — 65 
anni — la notizia renne defini
ta clamorosa. Si scopri poi, nel 
corso della riunione in camera 
di consiglio, che un'altra giudi
ce era « inabile ». La circostan
za venne giudicata assurda, in
credibile. Ora le giurate « in
capaci » sono tre. E non esi
stono più parole per definire la 
situazione, per fare commenti. 

Il processo, in queste condi
zioni. non poteva proseguire: 
la Corte era inizialmente com-
jnsta da due giudici togati (pre 
sidente e giudice a latere). dai 
set giudici popolari effettivi e 
dai due giudici popolari sup
plenti. Ieri la medesima Corte 
era ridotta ai due giudici togati, 
a quattro «ludici popolari effet
tui in regola con i requisiti e 
a un solo giudice supplente. An
che immettendo il giudice sup 
piente fra quelli effettivi, la Cor
te non avrebbe raggiunto il nu
mero legale di otto (due togati 
e set « laici »). 

La legge in casi del genere 
(mai verificatisi prima, per
altro) prevede che i giudici ab 
biano un sólo potere: quello di 
dichiarare la nullità del proces
so che stanno conducendo. IM 
giuria, cioè, non avrebbe potu
to in alcun mtdo salvare il di
battimento dal naufragio al qua
le era destinato. 

Che una terza giurata non 
aveva il titolo di studio richie
sto dalla legge lo si è appreso 
ieri mattina La Corte, come 
era già avvenuto nella pre-
ledente udienza (quella del 3 
maggio) ha tardato molto a pre
sentarsi in aula per l'inizio del
l'udienza. Si è pensato dappri
ma che non fossero ancora per-
1 cnuti i documenti comprovan
ti l'irregolare posizione della 

signora Giovannino Pisoni (la 
seconda giurata « inabile »). 
Poi, quasi fosse uno scherzo, 
alcune voci sono cominciate a 
circolare: una terza giurata non 
ha il diploma di licenzn media. 
Molti non ci hanno creduto A 
mezzogiorno è venuta la con
ferma: la contessa Olga Tatti m 
Premoli, moglie del direttore 
dell'ENIT (ente del turismo) 
non ha conseguito alcun titolo 
di studio, pur avendo frequenta
to e superato il liceo, a Geno
va, presso un istituto di suore 
non pareggiato. 

Il presidente La Bua, quando 
la Corte ha fatto il suo in
gresso in aula alle 12,15, ha 
spiegato esattamente la situa
zione. La ricordiamo anche noi, 
perchè il lettore ha tutto il di
ritto di essere incredulo di 
fronte a ciò che si è verificato 
in questo processo. 

La professoressa Egidio Della 
Rosa ha fatto parte della giuria 
fino a 15 giorni fa, (allorché si 
dimise per farsi ricoverare in 
ospedale) pur avendo superalo 
il limite dei 65 anni. 

La signora Giovannino Pisoni, 
giurata fino all'ordinanza con
clusiva, ha frequentato la se
conda classe di un « corso inte
grativo », ma non ha conseguito 
il relativo diploma. Anche lei 
era dunque priva di un requi
sito. 

IM contessa Olga Taiti in Pre
mali. la quale ha sostituito la 
professoressa Egidio Della 
Rosa, ha frequentato il liceo, 
conosce più lingue estere e swy 
na (molto bene, si dice) il pia 
noforte. Ma non ha un titolo di 
licenza media inferiore ricono
sciuto dallo Stato. 

E' stato il Ministero della 
Pubblica Istruzione, consultato 
ieri mattina, a confermare che 
gli studi effettuati dalla signora 
Premoli non hanno ufficialmen 
te alcun valore. E questa noti
zia ha fatto crollare le residue 
speranze di tenere in vita il pro
cesso, magari a rischio di le
derlo saltare m secondo grado. 

Il Pubblico ministero, la par
te civile e la difesa di Claire, 
appresa l'esatta situazione, non 
hanno avuto più dubbi: si può 
solo annullare tutto e ricomin
ciare da capo con un'altra Cor
te .L'avv. l'assalii, difensore 
dt Youssef Bebawi. ha tentato. 
invece, con un'ardita tesi giu
ridica di salvare il salvabile. 
sostenendo che si poteva andare 
avanti estraendo dall'urna 1 no
mi di altri giudici popolari e 
ripetendo di fronte ai nuovi giu
rati alcuni atti del processo 
Vassalli ha chiaramente detto 
— come del resto ha fatto Sa 
bai ini nell'interesse di Claire — 
che Youssef è stato in carcere 
già troppo tempo e che spera 
solo, dato che è innocente, in 
una sollecita conclusione. 

IM fatica del difensore di 
Youssef Bebaici è slata vana. 

La Corte ha annullato, ascoi 
tondo l'opinione dei più e non 
sentendosela di imbarcarsi in 
un'avventura che non aveva 
possibilità d'uscita. 

Claire e Youssef hanno ascol
tato in perfetto silenzio la tra
duzione dell'ordinanza conclusi
va del processo. Il documento 
per loro ha un solo significato: 
altro carcere in attesa di cono
scere da una nuova Corte il 
verdetto della giustizia italiana. 
Claire, al termine della lettura, 
ha sorriso ironicamente. 

Dopo ciò che è accaduto si 
parla di un procedimento am
ministrativo da parte della Cor
te dei Conti. Chi ha sbagliato 
— si dice — pagherà di tasca 

sua (poco, d'altro canto perché 
la citazione dei testi è costata 
solo 200 mila lire. Infatti, quasi 
tutti i testimoni sono stati citati 
a spese degli imputati e Yous-
sef ha pagato anche il viaggio 
in Germania del giudice. C è 
poi una perizia costata 300 mila 
lire. I giudici popolari sono 
stati pagati 1800 lire a udienza, 
con l'eccezione della professo
ressa Della Rn'-a. la quale ne 
ha percepite 8000, venendo da 
fuori Roma). Ma con chi se 
la prenderanno- con i vigili ur
bani che hanno fatto i primi 
sommari accertamenti sui re 
quisiti delle tre giurate? Con il 
sindaco che non ha controllato? 
Con la commissione del comu
ne? Con il presidente del Tri 
bunale? Con quello del Consi
glio dell'ordine degli avvocati? 
O con il presidente della Cor 
te, Nicolò La Bua? La spesa, 
inoltre, conta poco. Grave, in 
vece è il discredito derivato 
alla giustizia. 

Tutti hanno una loro parte di 
respmsabilità. Fanno tutti par
te di quel macchinoso apparato 
burocratico che una legge re 
cente. ma già polverosa, ha 
preposto al controllo dei requi 
siti dei giudici popolari Tanti \ 
controlli — tutti in fondo for 
mali — hanno finito con il por 
tare in una Corte d'assise, m 
un processo clamoroso come po
chi altri, tre giudici e incapa 
ci ». Xon sono questi i veri 
quai vdeIIa giustizia, ma ciò che 
è accaduto è abbastanza indi
cativo Per chiudere sui giudi i 
ci popolari del processo Be 
baici ra solo aggiunto che, 
allorché 1 nomi furono estratti. 
uno risultò corrispondere a un 
morto. 

A questo punto carità di pa 
trio impone di abbandonare 
per ora l'argomento Del pro
cesso Bebairì — che sembra 
destinato, anche sotto altri ver 
si. a rimanere un rebus senza 
soluzione, dal momento che pa 
re imyissibile emettere una 
sentenza di condanna nei con 
fronti di ciascuno degli impu 
tati — si parlerà per anni. 

Andrea Barberi 

Con un volo dell'» Aeroflot » 

Inaugurata la nuova 
! 

linea Roma-Mosca 
» . 

. , . -% 

La partenza del volo di ritorno della nuova linea Mosca-Roma-
Mosca 

Dal nostro inviato. 
MOSCA. 6 

Vassjli Ztgan):ov. un gigante 
sco cosacco di Azov — dunque 
quasi compaesano di Sctolokov 
— ha comandato il volo inaugu
rale della linea diretta Roma-
Mosca. E' questa la 39. volta 
che Zigankov — 50 anni, capelli 
castani, ancora folti senza un 
filo grigio, 30 anni di attività. 
5 milioni di chilometri percorsi 
— apre una nuova linea aerea 
dell'Aeroflot. 

A bordo dell'lL-18 (un quadri
motore a turboelica) che ha 
preso il volo slamane alle 11 
dall'aeroporto di Fiumicino ed 
è giunto alle ore 18 (ora lo
cale) all'aeroporto di Scere-
metievo di Mosca, dopo cin 
que ore meno cinque minuti di 
volo effettivo, si trovavano il 
vice ministro degli esteri del
l'URSS Zimianm. il vice mi
nistro dell'aviazione civile so
vietica Stchettchikov, il sotto
segretario italiano agli esteri 
Lupis. l'ambasciatore italiano 
a Mosca, Sensi, il direttore gè 
nerale del dipartimento delle 
conomia • del ministero degli 
esteri, Egidio Ortona. Aldo 
Sandullt della Corte costituzio 
naie, l'ambasciatore Mario To 
scano, capo dell'Ufficio ncer 
che del ministero degli esteri. 
Paolo Padovani di Italia URSS. 
Giuseppe Giorgio capo dell'uf-
ciò dcll'ESI per le relazioni 

commerciali con f paesi socia
listi. Vincenzo Gandolfo capo 
cancelliere del presidente del-
l'ESI, il generale Felice San
tini ispettore generale dell'a
viazione civile, il colonnello An
tonio Errico, il maggiore Gen
naro Bellardo dello Stato Mag
giore dell'aviazione militare 
italiana, Nuccio Fava dell'U
nione nazionale degli studenti. 
e numerosi altri diplomatici. 

La comitiva italo-sovietica è 
slata accolla all'aeroporto da 
una delegazione guidata dal vi
ce ministro degli esteri sovie
tico, Molile. 

Per ora, la linea diretta Ro
ma Mosca sarà coperta da un 
rolo settimanale dell'Aeroflot. 
Un apparecchio arriverà da 
Mosca il martedì alle ore 14,45 
e ripartirà da Roma il giorno 
seguente alle 10.30. 

Alla partenza da Roma, pre
sente anche l'ambasciatore so
vietico Kozyrev. il vice ministro 
Stchettchikov ha dichiarato che 
l'inaugurazione della linea ser
virà « ad intensificare i reci
proci scambi e a contribuire ad 
un migliore sviluppo dei rappor
ti tra i nostri due popoli e i 
rispettivi governi ». Dal canto 
suo il vice ministro degli esteri 
Ziminnin ha ricordalo i collo
qui avuti nei giorni scorsi con 
Fanfani. Zagari e Lupis. 

Arminio Savidi 



i r ò PAG. 4 / roma l ' U n i t à / venera 7 maggio 1965 

Dopo gli illegali aumenti delle tariffe ATAC e STEFER 

tts. • sinistra impacciato di fronte 
alle proteste popolari 

* - " i 

I l 

Nuova manifestazione all'Alberone — Gravi (ma imbarazzate) affermazioni 
dell'a Avanti ! » — Questa sera si riunisce di nuovo il Consiglio comunale 

La nos t ra inchiesta 
sull 'occupazione a Roma 

L'Imponente apparato di po
lizia che in questi giorni < vi
gila > sulla città (concentra
menti di camion e jeep carichi 
di poliziotti hanno stazionato 
ieri mattina nei punti consi
derati nevralgici, come piaz
za Venezia, piazza San Gio
vanni, Colosseo e cosi via) non 
ha potuto impedire il verifi
carsi di una nuova mani/esta
zione contro la illegale deci
sione della Giunta di centro
sinistra di aumentare le tarif
fa ATAC • STEFER. 

Ieri mattina, alle 7,30, un 
folto gruppo di persone ha dato 
vita all'Alberone ad una vivace 
manifestazione di protesta. 
Giovani e operai, alcuni dei 
quali agitavano cartelli, han
no bloccato per qualche tempo 
il traffico lungo i binari della 
STEFER. 

La scandalosa vicenda degli 
aumenti tariffari avrà comun
que una nuova eco questa sera 
in Campidoglio, dove, alle 18, 
si riunirà ancora il Consiglio 
comunale per continuare la di
scussione sulle deliberazioni 
approvate •' illegalmente dalla 
Giunta e ora sottoposte alla 
ratifica del Consiglio. 

La cosiddetta stampa indi
pendente continua intanto ad 

> agitare il leti motiv, ridicolo e 
provinciale, degli agit-prop co
munisti che guidano e provoca
no le manifestazioni, e non 
perde l'occasione per inneggia
re al comportamento deciso e 
energico della polizia, con ar
gomenti che dimostrano come 
per risolvere i problemi della 
società ed attutire le tensioni 
provocate da una politica an
tipopolare ed errata, questa 
gente non vede altro rimedio 
che quello, vecchio e ineffica
ce, del manganello. 

Da segnalare anche un cor
sivo, grave ma che tradisce 
un evidente impaccio, del-
ì'Avanti! nel quale viene ripre-

' so lo stantio motivo, presente 
anche nel comunicato della Fe
derazione socialista, della so
billazione comunista. Riferen
dosi alle proteste dei giorni 
scorsi, il quotidiano socialista 
afferma che « queste azioni fi
niscono per determinare con
flitti drammatici, intolleranze 
e violenze > che nascondono 
* l'esasperato attacco portato 
da sinistra contro un corso po
litico che cerca di ripristinare 
sino in fondo le regole della 
democrazia >. In parole più 
chiare, l'Avariti! sostiene che 
i comunisti, primi responsabili 
delle proteste degli utenti con
tro gli aumenti tariffari, met
tendo in difficoltà il centro-si
nistra capitolino, colpirebbero 
la democrazia. Ma. a parte la 
barzelletta di vedere sempre 
e ovunque e rosso » (che pare 
trovar credito anche all'Avan-
tU), sarebbe istruttivo capire 
cosa c'entri la democrazia con 
gli aumenti tariffari decisi 
contro la volontà del Consiglio 
(o, quanto meno, scavalcando
lo) e in violazione aperta del
la legge da una Giunta che sa
peva e sa di non poter conta
re, fino in fondo, su una mag
gioranza e che governa con i 
voti reperiti tra i monarchici 
e i transfughi fascisti. E' giu
sto. invece, rilevare che la 
Giunta di centro-sinistra ha 
agito come ha agito, proprio 
per paura della democrazia. In 
una intervista resa a Afondo 
Nuovo, il compagno Licata, del 
del PSIUP. rivela che e molti 
dei consiglieri della stessa 
maggioranza erano convinti de
gli effetti negativi che l'aumen
to delle tariffe avrebbe prodot
to... Con questo atto di forza 
la Giunta ha ritenuto di vin
colare tutti i consiglieri di 
maggioranza a una solidarietà 
politica su di una decisione pre
sa in ispregio alla democrazia, 
olle leggi, agii interessi dei cit
tadini ». 

L'Aranti! . continua ancora 
affermando che le proteste 
contro gli aumenti tariffari fa
rebbero il gioco della destra. 
dandole la possibilità di invo
care restrizioni alla libertà e 
polso fermo, come se tutte 
queste cose, oggi, con il centro 
sinistra, checché ne dica Ì'A
vanti!, già non ci fossero. In 
quanto al vero gioco della de
stra. (e a chi Io rende possibi
le) la verità è apparsa eviden
te proprio in Campidoglio, al 
termine del dibattito sui pro
blemi dell'edilizia, quando la 
parte sostanziale dell'ordine 
del giorno del centro-sinistra 
che rilanciava la politica delle 
convenzioni con i privati met
tendo in perìcolo l'attuazione 
della 167, è stata approvata 
con i voti dei liberali e dei fa
scisti. 

Tra I poliziotti che manga
nellano e gli speculatori delle 
aree c'è un rapporto troppo 
stretto perchè anche i compa
gni socialisti non debbano es
sere preoccupali di quanto sta 
accadendo in Campidoglio do
ve una Giunta, che vive su l l 'a i 
porto determinante del PSI. 
e nata sulla base di un pro
gramma che aveva anche a-
spetti rinnovatori, sta quasi 
per varcare le soglie dell'auto
ritarismo. 

Un aspetto della manifestazione di Ieri contro l'aumento delle tariffe: un cartello è stato innal
zato vicino a una vettura della STEFER 

Domani la decisione unitaria 

Marcia della pace 
per il Vietnam 

Domani, nel XX anniversario della fine della STEFER; Bruno Peverini della CI. dell'ATAC; 

I guerra mondiale, i rappresentanti di numerosi Comitato italiano della Pace; Consulta romana 
organismi operai e giovanili, dei movimenti jicr della Pace; Comitato per il disarmo atomico e 
la pace e personalità della cultura, si riuni- convenzionale dell'area europea; Nuova Hesi-

I ranno alle ore 18 nella Casa della cultura (g.c.) stenza; Goliardi Autonomi; Unione Donne Ita-
per lanciare un appello per una grande mani- liane: ANPI; ANPPIA; Associazione Ex-Depor-

Ifestazione per la pace nel Vietnam. tati (Federazione Romana): Fredduzzi della Fe-
Verrà proposta una marcia, che attraversando derazione comunista romana; Parola della Fede-

U centro di Roma porti alla sede della presi- razione romana del PSIUP; Bandinelli della Fede-
Idenza del Consiglio e del ministero degli Esteri razione fomana del partito radicale; Marconi 

la richiesta di un concreto intervento del- della Federazione giovanile comunista; Fede-
l'Italia nella sede dell'ONU e nell'ambito delle razione Giovanile del PSIUP; Studenti della 

I s u e alleanze in favore di immediate trattative Facoltà Valdese; Gioventù Evangelico-Metodista; 
per la pace nel Vietnam, basate sugli accordi Centro Thomas Mann; Guarnieri del C.C. del 
di Ginevra del 1954. PSI; Bruno BertoletU della CI. del Forlantni; 

All'iniziativa hanno già aderito i seguenti Gino De Angelis del Poligrafico dello Stato; 
organismi: Sindacato provinciale Facchini dei Mercati gene-

Commissione interna Romana Gas; Enzo De rali; Mario Muzzi della CI. dell'ENEL; Cir-
Feo della Commissione interna della FATME: colo culturale S. Saba; Bartolini della CI. della 
Aldo Benedetti della Commissione intema della Pirelli di Tivoli: Giovani Valdesi. 

I ! 

Aveva 17 anni: si è gettata dal quarto piano 

Una domestica si incide 
perchè non può studiare 

Il delitto di via Flaminia 

Un teste ha visto 
i due assassini? 

Un testimone misterioso ha 
visto fuggire gli assassini di 
Pietro Andrea Gargiulo. il com
mercialista di via Flaminia: la 
notizia si è diffusa solo ieri 
negli ambienti della Mobile ed 

30 ambulanti 

Per 7 ore 
barricati in 
Campidoglio 

Trenta venditori ambulanti di 
ricordi e oggettini per turisti 
hanno messo in atto ieri matti
na una angolare forma di prote
sta contro le lungaggini burocra
tiche che incontrano per ottene
re la licenza. Si sono chiusi nel- i 
l'anticamera del gabinetto del 
sindaco \crso le 10 di mattina e -
ne sono usciti solo dopo le 17. 
quando sono stati infine ricevuti 
dal capo di gabinetto avvocato 
Gino Scafi. 

I venditori ambulanti sono gli 
stessi che già l'anno scorso oc
cuparono la VII ripartizione, riu
scendo a ottenere, allora, una de
liberazione favorevole alla con
cessione di nuove licenze. E* da 
allora che attendono che l'atto 
venga approvato dal Consiglio co
munale, e sono convinti che que
sto ritardo sia dovuto alle pres
sioni esercitate dai loro colleghi 
già in possesso di licenza, che 

p temono la concorrenza. Volevano 
; parlare appunto di questo, al 

sindaco, ma ieri mattina sono 
stati ricevuti da un funzionario. 
che non è stato in grado di pren
dere impegni. « Allora aspettia
mo Pctrucci ». hanno detto e si 
sono chiusi dentro. 

invano gli investigatori hanno 
tentato di smentirla. La sensa
zione dell'esistenza di questo 
teste chiave, che potrebbe ri
conoscere ed incolpare dunque 
i due omicidi, è rimasta: ed 
anzi sembra che egli sia stato 
identificato poche ore dopo il 
delitto 

Chi è. dunque, questo leste? 
Un inquilino del palazzo di via 
Flaminia 357? Un passante che 
ha visto uscire, verso la mez
za. dal portone due giovani af
fannati e magari con i vesti
ti sporchi di sangue? Il fatto 
rino dell'autobus o del tram 
con il quale eventualmente i 
due si sono allontanati dalla 
zona? Gli investigatori si sono 
rifiutati di dare una risposta 
a questi interrogativi: e ,Yon 
abbiamo perso le speranze di 
mettere le mani sugli assas
sini — hanno solo detto questa 
notte — tra l'altro ora abbia 
mo la certezza che sono due 
e di entrambi abbiamo, niti
de. le impronte dipitali... ». 

Proprio ieri è giunto infatti 
dalla Scientifica il rapporto su 
tutte le impronte digitali rile
vate nell'appartamento del de 
Iitto: tra le molte, sette — tre 
prese in cucina e quattro nel
la camera da letto del Gar
giulo — sono molto chiare ed 
appartengono a due persone di
verse. Inoltre, gli investiga
tori hanno rilevato le impron 
te dei piedi di uno dei «Ve 
sconosciuti: non hanno voluto 
rivelarne la taglia. Sono tutti 
elementi importanti questi, che 
dovrebbero costringere i colpe
voli a confessare, una volta 
identificati. Ma i poliziotti riu
sciranno a dar loro un nome, 
un volto? 

Maria Franca Sìriu 

Una giovanissima domestica 
si è uccisa ieri sera, lancian
dosi nel vuoto dal quarto piano 
di uno stallile di via Cardinal 
Bofondi 11. alla Madonna del 
Riposo. Si chiamava Maria 
Franca Siriu, aveva 17 anni ed 
era nata in Sardegna: solo un 
anno e mezzo fa si era trasfe
rita a Roma dove aveva trova
to lavoro presso la famiglia del 
signor Cristiano Brigliadori. Ha 
lasciato una lettera angosciosa, 
tristissima: < Chiedo perdono a 
tutti per quello che farò ma 
non ce la faccio più — ha scrit
to — non posso più resistere 
a questa \ i ta infelice, all'idea 
di non a\er mai avuto una fa
miglia, di non a\er potuto stu 
diare ». 

Maria Franca Siriu era stata 
abbandonata, appena nata, dai 
genitori ed aveva vissuto fino 
all'anno scorso in un collegio: 
animata da una grande volon
tà. ha cercato in questi ultimi 
mesi di conquistarsi un di pio 
ma. « Era veramente una bra
va ragazza — ha raccontato ie
ri sera il signor Brigliadori — 
voleva migliorare la sua posi
zione e la sera, terminato il la
voro. passava ore sui libri ». 
Ma la mancanza di un \ero af
fetto familiare e l'impossibilità 
per il lavoro spossante di stu 
diare l'hanno \inta. 

Apprendistato: truffa 
per centomila giovani 

Lavorano come gli altri, ma la paga è ridotta — / corsi di addestramento affidati alle aziende 
non servono a nulla — Alla SIR 140 « apprendisti » su 180 dipendenti! — Proibito diventare madri 

^Cercasi apprendista »: quan
te sono le offerte di lavoro 
incolonnate una dietro l'altra 
nella pagina degli annunci eco
nomici di certi giornali? Nel 
periodo del boom come negli 
anni della « congiuntura », fan
no sempre la parte del leone. 
Eppure l'apprendistato non esi
ste. Esistono invece centomila 
giovani (centomila soltanto a 
Roma) che ricevono un trat
tamento economico e normati
vo da apprendisti: hanno la 
paga più bassa ma fanno gli 
stessi lavori degli adulti e nei 
corsi professionali — quando 
sono messi nella condizione di 
frequentarli — non imparano 
assolutamente nulla. 

Nella industria sono 50.000, 
quasi uno su sei; nel commer
cio circa 15.000: qui la percen
tuale è ancora più alta. Ag
giungiamoci poi i giovani e le 
ragazze che lavorano negli al
berghi, alle dipendenze dei 
parrucchieri, nelle botteghe ar
tigianali, nelle innumerevoli 
branche in cui si articolano le 
attività terziarie a Roma pre
dominanti. ed avremo un pa
norama abbastanza completo. 
Centomila giovani che hanno 
dovuto interrompere gli studi 
e che. pur con bassi salari, 
costituiscono un sostegno indi
spensabile al precario equili
brio del bilancio delle loro fa
miglie. 

L'apprendistato non esiste. 
dunque. Nella • industria, ad 
esempio, a lavorare s'impara 
nella fabbrica. In tre o quat
tro mesi (nel settore chimico 
— ti più complesso e tecnolo
gicamente avanzato — il perio
do è di 15 mesi) si è in grado 
di entrare nella produzione: si 
diventa produttori alla pari de
gli operai riconosciuti come ta
li. La divisione del lavoro in 
operazioni sempre più spezzet
tate e semplici (quando non si 
arriva alla semplice ma logo
rante sorveglianza delle mac
chine) tende sempre più ad 
annullare il * mestiere » che 
s'imparava una volta con jl 
lungo tirocinio (e ruba con gli 
occhi * si consigliava un tem
po agli apprendisti per spin
gerli ad osservare attentamen
te il lavoro degli anziani). Si 
pretendono invece resistenza 
nervosa, prontezza di riflessi, 
capacità di recuperare la stan
chezza: tutte qualità che i gio
vani possiedono in misura pre
valente. Di qui la larga uti
lizzazione di € apprendisti » 
nelle moderne fabbriche della 
zona Pomezia-Latina (alla Lea
der. uno stabilimento del set
tore abbigliamento, due terzi 
del ciclo produttivo sono por
tali avanti da ragazze di 15-
16 anni) o in fabbriche come 
la S.J.R. (quella in cui due gio
vani sono morte per le ustioni 
riportale nello scoppio di una 
bombola di gas) dove su 180 di
pendenti ben 140 sono consi
derati apprendisti. - • 

Il periodo di apprendistato 
in quasi tutti i settori dura da 
3 a 4 anni (con l'eccezione di 
quello tessile nel quale però 
non esistono scuole di addestra
mento): per un periodo di tem
po cosi lungo ragazze e gio
vani devono lavorare come e 
meglio degli altri per acconten
tarsi di salari più bassi. 1 cor
si per l'istruzione professiona
le l'anno scorso sono stati fre
quentati soltanto da 15.000 gio
vani e a strappare una qua
lifica è stata una parte mini
ma, non più di mille. In que
sto campo c'è un vero e proprio 
caos; pochi sono gli istituti 
statali, mentre pullulano — ma 
in modo disorganizzato — le 
scuole aziendali, i centri di ri
qualificazione, gli- istiuli pri
vati. 

Nel commercio si verifica la 
stessa cosa. In un grande ma
gazzino della Rinascente o di 
un altro grande gruppo, la dif
ferenza tra una commessa ve
ra e propria e una apprendi
sta la si può notare soltanto 
leggendo la striscia paga: la 
più giovane guadagna 46 5IS 
lire al mese. 13 000 in meno 
della sua collega. Per il resto 
nulla. Ad ogni dipaidente la 
Rinascente affida uno o più 
banchi, il compito di vendere 
la merce, di fare i conti, di ri
scuotere il denaro. Nel settore. 
d periodo di apprendistato do
vrebbe durare due anni (cosi 
prescrive il contratto) ma ap
profittando del fatto che non 
esistono corsi dell'ESALC (en 
te nazionale addestramento la
voratori commercio) i grandi 
gruppi istituiscono propri corsi 
e allungano il periodo di un 
anno. Lo Stando, ad esempio, 
viola la legge costringendo le 
ragazze a frequentare le le

zioni (si fa per dire, perché 
in realtà gli insegnanti della 
azienda si limitano a fare pro
paganda politica e antisinda
cale) prima o dopo il lavoro, 
mentre le ore passate sui ban
chi dovrebbero far parte del
l'orario settimanale di 44 ore. 

La stessa legge, che pure 
viene costantemente violata. 
appare del tutto inadeguata. 
Basterà dire che non prevede 
che un'apprendista possa di
ventare madre come se per 
avere un figlio fosse necessa
rio aver compiuto i 21 anni. 
Non molto tempo fa un caso 
del genere si è verificato alla 
Rinascente: l'azienda rifiuta
va di corrispondere il salario 
nel periodo di assenza dal la
voro e soltanto quando la Com
missione interna ha puntato i 
piedi, la giovane ha potuto usu
fruire di una vecchia conqui
sta sociale come ogni altra la
voratrice. 

La trappola dell'apprendista
to tocca i suoi vertici più scan
dalosi nel sottobosco di certe 
botteghe artigianali, nel setto

re dei piccoli laboratori di con
fezioni e maglieria: qui si uti
lizzano in gran numero bam
bine di 12-13 anni pagandole 
con somme estremamente mo
deste (e le spese per i traspor 
ti spesso assorbono metà del 
salario), non si versano i con
tributi previdenziali, si cerca 
di far passare la domanda di 
lavoro per una sorta di bene-
ficienza. 

Il periodo dell'apprendistato 
qualcosa però l'insegna a tan
te decine di migliaia di gio
vani: insegna quanto può es
sere dura la vita e camuffato 
lo sfruttamento. A Roma i ra
gazzi e le ragazze che ogni 
mattina attraversano la città 
per andare al lavoro — un la
voro misconosciuto e malpa-
gaio — sono una realtà viva, 
una folla quasi anonima, ep
pure inquieta, che attende an
cora di essere organizzata per 
cancellare una situazione che 
non ha più alcuna giustifica
zione. 

Silverio Corvisieri 

labora-
560-P 

magaz-
essicu-

. Telefono 684034* 
APPRENDISTA sedicenne * conoscenti 
riacchlna cucire cérca borsetteria Beisi? 
na 60. 672856 . 
APPRENDISTA officina gomme elettrauto 
carburatori cercasi tal. 896152 753150 
APPRENDISTA cercasi presso negozio ab 
blgliamentg, referenziata 675 956 
APPRENDISTA pellettiere cerca 
torio artigiano scrlve.ro • Casella 
Sip Tritone. 
APPRENDISTA falegname piccolo 
zino legno, cerca urgente lavoro 
rato. Via deqll Zingari 9. 
APPRENDISTE sedicl-dfclannovenni cer-
cansi per laboratorio dentistico. Raffaele 
Battistinl 9. 
APPRENDISTI falegnami 15-18 anni cer-
cansi da industria del legno F.lli Ca-
passo via A. Pasini 10 (Tor Sapienza). 
presentarsi lunedi ore 10-12. 
APPRENDISTI falegnami banco macchi
ne pratici o primo lavoro purché desi
derosi specializzarsi In importante indu
stria mobili assumiamo. Assicuriamo scat
ti semestrali paga ed ottima retribu
zione persone meritevoli. Via Gordiani, 
10 (angolo Casilina). 
APPRENDISTI 16enni verniciai carrozzieri 
battitori meccanico elettrauto 19ennl ce 
casi - 5 8 0 1 3 1 . 
PPRENDISTI idraulici termici cercasi 

ira 40 Roma. 

A decine le richieste, tra gli « economici », di e apprendisti K 

Era al primo giorno di lavoro dopo una lunga disoccupazione 

Stritolato un anziano edile 
dal tamburo del battipalo 

Alla Garbatella 

Manifestazione 
contro l'aumento 

dei fìtti ICP 
Domenica mattina al cinema 

Palladium. in piazza Bartolomeo 
Romano, alla Garbatella. si ter
rà una manifestazione di inqui
lini. artigiani e commercianti, lo
catari di alloggi e di locali di 
proprietà dell'ICP. che sono sta
ti colpiti dal recente provvedi
mento di aumento dei fitti. 

La manifestazione è stata in
detta da un comitato promotore 
sorto alla Garbatella al quale 
hanno aderito il PCI. il PSI. il 
PSIUP. il PRI. L'Unia. l'UPRA 
e il Sace. Scopo della manifesta
zione è quello di rivendicare la 
sospensione del provvedimento e 
la elaborazione di progetti da 
discutere tra l'ICP e i rappre
sentanti degli inquilini che ab
biano come obicttivo il potenzia
mento dell'Istituto e la tutela de
gli interessi dei locatari. 

L'Unia (Unione nazionale in
quilini e assegnatari). l'UPRA 
(Unione provinciale romana ar
tigiani) e il SACB (Sindacato 
autonomo commercianti esercen
ti) hanno rivolto un invito a tut
ti i 21 mila inquilini e ai 1300 
artigiani e commercianti colpiti 
dal provvedimento di aumenlo 
dei fitti, di partecipare alla ma
nifestazione. 

, , 

| Buche e | 
I inaugurazioni | 
I n gioco delle inaugurazioni. I 

delle buche e delle fretto-1 
Ilose riparazioni notturne co?-, 

tinua a ritmo frenetico, co-1 
me in una vecchia comica di 

IRidoIini. La città si sgrana i 
come una vecchia stoffa con-1 
sumata. anche là dove do-

I vrebbe essere nuova di tao-1 
bnca ed i tecnici del Cam-1 

I pidoglio sono diventati esper-. 
tissimi nel correre appresso I 
ai casi più scandalosi, cer-

Icando di spendere il denaro I 
pubblico di nascosto, nella | 

I speranza di celare le loro 
vergogne. ET quanto è capi-1 
tato al nuovissimo sottovia! 

Idi Corso Italia, inaugurato • 
con grandi fanfare per il I 
Natale di Roma: gli automo-

I biliMi non avevano ancora I 
fatto in tempo ad abituarsi | 

Ialla nuova. sbandieratissiTwi. 
arteria che la strada gli si I 
è aperta sotto le ruote quasi I 

I avesse l'età delI'Appia Antica. • 
Una pacchia per gli esper-1 

ti del Comune, che hanno 

I potuto subito inviare una I 
squadra di operai per far ri-1 

I vestire nottetempo la gru-
viera di corso Italia con uno I 
strato di bitume, nella spe- • 

Iranza che regga almeno j>er • 
quest'estate. Ed una confer-1 
ma. nel contempo, della as-

I soluta incapacità dell ammi-1 
nitrazione comunale di com-1 

Ipiere il benché minimo gè-
sto senza incorrere in una I 
dimostrazione dì incapacità ed ' 

I in uno scandalo. i 
^ p » «•••••••» « • • • • • * «*••••••» • • • • • • • » e^ B B B B I * • ' 

Stritolato dal tamburo di una 
macchina battipalo, un anzia
no edile è morto ieri al San 
Giovanni, dove i compagni di 
lavoro lo avevano trasportato 
in un estremo tentativo di sal
varlo. L'agghiacciante sciagura 
sul lavoro è avvenuta in un 
cantiere di via Appia, a poca 
distanza dal vecchio Velodro
mo. Rinaldo Quiri, l'operaio uc
ciso, era al suo primo giorno 
di lavoro dopo un lungo pe
riodo di disoccupazione: a 53 
anni non è facile per un ma
novale trovare un'occupazione. 
L'uomo abitava in un vecchio 
appartamento, in via Bacci-
na. 85. 

L'incidente è avvenuto alle 
14.30, nel cantiere dell'impresa 
Edilsonda. che sta eseguendo. 
al numero 666 di via Appia. 
i lavori di sondaggio per le 
fondamenta di un nuovo palaz
zo. Il pesante battipalo, poggia
to sui tre piedi di legno, era 
stato accostato a un angolo 
del cantiere. La fune d'acciaio 
che porta in alto la sonda si 
era però accavallata nel tambu
ro che l'avvolge e il Quiri sta
va appunto cercando di rimet
terla a posto mentre un altro 
operaio comandava il motore 
elettrico, che — per mezzo di 
una cinghia di trasmissione — 
fa girare il grosso cilindro 

Non si sa bene — lo dovrà 
accertare l'inchiesta dell'Ispet
torato del lavoro — cosa sia 
accaduto, ma probabilmente un 
limbo della giacca da lavoro 
dell'anziano manovale è stato 
agganciato dalla fune d'acciaio 
che si avvolgeva nel tamburo. 
L'uomo è stato trascinato sotto 
la macchina, è finito, incastrato 
tra il cilindro e le tavole che 
sostengono tutta l'apparecchia
tura. L'operaio ai comandi ha 
bloccato rapidamente il motore 
elettrico, ma il contraccolpo ha 
fatto fare ancora un giro al 
tamburo. Rinaldo Quiri e rima
sto incastrato, sanguinanti: e 
privo di sensi, sotto la macchi
na e sono stati necessari molti 
sforzi da parte degli altri ope
rai per liberarlo. Respirava an
cora quando lo hanno tirato 
fuori, ma una veloce corsa ver
so l'ospedale non è servita 

La notizia, in casa del Quiri. 
è stata portata da alcuni com
pagni di lav oro. Non hanno avu 
to il coraggio di dire tutta la 
venta: così la moelie cltll'edi 
le. Grazia D'Antonio e i figli 
Paola di 20 anni e Vittorio di 
23. si sono precipitati in ospe
dale e solo qui hanno infine 
saputo la verità. 

Quasi alla stessa ora In cui 
è accaduta la sciagura all'Ap
pio. un altro anziano operaio. 
un minatore, è precipitato in 
una cava di tufo, al chilometro 
22 della Cassia, da un'altezza 
di circa 7 metri. Ora è ricove
rato in osservazione 

Paolino Arcangeli, che ha 55 
anni e abita a Tolfa in via 
AnnibaI Caro, lavorava sul ci
glio della trincea già scavata. 
quando è precipitato giù, a 
quanto «rmbra perché il ter
reno gli ha ceduto sotto i piedi. 

Con il compagno Paolo Bufalini i 

Inizia oggi la conferenza ' 
dei comunisti della B.P.D. ' 

La conferenza degli operai comunisti della BPD di Colle-
ferro avrà inizio oggi, alle ore 19. La relazione sarà svolta dal I 
compagno Pietro Martini; i lavori proseguiranno domani • si | 
concluderanno domenica alle ore 10.30 con un comizio del 
compagno sen. Paolo Bufalini in piazza Italia e un corteo. Sarà | 
questo un momento necessario per una forte < riscossa » ' 
operaia. • 

La BPD. nonostante le riduzioni del personale avvenute I 
nel 1964 con la tecnica delle « dimissioni volontarie ». resta 
con i suoi 3.200 dipendenti la più importante fabbrica delia I 
provincia di Roma. Dopo aver attaccato i livelli di occupa- I 
zione^.e aver intensificato i ritmi di lavoro con la scusa della . 
< congiuntura », la BPD ha chiuso il bilancio del '64 elevando I 
il capitale sociale da sei a sette miliardi, dividendo tra gli ' 
azionisti un utile netto (dichiarato) di 300 milioni e assorbendo i 
per ammortamenti degli impianti un miliardo e 882 milioni I 
di lire. Nell'anno della < congiuntura > il costo della manodopera 
— grazie ai licenziamenti — è diminuito del 30 per cento e la I 
produttività è aumentata del 20 per cento. II complesso delle I 

. vendite è aumentato. -

| Il giorno I r%ÌOPCÌl?È 
Oggi, venerdì 7 mao- ' §J MÌ-sX^KJ M.€JL Oggi, venerdì 7 mag

gio (127-238). Onomasti. I 
co: Stanislao. Il sole I 
sorge alle 5,5 e tramon- . 
fa alle 19,35. Luna: pri- I 
mo quarto domani. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 83 maschi e 58 

femmine. Sono morti 40 maschi 
e 28 femmine dei quali 4 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
199 matrimoni. Temperature: mi
nima 7. massima 22. Per oggi i 
meteorologi prev edono nuvolosi
tà e temperatura stazionaria. 

L'ANPI per Milano 
I partigiani Iscritti all'ANPI 

che intendono recarsi individual
mente a Milano, per partecipare 
domenica 9 corrente al Raduno 
della Resistenza, possono ottene
re lo sconto del 50 per cento sul 
prezzo del biglietto ferroviario. 
previa presentazione al coman
do della stazione dei carabinie
ri di loro residenza della tesse
ra di iscrizione all'A.N.P.I. 

I partigiani romani che parte
ciperanno al raduno dovranno 
trovarsi a Milano, a Porta Ve
nezia. alle ore 7.30 di domenica. 

cronaca 

Presentato 
un libro 

del prof. Ascarelli 
E* stato presentato al pubblico 

il volume e Le fosse Ardeatine », 
dello scomparso prof. Ascarelli. 
al quale si deve il riconoscimen
to e l'opera di riesumazione del
le salme dei martiri. La cerimo
nia si è svolta ieri nella sala 
della Protomoteca in Campido
glio. alla presenza di un folto 
pubblico, dei familiari dei mar* 
tiri e di numerose personalità. 

Hanno parlato l'assessore Ge
rardo Agostini, e il presidente 
dcll'ANFIM. dottor Azzarita. GII 
oratori hanno illustrato il volu
me. - ponendo in risalto l'esatta 
documentazione e il valore sto
rico. 

< 4 - f ' • 

Crolla una statua a piazza del Popolo 
- Una statua, raffigurante una delle quattro stagioni, è crollata 

stanotte, a piazza del Popolo. La statua, posta all'imbocco della 

I
' rampa dì via Federico di Sav oia. a pochi passi dal caffè « Rosati ». 

per cause non ancora accertate, poco dopo le 2. si è staccata dal 
piedistallo, piombando al suolo e andando in frantumi. Fortunata
mente in quel momento nessuno passava sotto l'alto piedistallo. Sul 
posto si sono recati i vigili del fuoco e tecnici del Comune, che 
hanno recintato con alcuni cavalietti i pezzi della statua sparsi 
nella piazza per un raggio di alcuni metri. 

« Inventa » un furto di seicentomila lire 
Una ragazza. Teresa Lelli. 21 anni, ha « inventato » un furto non 

sapendo come rivelare al fidanzato di avergli detto una bugia: di 
avere, cioè. 600.CO0 lire con le quali pacare il pranzo nuziale, e 
le prime spese. E' accaduto ieri: la ragazza si è presentata al 
carabinieri di ponte Milvio raccontando di essere stata borseggiata 
della forte cifra sul « 98 ». E' stato facile per i militari accorgersi 
della simulazione: saputo il motivo, visto che il matrimonio do
vrebbe venire celebrato domenica, i militari sono stati Multanti 

' ed hanno denunciato a piede libero la ragazza. , 
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I schermi eribalte \ L 
Zedda-Oistrach 

all'Auditorio 
[Domenica alio ore 18 all'Audi-
)rlo dl via della Conciliuzione 
ttncerto diretto da Alberto Zed-
I, violinlBta Igor Oistrach (sta-

ionc sinfonlca dell'Act-ademia di 
Cecilia in abb. tagl. n. 39). In 

|rogramma: Ghedini: Concerto 
rosso in fa; Cialkowaki: Con-
erto per violino o orchestra: 

[rant-It: Sinfonia in re niinore. 
l lglietti in vendita al botteghi-
\o di via della Conciliazlone dal-

10 alle 17 

« Don Pasquale » 
airOpera 

D o m o n i c a a l l e 17. q u a t t o r d i c e -
l i m a rec i ta in a b b . a l l e d iurne . 
f ep l ica del « D o n P a s q u a l e i> di 
p . Don ize t t i (rapp. n. 76). M a e -
| t r o c o n c c r t a t o r e e d i r e t t o i e Fer -
tando Prev i ta l l . R i g i a di Sandro 
J o k h i . S c e n e d i Hice Ui k l i e t t o . 

Interpret l pr inc ipa l l : Henata 
Scotto, Giorg io T a d e o . A l f redo 
:raus. G i u s e p p e T a d d e i . Maestro 

!el C o m Gianni I.iizzari. I.o s p e t -
jaco lo verra rep l icato , fuori ah -
Bonament". n iartedl . Mercnledl . 
t i le ore 21, quindiceHima rec i ta 

Jn abb . al le p i i i n e ae ia l i c o n 
[ Contrabba-sso » di Hucclii . <<Du-
i l u e c k l l c l i e H a n d » di S i h o c n -
3erg, '( L'ncce l lo di fuoco » di 
Strawinsky. 

TEATRI 
kRLECCHINO 

Imminente Coinp. Tcatro Con-
teinporaneo presenta: « C SI I 
Atomlnlili * di Luigi Candoni 
e Mario Moretti. Novita asso-
luta. Hegia di Henato Lupi, 
con Sergio Ammirata. Ennio 
Biasclucei. Lucia Modugno. 
Franco Santelh. Scene e costu-
ml M. Moretti. 

IRTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17.15, ultima 
recita della stagione con « I.a 
•concertantc slgnora Savage », 
:» atti di J. Patrick. 

JORGO !>. SPIRIIO 
Domenica alle 16.30 Comp. 
D'Origlla - Palmi: « L'ultlmo 
Lord », commedia brillante in 
tre atti di Ugo Falena. Prezzi 
familiar!. 

[CAB 3) iVia della Vlte • Tele 
fono 675.336) 
Ore 23: • B'e fa t ta n o t t e n. 2 > 
di M. C o s t a n z o c o n M. Merca -
tal l . E- Col l i , F. Ferrarone , 
A m b r o s e . R. P o i t e v i n . P. 
S t a r k e c o n A. De l P e l o 

l E N T R A L E ( P i a z z a del i . e s u ) 
A l l e ore 21.:t0 la S t a b i l e 
de l D r a m m a I ta l iano d ire t ta d a 
G i o r g i o Prosper! c o n L y d i a Al -
fons l . T l n o Carraro. G i u l i a n a 
Lojod lce , p r e s e n t a : « II v l a g -
g lo » d i B r u n e l l o Rondl . N o -
v i t a as so lu ta . S c e n e G l u l i a 
Mafa l . Keg ia B . B o n d ! . 

[ D E L L E MUSE (Via ror l l 43. 
Tel B62 94H) 

A l l e ore 21,30. p r i m a . A. B a n -
din l . S . Merit . S. Monc l l i . II. 
S c d l a k p r c s c n t a n o : « P o m m e 
p o m m e p o m m e . . . » di J a c q u e s 
A u d i b e r t i . M u s l c h e F . Carpi . 
S c e n e T. V o s s b e r g . B e g i n A. 
Cami l ler i . 

[ELISEO 
Alle 21.15. Comp. Proclemer-
Albertazzl con G. Tedeschl In: 
« La Rovernante », novita dl 
V. Brancati. Regia G. Patroni 
Griffi. 

1FOLK STUDIO 
Alle 22: Juan Capra, Otello 
Profazio, Albcrlco Di Meo. 

[OLIMPICO 
Alle 21.15 C.la Teatro Romeo 
diretta da Orazlo Costa con 
Anna Mlserocchl In; • II ml-
itero * Nativita. Passlone e 
Reaurrezlone di Nostro Signo-
re "Laud! drammatlche" a 
cura di Silvio D'Amico: regla 

\ O. Costa. Secondo mese di 
nuccesso. 

|PANTHEON rViale R Angelica 
Doniani e domenica alle 16.30 
Marionette di Maria Acc«-ttella 
presentano: • Illancaneve e I 
7 nanl > dl I. Accettella e 
Ste. Ultlme repllche. 

[PICCOLO TEATRO Dl VIA PI A 
CENZA 
Alle 22. Marina Lando e Sil
vio Spaccesi presentano: • Una 
coppla senza valigla • di F. 
Monicelll; • Un piano quln-
qucnnale > dl G. Finn: « Vle-
tata lafflssione • di M. La-
nenna. Regia dl M. Righetti. 
Ultima settimnna. 

IQUIRINO 
A l l e 21.15. il T e a t r o S t a 
b i l e dl E d u a r d o c o n F r a n 
c o Parent l . R e g i n a Blanch) . 
R i n o G e n o v e s e p r e s e n t s - « U o -
tno e g a l a n t u n m o ». 3 a t t i di 
Eduardo . Reg ia Eduardo D e 
Fi l ippo . 

IRIDOTTO ELISEO 
A l l e 21.30. l a t l c s a n o v i t a dl 
D u r g a : • . . .ma la g e n t e en-
m i n r i o a c a p l r e • 

[ROSSINI 
A l l e 21.15 C o m p . S t a b i l e di 
prosa r n m a n a di C h e c c o D u 
rante . A n i t a D u r a n t e . Le i la 
Ducr i . Enzo L iber t ! p r e s e n 
ta : « 1,3 b r e c c i a di Porta P l a » 
di V irg i l io Fa in i . Regi . i C. D u 
r a n t e . 

JSATIRI (TeL 565.352) 
Riposo In allestlmento nuovo 
spettacolo del • NON •. 

ISISTINA 
Riposo. 

[TEATRO G. BELLI ( P z z a S 
Apnllonta In S M In Tra«tev ) 

Alle 21.45: « Amorr. morte r 
f lamenco In Frrtrrico C a r r l a 
Lore* •. Regla. w e n e e ciwtu-
m! dl Fulvio Tontl Renrihell 
con Rlno Bologne*!. Guido De 
SalvL Anna Teresa Eugeni. Lia 
Hho BarhlerL con la partecl-
parlnne del chiiarrlMa Gino 
IVAuri . 

ATTRAII0NI 
MUSEO DELLE CERE 

Bmulo dl Madame l'ous««nd 
di Loodra • Grrnvlo dl Pangi 
I n g m m enntlnuatn dail* ic 
all* SI 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittono) 
Attrar lnnl • RI«1omnta - Bar -
Parrh«»«*lo 

VARIETA 
AMBHA jUVINELLl l e i /<l Ull< 

II legiui iarlo , con B. Lancas ter 
e r lv i s ta Cuntavero 1)11 4 

OELLfc I E R R A Z Z E 
Slgnorl si nasce, con D. Scala 
e rivista C ^ 

P A L L A D I U M 
I.e sette folforl dl Assur, eon 
H. Duff e riv. Becco Giallo 

SM ^ 
VOLTURNO 'Via Vuiiurnui 

La caniblale, con Tot6 e riv. 
Vic! de Roll C 4 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO • l e i 15Z tr>.i) 
II vole sci i t ta a Cipro (pr ima) 
(al le 15-17,45-20.15-22.50) 

ALMAMbKA le i 1H.1 i'l/i 
Inv i to ad una s p a r a m r i a , con 
Y. B r y n n e r A 4 4 4 

AMBAbCiA I O R I < l e i tut .i/lli 
II m o m e n l o dell a v e r i t a , di F. 
Knsi (VM 14) DIt 4 4 . 4 4 . 

A M t H l C A • | f i Wh itihi 
II so le scn l ta a Cipro (pr ima) 
(al le 15-17.45-20,15-22.50) 

AN I AflfcS • l e i V.Hl M4/| 
II v l s o n e sul la pel le . con D. 
Dav S . \ 4 4 4 

A P P I O (Tel 77U63H) 
M a i r l m n n l o aU' l ta l lana, eon 3 
Loren DIt 4 4 

A R C H I M E D E ( l e i H75i f»R?) 
T h e Wrone A r m of t h e Law 
(al le 16.30-18.15-20.15-22). 

A R l b l O N I l e i M Z.1U. 
Tenipi' ill e i i f i r a lenipi . it niw 
re, con J. Garner (a l l e 15-18-
20.20-22.50) 8 A 4 4 4 

ARLECCHINO (Tel ASH KM) 
Una Rol l s Rnyce g la l la . con S 
Mac L a i n e (al le 15.35-17.45-
20.15.23) Dll 4 

ASTOR (Tel 6 220.409) 
A h a Infedel ta , con N Manfre -
di (VM 18) SA 4 4 

ASTORIA ' ' le i 4 / u ^ . i i 
II n ion ien to dell avcrl lA, dl F. 
RoHi (VM 14) DIt 4 4 4 4 

ASTRA ( l e i 'UhJZBi 
Qiiesto pazzo, paz/o, pa/70, 
paz/o mondo. con S. Tracv 
(alle 15.30-18,45-22.15) 

SA 4 4 4 
AVENTINO ' l e i 5ft l.wi 

I tre vol t l , c o n S o r a v a ult . 
22.40. ap . 16) I)R 4 

BALDUINA lei 347 592) 
I q u a t t r o volt l d e l l a v e n d e t t a , 
con R. B a r k e r G 4 

B A R B E R I N I < I el /41 107) 
T a b u 11. 2 (pr ima) (al le 15.45-
18-20.30-23) 

BOLOGNA • lei 426 700) 
I / i i o m o c h e 11011 s a p e v a amare , 
con C. B a k e r UK 4 

B R A N C A C t i U . l e i IXStVtt 
I . 'uomo el ie unn s a p e v a a m a 
re, c o n C. Baker DIt 4 

C A P R A N I C A ( l e i /h7 465) 
I tre vo l t l , con S o r a y a (al le 
15.35-17.55-20.20-22.45) 

D l l 4 
CAPRANICHETTA d e l ha 4MI 

II c o m m i s s a r i o Malgre t , con 
J. C a b i n (al le 15.35-17.55-20.20-
22.45) G 4 4 4 

COLA RIENZO iTel X1()^H4) 
I tre vo l t l . con S o r a v a (al le 
15.15-17.30-20.05-22,50) 

I>K 4 
CORSO ( l e i 671 691) 

I n a v o g l i a da mor ire , eon A. 
Girardot (al le 16-18.10-20.20-
22.45) VR 4 4 

E O E N (Tel ' 3 K00 IKH) 
Vrr tin piiRno iieH'iicclllo, eon 
F r a n c h i e Ingrass ia C 4 

E M P I R E 
M y fair Lady , c o n A. Hepburn 

M 4 4 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 

r E U R Tel. 5 910 906) 
U n a Roll Royce g la l la , con S. 
Me L a i n e (a l le 15-17.50-20.10-
23) DR 4 

E U R O P A (Tel 865 736) 
La hugiarria, con C. Spaak 
(a l l e 16-18.15-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 4 4 
F I A M M A < lei 4/i IU(M 

A lirarcia aperte , con S. Mac 
L a i n e (alle 15.30-17.20-19.05-
20.50-23) (VM 14) SA 4 

F I A M M E T T A 1 le i 4711464) 
M a v n r D u n d e e (a l l e 16,30-
19.15-22) 

G A L L E R I A (Tel 673 267) 
Invito ad una sparatoria. con 
Y. Brvnner A 4 4 4 

G A R D E N • lei H52'W4> 
I tre vo l t l con S o r a v a 

IIR 4 
G I A R D I N O 'Tel K94 946) 

I / u o m o r h e nnn s a p e v a a m a 
re, eon C. B a k e r DR 4 

IMPERIALCINE 
Znrlia II crrro . c o n A. Quinn 
(a l le 15-17.40-20.10-22.501 

(VM 14) DR 4 
ITALIA 'Tel H4hli:«M 

II pi inte sul f i i imr K \ i a > . con 
\V. Hotden DR 4 4 4 

MAESTO^P let /"hiuirn 
I tre vo l t l . con S o r a v a (al le 
15.15-17.35-20.05-22.50) 

Dl l 4 
MAJESTIC (Tel 674 90H) 

r a r r l a al lartrn. eon C Grunt 
(a l le 15-17-19-2I-22.50) G 4 4 

M A 7 7 ' N I '"I »>l 151 >M/I 
l . r l iambole . con G. I.olloliri-
g i d a (VM 18) C 4 

METROPOLITAN 1 l e i UW400I 
P i a n o . , p i a n o d o l r r C a r l o i i a 
r n n B Davl? (a l l" IS - 17 s o -
•20.15-23) (VM 14) G 4 

METRO O R I V E I N 'Tni fi IrSil ISVi 
S.000 dol larl su l l 'asso , con R. 
Wood (a l lr 20-22.45) A 4 

MIGNON < l e i 6 ^ 4 9 . 0 
S c o t l a n d Yard s e z i o n e o m l c l d l , 
c o n H. Lonmi G 4 

MOOERNISSIMO ( C n l l e n a San 
Marrello Tel 640 445) 
A c e n t e 007 mU*l«>nr Golrtdn-
ger , c o n S. C o n n e r v ( a p 15 
ult . 22.50) A 4 

MOOERNO (Tel 460 OS) 
I a Cr les t ina P... It ... rnn A 
N o r i s SA 4 4 

M O D E R N O SAL ETTA 
II t r i a n c o l o del d e l i t t o , con E. 
R i v a G 4 

MONDIAL ( l e i rt34<T76) 
I tre \ o l t l con S o r a v a 

DR 4 
NEW YORK ( l e i ?X0Z7I» 

II *ole sro t ta a Cipro (pr ima) 
(al le 15-17.45-20.15-22.50) 

NUOVO GOLOEN ( l e i i55 0U2) 
La fu.ca, ron G. Rall i 

(VM IS) DR 4 4 4 
PARIOLI 

Via V e n e i o . c o n M Mercte i 
( V M 18* SA • 

• • • • • • • • • 
L« algla • ) • • appalan* ae-
c*at« *l tlt*H 4el flloi 
eorrl«p«n44B« ml)* im-
guanta «la*alfle««l»M* p«r 
(•N»r1: 

A — A T v « n t u r o » 
C — Coaaiao 
DA M D u w c n e • o l m a t o 
DO «» Doeumeotar io 
DE • - D i a m m a t l o * 
a — O l a l l o 
M = Mimical* 
B aa S e a t i m e n t a i * " 
BA — SatlriflO 
Sat - StorUtt-aaJtatoctc* 

* * * -

I I * * a * r * f l a d l a t * • • ( M a t 

a*gM*ata: 

• • 4 4 4 
• 4 4 4 > 

• 4 4 

• • 

eccextooaia 
ottlrno 
b u o m 
d i i cre to 
tnadioerf 

G R A C E K E L L Y e CARY G R A N T in una scena del film CACCIA 
AL LADRO, il capolavoro di Alfred Hitchcock, in programmaiione 
In f ipMti fliorni sugli schermi romanl. 

» vaf l a — Tletato al a a - § 
oorl dl 16 anni # 

» • • • • • • • • • • • 

PARIS ( i e l fM366) 
D o n n e vl i i i segno conic si s e 
duce tin i ionio, con N. Wood 

SA 4 4 
PLAZA (Tel 6HI 193) 

<>ut-«it> pn/711 p a / t o pn / / i i pa / 
zo m o n d o , con S. Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22,45) 

SA 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 47U265) 
La t lgre a m a la c a m e frrsca 
con H ( ian in A 4 

QUIRINALE • l e i 642 653) 
Scot land Yard routro 11 ilottor 
Maliuse , con P. Van Ev<-k 

(VM 14) G 4 
QUIRINETTA (Tei o /0Ul2 ) 

Sro i land Yard sez tone omlc ld l , 
con H. L o n m i G 4 

RADIO CITv l e i 464 IfJTt) 
Come u c c i d e r e vos tra mobi le , 
con J. L e t n m o n SA 4 

REALE 1 l e i 3»U234) 
II p o n t e sul f l u m e K u a y , con 
W. H o l d e n DR 4 4 4 

REX 1 l e t HK4 165) 
Per un p u g u o nel l 'occl i io , con 
Franchi e Ingrass ia C 4 

RIT* > l e i « ! 4KI> 
D o n n e v l InseRini c o m e si s e 
duce un uoino , con N. Wood 

SA 4 4 
RIVOLI (Tel . 460 KH3) 

A s p n t r 007 l lcenza dl u c c i d e r e . 
c o n S C o n n e r v (a l le lfi-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXY (Tel 870 504) 
La p a t t u e l l a Invls ib l le , con A 
Q u i n n (al le 16.15-18.50-20.50-
22.50) DR 4 4 

ROYAL ' l e i /70 549) 
Sfii la Infernale . con II. Fonda 
(a l l e 15-17-18.55-20.50-22.30) 

DR 4 4 4 4 
SALONE M A R G H E R I T A iTele 

fono 671.439) 
Cinema d'Essal: La dura leg-
ge, con B. Barrie DR 4 4 

S M E R A L D O (Tel 151581) 
U n o s p a r o nel l iuio, eon P. 
Se l l er s SA 4 4 

STADIUM (Tel 4H5 49K) 
Da 077 c r l m i n a l l a H O U R K o n c 
con II. Frank A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel. 4H5.49K) 
S ierra Charr lha . con C. Henton 
( a l l e 13.20-17 35-20.25-23) A 4 

TREVI fTel. (W9.6I9) 
M a t r l m o n l o aU' l ta l lana , c o n S 
Loren ( a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

OR 4 4 
VIGNA CLARA 

I.a d o v e s c e n d e II so l e , con S. 
Granger (a l l e 16.20-18.15-20.20-
22.45) A 4 

VITTORIA 'Te l 57B736) 
q i i e s t o pa77n, pa7Zo, pazzo . 
p a / z n m a n d n , enn S. T r a c y 

SA 4 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA - l e i 1J9U/2HI 

Krolra IrKioiie, con B . Cabot 
SM 4 

A1RONE • l e i ill 193) 
N u d e , c a l d c e pure 

(VM 18) DO 4 
ALASKA 

D r l i l t o Implacabi le , con E. 
Bla in G 4 

ALBA - I e l 57UK55) 
Ilonjntir Tr i s tess 

ALCfc • I el Mi WH) 
Tarzan e la d o n n a lropardo, 
con J- V. Mi l ler A 4 

ALCIONE 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a u g h n G 4 

ALFIERI 
Qiiesto pazzo , pazzo . p a z / o , 
paz7o m o n d o , con S. T r a c y 

SA 4 4 4 
ARALDO 

Cuori Infranti . con F. Valeri 
( V M 18) S A 4 4 4 

ARGO 'Te i 4.W0WM 
I.a tonilta tnsangt i lnata , con M. 
Le ipniz G 4 

A R i b i . Tel. 530 521) 
Rlfifi , con J. S c r v a i s 

G 4 4 4 
ATLANTIC <Tel /Klllbart) 

11 hoia dl V r n c z l a , con L. 
B a r k e r A 4 

A U O U b i U S (Tel K55 455) 
S p l n n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a u g h n G 4 

A U R E O • l e i H»0606) 
Al ia c o n q u i s t a delt*Arkansas, 
i o n H. Frank A 4 

AUSONIA • l e i 42H IW)l 
SOS naufran io ne l lo spaz io . 
con P. M o n t e e A 4 

AVANA 1 l e i ^15 597) 
SCIropatra . c o n E. Ta> lor 

SM 4 
BELSiTO ' I e l 140 SH7) 

I . 'uomo c h e non s a p e v a a m a 
re, eon C. Baker DR 4 

B O i r O • l e i t .til' IW> 
tntr ign a I.os A n g e l e s , con C 
W a l k e r G 4 

BRAML <fe i -iS'z.lSO) 
Jeff G o r d o n spa« f a t u t m . con 
E. Cost . int ine S \ 4 

BRISTOL l e i / 615 424) 
S c o t l a n d Yard s e z i o n e omic id i . 
c o n II. L o m m G 4 

BROADWAY - l e i m 740) 
S c o t l a n d Yard r o n t r o dot tor 
M a h u s e . c o n E. Van E y c k 

(VM 14) G 4 
CALIFORNIA (Tei ^I5^fi» 

I .arr \ a g e n t e s e g r e t o . con D . 
Acldams G 4 

C I N E S I A R 
II m o n t e dl V e n e r e , con E 
P r e s l e y s 4 

CLODIO 'Te i 155 657) 
. I-i d o v e s c e n d e II f i u m e . con 
' J. S t e w a r t A 4 4 

C C L O K A O O - l e i h / 7 I ^ H / i 
I I giuramento del Sioux 

CORALLO • 1 t»i £ . in /Hi 1 
Srlarada . c o n C Grant 

G 4 4 4 
, CRISTALLO 
i i .a \ a l a n g a gla l la . con A. 

I l .mii 'C n R 4 

OEL VASCELLO tTel vrt 454» 
Forza nruta , con B. I ^ n c a s t e r 

DR 4 4 4 
OIAMANTE <Tel W5ZS0I 

C a d a \ e r e p e r s lgnora , con S 
Ko<cina C 4 

! OIANA le t 7K0 1461 
C h l a m a t e West II. r l sponde 
un a«sass lno , con D Dor? 

OR 4 4 
OUE ALLORI 

J Nc l b e n e e ne l m a l e , con M. 
, J Nat IVM 13) DR 4 
I ESPERIA <Trl ->K2»«-»i 
, Per un p u g n o neU'occhio . con 

Franchi e i n g r a s s i a C 4 
6 S P E R 0 

II q u a d r a t o de l la v l o l r n r a 
FOGLIANO « l e i K3V9 54M 

II v l s o n e su l la pe l l e , con D. 
D a y SA 4 4 4 

GIULIO C E S A R E (Tel 353 390> 
II m o n t e dl V e n t r e , con E. 
P r e s l e y I • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Haliv Doll, con C. B a k e r 

(VM lb) DR 4 
IMPERO ' ' le i i'J.") illx 

Gil uccel l l , con R. T a v l o r 
(VM 14) D l l 4 

INDUNO ' l e i S « 2 4'J5I 
Te la sen t ! s tasera?, con D. 
R e y n o l d s 8 4 

JOLLY 
S e x y fol l le ' 

(VM 18) DO 4 
JONIO d e l K'JO/lUi 

Carrlatorl d' indianl , con K. 
Doug las A 4 4 

LA FbNICE 'Via Saiaria <5i 
Che f ine h a fa t to Toift Haliv? 
con Told C 4 

LEBLON 'Tel 152 344» • 
I.e verg ln l , con S. Sandre l l l 

(VM 18) 8A 4 
MASSIMO (Tel '51 277i 

Chlamate W e t II, r l sponde 
tin assass lno , eon D. Dors 

DR 4 4 
NEVADA (e i Boston) 

Gum Point terra che seotla, 
con F. Me Murray A 4 

NIAGARA 1 lei « 173 247) 
II quadrato della vlolen/a 

NUOVO 
II quadrato della vlolen/a, 

NUOVO OLIMPIA t'lei H/lll.'I'i) 
Cinema selezione: I.e amlche, 
con E. K. Drago DR 4 4 4 

PALAZZO ' l e i 491 4311 
Intrigo Internazlonale, con C. 
Grant G 4 4 

PRENESTE (Tel 290 1771 
I . 'uomo che 11011 sapeva amare , 
con C. Baker DR 4 

P R I N C I P E 1 I e l 3V2 337) 
La sf lda i m p l a c a b i l e 

RIALTO 'Tei N'dl <K3) 
Ange l i ca al ia corte del re. con 
M. Mercier A 4 4 

RUBINO 
I.a r inelara. con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
SAVOIA (Tel Hfi5 023) 

I.e bamhole , con G. Lol lobr l -
g i d a (VM 18) c 4 

5Pi ENDID ' T P I 620 205) 
I.a n o l l e hrava. con L. T e r -
zieff DR 4 4 

SULTANO (Via di Forte Rra 
veil a Tel 6 270 352) 
Cailavere per s lgnora , con S. 
Kosc ina c 4 

TIRRENO 'Tel 573 091) 
I plrall de l la Males ia , eon S. 
Reeves A 4 

TR IANON ' I P I 7X0 302) 
I.a guerra del topless C 4 

TUSCOLO 1 Tel /77H34) 
I glial dl papa, con B. Hope 

ULISSE 'Tel 433 714) * 
I.a furla degl l A p a c h e s 

VENTUN APRIL E i l it K44 577) 
Chlamate West 11. r l sponde 
un assass lno, con D. Dors 

DR 4 4 
VERRANO 'Te l «4I 29S> 

Gial lo a Creta, con H. Mil ls 
A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilmi 

Duel ln a Tunder Rock, eon B. 
Sullivan DR 4 

ADRIACINE 'Tel (3(1 -#2> 
Malgret e I gangsters , con J. 
Gabin G 4 

A N I E N E 
Che fine ha Tatto Baby Jene? 
con Toto C 4 

APOLLO 
Compagnia dl codardi?, con 
G. Ford SA 4 4 

AQUILA 
I.e tre sfirie dl Tarzan, con J. 
M a h o n e y A 4 

A U R E L I O 
Al legrl c a d a v e r ! 

AURORA 
P r i m a de l l 'uragano . c o n V. 
I le f l in DR 4 4 

AVORIO 'Tel 755 416) 
II hrarrlo shag l i a to del la l egge . 
con P. Se l l ers SA 4 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
T e s t i m o n e d'aecusa, c o n T. 
P o w e r G 4 4 

COLOSSEO 'Te l 736*255) 
M o n d o undo DO 4 4 

OF" oiCCOLl 
Carton! a n i m a t i 

OF* < F RONDINI 
Riposo 

DELLE MIMOSE 'Via Cass ia ) 
A v a m p o s t o del d i sprrat l . eon 
M Setah A 4 

OORIA ' I e l 317 400) 
82. Marines a t tack DR 4 

EDELWE'SS 'Tel . 134 905i 
Aqul l e tonant i DR 4 

ELDORADO 
Ad ovest del Montana , con K. 
Dti l lea A 4 4 

Presenfato a Milano 
il «Premio Primavera Coty» 

II P r e m i o i s t i t u i t o dal la Pf izer-
Coty . i n t e n d e a n n u a l m e n t e m e t -
t e r e in l u c e u n a g i o v a n e . di n a -
z i o n a l i t a i ta l iana . tra i 18 e i 25 
anni di e ta . c h e si s ia par t i co lar -
m e n t e d i s t i n t a ne l l e a t t i v i t a d! 
s t u d i o i> di l a v o r o da lei s v o l t e . 

La v i n c i t r i c e verra s c e l t a d a 
u n a appos i ta Giur ia c o m p o s t a 
da note p e r s o n a l i t a nel c a m p o 
de l la ru l tura . de l la moi la e i le l -
lo s p e t t a c o l o . in base a l l e s e -
gua laz ion i c h e g i u n g e r a n n o dal 
p u b h l i c o al ia S e g r e t e r i a de l P r e 
m i o (Via I sonzo 25. R o m a ) . P o s -
s o n o i n v i a r e S f g n a l a z u m i tu t t i i 
c i t t a d i n i i ta l iani di e ta n o n i n -
f e r i o n - ai 18 anni 

II P r e m i o c u n s i s t e in u n r i -
trat tu de l la g i o v a n e p r e s c e l t a 
e s e g u i t o dal p i t t o r e Mar io R u s s o . 
in tin m o d e l l o a p p o s i t a m e n t e 
c r e a t o da J o l e V e n e z i a n i e in u n 
v i a g g i o a P a n g i e verra a s s e -
g n n t n ngni a n n o a p r i m a v e r a in 
u n a c i t ta d ' l ta l ia 

P e r il 1965 il P r e m i o v e r r a 
a s s e g n a t o a M i l a n o I'3 g i u g n o 

FARNESE (Tel 564 395) 
Plstoleros dl Casagrande. con 
A. Nicol A 4 

FARO • let 520/90) 
Cudicc Z . \ 3 conirospionaRglo . 

• von P. Van Eyck DR 4. 
i R l b ( I e l tfdSMb) 

II padre della sposa . con E. 
T a v l o r S 4 4 

MARCONI 
I diavoli del Paclfico, con R. 
Wagner DR 4 4 

NOVOCINE 
Le 5 viltime deirassassino. 
con J. Fuchsberger G 4 

ODEON (I'IH//<I csedra 6) 
Troplco dl nolle 

(VM 16) DO 4 
ORIENTS 

Dracula il vamplro, con P. 
dishing G 4 

OTTAVIANO CI el 158 059) 
I.a citta del vlzio 

DR 4 4 4 
PERLA 

Plohler l del West, con V. 
M a v o A 4 

PLANETARIO 'Tel 4K9 758) 
Solo per oggi a s t r o n o m i a 

PLATINO ' I e l 215 314) 
82. Marines a t tack DR 4 

PRIMA POR1A 
A l i a Infedelta, con N. Man
fred! (VM 18) SA 4 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
II mattatore, con V. Gassinan 

C 4 
RENO (gla Leo) 

Gil Impetuosi , con J. Darren 
A 4 

ROMA 
Velierl prolhl te 

(VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO ' lei 674 KM 

I.'lmpern del l 'odlo 4 . 

iali I Sale parrocch 
BELLARMINO a 

Asso iiella maulca. con K. I 
Douglas DU 4 4 4 I 

COLUMBUS I 
Jeff tiorgim dlabolico detec
tive, con E. Costantine G 4 

DELLE PROVINCE I 
La sflda del Samurai, con T. I 
Mifune (VM- 14) Dll 4 4 4 I 

LIVORNO 
Un pezzo grosso, con J. Ro
bertson Justice SA 4 • 

ORIONE I 
La vendetta di Erode, con M. I 
Forrest SM 4 I 

PIO x 
Sis-. I e il grauduca , con R. • 
S c h n e i d e r S 4 I 

CINEMA CUE C O N C E D O N O I 
OGGI I.A IIIIJl' / .IONi: KNAL- • 
i \ G I S : A laska . Adr iac ine , A n i e -
ne, Ariel , l l rancare io , Bristol , _ 
Cris lal lo , Delle Itoiulini, J o n l o , I 
Jo l lx , I.a Fenice , N iagara , N110- I 
vo Ol lmpia. Olinipico. Oriente , I 
Orioue. Pa la / zo , I ' lauetarlo . Pla- I 
l ino . IM;i7.i. Prima Porta . Ili-gilla. 
Reno. Roma, Ittihino, Sala I'm-
berto, s a l o n e Margher i ta , Su l la - I 
no. Trajauo di F i i imlc ino . Tu- I 
M-0I11, l l i s s e . XXI Apri le . - I 
TKATRI: Hi Mr MUM- . Sal ir i . Ilos- | 
s ln l . Ar i l . Kidotto Kliseo. P icco lo 
dl v ia Piacri i7a. 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i t I 

Recital di I 
Edmonds Aldini 

Nella ricorrenza del XX Anni- I 
versario della Resistenza Euro- I 
jM?a contro il fascismo e della • 
caduta del regime nazista (8 mag
gio 1945) per iniziativa del centro • 
Thomas Mann avra luogo al Tea- I 
tro Centralu (Via Celsa. 6 — 1 
presso Piazza del Ciesii) sabato I 
8 maggio alle ore 17.30 tin reci
tal di Edmonda Aldini: . 

Hanns Kisler - Brecht: Kiilla I 
il tamburo; Miserere; K quale * 
dono venue alia donna d>l sol- a 
dato. I 

Lettere da Stalingrado - Paul I 
Dessau - Lilo Herrmann (poema | 
bionrafico di F. Wolf, traduzionc 
di (J. Manzoni - \ersione ritmica 
di V. Barbalonga). 

Al pianoforte Franco t Barba
longa. Introdurra il prof. Rino 
Dal Sasso. 

AVVISI SANITARI 

»«• ntt,>iir» |«V»I 

U I M t N / . I O M fe U b H U L U / t 

SESSUALI 
Ut. L- COLAVOLPE, Medico Prr. 
mlato Unlverslta Purtgi . Ueron 
SpecmlUta Univeratta Root* - V i a 
Glonertl a JU, KOMA tstazion' 
lerminl) «cala B, piano primo. 
lot 3 urnrto tf-12. lK-iu Nel giorm 
>milvt e tuori orana. »> riceve soir 
oer aDPuntamento - I'ei - 73 14 ?IN 

(A M S Ml . B-2-1964) 

/^rf^Ay^/^A/^A^^y^^rf^^lr^rir^^^rf^/^^r^Ay^^»^«^^ 

Tante parol* *ono tupt r f lu* a oossono a»»ara r l tparmlalat 

tcriveit ie i t t '« b' tvi i - F l rmat* chlaramanta cpn noma, cognoma 

• indir ino: • pfacitattci M datldarala ch* la votlra flrma t la 

o m t t i i - Ognl domenica laggttt la oaglna «Colloqul con I Itt-

tori », dedlcala Intoramanta a . vol. 

1 

I 

ENDOCRINE 1 
L>ninnelto raieoicu pet >m cura I 
del le « o i e » dtafunxiooi e ae- • 
n o i e n * seMuall di o r i g i o e aer-
«•«*. patcnicM, e n d o c r i n * (oeu _ 
raateniM. def tctenze eO anonia I 
l ie «eaauall) Vunta premutri I 
monlMii U o t t P. M O N A C O I 
Kofna. Via Vlroiimle. 38 (Stu- | 
c lone l e r m i n l - Sea In «lnu<tr». 
pltuio aecoado. Int. < Crar io 
w-12, IA-1U e oer u p p u n m m e n t o I 
eacluao II fanato pnaier tgg io e I 
o e l c i o r o i »e»tivi «t r i c e v e 40I0 I 
per Mppuniatnento Tel f 7 l . U 0 | 
| A u t C o m Horn* l« i iw r|Pi 

Ci scrivono i coinunisti 
del Poligrafico 
« G. Capjioni » di Roma 

Car a Unita. 
ti scriviamo |K.T sottalini>arc la gran 

de sensibility di tutti i lavoratori del 
Poligrarico dello Stato. espressa con un 
forte contributo dato all'inizialiva presn 
dai medici italiani. e rilaneiata dal no
stro Partito. per donare un ospedale da 
campo alia popolazione del Vietnam. 
Noi. comunisti della Cellula dello stabi 
limento CJ. Capponi. voglianio ringra 
ziare pubblicamente e sentitnmente i 
lavoratori e le lavoratrici che hanno 
dato questo forte contributo. 

L'adesione alia iniziatha democratica 
dimostra quanto siano forti e o|)eranti. 
nella coscienza dei lavoratori. gli ideali 
della Resistenza; ideali d i e furono si 
mili a quelli che oggi animano il popolo 
vietnamita in lotta per scacciare e 
sconligyere le for/e pit: ret rive della 
societa umana. 

Noi lavoratori eomuniit i s iamo con-
vinti che oggi piti che inai e necessaria 
la piu larga unita di tutte le forze del 
lavoro. di tutti i .democratici per poter 
modiflcare sia gli indiri/zi di politica 
estera. sia di politica interna dal gover-
no. La situazione in campo internazio-
nale e divenuta infatti sempre piu seria 
e piu grave; altrettanto grave e la situa
zione interna con i licenziamenti. ridu-
zione del le ore lavorative. resistenze 
padronali e governative alle riehieste 
sindacali delle varie categoric, aumento 
dei prezzi. dei trasporti ecc . 

Noi. comunisti del Poligrafico di via 
G. Capponi. non possiamo non sottoli 
neare. inline, un grave fatto: di nuovo i 
polizintti vengono utilizzati in modo pe 
sante e indiscriminato nelle verten/e di 
lavoro e contro le iniziative democra 
tiche dei lavoratori. cosi come come si 
e verificato a Roma in queste ultime 
sett imane 

Noi comunisti dello stabilimento di 
via G. Capponi. mentre invitiamo di 
nuovo i lavoratori a dare il loro contri 
buto per I'ospcdale del Vietnam, solle-
citiamo tutti i democratici a Far sentire 
la propria voce di protesta contro ogni 
attentato alia vita democratica del no 
stro Paese . conquistata col sacrificio e 
col sangue dalla Resistenza Italiana. 

I COMUNISTI DEL POLIGRAFICO 
t G. CAPPONI * 

(Roma) 

Non apprezza 
Celentano 
come attore 
Cara Unita. 

ho letto un commento su « Controca-
nale > sulla esibizione a «Studio uno* di 
Celentano. In tale commento si dice: 
« . . . ha confermato di possedere uni 
autentica carica di comicita che il sue-
cesso e Vindustria dello syettc.colo non 
sono riuiciti a trasjormare del tutlo in 
maniera. Con la sua mnschera alia 
Jerry Leuis... » e poi: « col suo furbo 
primitirtema e le sue trorate di rec-
chia comica... Celentano ha creato uno 
dei finali piu dirertpnti della rivista *. 

Non giudieo il modo di cantare di Ce 
lentano sul quale ognuno e padrone di 
esprimere il giudizio che vuole perche 
sui gusti non si discute. ma il Celen
tano « attore > e lo spettacolo piu ind4?-
cente che ci sia dato di vedcre. Inca-
pace di dire una battuta qualsiasi , an 
che la piu hanale ( e non e questione 
di copione perche Celentano ha tentato 
piii volte di « fare 1'attore ». ma c sta 
to sempre di una volgarita c di una 
ignoranza abissali) non off re che una 
pietosa dimostrazione di quella impre-
parazione scenica. tipica dcll'individuo 
privo di spirito e di quel minimo di 
preparazlone culturale. Kgli sostituisce 
tutto questo con una abbondante cari 
ca di cattivo gusto, mancanzj totale di 
educazione ed e completamerite privo 
di quel senso della misura che si do 
vrebbe es igere da chi si presenta da-
vanti a dodici milioni di jpettatori. 

II paragone con Jerry Lewis, poi. 
non calza minimamentc. Lev\is. pur nel 
suo genere un po' c lounesco . ha una 
forza ed una immediatezza mimica di 
alt iss imo livello artistico. E ron e da 
dire c h e io non apprezzi revolvers! 

dei tempi e dei modi di espressionc. 
Accetto il progresso e I'evoluzione ar-

tistica comunque si esprimano. ma non 
posso accetlare la volgarita fatta spet 
tacolo. soprattutto alia TV il cui obiet 
tivo ultimo deve essere quello di edu 
care o per lo mono di non diseducare. 

GIORGIO NIBI 
fRoma) 

Si sono ilistinli 
nella raccoltu 
della sottoscrizione 
per la stampa eoniunista 

Abbiamo pubblicato mercoledi una let 
tera inviataci da un folto gruppo di com 
pagni in viaggio premio nell'URSS attri-
buciido ad essi . nel titolo. la qualilica di 
difTusori del giornale. Dobbiamo invece 
— per la precisione — dire che i com-

scrive 
P emigrate* 

1 
1 
L 

Svizzera: lieeiiziainenti 
e soprtisi per 
i nostri eonnazioiiali 
Cara Unita. 

voglio segnalarvi un episodio acca 
duto in quest 1 giorni a Berna riguardan-
te il problema degli cmigrati italiani. 
L'operaio C. R. e stato licenziato da un 
garage FIAT di Berna perche si 6 rifiu 
tato di pulire i gabinetti. Da notare che 
questo operaio non era stato assunto per 
svolgere tale tijx) di lavoro. un lavoro 
umiliante. che la direzione del garage 
vuole Tar effettuare soltanto ad un grup 
po di lavoratori italiani. 

Del problema e stato interessato il 
Consolato. ed in settimana la « commis-
sione per la tutela degli emigrati ita
liani » della Colonia libera chiedera un 
incontro con il console per protestare e 
far si ehe le autorita italiane interven-
gano attivamente a difendere gli inte-
ressi dei nostri connazionali. 

Questo e un solo episodio. ma vi posso 
dire che in questi ulllimi tempi casi di 
discriminazione, di sopruso e di rappre-
saglia si sono verilicati in altri posti di 
lavoro. Sono stati persino licenziati con 
banali pretesti emigrati che da anrii 
lavoravano in un dato posto. e si e ri-
corsi anche alia formula dello « scarso 
rendimento > nei confronti di lavoratori 
che hanno nel passato sempre dimo-
strato la loro capacita. Sono tempi duri. 
purtroppo. per noi emigrati in Svizzera. 
anche se qualcuno ha voluto far pas-
sare il recente accordo suH'emigrazione 
come una grande conquista per gli 
italiani. 

UN OPERAIO 
(Berna) 

Non emigrate 
in Australia ! 

Cara Unita, 
mi trovo a bordo di una nave e slo 

rientrando in Italia dopo un'amara espe-
risnza di emigrazione in Australia do
ve mi sono recato a lavorare, con re-
golare contratto. per la Electric Power 
Trasmission. eonsociata alia societa ita
liana S A.E. la quale detiene la mag-
gioranza del pacchetto azionario. 

Si parte sperando di trovare un mi-
giior trattamento e quando si arriva 
s : capisce di essere finiti di male in 
peggio. Guai. poi. s e un lavoratore si 
mfortuna. cosa che a me 6 capitata. 
Ci sono persone che da tre quattro an
ni attendono una definizione della loro 
s:tuazione senza purtroppo ottenerla. 

Con automezzi di 20 e piu anni fa ci 
si muoveva per quel paese per im-
p;antnre linee elettriche. antenne radio 
e televisione. Io mi infortunai proprio 
a causa di uno di questi automezzi an-

vr\/\A/\. 

pagni in parola sono coloro che si 
sono distinti maggiormente nella cam-
pagna della stampa dello scorso anno, 
raccogliendo ingenti somme di denaro 
per la sottoscrizione della stampa comu-
nista e dando. in tal modo. un prezioso 
contributo di attivita nelle risoettive 
Federazioni. I compagni che invece si 
sono distinti nella diffusione non hanno 
ancora goduto del viaggio premio in 
URSS dove si recheranno nei prossimi 
giorni. 

Doniani la ruhriea 
« Ranea dei francoholli » 

Per ragioni di spazio la rubrica delle 
lettere non e stata pubblicata giovedi e, 
in consegueii7a. nemmeno la rubrica 
(llatelica settimanale. Informiamo i no 
stri amici filatelisti che tale rubrica 
— salvo imprevisti — uscira nel gior
nale di doniani, sabato. 

liquati col quale finii in una scarpata 
ed ebbi un piede Fratturato. La ditta 
mi seppe far dire, dal capocantiere, 
che dovevano « consegnarmi il mio ave-
r» * perche non avrei potuto lavorare 
pt-r parecchi mesi. E a Sidney, negli 
u'.'lici ccntrali della societa. dove fui 
ficevuto da un certo signor Slattin. mi 
furono dette cose molto evas ive sul 
11110 infortunio. In questa citta scopersi 
altri italiani alia c deriva > perche in-
fortunatisi da qualche anno, e da qual-
che anno in attesa di una liquidazione. 

L'Australia e un paese che in Fat
to di previdenza e assistenza, almeno 
Der i lavoratori emigrati. e molto arre-
traio. lo scrivo questa mia lettera al so
lo scopo di mettere in guardia quei la
voratori che prendessero la decisione di 
emigrare in Australia. Dico ad ess i : 
ur.n fate una simile follia! 

So che la cosa non pu6 essere im-
prubabile perche la Electric Power Tra-
smission sta appunto cercando di in-
gaggiare operai in Italia. 

Quando uno e in Australia perde ogni 
diritto e le autorita italiane non posso-
no intervenire. nemmeno nei casi di in
fortunio. affinche i diritti del lavora
tore italiano siano rispettati. 

ANTONIO CASUTTI 
(Da bordo di una nave 
in viaggio per l' ltalia) 

(( Tante promesse 
ma la miseria 
e come prima )> 
Cara Unita. 
• sono qui in Svizzera da sette anni. 
lontano dalla mia famiglia e dai miei 
tigli. Io leggo i giornali e ho ancora 
quelli usciti prima delle elezioni del 
22 novembre del 1964. Posso leggere 
tutte le promesse fatte dal nostro go-
verno Mora, che parlava di grandi stan-
ziamenti per 1'agricoltura e | « r il Mez-
zogiorno. Purtroppo mi sembra che nul
la di tutto cio sia stato fatto. Io continuo 
a scriverc alle autorita della mia pro-
vincia (Avellino) per ottcnere un mutuo 
che mi permetta di farmi una piccola e 
modesta casa . ma non ottengo risposta. 
Avevano promesso i mutui quaranten-
nali ma anche di questi non ho saputo 
piu niente. 

Sono gia passati venfanni dalla fine 
della guerra. ma i miei amici che sono 
rimasti al paese mi scrivono che non 
hanno neppure i soldi da comprarsi una 
sigaretta. In molti paesi della mia pro-
vincia mancano ancora le scuole, manca 
ancora la luce. E tutto questo 6 triste s e 
si pensa a tutte le promesse per il Me-
ridione che hanno sempre fatto i nostri 
governanti. Scusatemi il mio sfogo e 
ricevete i miei saluti. 

UN OPERAIO 
(Svizzera) 

Una nuova 
rubrica 
per i lettori 

L'Unita si amcchisce da ogai 
di ur.a nttora rubrica con la 
quale mtende scQiure da nemo 
c dare rilirro a tultt qucgh ar 
remmenti deUc. rita del nostro 
Pcrlito c deUc oraaiizzazioni 
democra'iche che ttnora non a 
verano troralo. J*T raaiom di 
spazio. la loro piusta collocaz:o 
r.e e che noi sernprc erc.no sia-
(1 reoi^traU con la puntuahta 
che merrtavano. 

E" un compilo difficile e am-
hizioso per assolrerc il quale 
abbiamo hisoano. ancora una 
volta. della collaborazionc e 
dell'appoaoio di tidfi i compaant 
che operar.o nelle sezioni c nel 
le oroamzzaziom del Partito. 

Roma democratica e qumdi. 
come altre del giornale, una ru
brica dei lettori. per i lettori 
stessi. Otpii sconalazionc. ooni 
nolizia che v.ene dai compagni 
delle sezioni e delle orgamzza 
zioni su imziatire in alto o che 
rerranno presc. sara quindi la 
benrenuta. 

Solo creando un leaame solido 
tra giornale. compagni c amici 
questa rubrica potra assolrcre 
in pieno il compito che si & 
preflssa, 

Esquilino : dibattito 
sui problemi femminili partito 

Parlamentari 
comunisti 

Assemblee operaie 

per la « giusta causa » 

Oggi, alle ore 10, e convocalo i 
il Gruppo dei parlamentari co- ' 
munitti del Lazio nella sede del -
Comilato regionale. Via dei ; Q G G I 
Frentani 4. 

Ncl quadro del vasto movimento intorno ai temi dei dintti operai 
e della « fiuista cau.sa r.ei licenziamenti » la cui propoMa di legffe 
di iniziativa del PCI. PSl c I*SIUP. e in corso di di^ctis-ione alia 
Camera avranno luogo le segcenti assemblee: 

Quc-t«j «<-rd. ul'.e 2U. r.ei locali della sezione rl»-quilino, orKdniz-
zato dalla zona Centro. 51 svolgera un dibattito sul tema: « II centro 
sinistra da una sohuione ai problem) attiuli delle donne italiane? >. 
Introdurra Mirella D'Arcangeh. Nel corso della mamfestazione sara 
proiettato il documentano « Es.-ere donne » di Cecilia Manemi. pre 
miato al Festival intcrnazionale di I.ipsia e che e, in questi g:orm. 
al centro di una polrmica di starrpa. NELLA FOTO: un'inqtiadra 
tura del documentano. 

Documentario sulla 
Resistenza spagnola 

1 Questa sera alle 20 alia Se 
zione del PCI Centro. a chiusura 
della mostra sull'artigianato spa-
gnolo c portoghese, verra proiet
tato un documentano sulla Re
sistenza spagnola, 

Sandri parla su: 
«Pace nel Vietnam» 

< Pace nel sud est asialico. 
pace nel Vietnam » e il tema del 
dibattito che si svolgcra que*ta 
sera alle 19.30 alia sezione Ma
cao — *ia Goito 29, int. 2 — e 
che wtra pre^ieduto dal compa-
gno Renato Sandri. 

Manifestazioni 
TORPIGNATTARA: comizio 

,$ul Vietnam, ore 18,30, Largo 
B. Pereslrello (Comoiacomo); 
C E R V E T E R I , ore 1130, assem-
blea sul Vietnam (Agoslinelli); 
M A Z Z I N I , ore 20, dibattito sul 
Vietnam (Dina For t i ) ; M O N T E 
SPACCATO, ore 17, comizio sutle 
tariffe (Fracassi) . 

Convocazioni 
TRASPORTI : in Federazione, 

ore 14,30, riunlone gruppo di la
voro regionale dei trasporti con 
Fredduwi; POSTELEGRAFONI-
C l , ore I I , in Sezione C O . ; CAS
SIA, ore 20, ciclo dii storia con-
temporanea (3. lezlone); ATAC, 
(Via Varal lo 3 ) : C D . « Prepara
zlone conferenza comunisti di 
f a b b r i c a . . ZONA ROMA NORO, 
ore 20: Commisslone programma-
zlona con Mosattl. 

(JARBATKLLA. ore 19 (Via F. Pa-smo 2G): riioardo D Onofrio; 
OSTIA LIDO, oie 19 (Via Stazionc vecthia. 11) Mario Mammucari: 
SAN SABA, ore 21 (Via Carlo Maratta): Frcdduz/i: OSTIENSE. 
ore 18 (Via del Gazomctro. I ) : Canullo; ITALIA, ore 20.30 (Via 
Ca:an/aro. 3): (;iocgi: VKSCOVIO. ore 18 (Via Mancinelli. 23): 
Raffo. MONTE SACRO. ore 20.30 (P. Monte Baldo. 8): Ciofi; TU-
FLLLO. ore 19.30 fVia Capraia 72): Fusco: NUOVA GORDIANI. 
ore 20 (Via Frigenlo 10): Trevisiol; LABARO. ore 19 (Via Monte 
della Valchetta fW); PRIMAVALLK. ore 19 (Via F. Borromeo Lot-
to !1 n. 33): Cianca Peloso: TRIONFALE. ore 19 (Via Pietro Gian-
nonc. 5): Di G.acomo; LAURENT1NA. ore 19 (Via Fontanellato. 69): 
Mario Mancini: TIBURTINA. ore 17 - Fabbrica Rom.inazzi (Via 
Tiburtina anpolo Cavil San Basilio): comizio Mario Mammucari. 
FATME, ore 12: Fredduzzi. 

DOMANI 
Alle 19.30. in via Lucio Cassio. parla Fiedda. 

DOMENICA 
MONTE MARIO, ore 10.30: Cianca Peloso; LABARO. or* 17,30: 

Cianca Peloso; FIUMICINO, ore 10. 
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Un grido di allarme 

degli studenti di medicina 
la sc 

A STRUTTURE DECREPITEI Tecniche didattiche 
.' I _ _ . 

1 . J 

All'esame del Movimento di Cooperazione Educativa 

Polemica inchiesta di un 
giornale studentesco a Milano 

Lo studente 

liceale 

e davvero 

qualunquista ? 
Desta scandalo tra i benpensanti I'autoesame di 
un gruppo di giovanj — Le responsabilita delta 
scuola — La funzione delle associazioni d'istituto 

MILANO, maggio. 
« Non hai ideali? — Si, uno: 

fare soldi, tanti soldi. Perche 
adesso non vale altro... ». <t Non 
ho voglia di rompermi la te
sta. Mi piace la vita facile ma 
non piatta: andare a ballare, 
suonare la chitarra, flirtare. 
Ma senza impegno si capisce, 
come un passatempo ». 

Queste ed altre dichiarazio-
ni piuttosto sconcertanti conte-
nute in un'inchiesta falta tra 
gli studenti del liceo classico 
« Parini >, dai redattori della 
« Zanzara > — il giornale del-
l'istituto — hanno scatenato po-
lemiche e richiamato l'atten-
zione di alcuni giornali. Se ne 
e occupato persino il londinese 
« Guardian ». II tipo di liceale 
che emerge dall'inchiesta e che 
i curatori non esitano a defini-
re « qualunquista » e messo sot-
to accusa senza conformismi in 
una serie di articoli dedicati, 
appunto, al « pariniano medio >. 
Non tulta la vita della scuola, 
dunquc, e conformismo. A ri-
cordarcclo questa volta sono le 
interessanti pagine di questi 
giornali scolastici; e come e 
fatale in una patria di con
formismo, gli estensori di quel
le note non sono stati certo 
acclamati profeti. 

Ne la polemica vivacita 
del redattori puo apparire 
gratuita: la conoscenza del 
loro colleghi in fatto di sto-
ria contemporanea si e dl-
mostrata perlomeno scon-
certante; lo confermano af-
fermazioni come questa, di 
un i pariniano », secondo II 
quale Hitler perseguitava gli 
ebrel... c perche non aveva 
una precisa idea religiosa ». 

L'appellativo di « qualunqui
sta > non e piaciuto e ai gior
nali sono pervenute furibonde 
Iettere di studenti che invita-
vano a loro volta la redazione 
a c scendere dal suo alto olim-
po». Impegnati e assenteisti, 
dunque. si fronteggiano ma la 
loro polemica, lungi dall'essere 
una semplice c querelie > ri-
porta ai temi della liberta del
la cultura e del vero significa-
to del termine «liberta >. 

Guardiamo titoli e contenuti 
di questi giornali: cOppcnhei-
mer: la scienza e l'umanita >; 
c Per una scuola democratica -
Bisogna rinnovare i contenuti >; 
€ La voce della nuova Spagna »; 
tutti rivelano serieta e prepa-
razione. 

Tutti i temi trattati. e sono 
tetni attuali. scottanti, si tratti 
della rievocazione della Resi-
stenza (cui c Mr. Giosue» — 
il giornale del liceo Carducci 
— e la < Zanzara > hanno dedi
cate un numcro speciale) o del-
1'analisi dei « peanuts ». scgna-
lano il preciso impegno pro-
grammaUco dei redattori. Que-
sto a molti non piace. 

La risposta che in un arti-
colo della < Zanzara > viene 
data a costoro merita di essere 
ripresa: dopo a\er respinto la 
accusa di < partitico > rivolta al 
giornale (e da parte nostra do-

r po averne scorsi van numeri 
. pensiamo che tale accusa non 
possa non essere in malafede) 
si alTerma la necessity di « eser-
citare una funzione politica (...) 
come prcsa di coscienza del sin-
polo nei confronti della socie
ta. come cognizione dei propri 
diritti e dovcri verso la co-
munita >. E ancora < ... dato 
che la societa. cosi come e 
strutturata adesso. per evidenti 
ragioni non ci da affatto una 

educazione in questo senso at-
traverso la scuola, crediamo 
che sia nostro dovere cercare 
di formarcela noi stessi >. 

Abbiamo parlato con questi 
ragazzi del < Parini». del 
« Bercliet », del « Carducci ». 
c Qualunquista per noi — ci 
hanno detto — e chi non ha in-
teressi e non accetta un dialo-
go. Vede, adesso se uscira l'ar-
ticolo su "1'Unita" diranno che 
siamo comunisti. ma non im-
porta ». Importante per loro e 
che la stampa non parli di que
ste cose—come s'e fatto sin'ora 
— come un fatto di curiosita, 
ma seriamente, come di proble-
mi reali di democrazia della 
scuola. E hanno ragione. Na
te in generale da pochi anni, le 
associazioni d'istituto hanno cer-
cato di superare i limiti di una 
attivita volta all'organizzazione 
della gita o della recita e di 
trasformare il giornale in uno 
strumento di piu vasto impegno. 
Ma in un mondo dove cultura 
e sempre piu politica (ce lo 
dicono gli avvenimenti di ogni 
giorno che vedono gli intellet-
tuali in prima linea nelle bat-
taglie per il progresso sociale 
e civile), ai ragazzi della < Zan
zara » e del «Mr. Giosue > si 
chiede di far « cultura ma non 
politica >. 

In realta la vera opposl-
zlone all'attuale gestione di 
giornali scolastici come la 
« Zanzara » viene, oltre che 
dalle autorita, dalla t Gio-
ventu studentesca > e da-
gli sparuti gruppetti di neo-
fascist! accomunati nella di-
fesa di un goliardismo di 
maniera. Questi giornali si 
pongono oggl II problema 
del riconoscimento forma
te delle associazioni di isti-
tuto e hanno interessato al
ia question* un ampio 
schieramento parlamentar*. 
Si tratta di una rlvendlca-
zione giusta, ma non si fan-
no illusion!. 

Mediante il riconoscimento e 
la costituzione di un comitato 
milanese interstudentesco sara 
forse possibile una migliore di-
fesa dalle autorita e dalle pres-
sioni dei movimenti tipo « Gio-
ventu studentesca >. Ma altri 
gravi problemi stanno di fron-
te ai giovani dirigenti delle as
sociazioni di istituto: l'assen-
teismo. lo scarso impegno e il 
« qualunquismo > di molti col
leghi. 

Sono pericoli di cui essi san-
no indicare chiaramente le cau
se: una scuola che < non ri-
sponde alia sua funzione >; i 
< miti e gli schemi deteriori > 
di una societa che soffoca « ogni 
spirito critico di ricerca ». Al
lien del liceo. scuola di clas-
se in una societa divisa in clas-
si, questi ragazzi vivono la 
contraddizione di una borghe-
sia che — secondo quanto di-
ceva Gramsci — « non si puo 
neppure in coscienza afferma-
re (...) si rivolga alia scuola 
per i suoi fini di dominio: se 
cid awenisse significherebbe 
che la classe borghese ha un 
programma scolastico e lo per-
segue con encrgia e dirittura; 
la scuola sarebbe una cosa vi
va. Cio non e... >. 

AH'interno di questa contrad
dizione i giovani della < Zan
zara > e del < Mr. Giosue» 
conducono la loro battaglia: le 
nostrc simpatic sono tutte per 
loro. 

. C. p. 

RIFORME 
INEFFICACI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, maggio. 

Nelle facolta mediche delle 
Universita italiane il tempo 
si e fennato. Anche se mol-
te di esse sono dirette da 
scienziati di fama mondiale e 
dotate di modernissime attrez-
zature. poco o nulla e cambin-
to da quando i professori face-
vano le/ione in tight e tutto 
sapeva di cloroformio. Struttu-
re e metodi di insegnamento 
sono antiquati, inadeguati a 
fonnare dei rnedici capaci di 
svolgere la propria attivita. 

Questo e quanto hanno sotto-
lineato gli studenti di medici
na nel corso del loro congres-
so nazionale svoltosi nei giorni 
scorsi a Firenze. Nel corso del 
congresso si 6 parlato molto 
del piano Gui. deH'annunciata 
istituzione dei dipartimenti e 
delle nuove forme di dottorato. 
Si tratta di riforme nate da un 
compromesso e quindi. per la 
gran parte, non idonee a ri^ol 
vere i pioblemi di fondo delle 
universita. Infatti — si e affer-
mato durante il congresso — 
se la istituzione del diparti-
mento pud rappresentare per 
gli atenei che la accettcranno 
un momento importante di ri-
forma per il superamento di 
un istituto antiquato e anacru-
nistico, e chiaro tuttavia. che 
I'avere mantenuto il princi-
pio della direzione oligarchica 
delle facolta. I'avere stabilito 
1'opzionalita per la costituzione 
dei dipartimenti, 1' avere isti-
tuito il dottorato di ricerche in 
maniera generica e senza pre
cise garanzie economiche e 
giuridiche. lascia sempre am-
pia liberta di manovra a chi, 
in funzione di interessi preco-
stituiti. difende le attuali strut-
ture. 

Mentre le facolta di medici
na dovrebbero rappresentare il 
fulcro della vita sanitaria del 
paese in quanto centri del sa-
pere scientiflco, la supremazia 
deH'universita — hanno affer-
mato gli studenti — continua, 
invece a basarsi sulle posizio-
ni di potere che essa occupa 
anche in campi che non le 
competono. come gli ospedali 
e gli istituti mutualistici. E' 
stato anche denunciato e con 
forza il malcostume che ha 
invaso le facolta mediche: nel
le cliniche e negli istituti col
lateral! la ricerca scientifica 
dispone oggi del quasi esclu-
sivo impegno di chi. per rag-
giungere la libera docenza. 6 
disposto a chiudere un occhio 
sulla validita scientifica e cul
t u r a l dei propri lavori. col ri-
sultato di rendere alquanto 
pleonastica la p r o d u z i o n e 
scientifica nel nostro paese. La 
libera docenza significa car-
riera sicura e lauti guadagni. 
Questo spiega perche 1'attivita 
didattica dei cattedratici e dei 
loro collaboratori piu stretti. 
grazie anche al sistema libe-
ro-professionistico, sia ridotta 
al minimo e con essa la ricer
ca scientifica vera e propria. 

Le facolta mediche sono dei 
veri e proprii statarelli me-
dioevali con al centro il cat-
tedratico e tutto intorno una 
affollata cortc di liberi doccnti 
e di giovani medici in attesa 
che la bonarieta del direttore-
sovrano dia loro la possibilita 
di essere lanciati. Solo una ri-
forma radicale veramente de
mocratica pud scardinare que
ste vecchie strutture e crearne 
delle nuove. La sola istituzione 
dei dipartimenti — peraltro in-
dispensabili — non e. quindi. 
sufficiente a ridare vigore al
ia vita universitana. E" neces-
sario a tal fine un nunvo tipo 
di fattiva collaborazione fra 
docenti e studenti. il che im-
plica. da una parte, l'adegua-
mento del rapporio numerico 
studenti - insegnanti e. dall'al 
tra, — soprattutto — la piena 
disponibilita di studenti e pro 
fessori alia vita universitaria. 

I rappresentanti dei Consi 
gli studenteschi delle facolta di 
medicina presenti a Firenze. si 
sono trovati concordi nel riaf-
fermare il pnncipio dell'auto-
nomia e della demoeratizzazio 
ne dell' universita inteso alia 
diretta. responsabile. partecipa 
zione di tutte le componenti in 
essa operanti. e sollecitando ia 
istituzione del dottorato di ri
cerca, la cui validita e da con-
figurarsi esclusivamente nel 
1'ambito della camera didatti-
co • scientifica e che dovrebbe 
sostituire la libera docenza. Gli 
studenti si sono invece dichia-
rati contra ri alia istituzione 
del diploma tecnico • professio-
nale ncll* ambito della struttu-
ra universitaria, trasferendo il 
conseguimento di questo titolo 

in scuole di specializzazione. 
Inoltre hanno rilevato come la 
riforma della facolta di medi
cina potra essere attuata inte-
gralmente solo quando sara da
to un nttovo volto all'assislenza 
sanitaria nel paese. Bisogna, e 
vero. migliorare la preparazio-
ne scientifica e professionale 
dei futuri medici. bisogna mora-
lizzare l'liniversita, ma occorre 
anche farla finita con l'attuale 
stiutturn sanitaria dominata 
dal professionalismo piu grot
to e daU'impero di grossi enti 
mutualistici che hanno deter-
minato una situazione dove — 
come ha affermato il segrela-
rio nazionale degli studenti in 
medicina — «1'uomo viene tra-
sformato in mutuato, il mutua-
to in bene commerciale che de-
ve essere sfruttato secondo 
uno schema prestabilito e al-
l'occorrenza venduto al miglio
re offerente >. 

In considerazione di ci6 gli 
studenti si sono dichiarati fa-
vorevoli alia costituzione di un 
servizio sanitario nazionale ba-
sato sull' attribuzionc dei po 
tcri in materia sanitaria ai Co-
muni. alle Province, alle Re-
gioni e al Ministero della Sa-
nita; alia unificazione degli at
tuali istituti mutualistici in un 
solo ente; alia costruzione di 
un adeguato numero di posti-
letto ospedalieri: alia edifica-
zione di asili nido per bambini 
dai sei mesi ai tre anni. 

C a r l o D e q l ' I n n O C e n t i j Una recente manifestazione di studenti di medicina. 

La nuova edizrone del 
volume di L Lombardo Radice 

L 'educazione 
della 
mente 

Opportunamcnte gli Editori Riuniti hanno dato. recentemente. 
alle stampe una nuova edizione del bel libro del compagno 
Lucio Lombardo Radice L'educazione della mente (1). I nuovi 
capitoli e le nuove pagine. che in esso compaiono. approfon-
discono e chiariscono l'orientamento ideale, che e sotteso a 
tutta 1'argomentazione pedagogica e politica dell'A. 

L'idea fondamentale. che ci sembra orientare ogni pagina 
del libro, e che compito del movimento rivoluzionario — oggi 
piu che mai — e quello di costruire una societa che, a tutti 
i livelli. consenta il libero e pieno svolgimento della perso 
nalita umana. Sul piano pedagogico, cio non puo che risol-
versi nella polemica, da un lato. contro ogni forma di " addot-
trinamento " ideologico — essendo quasto. inevitabilmente, dog-
matico ed autorita no — e, daU'altro, nell'auspicio di una 
profonda riforma della scuola italiana. che renda quest'ultima 
aperta si alia piu larga circolazione ideale, ma anche. contem-
poraneamente, fondata su un comune terreno di valori. quelli. 
per intenderci. di cui visse il piQ autentico antifascismo. 

Una scuola moderna, democratica 
Come si vede. quella che Lombardo Radice prospetta e 

una scuola moderna. democratica. ma appunto aperta ai piu 
van contributi ideologic!: anche di tradizioni culturali distant! 
dal marxismo. In tale scuola, insomma. anche I'uomo rehgioso 
puo trovare un suo posto, una sua collocazione. ad un'unica 
condizione: che rifiuti cioe ogni tentazione " confessionale" 
e autoritaria: < iYon nascondo — aggiunge pero. con piena 
sincerita TA. — che questi prmcipi di ragionevolezza. apertura 
mentale, liberalita, sono molto piu facili da rispettare per 
un non credente che non per un credente in vna confessione. 
Soprattutto un cattolico, ha gravi difficolta a esser liberate 
nell'educazione dei jiglt. perche il caltohcesimo (a difjerenza 
di altre conjessioni cristiane) impone pratiche di culto preco-
cisxtme, scelte definitive (cresima) in eta tult'altro che adatta; 
perche attribuisce valore decisico di " salcezza " ai propri 
sacramenli. Per un genitore cattolico. per quanto liberate, e 
percid impossibile Jar davvero maturare le scelte dei figli > 
(pag. 120). 

Se aperta. democratica, non autoritaria deve essere la 
scuola, tale deve essere anche la famiglia: il rapporto genitore-
figlio non puo fondarsi sulla convinzione che quest'ultimo 
" appartenga " al genitore: tutt'al contrario. il figlio appar-
tiene pnma di tutto a se stesso e questa sua liberta deve essere 
garantita dal rapporto familiare. Non. dunque. un genitore 
che allevi alle proprie idee il figlio. ma che favorisca la libera 
e consapevole scelta del figlio stesso. 

In accordo con le piu rccenti acquisizioni della scienza 
psico-pedagogica. Lombardo Radice sostiene che elemento deci-
sivo per una moderna, democratica e libera formazione del 
giovane. e la possibilita di vivere una larga, varia e intelligente 
esperienza collettiva e di studio. Lo stesso problema dell'edu-
cazione sessuale va impostato sulla base di questa convinzione: 
il compito deH'educatore e di favorire uno sviluppo della per-
sonalita tale da far cadere ogni tentazione di vivere l'esperienza 
sessuale in modo astratto. unilatcrale. meramente istintivo. 
Nelle pagine di Lucio Lombardo Radice vive insomma — 
accanto alia polemica contro lipocrito moralismo negatore 
delle ragioni del sesso — la stessa opposizione di Lenin alia 
teoria dellatto sessuale come esperienza paragonabile al " bere 
un bicchier d'acqua " . Tutfal contrario. quella sessuale e una 
ncca espierenza umana che implica amore. dedizione. rispetto 
per 1'altro e comunanza ideale con esso. 

Stefano G. De Luca 

(1) L. Lombardo Radice, L'educazione della mente. Roma, Edi-
ton Riuniti. 1965, L. 800. 

Conclusioni d i un dibattito 
sui giovani fisici 

Nell'industria 
poche 

prospettive 
Docenti delle Facolta scientifiche, esperti del problema della 

istruzione, esponenti dell'industria ed una foltissima rappresen-
tanza di studenti degli istituti dell'istruzione media superiore 
di Milano, sono giunti alia conclusione, al termine di un dibattito 
svoltosi nei giorni scorsi nella sede della FAST, che la laurea 
in jisica presenta ancora ampie possibilita di impiego nel 
campo della ricerca, dell'insegnamento e della industria, ma 
che le prospettive di qualche anno Ja vanno ridimensionate 
in base alia efjettiua domanda del mercato del lavoro. 

L'incontro fra studenti e personalita dell'Universita e dell'in
dustria e stato organizzato dalla Federazione delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche e dal Comitato Nazionale per I'Energia 
Nucleare. nell'intento di offrire ai giovani che accedono oggi 
all'Universita, un orientamento per le scelte che dovranno 
effettuare in vista della propria carriera universitaria. 

Gli oratori, prof. Piero Caldirola. Direttore dell'lstituto di 
Fisica dell'Universita di Milano, prof. Giuseppe Caglioti, del 
CKEX, prof. Giovanni Bertolini. del Centro di Studi Nucleari 
di Ispra, prof. Emilio Gatti, del Politecnico di Milano, e prof. 
Alberto Girelli, dell'Universita di Pisa, hanno illustrato le 
possibilita concrete che il mercato di lavoro e in grado di 
offrire oggi e in futuro ai laureati in fisica. 

11 prof. Caldirola ha ricordato in particolare i dati emersi 
da una indagine recentemente effettuata dalla Societa Italiana 
di Fisica su 900 laureati in fisica che hanno conseguito il titolo 
fra il 1961 e il 1964: il 65'c di essi ha trovato impiego nei 
laboratory di ricerca e ha seguilo la carriera universitaria, il 
13^o si & dedicate all'insegnamento nelle scuole dell'ordine 
medio superiore, il 97c ha trovato occupazione nelle Industrie, 
mentre il 10~o prestava al momento dell'indagine il servizio 
mtlitare o era m cerca di sistemazione. 

Come si vede, ha sostenuto il prof. Caldirola, i posti resist 
dispfimbili nell'industria sono rfi qran lunga inferiori alle valu-
tazioni correnti. Caldirola ha concluso pero affermando che 
attualmente si apre ai fisici qualche nuova opportumta. ad 
esempio quella rappresentata dalle applicazioni della fisica 
alia medicina. 

L'aumento annuale degli organici 
71 prof. Giuseppe Caglioti ha affermato che il fabbisogno 

di fisici nell'ambito del CSES e dell IS FS (Istituto Sazionalp 
di Fisica Suclcarc) c da rapportarsi ad un aumento medio 
annuale del 107c degli organici attuali. Cid significa che si 
rendono dispombili 63 nuovi posti di lavoro per anno, che 
corrisponde a poco meno di un terzo della produzione di fisici. 
Caglioti ha concluso affermando che un giovane il quale debba 

J effettuare oggi la sua scelta va dissuaso dal seguire i corsi 
di fisica se e interessato alle sole possibilita di carriera, mentre 
ra incoraggiato sc e fortemenle soilecitato dalle caratteristiche 
e dalla filosofia della ricerca scientifica. 

II prof. Bertohni ha affermato che si delinea una certa 
richiesta di fisici con connscenze relative alia meccamca stati-
stica, alia fisica dello stato solido. alia interazione neutromca. 

11 prof. Gatti. inftne. ha parlato della possibilita di carriera 
dei fisici nel campo dell'industria. possibilita che risulta piut
tosto limitnta dal tipo di preparazione che conferisce la laurel 
attunle. Egli ha accennato anche all'attivita dei laboratory 
extra univcrxitari che conscntono Vimp'iego di un piccolo numero 

1 di specialuzati. 

e contenuti 
culturali 

II dialogo tra comunisti e cattolici 

trova una sua base originate nei pro

blemi di sviluppo della scuola italiana 

L'f e il 2 maggio si sono riu
niti a Cinaoit (Macerata) i pro
fessori di scuola media del Mo
vimento di Cooperazione Edn-
cativa, una delle forze demo 
vratiche i>iii vive operanti per 
un rinnovaiuento della scuola 
italiana. 11 convegno nazionale 
MCE si c i>ioposto di discute-
re se e in die limiti sia possi
bile introdurre a hvello della 
scuola inedia le tecniche didat
tiche gin elaborate per la scuo
la elementare: il testo libero, 
il giornale scolastico, la cor-
rispondenza, la « ricerca > di 
gruppo. La composizione sies
ta del folto gruppo dei conve-
(,nisti era la pit"/ indicata per 
questo lavoro di elaborazione 
pedagogica: erano infatti pre
senti docenti universituri, co 
me Vittorin D'Alessandro, o 
autori di testi scolastici, co
me Luisa Monti, e insegnanti. 
in modo di rendere diretto il 
contatto e la cooperazione tra 
la ricerca teorica e la sped-
mentazione didattica. 11 dibat
tito e lo scambio di esperienze 
che ne sono scaturiti hanno 
fatto del troppo breve conve
gno un vivo e formativo « cor
so di aggiornamento >, molto 
piu efficace di quelli organiz-
zati burocraticamente dai co-
siddetti Centri Didattici. 
• • 11 MCE, infatti, si <? dimo-
strato vitale, pieno di fermenti 
e di slancio, e capace di rin-
novarsi e di adeguarsi alle esi-
genze della scuola e della so
cieta in sviluppo. Sono, per 
esempio, elementi nuovi, o in 
modo nuovo accentuati, alcuni 
fondamentali concetti contenu
ti nella relatione introduttiva 
di Giuseppe Tamagnini: e ne-
cessario — egli ha detto — 
partire dal mondo del ragazzo 
e dalla sua reale esperienza 
e capacita, ma e altrettanto 
necessario, proprio per evita-
re di seguire tutti gli interessi 
degli scolari, anche quelli oc-
casionali e rapsodici, che Vin-
segnante faccia una scelta tra 
dt essi, per guidare gli studen
ti, attraverso un impegnato e 
anche faticoso processo cono-
scitivo, all'acquisizione critica 
di un sapere organico e di una 
concezione generale del mon
do. E non a caso sugli stessi 
concetti e tomato Bruno Ciari 
nella sua relazionc sul mcto-
do e sui risultati della c ricer
ca y. 

« Contenuti» 
e ci metodi» 

71 MCE, dunque, non ha po 
tuto non giovarsi del contribu-
to di tante critiche fatlc da 
tarie parti alle correnti estre-
mixtiche dellattivismo educa-
tivo, proprio per recuperarne 
la carica rivoluzionaria senza 
csporsi cl rischio della fran-
tumazione culturale e del vuo-
to ideale. E tuttavia ci sembra 
che questo proeesto di arric-
chimento sia ancora contrad-
aittorio. se il discorio sui < va-
Inri y dell insegnamento non si 
ia piu preciso e impegnato. 
Lo stesso Tamagnini ha giu-
stamente denunciato le deqe-
nerozioni dellattivismo, ma da 
cosa esse nascono se non dal 
fatto di semdere i c contenu
ti » dai « metodi >. e cine dal 
rendere di-ponibili questi a 
tutti gli equivoci e a tutti 
i compromessi? 

Questa esigenza di una qua-
lificazione democratica piu co-
raggiosa e di un impegno rin-
novatore ptu avanzato e stata 
offacciata, e largamente con-
divisa, durante i lavori del 
convegno ed ha costituito Vog-
getto di vivaci dibattiti, a la-
rola. durante le passeggiate, 
e in macchina, lungo il viag-
gio di ritorno. In realta, si 
tratta di una questione di fon 
do, che compromette la stessa 
battaglia sul terreno dei me 
lodi e delle tecniche. E' acca-
duto, infatti, che insegnanti 
pieni di buona fede e di buo 
r,a rolonld abbiano dovuto so-
spendere la corrispondenza in-

1 terscolastica tra le loro classi, 

proprio percfio, nel corso del-
I miziativa, la collaborazione 
si e rirelata impossibile per 
nettc divergenze di concezio-
ru educative e di ispirazione 
ideale. Da una parte, per c-
sempio, si voleva rendere la 
corrispondenza uno strumento 
di comunicazione di esperien
ze democratiche dei ragazzi. 
uno strumento di formazione 
civile, cioe, mentre dall'altra 
si tendeva a limitare questo 
rapporto, dandogli uno scopo 
in formativo (scambio di noti-
zie e cartoline) ed un tono 
psicologico (nascita di amici-
zie). Nnn che questi ultimi 
von siano fattori validi: vo-
gliamo solo dire che comincia-
no a vivere di vita artificiosa 
e ristretta quando li si priva 
di quel respiro pin ampio cui 
intrinsecamonte (e ' non per 
esterna suggestione) ogni pro
cesso conoscitivo ed ogni con
tatto amicale tende. 

La stampa 
dei ragazzi 

Oppure ci si 6 scontratt sul
la impostazione da dare alia 
stampa dei ragazzi. Vogliamo, 
cioe, puntare ancora sul * gior-
nalino della classe », certo piu 
ampiamente rappresentativo 
ma limitato ai testi liberi c 
alle impressioni dei ragazzi, 
o cercare di mettere a fuoco 
i problemi che solo a livello 
generale possono essere cor-
rettamente posti, per esempio 
quello della democrazia nella 
scuola, con un < giornale di 
scuola y di respiro comunita-
rio, piu selettivo verso i lavori 
e gli articoli degli studenti 
ma anche ptu significative del
le loro profonde aspirazioni 
di liberta? 

Giustamente notavano alcuni 
insegnanti che fino a qualche 
anno fa una battaglia sul ter
reno delle tecniche poteva ave
re ancora un significato ed un 
valore liberante, ma che oggi. 
in una situazione in cui ormai 
dovunque si adottano — e spes-
so si deformano — i metodi 
attivi, lo stesso sforzo di rin-
novamento educativo deve por-
.si obiettivi piu decisivi. sul 
piano, appunto, dei contenuti 
culturali e dei principi ideali. 

Non e, quello che qui si fa, 
un discorso di rottura del 
MCE: tutl'altro! L'obiettivo 
che ci sembra urgente i in
vece proprio quello di creare 
e rafforzare una unita di tipo 
diverso, a livello piu avanzato, 
nel Movimento. La condizione 
e lo sviluppo della scuola e del 
paese, il crescere delle forze 
democratiche nel mondo del 
lavoro e della cultura, sia in 
Italia che fuori, rendono oggi 
possibile e doveroso uno sfor
zo duplice per portare piu 
aranti la hnea delta nostra 
lotta e. insieme, per allargare 
e rafforzare il nostro schiera
mento. Come si vede, si pone 
in un contcsto originate il 
grosso problema del dialogo 
tra comunisti e cattolici. 

Una tematica vivissima, 
dunque. quella del convegno. 
che solo in apparenza i usci-
ta fuori lema rispetto all'indi-
rizzo iniziale: in realta, pro
pria il passaggio dalla scuola 
elementare a quella media, 
cioe il superiore livello men-
tale dei ragazzi, ha reso piu 
scoperte certe contraddizioni 
e piu urgenti certe esigenze. 
per cui una questione aU'ori-
gine di natura psicologica e 
didattica e divenuta natural-
rnente un Problema di scelte 
culturali e cicili. 

Noi speriamo che questa te
matica si sviluppi e trovi una 
sua positiva soluzione nella vi
ta del MCE e nei lavori dei 
suoi prossimi convegni, perche 
ebbiamo fiducia nella vitalita 
del Movimento e nella sua ca-
].ncita di svolgere un ruolo 
importante nel processo at 
jinnovamento della scuola e 
della societa nazionale. 

Luciano Biancatelli 
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Ursula Andress è stata scrittu
rata da Carlo Ponti per uccidere 
Marcello Mastroianni nel film La 
decima vittima che Elio Pctri co
mincerà a girare entro il mese. 

Elio Petri ha definito la An
dress e l'attrice più adatta, al per
sonaggio della giovane americana 

Nicola Benois 

invitato 

al Bolscioi 
MOSCA. 6 

Lo scenografo capo del teatro 
milanese alla Scala. Nicola Be
nois. è stato invitato a prestare 
la sua esperienza al teatro Bol
scioi per la messa in scena di 
un'opera inglese. 

L'opera. Sogno di una notte di 
mezza estate, è basata sul libretto 

Idi Benjamin Brittcn tratto dalla 
nota commedia di Shakespeare. 
Dovrebbe andare in scena nel
l'ottobre prossimo. 

L'agenzia Tass afferma che Be
nois è stato invitato a lavorare 

, insieme con il nuovo direttore di 
orchestra del Bolscioi. Gcnnady 
Rozdestvenski. e con il direttore 
artistico. Boris Pokroxski. 

che viene a Roma con l'incarico 
di uccidere un uomo (Marcello 
Mastroianni). Doveva essere un 
tipo di donna del futuro e Ursula 
Andress. meglio di qualsiasi al
tra, risponde a questi requisiti. 
Ha un viso duro, però con uno 
sguardo umano di persona che 
ha sofferto, anche fisicamente. 
Dal punto di vista sensuale, è 
un tijx) di donna che ci possiamo 
immaginare appartenere ad un 
futuro non molto lontano >. 

Ursula Andress ritornerà cosi 
a lavorare per il cinema ita
liano. L'attrice svizzera aveva 
iniziato la sua carriera a Roma. 
a diciannove anni, come modella 
fotografica. I film del suo esordio 
sono stati Gli amori di Casanova 
e Un americano a Roma in pic
coli ruoli insignificanti sino a che 
un importante produttore ameri
cano la lanciò in alcuni film di 
impegno internazionale. Recente
mente ha ottenuto un successo 
considerevole in Agente 007 li
cenza di uccidere. 

Da pochi giorni ha terminato 
le riprese, a Hong Kong, del film 
Le tribolazioni di un cinese in 
Cina accanto a Jean-Paul Bei-
mondo. 

Una rivista americana ha defi
nito il suo abbigliamento come 
< il più adatto ad attirare gli 
sguardi degli uomini >. E' stata 
recentemente definita « il più sug-
gestho pezzo architettonico sviz
zero dopo le Alpi >. 

Spettacoli a Roma 
dell'Opera 

di Belgrado 
11 Teatro dell'Opera di Roma 

sostituirà all'* Angelo di fuoco > 
di ProkofiefT. improvvisamente 
tolto dal cartellone il mese scor
so. il < Principe Igor » di Borodin. 
che sarà messo in scena dal 
complesso dell'Opera di Belgra
do. Il direttore dell'ente artistico 
jugoslavo ha annunciato che sarà 
a Roma anche il balletto che 
presenterà in due serate « II lago 
dei cigni » di Ciaikovski. e Com-
bo > di Bumfields e « Appassio
nata > di Milko Kelemen. I com
plessi jugoslavi saranno a Roma 
nella settimana dall'11 al 18 d'u
gno. 

rogliono « spettatori in poltrona » 

«I gufi» vanno 
in palcoscenico 
Hanno presentato le loro ultime canzoni in 
un cabaret milanese — Resta la formula 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

AU'Intra's Derby Club sono tornati « I Gufi ». 
Con le loro canzoni intrise di umorismo piu o 
meno macabro, con le loro « gags >. le loro 
robuste puntate satiriche. Nanni Svampa. 
Gianni Magni. Roberto Brivio e Lino Patrono. 
ci hanno dato l'altra sera una conferma della 
loro preparazione e serietà. Ad applaudirli. 
meritatamente, tra il pubblico abbiamo notato 
Paolo Stoppa e Rina Morelli, visibilmente 
divertiti. 

Lo spettacolo è iniziato con II mio funerale 
di Borella; sono seguite Fa caldo di Brivio-
Patruno; Quando sarò morto. Cipressi e bitu
mi, Il cimitero è meraviglioso. L'orangutango 
di Bri\ io Albertarelli; Il neonato, parodia di 
una vecchia canzone; 7 teddy boys, Gabriella, 
Si può monre. Il Mario Marna, El malnàt. El 
gorilla, Circunvallasion. L'era sabet sera, 
Piazza fratelli Bandiera, di Nanni Svampa; 
Vampir ticist e Vampir tango di Brivio: Tor
soli di Albcrtnrolli; Le siculc e Va longobardo 
tango di Brino. 

H A chiuso Porta Romana nella versione, di

ciamo. più \ icina a quella che sì cantava nelle 
osterie del dopoguerra. 

Un autentico pezzo di bravura è stato La 
doccia, interpretato dall'ottimo mimo Gianni 
Magni. 

Abbiamo rivolto agli attori alcune domande 
circa i loro progetti. Il gruppo conta di abban
donare il cabaret per il teatro nel prossimo 
ottobre. « Sul filone di queste canzoni — ci ha 
detto Brivio — vogliamo scrivere e interpre
tare testi teatrali. Mettendo a profitto, come 
abbiamo fatto finora del resto, la specifica 
competenza di ciascuno di noi, vogliamo fare 
altri passi avanti *. 

« Ci sembra giunto il momento — dice Svam
p a — d i portare Io spirito dei " Gufi ** dinanzi 
a un pubblico seduto in poltrona. Non inten 
diamo scostarci molto dalla linea che abbiamo 
già seguito, e che consiste nel preservare lo 
spettacolo dai rischi di una satira " da comi 
zio ". Altrimenti non faremmo dello spetta 
colo ». 

Trattative sono già in corso tra i « Gufi > e 
le direzioni di alcuni teatri milanesi e torinesi. 

si.Priràcon.o..iio.. FORTE MANIFESTAZIONE 
alla fine di giugno 

A Spoleto 
e già 

la vigilia 
del Festival 

dei due mondi 
SPOLETO. 6. 

La vigilia dell'Vlll Festival 
dei due mondi è cominciata 
a Spoleto: ieri nella cittadina 
umbra sono arrivate dagli 
Stati Uniti le casse contenenti 
le scene di Otello, l'opera di 
Verdi con la quale la sera del 
24 giugno verrà inaugurata la 
rassegna. 

1 bozzetti delle scene del
l'opera di Verdi sono di un 
noto scenografo americano, 
Tony Walton, marito di Julie 
Andrews (attrice alla quale è 
stato assegnato il premio Oscar 
per la interpretazione del film 
Mary Poppins) e considerato 
dal maestro Schippers un e pre
zioso collaboratore >. Thomas 
Schippers, infatti, avvalendosi 
dell'aiuto di Walton. affronta 
nella edizione spole* ina di 
Otello, da lui diretta, la sua 
prima esperienza di regista. 

Uno degli interpreti princi
pali dell'opera, con la quale 
si inizieranno le manifestazio
ni spoletine, è il baritono in
glese Peter Glossop. Il gio
vane cantante, dopo il succes
so ottenuto nel gennaio scor
so al Teatro Regio di Parma. 
per la sua interpretazione di 
Rigoletto, è stato invitato a 
Spoleto da Giancarlo Menotti 
e da Thomas Schippers. i qua
li si dichiararono < entusiasti » 
di lui. Contemporaneamente 
all'invito di partecipare al Fe
stival dei due mondi, Glossop 
ha ricevuto la proposta di can
tare alla Scala nei Puritani di 
Bellini e in Un ballo in ma
schera di Verdi durante la 
prossima stagione. Il cantan
te inglese ha • dichiarato che 
Jago rappresenta « i l grande 
amore di tutti i baritoni ». Al
tri interpreti di Otello saranno 
i tenori Tito Del Bianco e Na-
than Boyd (quest'ultimo nella 
parte di Otello), e il giovane 
soprano americano Jane 
Marsh, di 23 anni, la quale 
esordirà nella parte di Desde-
mona. 

Ai primi di giugno sia Schip
pers (il musicista è appena 
rientrato dal viaggio di nozze: 
egli si è sposato a New York, 
il 17 aprile scorso, con una 
ereditiera, Noone Phipps, con 
la quale ha trascorso la « luna 
di miele » nella villa di Greta 
Garbo a Cap d'Ail, sulla Costa 
Azzurra), sia Menotti giunge
ranno a Spoleto, dove si trat
terranno fino alla fine del Fe
stival, che si concluderà il 18 
luglio con il tradizionale con
certo in Piazza del Duomo: 
verrà eseguito, diretto dal mae
stro Schippers, l'oratorio Elia 
di Mendelssohn. 

I collaboratori del Festival 
sperano tuttavia che almeno 
Menotti « riesca a trovare il 
tempo per recarsi a Spoleto. 
sia pure per qualche giorno, 
verso la metà di maggio ». 

In corteo a Roma 
per gli enti lirici 

Colloqui ed incontri a Praga 

ANTONIONI NON 
GIRERÀ IL SUO 
FILM PIÙ BELLO 

Animate discussioni del regista italiano 
con insegnanti e studenti della facoltà 
di cinematografia e con gli scrittori 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 6 

La permanenza di Antonioni a 
Praga, in occasione della rasse
gna dei suoi film organizzata dal
l'Ambasciata italiana, ha dato 
luogo a una serie di incontri, di 
discussioni, di conversazioni, tra 
il nostro regista, la cui opera è 
conosciuta e apprezzata qui come 
una delle più significative del ci
nema contemporaneo, ed esperti 
e appassionati di cinema pra
ghesi. Ieri Antonioni ha incon
trato i professori e gli studenti 
della facoltà di cinematografia di 
Praga. Oggi, un gruppo di scrit
tori e di intellettuali. Domani. 
forse, la stampa cecoslovacca e 
straniera. 

Il colloquio con gli studenti 
— una fera e propria « chiac
chierata » in famiglia, tra gente 
che, quando parla del proprio la
voro. non bada alle regole del
l'etichetta — è stato fin qui uno 
degli incontri più vivi e appassio
nati. Antonioni ha premesso che 
a due sole domande non avrebbe 
risposto: che cosa vogliono dire 
i suoi film e perché li gira. Per 
il resto, avrebbe parlato volen
tieri di tutto. Gli studenti ne 
hanno approfittato, e non hanno 
fatto domande banali. 

La funzione del colore, il cine
ma astratto, i programmi del 
regista italiano per il prossimo 
futuro, la concezione della vita 
che sgorga da film come L'eclisse 
e Deserto rosso, sono stati i più 
interessanti tra i temi della con 
versazione. Antonioni si è detto 
tentato dal cosiddetto < cinema 
astratto >. anche se finora ritiene 
di non esserne stato influenzato. 
Quanto ai programmi, il regista 
ha detto di aver finito, proprio 
prima di partire per Praga, un 
soggetto che considera < il più 
bello » fra quanti ne ha scritti 
finora. Soltanto, non se la sente 
di tradurlo in film, perché < l'am 
biente nel quale la vicenda s. 
svolge è cosi disperato e scon
volgente. da togliergli poi tutte le 
energie necessarie per la realiz
zazione ». 

Quanto alla sua concezione 
della rifa, alle prospettive che 
egli vede possibili per l'uomo 
contemporaneo, per farlo uscire 
dall'angoscia e dalla solitudine. 
Antonioni ha dato una risposta 
inaspettatamente positiva e. in un 
certo senso, ottimista. Già Giù. 
liana, nel finale del Deserto rosso. 
ha detto m sostanza il regista. 
trova la forza di risolvere da sola 
la sua crisi, accettando un « com
promesso » con la cita che la cir
conda. In questo «compromesso*. 
o piuttosto in un adattamento po
sitivo dell'uomo alle nuove con
dizioni dello sviluppo della tec
nica e del progresso — un adat
tamento inteso come ricerca di 
una nuota morale e di un nuovo 
modo di vita — sta la prospet
tiva per l'uomo moderno. 

Sclt'incontro dì stamane al Club 
deah scrittori, il tema centrale 
della discussione è stato natural
mente quello del rapporto fra lo 
scrittore e il regista. Antonioni 
na sostenuto da parie sua che il 
regista ha comunque, sempre, la 
parte maggiore netta creazione e 
nella realizzazione del film. 

Antonioni è accompagnalo nei 
suoi incontri da un giovane re-
,nsta e critico italiano. Carlo 
Di Carlo, autore anche di un *ao-
uio sulla sua opera. Di Carlo si 
trovava già da qualche tempo a 
Praaa. per la messa a punto del 
suo cortometraggio su Terezin. il 
campo di concentramento nazista 
della Boemia del nord. Nei piami 
scorai, il cortometraggio, ed un 
med'.omctraooio per la televi^m 
ne, realizzati ambedue da Carlo 

Di Carlo in collaborazione con lo 
sceneggiatore e scrittore cecoslo
vacco Arnost Lustig, sono stati 
presentati in prima visione al 
cine-club di Praga. 

Terezin 1965 è una ricostruzio
ne. spesso efficacissima, dell'at
mosfera disperata del campo, dei 
luoghi e della storia della for
tezza di Terezin, completata da 
fotografie, da riprese tratte da 
cinegiornali, e dai toccanti dise
gni dei bambini ebrei che hanno 
affidato senza saperlo il loro ulti
mo messaggio di vita a un foglio 
di carta e a una matita colorata. 

V . V . 

Tre film 
inglesi 

al Festival 
di Cannes 

PARIGI. 6. 
I-a Gran Bretagna sarà rap

presentata al Festival einemito-
prafico di Cannes da tre filai. 
Si tratta di The MI di Sidney 
Liimet: di Ipcress file di Sidney 
Furie, e di The knack di Ri 
chard Lester: quest'ultimo è sta
to imitato oggi dal delegato ve
nerale del Festival, Robert Fa-
vre-Le BreL 

La Svena. l'URSS e la Spa
gna parteciperanno alla compe
tizione con due film ciascuna. Gli 
Stati Uniti presenteranno quattro 
film, tre dei quali fuori compe
tizione. Il Canada si e ritirato 
perchè il film previsto per Carv 
nes non è ancora ultimato. 

Attualmente «ono già stati se
lezionati 25 film. Restano da de 
signare, un film tedesco ed tino 
argentino. Sono stati infine invi 
tati due cortometraggi francesi. 
Ohnd Express di Dasque e te-
grand (in competi7ione) e IA: on 
quteme solai di Rcichenoach, fuo
ri concorso. 

Oltre cinquecento lavoratori 
degli enti lirici e sinfonici han
no dato ieri vita a Roma ad 
una manifestazione per una 
sollecita riforma del settore e 
per un immediato stanziamen
to di fondi. 

I dipendenti del Teatro del
l'Opera e dell'Accademia di 
Santa Cecilia, insieme con de
legazioni di teatri e istituzioni 
musicali di tutta Italia, si sono 
raccolti davanti all'Opera e 
hanno formato un corteo che 
ha raggiunto la sede del Mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo in via della Ferra
tela . 

Qui i manifestanti hanno in
tonato il coro del « Nabucco » 
di Verdi. Il ministro Corona 
ha ricevuto una delegazione, 
alla quale ha detto che è sua 
ferma intenzione sollecitare la 
discussione della legge e va
rare al più presto un nuovo 
ordinamento che, e evitando 
provvedimenti parziali, possa 
consentire alla lirica di con
tinuare a svolgere la sua fun
zione nella vita culturale del 
paese e assicurare ai lavora
tori del settore, cosi altamente 
qualificati, la tranquillità alla 
quale hanno pienamente di
ritto >. 

I sindaci di Venezia e di 
Firenze hanno a loro volta 
espresso ai lavoratori la soli
darietà delle amministrazioni 
comunali di tutte le città sedi 
di enti lirici e sinfonici, che 
oggi non dispongono neanche 
dei fondi necessari a pagare 
gli stipendi ai dipendenti. 

Nella foto: il corteo in via 
Merulana. 

A « Fifi la piume » 
il Gran premio 

femminile 
del cinema 

PARIGI. 6 
Il regista Albert Lamonsse ha 

ricevuto il Gran premio femmi
nile del cinema internazionale per 
il suo film Fi/i la piume, che par
teciperà come « invitato > al Fe
stival di Cannes. 

Fi fi la piume è stato designato 
al secondo turno. La presiden
tessa della giurìa, signora Nora 
Auric. ha dichiarato che la giurìa 
aveva manifestato un interesse 
particolare per il film del Paki
stan Quando nascerà il giorno di 
M. Kardar. 

À Parigi in 
edizione integrale 
« La règie du jeu » 

di Renoir 
PARIGI. 6 

Per la prima volta dopo sedici 
anni, è stato presentato nei giorni 
scorsi a Parigi, in edizione inte
grale, il film La règie du jeu. di 
Jean Renoir. 

Nel 1939 il regista aveva accon
sentito a tagliare alcune scene su 
richiesta del produttore e in se
guito a varie peripezie solo ora 
si è potuto assistere alla ver
sione integrale del film. Film, ha 
rilevato la critica, di impianto 
barocco ma estremamente solido. 
che malgrado alcuni difetti costi
tuisce una delle opere essenziali 
di Renoir. 

le prime 

Cinema 

; Zorba il greco 
i 

' AJexis Zorba è uno di quegli 
uomini che si definiscono usual
mente come forze della natura; 
incolto, vitale, generoso, simpati
co. pasticcione, prodigo del de
naro altrui ma ricco delle più 
varie esperienze, e con un ra
metto di pazzia nel cervello, fini
sce per contagiare di questo 
suo esistenzialismo allo stato 
brado anche un timido e intro
verso scrittore inglese, recatosi 
in quel di Creta per riattivare la 
miniera di lignite ereditata dal 
padre. L'impresa industriale fi
nirà in un disastro, e cosi anche 
il tentativo, ispirato da Zorba. 
di costruire una teleferica per 
portare a valle il legname di 
proprietà dei monaci ortodossi. 
Ma. sulle rovine dei loro pro
grammi economici, il selvaggio 
ellenico e il letterato britannico 
intrecceranno, ridendo, dante e 
carole. E si che, nel frattempo. 
un paio di luttuosi avvenimenti 
si sono situati sulla loro strada: 
una fiera vedova del luogo, che 
ha sdegnato tutti i villici e si è 
data invece allo straniero, pro
vocando il suicidio d'un suo gio
vane pretendente, è stata lapi
data e scannata: quindi madame 
Hortense. un'anziana e naviga-
tissima francese, pateticamente 
invaghita di Zorba, è morta di 
polmonite, e i suoi residui beni 
sono stati saccheggiati dalla po
polazione. Ma. si sa. son cobe 
che capitano. 

Tratto da un romanzo del de
funto Nikos Kazantzakis (il quale 
già ispirò a Dassin Colui che de
ve morire) e diretto da Michael 

CacoyannLs. l'unico regista greco 
internazionalmente noto, questo 
lungo racconto cinematografico 
è una vera beneficiata di Anthony 
Quinn. che dà sfogo, talvolta con 

risultati spassosi, alla sua irruen
za animalesca (tra l'altro, nella 
edizione italiana si è doppiato 
da se), liberata qui da ogni con
dizionamento psicologico o ideo
logico. Cacoyannis. infatti, ha 
creato del personaggio e del
l'ambiente un ritratto su misura 
per l'esportazione in America: 
basso folclore, verismo esaspera
to. e un viscido gusto della be
stialità plebea, che ai nostri oc
chi e dorecchi evoca il pe£* 
gior D'Annunzio. Accanto al 
protagonista recitano A l a n 
Blates. insolitamente sfoca
to, Irene Papas e Lila Kedro-
va, che ha ottenuto l'Oscar per 
la migliore Interpretazione fem
minile secondaria; altri Oscar 
sono andati a Walter Lassally 
per la fotografia (bianco e nero) 
e a Vassilis Photopoulos per la 
scenografia. Ma un premio lo 
avrebbe soprattutto meritato Mi-
kis Theodorakis, autore del ge
nuino e fascinoso commento mu
sicale. 

ag. sa. 

Una voglia 
da morire 

Nei pressi di Arenzano. citta
dina della riviera ligure, una 
donna viene investita da un au
totreno sulla strada statale. La 
vittima ha il volto tanto sfigu
rato da essere irriconoscibile. Le 
indagini condotte per identificare 
la morta hanno tutte un esito ne
gativo. Pochi elementi in mano 
alla polizia: una borsa piuttosto 
eccentrica, e alcuni numeri di 
targa di una < Ferrari > azzurra 
che. dopo l'investimento, si è al
lontanata a tutta velocità dal 
luogo dell'incidente. 

Si dà il esso che l'ingegnere 
Andrea Bartesaghi legga, sulla 
cronaca nera, del misterioso in
cidente. e che la targa della 
e Ferrari » corrisponda a quella 
della sua auto. Sul filo di questo 
dubbio, il film ci narra le peri
pezie del Bartesaghi e di un suo 
collega, un ricco industriale (an
che sua moglie è scomparsa mi
steriosamente). alla ricerca delle 
proprie consorti, in tutt'altre fac
cende affaccendate, fino all'agni
zione finale. 

Nell'arco di questa struttura 
narrativa (ma Io sfondo polizie
sco rimane, tutto sommato, ester
no alla vicenda), in cui le ri
sorse del flash-back giuocano un 
ruolo non secondario. Duccio Tes-
sari ci svela lo squallore della 
vita morale di due donne-sbaglia

te: Clara e Eleonora, che. forse 
stanche dell'inettitudine dei pro
pri mariti (l'ingegnere e l'indu
striale). conducono allegri ména-
ges a tre con ingenui ragazzi di 
Arenzano. < giuochi morbosi > che 
culminano nella grottesca con
correnza per il maggior numero 
di clienti occasionali da adesca
re sulla strada statale. Tessari ha 
tentato, con Una voglia da mo
rire. di condurre un'indagine di 
costume negli ambienti della ric
ca borghesia settentrionale. Met
tendo a nudo alcuni aspetti della 
loro miseria morale (attraverso 
situazioni molto spesso « eccezio
nali »). non ha evitato di cadere 
nei trabocchetti del moralismo 
più scoperto (si veda la rampo
gna finale sulla coscienza) che a 
volte si colora persino di com
plicità. Moralismo che si eviden
zia particolarmente nella esilità 
del contenuto ideale (carenza di 
rilieti sociologici che spesso sfio
rano il bozzettismo) sostenuto da 
una falsa dialettica, non chia
rificatrice. che contrappone la 
idillica e pura evasione nella 
spensieratezza e irresponsabilità 
giovanile alla corruzione del 
mondo borghese. 

Raf Vallone e Alberto Lionello. 
rispettivamente nei panni dello 
industriale e dell'ingegnere, reci
tano senza infamia e senza lode. 
Annie Girardot, nella complessa 

| parte di Eleonora, ha non pochi 
momenti intensi e convincenti. 
Bianco e nero, schermo panora
mico. 

vice 

raai\!7 
controcanale 

Il « caso » Lutring 
" Cordialmente, ieri sera, ha 
aperto con un servizio incon
sueto e drammatico su Lu
tring, un giovane che la stam
pa milanese incline al * gial
lo > ha battezzato addirittura 
il < nemico pubblico n. I >, Il 
brano si è imperniato su un 
appello dei familiari a Lutring 
perchè si costituisca: testimo
nianze che, come sempre av
viene alla televisione in que
sti casi, prendevano alla gola, 
a momenti. Più in generale, 
però, il servizio sembrava 
avesse l'intento di smitizzare la 
figura di Lutring, anche per 
rassicurare quest'ultimo sulle 
conseguenze della sua auspi
cata costituzione. Ed è proprio 
su questo terreno che esso ci 
è sembrato più debole. Innan
zitutto, e non è un particolare, 
al posto dei responsabili di 
Cordialmente noi avremmo evi
tato. per coerenza con gli in
tenti del servizio, di chiamare 
Lutring « bandito ». E sarem
mo stati più critici, molto 
più critici nei confronti non 
solo della stampa dal « m'alio » 
facile, ma anche di certi at
teggiamenti della polizia che 
favoriscono il sorgere di certi 
miti (ormai, anche i funzio
nari della « Mobile » milanese 
sono diventati personaggi mi
tici e sono perfino giunti, sul
l'onda del mito alla Maigret, 
sulle pagine dei settimanali 
femminili). E, infine, avremmo 
cercato di approfondire l'esame 
della psicosi del bandito, che 
invece è stato appena accen
nato nella conversazione tra 
Bonicelli e Notarnicola. Da un 
simile esame, infatti, sarebbe 
stato possibile far scaturire al
cune interessanti riflessioni di 
costume che, tra l'altro, avreb
bero portato il servizio fuori 
del terreno puramente mora
listico, e, quindi, l'avrebbero 
reso, in definitiva, più efficace. 

Giustamente tenuto su una 
vena di lieve ironia il servizio 
sulla mania dell'antiquariato, 

che ci ha offerto alcuni profili 
succosi, anche se rapidissimi. 
Ma, anche qui, perché non ac
cennare. almeno, agli elementi 
che hanno concorso a diffon
dere questa forma di ossessio
ne tipicamente piccolo-borghe
se? Divertente ci è sembrato 
il pezzo sulle persone di bassa 
statura: l'argomento poteva dar 
luogo a gravi < cadute > di tono 
e, invece, è stato affrontato e 
portato aranti con - gusto e 
mano leggera, con simpatia, 
diremmo. 

Ila chiuso una risposta sul 
destino del commercio al det
taglio. nella quale, a dire il 
vero, non abbiamo frocafo ele
menti di novità rispetto olle 
solite impostazioni, ripetute più 
volte anche sul video. Il com
plesso ci è sembrato piuttosto 
generico e casuale. Forse, se ci 
si fosse decisi ad ascoltare 
l'esperienza delle cooperative 
di consumo si sarebbero portati 
sul video alcuni elementi più 
utili e concreti. Invece, il ser
vizio ha finito per offrire, al 
solito, la soluzione della pro
grammazione come un tocca
sana miracoloso. E qui. ci di
spiace dirlo, si avvertiva una 
lontana eco di propaganda. 

Anteprima, sul primo cana
le, ci lia offerto tre servizi: 
uno sul film che Carnè sta 
girando, uno su Peppino De 
Filippo e un terzo su un lun
gometraggio italiano a colori. 
Ordinaria amministrazione, di
remmo. Notiamo soltanto che 
la rubrica sembra stia cercan
do una via per tornare alla 
trattazione più estesa e orga
nica di certi argomenti, andan
do oltre le semplici anticipa
zioni e le generiche interviste: 
a questo, ad esempio, pareva 
tendere il servizio sul film di 
Carnè. Tuttavia, secondo noi. 
quello che manca è ancora la 
volontà, che Cinema d'oggi a-
veva, di partire dagli spunti 
di cronaca per giungere co
stantemente ai principali filoni 
del dibattito sul cinema con
temporaneo. 

g.e. 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

8,30 TELESCUOLA 
14,30 PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italia-Por

togallo 
17,00 LA NUOVA SCUOLA MEDIA e Valutazione > 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Il campione (incontri con 1 cam

pioni di ieri e di oggi); b) Telebum (programma di giochi) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 LE SINFONIE DI ROSSINI Dirige Mario Rossi (II) 
19,35 TEMPO LIBERO Settimanale per I lavoratori 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 

La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 ADDIO GIOVINEZZA di Sandro Camnasio e Nino Oxilia 

per la serie cTrent'anni di teatro italiano 9 con Lucilla 
Morlacchi, Lauretta Masiero, Umberto Orsini, Renzo Pal
mer. Regia di Silverio Blasi 

22,45 INCONTRO CON JUNE CHRISTY (musica leggera) 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 IL GIORNO DELLA PACE Un programma di Liliana Ca-

vani sulla cessazione delle ostilità in Europa: interviste 
nelle varie capitali con i ventenni di ieri e i ventenni 
di oggi. 

22,15 CENTO MINUTI Spettacolo musicale con Gino D'Auri, 
Jula De Palma, Sergio Endrigo. Enzo Guarinl. 

23,15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: I, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: Il 
tempo sui mari; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco: 
Musiche del mattino. Ritrattini 
a matita; 8,30: Il nostro buon
giorno; 8,45: Un disco per l'esta
te: 1JQS: La notizia della setti
mana; 9,10: Pagine di musica; 
9,40: Processo al successo; 
9,45: Canzoni, canzoni - Album 
di canzoni dell'anno; 10: Anto
logia operistica; 10,30: La Ra
dio per le Scuole; 11: Passeg
giale nel tempo: 11,15: Musica 

e divagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze: 11,45: Musi
ca per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon - Zig-Zag: 13,25: Due voci 
e un microfono; 13,55: Giorno 
per giorno: 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 1445: Il tempo sui 
man;15,15: Le novità da vedere: 
15,30: Itinerari musicali; 15,45: 
Quadrante economico: 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17,25: Disco
teche private; 18: Vaticano Se
condo; 18,10: « Ecco la prova »; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: A vent'an-
ni dalla fine della seconda guer
ra mondiale. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30: 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
IMO, 17.30, 18,30 19,30, 21,30, 

22,30; ore 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9,35: Pigmalione do
mestico - Moda e costume; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane • Al
bum di canzoni dell'anno; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Un disco 
per l'estate; 11,35: Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12: Co
lonna sonora; 12,20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: L'appunta
mento delle 13: 13,45: La chia
ve del successo;13,50: Il disco 
del giorno; 13,55: Buono a sa
persi; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 1545: 
Album per la gioventù; 16: Rap
sodia; 16,15: Un disco per l'esta
te; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Ridenti note; 17,85: Le 
cenerentole; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Radiosalotto; 
1845: Classe unica; 18,50: I vo
stri preferiti; 19,50: Zig-Zag: 
20: La trottola: 21: Gli etrusco
logi della domenica: 21,40: Musi
ca nella sera; 22: L'angolo del 
Jazz. 

TERZO 
Ore 1140: La Rassegna: 18,45: 

Musiche di Honegger; 18,55: Li
bri ricevuti: 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera:2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Musiche di 
Brahms: 21: FI Giornale del Ter
zo; 2140: « La grande invetti
va > di T. Dorst; 22,05: Musiche 
di Orff. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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Stasera a I Pa la sport contro Moore e Men no 

De Piccoli e Rinaldi: 
collaudi impegnativi 

FRANCO DE PICCOLI che affronter* questa sera I'amerlcano 
Sonny Moore nella riunione al Palasport (ore 21,15) 

Stanotte a Los Angeles 

Saldivar - Ro jas 

per il mondiale 
Nel sotfoclou Ebiho-

ra-Torres (interessa 

Salvatore Burruni) 

LOS ANGELES. 6 
Per la prima volta da quandn 

ha conquistnto il titolo di cam 
pione del mondo dei pesi piuma 
costrmgendo nel seltembre scorso 
il ctibano Sugar Ramos all'ab-
bandono all'inizio della dodice-
sima ripresa. il mcssicano Vicen
te Saldivar mcttcra in palio la 
corona contro lamencano di on
line spagnola Raul Rojas do 
mani al Memorial Coliseum di 
Los Angeles. Sara anche il pnmo 
campionato del mondo organiz 
zato in qtiesto stadio. al lana 
aperta. dal 22 marzo 19fi2. quando 
furono disputati trc campinnati 
del mondo nella stessa sernta. 
in uno dei quali Sugar Ramos 
lolse il titolo all'americnno Da-
\ey Moore, che poi doveva mo 
rirc per le fentc riportate nel 
combattimento. 

Saldivar e Rojas sono due pu
gili molto giovani che tuttavia 
si trovano Ria ai primi posti dcllc 
classifiche mondiaU della catefio 
ria. Entrambi sono dot ati di 
uiruali qualita: sono combattenti 
Renerosi e posseggono un pugno 
potente da k a Tra i due. pcro. 
Saldivar ha incontrato awcrsan 
di maggior valore. Gli organiz-
zaton ntengono che almeno 25 
mila pcrsonc siano presenti alio 
«.tadio di I.ns Angeles che abitii.il 
mente ospita il foot ball amori-
cano e che puo contenere fino a 
90 000 spettaton. 

Saldivar ha ottenuto una ga-
ranzia dt 40 000 dollari contro i 
15 000 per Rojas II combatti men 
to non sara trasme«so ne per 
radio ni per television*;. 

Nella stessa nunione flgura un 
altro tncontro che interessa di-
rettamente fl neo campione mon
diale dei mosca. I'italiano Salva
tore Burruni. Saranno di fronte. 
infatti. in un match di 12 riprese 
il messicano Alacran « Efren > 
Torres e il foapponese Hiroyiiki 
Ebthara. ex campione del mondo 
della catogona Si tratta di una 
nvincita conce<»a dal messicano 
al pugile orientale I I \incitore 
di qucxto combattimento. come 
noto. incontrera poi Burruni per 
il titolo mondiale. 

n Riappone^e parte un poco 
favorito grazic alia sua maggiore 
espenenza. ma dovra tutta\ia di-
fendersi dai pugni di Torres il 
quale ha vinto 15 dei suoi 2-1 com-

" d a profcssionista per 

Liston 
Clay in 

tribunate 
BOSTON. 6 

II combattimento di pugilato nel 
corso del quale Cassius Clay met-
tera In palio II titolo mondiale 
del massimi contro Sonny Liston 
e sallto ancora una volta alia ri
balta. Questa volta per6 non si 
tratta di una ribalta sportiva ma 
gludizfarla. 

In una mozione presentata al 
tribunate superiore di Suffolk, II 
procuratore generate Garrett H. 
Byrnes chiede che venga vietato 
II combattimento, in programma 
a Boston II 25 magglo prossimo. 
Byrnes sostlene che Sam Silver
man, che si presenta come I'or-
ganizzatore dell'incontro, non e 
altri che « I'uomo di paglia del-
f International Promotions • di 
Pennsylvania, organizzazione che 
non ha la licenza di allestlre 
manifestazioni nello Stato del 
Massachus setts. 

Tomasoni 
si preparer per 
Mildenberger 

BRESCIA d 
Piero Tomasoni e in pieno alle-

namento per I'inconlro valldo per 
I'europeo del massimi che II 14 
maggio nella Festhalle di Fran-
coforte sul Meno lo opporra al 
detentore il tedesco Karl Milden
berger. La preparazione dl To
masoni e cominclafa da i.n mese 
ed ogni giorno II pugile, dopo 
aver compiuto al mattino una 
dozzina dl chilometri di footing 
suite rive del lago dl Garda, si 
reca In una palestra di Brescia 
dove sostlene una decina di ri 
prese. 

Dato che Mildenberger e un 
t guardia destra t , come del re-
sfo to stesso Tomasoni. sono slat) 
scelti come alienator! alcuni pu-
gill che presentano la stessa ca-
raMeristica: II welter Nervlno, 
II medio Bonera, il massimo di
lettante Baruzzl. A quest! si ag-
fliunge lo stesso campione Ha-
llano del massimi, Santo Amonti, 
che essendo molto amico dl To-

l masonl, ha volufo aiutarlo nella 
praparaslon*. 

Di buon interesse pure Pin-
contro tra Galli e Benny Lee 
Giulio Rinaldi, in attesa di 

riconquistare il titolo europeo 
dei medio-massimi contro il te
desco Gumperl, questa sera 
salira sul ring del Palasport 
nell'incontro clou della riunio
ne organizzata dalla Itos. in-
contro che lo vedra opposto 
all'argentino Jose Menno. II 
combattimento previsto sulla 
distanza delle died riprese si 
presenta molto interessante in 
quanta d una specie di rivin-
cita. 

I due pugili nel febbraio scor
so dettero vita a tre entusia-
smanti riprese (il combattimen
to fu sospeso perche entrambi 
gl atleti avevano riportato in 
uno scontro ferite alia testa e 
il verdetto fu quello di « non 
contest w) inoltre bhogna con-
siderare che le doti tecniche di 
entrambi sono su un piano di 
equilibria. 

Rinaldi dovra quindi impe-
gnarsi a fondo se vorra sea-
valcare questo non facile otta-
colo. L'argentino ha battuto 
ultimamente il campione ita-
liano delta categoria. Miche-
lon e ha dichiarato di voter 
scendere anche dal rinq del 
Palasport vittorioso per gua-
dagnare altre posizioni nella 
graduatoria mondiale 

La « tigre di Anzio > non puo 
permettersi passi falsi in que
sto momenta: il combattimento 
per il titolo europeo contro il 
tedesco Gumpprt d a portata 
di mano, in quanta il mana
ger della 7fos Tommasi d riu-
scito a convincere il tedeico 
a combatterc a Roma I'll ghi-
gnn. ma una sconfilta di Ri 
naldi potrebbe rimettere tutto 
in alto mare. 

Per aqaiudicarsi Vincontro 
contro Menno. Rinaldi dovra 
satire sul ring in smaglianti 
condizioni di forma, dovra sin 
dal primo round prendere I'M-
ziativa sfrtittando il suo si
nistra in arresto e colpendo 
con il destro al viso. 

L'argentino i un forte incas-
satore ed anche in fatto di 
potenza non $ da trascurare 
(Michelon <? finito prima del li-
mite) quindi solo sul piano 
dell'esperienza e della velocita 
pud essere superatto; Rinaldi 
dovra quindi tirar fuori il mi-
gliore suo repertorio per vince-
re e convincere gli spettatori 
di aver ritrovato la forma di 
un tempo. 

Nel sottoclou molto atteso e* 
il ritorno di Franco De Piccoli 
che affrontera il massimo ame-
ricano Sonny Moore. Per il gi-
gante di Mestre dovrebbe trat-
tarsi di un facile combattimen
to, perche il texano di profes-
sione brigadiere di polizia non 
ha un record da impensierirlo 
tuttavia i pugili americani so
no sempre Vincognita e De Pic
coli ne sa qualcosa. 

Sonny Moore su quaranta 
combattimenti disputati ne ha 
vinti soltanto una quindicina e 
la vittoria piu significativa e 
quella contro Gonzales che gli 
permise di conquistare il titolo 
di campione del Texas, titolo 
che ha dovuto poi cedere a 
Ted Herring prossimo avver-
sario di Patterson. 

Per Franco che si appresta a 
partire per una tournce negli 
Stati Umti non dovrebbe essere 
difficile aggwdtcarsi il combat
timento; si trattera allora so-
prattutto di vedere le sue con
dizioni di forma e se £ riuscito 
con gli intensi allenamenti srol-
ft con Moraes a migliorare in 
fatto di velocita e nel reperto
rio tecnico. 

Pure di notevole interesse 
si presenta il match tra Tom-
maso Galli e Benny Lee che 
ultimamente & stato sconfitto 
dallo scozzese Mc Gotcan. 11 
€ pupillo > di Proietti dovrebbe 
dar spettacolo anche se Lee 
nell'uUmo combattimento pur 
perdendolo ha dimostrato di 
possedere una discreta boxe. 

1 combattimenti tra Sando 
Proietti e Nunez e tra Golfa-
rini e Agosttni completeranno 
il programma Proietti che do 
po un lunao periodo fa la sua 
rent re"e non ha certo scelto un 
pugile facile e ci sembra per 
tanto che dopo le sconfitte da 
Jut subite ad opera di Ttberia. 
Miranda e Galliano abbia un 
pd azzardato nel voter affron-
tare Nunez. Anche se in que
sto ultimo periodo non « reg-
ge» piu I coipi, l'argentino 
e sempre un pugile tecnicamen-
te ben dotato e ha una note-
vole potenza in ambedue le 
mani. Golfarini da parte sva 
dovrebbe superare anche il 
nuovo ostacoUt della sua fresca 
carriera di profcssionista. In 
apertura della riunione il peso 
mosca Bevagna incontrera Ve-
miliano Cavulli. 

e. v. 

programma 
Ore 20,30, Pesi mosca — Be

vagna contro Cavulli in 6 riprese. 
Ore 21,15, Pesi welters — 

Nando Proietti contro Valerio 
Nunez (Argentina) in S riprese. 

Ore 21,50, Pesi medl Jr. — 
Remo Golfarini contro Aldo Ago-
stino In 8 riprese. 

Ore 22,30, Pesi gallo — Tom-
maso Galli contro Benny Lee 
(Ghana) In 10 riprese. 

Ore 23,15, Pesi massimi — 
Franco De Piccoli conlro Sonny 
Moore (USA) In 10 riprese. 

Ore 24, Pesi medio-massimi — 
Giulio Rinaldi contro Jose Meu-
no (Argentina) in 10 riprese. 

Oggi Vaccaro pagherd i giocatori? 

Lazio in fermento 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITAL! SOCtETA L. 40 L 

per gli 
arretrati 

Da lunedi I'inchiesta contabile alia Roma 

II tennis a Roma 

Non c'6 pace nolle squadre 
romnne: ora che nella Roma 
pare slia tornntidn un po' di 
sercnitA graiic airintervento 
della Lcga. 6 la La^io a saltrc 
alia ribalta sempre per mo-
tivi... economici. 

I giocatori biancoa7/urri dc-
vono avere infatti uno .stipen-
dio arretrato oltre ad una o a 
due rate d'ingnggio: e gia lu 
ncdi all'atto di partire per La 
lina avevano fatto comprende 
re che avrebbero gradito un 

In Romandia 

Gimondi 
«leader» 

Milesi e Adorni vincono le due semitappe 

II vittorioso arrivo di Viltorio 

Nostro servizio 
MONTANA. 6 

Vittoria cli semitappa ad 
Adorni c pnmato in classifica 
generate u Gimondi: il Giro 
di Romandia non poteva lni-
ziarsi con migliori auspici per 
gli italiani. che hnnno chiara-
mente mo\imcntato la corsa. 
dimostrando di poter allinearc 
ormai. alia partenza delle clas 
sichc intemazionali. non soltan 
to dei portatori d'acqua ma dei 
ragaz/i i cui npetuti success! 
parlano da soli. 

I I Giro 6 parti to stamane da 
Gineira. per la prima semitap 
pa di 13C chilometn. con Ir.i-
l.iinrdu a Martigny. Cinquan*.;!-
tro i partenti tra cui i compo 
r.i^iti di tre Mjuadre italiane 
Sdvarnni. Filotex e Mollem: 
come si e detto. i nomi de! 
mopi'nto. da Adorni a Motta. 
da liitossi a Gimondi. da D n 
colli a De Rosso, e in piu al
cuni an7iani di tempra tenarc. 
caparj di ogni imprcsa: Carle-
si. Pambianco. Nencini. 

Schermaglic sui pnmi retti-
linei battuti dal \ento c suite 
ondula7i'oni della strada. I ten 
tativi di mmimentnre la corsa 
sono tutti firmati da italiani: 
primo c Bitossi a tentare una 
awentura solitana. che il grup 
l"o annulla in pochi chilometri. 
quindi partono Dancrlli e Car 
lesi. che trnscinano con se un 
gruppetto di otto uomini com 
prendente chenti pencolosi co 
rre In s\i7zern Maurrr e !r» «na 
Cnolo Soler. I I plotone rcagiscc 
e i pnmi vengono raggiunti. 
Uno scatto di Milesi nelle vici-
nanze del traguardo v il franco-
italiano riesce a prendere 500 
metri su Bachelot c Gimondi 
che sono usciti dal gruppo. 

Nel pomenggio si affrontano 
le sahte della seconda semitap 
pa, verso Montana. oVwe tro 
tcrcmo addinttura la neve ca 
duta di fresco 1 59 chilometri 
dol percor'so son fatti per gli 
scalaton. ma la bre\ita della 
lappa consrnte ai passisti di 
limitare quanto possibile i di 
stacchi. 

Gli italiani danno battaglia 
e la corsa si fa davvero av-
\incente. con continui scatti e 
ricongiungimenti tra i divcrsi 
gruppi. La fase finale, la piu 

Adorn! che precede Gimondi 
(Teleroto a « l'Unita ») 

dura, viene affrontata in testa 
da Adorni e Gimondi. che si 
trascinano appresso Rolf Mau-
rcr, il vincitore dello scorso 
anno, corridore potente e scor-
hutico. certamente ben perico 
loso clicnte per la vittoria f i 
nale 

Domani, tappa di 238 chilo 
metri \crso Sion. con tre colli 
da superare. 1'ultimo dei quail 
a 40 chilometri dal traguardo. 

g. m. 
Gli ordini d'arrivo 

PRIMA SEMITAPPA 
1) Jean Milesi (Fr.) 3.15'41" 

alia media oraria di km. 41.675; 
2) Bachelot (Fr.) a 9"; 3) Gi
mondi (It.) s.1.; 4) Bocklandt 
(Bel.) a 16"; 5) Izler (Fr.) s.t.; 
6) Carles! (It.) s.t.; 7) Maurer 
(Svi.) s.t.; t ) Adorn! (It.) s.t.; 
9) Dancelll (It.) s.t. Segue un 
gruppo di una ventina di corri
dor!. 

SECONDA SEMITAPPA 
1) Vittorio Adorni (It.) in 

1h.3r33"; 2) Gimondi (II.) s. t.; 
3) Maurer (Svi) s. I.; 4) Binggel! 
(Svizzera) a 5"; 5) Hagmann 
(Sv!) s.t.; 6) Motta (It.) s.t.; 
7) Mastrotto (Fr.) s.t.; I ) Gi 
rard (Svi) s.t.; 9) Izier (Fr.) 
s-t.; 10) Blanc (Svi) s. t.; 
LA CLASSIFICA GENE.VALE 

1) Gimondi in 4 ore 55'21"; 
2) Adorni a 7"; 3) Maurer a 1"; 
4) Binggeli a 12"; 5) Hagmann 
s.t.; t ) Motta s.t.; 7) Dellsle s.t.; 
I ) Mastrotto s.t.; 9) Girardi s.t.; 
10) Izier s.t. 

Alia «Vue/fo» 
Wolhhol 

maglia ore 
SAGUNTO. 6 

II francese Jean Claude Wuille-
min della Ford Gitane ha vinto 
l'otta\a tappa del (tiro cicli<ti-
co di SpaRna K^li ha coperto 
i 174 chilometri del percorso da 
Benidorm a Saffunto in 3 56.18" 
(con un mmirto di abbuono) 

II tedesco Rolf Wolfshol. della 
squadra francese Mercier BP c 
il nuovo leader della classifies 
penerale essendo nu«cito a 
strappare la maplia doro dalle 
spallc del suo comnaffno di squa-
dra Raymond Poulidor. 

pronto pagamento (sconcertan-
do il generale \'accaro che 
ingenunmente era andato a fa 
re loro un fcrvorino alia P07 
zo, basato sul Pia\c e su al 
tri ricordi di glorie beltiche). 

Vaccaro comuiique aveva 
promesso che in settimana si 
sarebbe fatto vivo con il « gra-
no»: ed effettivamente 1'altro 
icri si c recato a Latina. ma a 
mani vuoto. Pertanto il nervo 
sismo tra i giocatori 6 numcii 
tato i* c|iialcuno ha cominciato 
a parlare npertamente della 
possihilita di uno sciopero. K" 
solo una minaccia per II mo 
mento. dato che i giocatori si 
sono allenati regolarmcnte an
che ieri in vista della partita 
con la Sampdoria che potrebbe 
esseie decisiva per la salvez 
7a • ma una minaccia che po
trebbe nvpre scguilo concreto. 

Vaccaro pare cssorsi convin-
to della gravita della situa7.io 
ne tanto che ha promesso di 
tornare oggi con i soldi: ma 
non e ancora chiaro se riusci-
ra a trovarli visto che i con-
siglieri biancoazzurri si sono 
squagliati come neve al sole. 

L'unico a resistere sulla 
breccia e 1'ex presidente Mi 
celi che pare sia di^posto an
che a far fronte alle neces-
sita piu urgenti. ma a patto 
di ipotecare di nuovo la poi 
trona presiden7iale. Quindi se 
oggi Vaccaro porta i soldi ai 
giocatori cio dovrebbe signi-
ficarc che quasi sicuramente 
si avra un ritorno di Miceli 
alio leve di comando (c per 
un piatto di Ienticchie . . ) . 

Per quanto riguarda la for-
ma7ione della Lnzio che dome 
nica affrontera la Sampdoria 
Mannocci sembra orientato a 
far scendere in campo que 
sto schieramento* Cei; Zanetti. 
Vitali; Carosi. Pagni Dotti: 
Renna, Governato, Bartu. Chri-
stiensen. D'Amato. L'unico dub-
bio dovrebbe essere D'Amato 
che non si trova in ottime con
dizioni di forma: Mannocci dc-
cidera se farlo giocare o meno 
neH'allenamento di oggi. Per 
una sua eventuate sostituzione 
si fa il nome di Piaceri. 

Alia Roma invece e tomato 
un po* di screno come abbia-
mo dctto. TVnltrn sera a Napoli 
l'invialn della Lega ha seque 
strato la perecntuale d'incas-
so della partita di Coppa Ita
lia spettante alia Roma (sel 
milioni c rotti): c pertanto a 
giorni la Lega dara un altro 
anticipo ai giocatori. 

Si capiscc che invece c sul-
Ie furic Marini Dettini anche 
perche nonostante le sue pro-
teste da lunedi comincera Tin 
chicsta contabile della Lega 
faffidata a Stacchi) sulla si-
tua7i'one cconomica della Ro 
ma. E chissa come andra a fi 
nire visto che tanto ci si agita 
in viale Ti/iano per cvitnre 
I'inchiesta. 

K. O. Osuna 
la Pericoli 

e Lazzarino 

FIMER piazza Vanvitelll IU Na-
poll, telefono 240IK0 prestiti fi-
ducian ad tmpiegatl. Cesslone 
gulnto stiiiendio autosovvenzioni. 

4) AUTOMOrOCICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plo antlca di 
Roma Consegne Immediate. Cambl 
vantagglosl Facilitation! • Via BIs-
lolatl 24 
LAVORATORI I Ottime autocca-
sioni funzionamento regolare. por-
iiuite rateaziom Dott Branaini, 
Piazza Liberia Firenze. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Olr. grand'uhlclala PA-
LUMBO Investigation!, accerta-
menll rlservatlsslml pre post ma-
Irlmonlall, (ndagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta
llone Termini) Telefonl: 460.391 • 
479.425 ROMA 

D OCCASIONI L. SO 

ARCIOCCASIONIIII PORTABITI 
ottone 16.000 • LAMPADARIO Boe-
mla 5.000 - GUIDA LANA 4 metri 
16.000 • Altre mllle occaslonl! I 
DUEMACELLI 56 - Vltltatecllll 

H ) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree palla 
disfuntlonl sessuall. Dollor MA-
GLIETTA, via Orluolo 49 • FI-
rente Tel 298.371 

A L B E R G H I VILLEG. L. 50 
FIUGGI TERME HOTEL VE-
,\KKK • NUOVA (lESTlONK • I I 
categoria. OGNI CONFOKTS. 

t l t l l l t l l l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I t 

Vacame liete 

Grossa sorpresa ieri agli t inlernazionali » di tennis: il mes
sicano Raffael Osuna, testa di serie e considerato come tra I 
maggiori favoriti, e stato eliminato dallo spagnolo Gisbert (11-9, 
1-6, 6-4, 6-4). 

Di normale ammlnistrazfone invece gli altri risultali in campo 
maschile tra i quali da segnalare la vittoria di Merlo sull'auslra-
liano Stub (6-1, 6 0, 9-7). Merlo appare in gran forma tanto da 
giustificare il suo ritorno in Coppa Davis per I'inconlro con il 
Brasile (match peraltro abbastanza facile visto che i brasiliani 
a Roma sono stall eiiminati alle prime battute). 

In campo femminlle Silvana Lazzarino e Lea Pericoli sono 
state eliminate rispeftivamente dalla Sheriff e dalla Heldman 
in soli tre sets: per cui solo la Beltrame tra le italiane si e 
qualificata per I quart! di finale. 
Nella foto in alio: I'australiana SHERIFF in azione contro 
la Lazzarino 

Travolta il Vasas (4-0) 

// Benfica in finale! 
II Benfica s! e qualiflcato per la finale della Coppa dei Cam

pion! dopo aver batlulo ieri sera a Llsbona la squadra ungherese 
del Vasas. La squadra porloghese che Incontrera nella finalissima 
I vlncitori della semiftnale tra Inter e Liverpool ha posto un con-
linuo assedio alia porta ungherese dal ventesimo minuto in poi. 
Le quattro ret! sono stati segnate nel primo tempo: al 22' da Euse-
bio che ha raccollo uno spetlacolare passaggio di Torres. Al 34' il 
portiere maglaro ha esilato ad intervenire su una palla che rolo-
lava lentamente nella sua direzione lasclandosi prendere sul tempo 
da Torres che non ha avuto difficolta ad insaccare. Torres ha por-
tato a tre il bottino al 39* ed Eusebio su tiro di punizione da vent! 
metri ha messo a segno la quarta ed ultima rcte. Nella ripresa i 
portoghesl che nella partita di andata a Budapest avevano vinto 
per 1-0 non hanno insistito nelle loro azioni limitandosi a controllare 
gli avversari. Le squadre erano scese in campo nelle seguenti for
mation!: 

BENFICA: Costa Pereira; Cavern, Germano; Raul, Cruz, Perl-
dis; Coluna, Jose Augusto, Torres, Eusebio, Simoes. 

VASAS: Eto; Kiss, Orban; Mate, Tomas, Szaniel; Palotai, Ke-
glovitch, Scheidl, Korsos, Povazsai. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • Via 
Ferraris 1. UICCIONE - Giufino-
sett. U00 • Dal 1° luglio al 10/7 
L 1GU0 Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 -
Dal 21/7 nl 20/8 L. 2100 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 1G0O tutto comprcso. 100 
in. mare. Oestione propria. 
RICCIONE • PENSIONE CLELIA. 
Viale S Martino 66 Giutfno-Sett. 
1500 • con servi7i 1800 • Dall'l al 
20/7 L. 1700/2000 • Dal 20/7 al 
20/8 L. 2.">00/3<H)0 - Dal 21/8 a I 
.11/H L. 1700/2000 - vicinissima 
mare • costruzionp nuova Gcstione 
proi>nn 
PENSIONE BUONA FORTUNA • 
HELLA1UA • Via Tombesi 12 • Te
lefono 4-1754 • posmone tranquilla 
confortevole • trattumento otlimo. 
Ciicina casalinga • Autoparco. Gin-
Uno settembre U 1300 • Luglio-
agosto 2000 

RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO
NE VILLA TAMBURINI Via Lec-
ce. 20 Tel. 30128 - vicina mnrc -
conTorts - ciicina sana ed abbon-
danti* - terra//c - nutopnrco -
Giugno e sett. MOO - Lugliu 11)00 
Agosto 2000 tutto comprcso. nnehe 
cabine mare. 
BORGHETTO SANTO SPIRITO 
RIVIERA DELLE PALME c Pen. 
sione MILANO. - Telefono 70075. 
V1CINANZA MARE, ottimo tratta-
mento. bunna ciicina. - I'REZZI 
MODICI. MILANO. Tel. 484109. 
RIMINI . PENSIONE TORINO . 
Via De Carolis 1 • Tel. 29.416. 
Vicina mare - camcre ncqua calda 
e fredda e balconi - Giugno sett. 
MOO - Luglio 1600/1800 - Agosto 
2000 tutto comprcso. Prenotatevi 
in tempo Gcstione propria. Ottimo 
trattamento. 
CESENATICO - Penslone Marghe-
rlla - V.le Roma, 60 - Tel. 81411 
Giugn o -Settembre 1800 - Luglio 
2300 - Agosto 2500 tutto compreso 
cticina emilinnn. Prenotazioni: Mal-
pighi Donoto. Via S Faustino 199 
Modena. 

r 
Nat ptcoott eantrl • ntJI* 

oampaan* aopratutto 

tabbonamento m 

Y Unit A 
• r l ra «!)• lagama p a r m * -
nenta e«l Part!to * mezx* 
afflcace dl totta contro ta 
dlslnformazlone • la ta»> 
denzloelta dalla t U m p a 
padronala a dalla radla-tir 

VACANZE IN BULGARIA 
Scoprite I'incanto del MAR NERO 
sulle spiagge della COSTA DEL SOLE (Slancev Brlag) 
In 2 ore e 40 min.. Mitano-Costa del Sole. 
in albergo a 50/100 metri dalla sptaggia. 
con quadrimotori llyushin 18 della Tabso. 
Dal 20 giugno a) 10 settembre, 2 partenze 
la settimana, per vacanze organizzate di 
14 giorni, viaggio e soggiorno completo. 

•Lingua italiana molto conosciuta* 

UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE BULGARIA 
Via Albricci. 7 • tel 866 671 - Milano 

Albergo 2* cat. L. 103.000 
Albergo 1* caL L. 125.000 
Albergo di lutso L. 138.000 

Possibili escursionl a Sofia, 
Alena, Istanbul, Odessa. 

Informazioni presso agenzie viaggi o 

MACHINOEXPORT 
GARRELLI ELETTRICI Dl ALTA QUALITA' 

Produzione perfetfa ed alti coefficient! fecnici ed economici 
MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciale Bulgara dl Stato offre: 

CARRELLI ELEVATOR! ELETTRICI 
Capacita: 0.6 - 1 - 1.5 • 7 • 3 • 5 lonnellate 

CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
Elevation* da 6 polllcl a 10 pied! dl altezza 
con volano. leva dl marcla a pedale o a mano 
Capacita: 04 • 1 • J • 3 tonncllata 

C0NSEGNA IMMEDIATA A PttZZI MODICI 
indiriiure le richiesfe a 

RAPPRESENTANTE: 
Sibimeit s.r.1. • Lugano (Svlriera) 
Sibimei s.r.L - Milano (Italia) 
Pl»n» Diaz, • 1 • Telefono: 160.226 

ESPORTATORE: 
Impresa Commerciale dl Stato MACHINOEXPORT 
Sofia, 5. Aksakov Street • Bulgaria 

Telegramml: MACHINOEXPORT . Sofia 

http://abitii.il
file:///incitore
file:///ento
file:///incente
file:///crso
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In appoggio alia lotta per la «giusta causa » 

0ltre24 mila 
Perche la legge 
leri alia Camera tin de-

\putato liberate si e levato 
[per parlare contro la giu-
tsta causa. L'argomento del 
Ideputato liberate era co-
me si dice « di ferro».« A 
cosa serve una legge sulla 

i giusta causa sui licenzia-
I menti — ha detto pressap-

r oco — da I momento che 
lavoratori licemiati per 

motivi sindacali sono sta
ti, in questi anm, soltan-
to 500 (cinquecento)?». 
La cifra e senza dubbio 
largamente inferiore alia 
realta perche sono mi-
gliaia i licemiamenti per 
rappresaglia politica e sin-
dacale. Ma se anche fosse 
vero che cinquecento di-
rigenti sindacali avessero 
perso il posto per aver 
csercitato le loro funzioni 
dcmocratiche, non vi sa-
rebbe — e quanta! — ma
teria per mi intervento 
del Parlamento? 

Ieri i giornali del pa-
dronato sembravano aver 
trovato un argomento piit 
« forte ». Dopo gli edito-
riali che il Resto del Car-
lino, la Nazione, il Matti-
no ed aliri quotidiani del-
la catena confindustriale 
avevano dedicato alia 
«nuova minaccia per la 
liberta delle imprese », il 
Messaggcro e sceso in 
campo con questo interro-
gativo: perche fare una 
legge dal momento che 
tra i sindacati e la Con-
findustria si e arrivati ad 
un accordo su questa ma
teria? 

L'interrogativo potreb-
be essere facilmente capo-
volto chiedendo alia Con-
findustria, ai padroni e ai 
loro giornali perche non 
vogliono una legge che ga-
rantisca i piit elementari 
diritti dei lavoratori, dal 
momento che il padrona-
to stesso dichiara questi 
diritti sacrosanti? La real
ta & che si vuole impedi-
re che sia approvata una 
legge che facendosi lorte 
del successo ottenuto dai 
sindacati ne superi i limi-
ti, dando alia questione 
una validita giuridica per 
tutte le categorie e per 
modificare definitivamen-

te gli articoli 2118 e 2119 
del codice civile. 

Quali problemi, in con-
creto, dovrebbe risolvere 
la legge anche dopo Vin-
tervenuto accordo sinda-
cale? Sul terreno tecnico-
giuridico e gia stata data 
una risposta a questo in-
terrogativo. Hiassumiamo-
la. 1) L'accordo sindacale, 
pur avendo liquidato il 
licenziamento . < ad nu-
turn >, (ossia ad un solo 
cenno del padrone che di
ce al lavoratore: vattene!) 
non definisce i contenuti 
della • giusta causa > e del 
« giustificato motivo*, 2) 
L'accordo non definisce in 
ogni caso il diritto del la
voratore all'indennith di 
licenziamento. 3) tnoltre 
solo con un provvedimen-
to di legge pud essere sta-
bilito in modo efficace che 
se il licenziamento non fu 
dovuto « a giusta causa » 
il padrone e obbligato a 
riassumere il lavoratore. 

Quest'ultimo : problema 
e particolarmettfe fmpor-
tante e proprio contro una 
simile eventualita il Mes-
saggero, per conto della 
Confindustria, leva i suoi 
lamenti piii alti. Ma come 
— strilla il quotidiano che 
tante volte impartisce a 
tutti lezioni di democra-
zia — nemmeno pagando 
una penale il padrone po-
trebbe cacciar via un la
voratore - dirigente sinda
cale (il Messaggcro tra
duce questa qualiflca con 
Vaggettivo di «fannullo-
ne »)? Si torna all'antico 
ma tanto attuale concetto: 
<il padrone sono me* « 
quindi, accordi o non ac-
cordi, magari pago la pe
nale ma la giustizia me la 
faccio da solo. E' appun-
to per dichiarare iltegale 
tale concetto che la legge 
deve intervenire. II gover-
no ha preso un concrete-
impegno in materia di 
« Statuto dei lavoratori »; 
il problema va affrontato 
e risolto rispettando sca-
denze che non possono 
pit* essere prorogate. 

d. I. | 

(l segretario della CdL arrestato 

La polizia carica 
/ tranvieri di 

Messina in corteo 
Inche 5 lavoratori fermati - Manifesfa-
rano per la municipaliizazione della SATS 

)k\ nostra corrispondente 
PALERMO. 6 

| Cinque tranvieri ed il segre-
irio del sindacato unitario di 
Itegoria sono da ieri sera rin-
Musi nelle careen di Messina 

seguito a gravi incidenti 

Bloccata la Rex 
di Pordenone 

PORDENONE. 6. 
[La Rex di Pordenone si e 

ata; gli operai e numerosi 
piegati non hanno varcato i 

clli della fabbrica. 
[Parte dell'opinione pubblica da-

ormai per scontata la vittoria 
11a politica padronale inneggian-

in tutti i modi al successo de) 
jon papa. Zanussi ». 

[Sotto la spinta dei lavoratori 
liti, le organizzazioni sindacali 

presentato nei giorni scor-
le rivendicaxioni da discutersi 

la direziooe. Dopo U rifluto 
quest'ultima di entrare nel roe-

della questione i lavoratori. 
liatanx-ite informati dai 

rigenti sindacali, hanno richie-
1'inizio della lotta. 

Sciopero 
ieri a Crotone 

CROTOXE. «. 
[Uno sciopero generate di pro-

ta dei dipendenti della Rossi-
ranquillo. fabbnea di manu-
ktti in cemento da cut I'ENEL 

forniva, ha avuto inizio ogio 
pie ore 15. Gli operai sono 

citi dalla fabbrica recandosi 
piazza Municipio tutti in mas-

qui i dirifenti della CGL 
della C1SL hanno pcrlato ai 

Ivoraion. Alia manifestazione 
alio sciopero di pro* est a han 

aderito anche le ACIJ. 
| Questo sciopero ha avuto on
line dal fatto che alia Rossi-

inquillo e stato ndotlo I'ora-
Ho latoretivo. la qual cosa 
trebbe come conseguenza il 

fatto che il 27 giugno prossi 
quando sara npristinato 

Torario normale, molto proba 
ilmente si avra una ultcriorc 

riduziane di personalc. 

scoppiati nel centro della cittA 
per una provocazione messa in 
atto. con la copertura di In-
genti forze di polizia. dalla so
cieta privata che gestisce i 
servizi urbani di trasporto. A 
Messina e in corso. ormai da 
un anno, una dura lotta operaia 
per estromettere gli specula-
tori privati della SATS (che 
fanno capo ad un gruppo indu-
striale di Modena) ed imporre 
la municipalizzazione del ser-
vizio. 

Questa lotta si e intensifi-
cata nella citta dello stretto 
nei giomi scorsi. proprio alia 
vigilia delle dichiarazioni pro-
grammatiche della nuova Am-
ministrazione comunale di cen-
tro-sinistra per ottenere da 
questa un preciso impegno a 
favore della munidpalilzzazio-
ne. Due sere fa. invece. il 
sindaco Saja ha risposlo alle 
attese dei tramvieri e della 
intera popolazione in termini 
cosi evasivi che I dipendenti 
della SAST hanno deciso di 
riprendere Immediatamente \o 
sciopero. bloccando tutti i ser
vizi. Ieri sera. poi. per una 
iniziativa unitaria della CGTL 
e delta CTSL. la piazza Munici
pio veniva occupata dai tram 
vieri con ccntinaia di auto-
mezzi in segno di protesta per 
Tatteggiamento della Giunta. 

Ad un tratto. si sono pre-
sentati. nella grande piazza. 
i dirigenti della SATS e 
un nugolo di poliziotti grinto-
si che scortando cinque — di
ce cinque — crumiri. preten-
devano di prelevare altrettanti 
autobus per riattivare parzial-
mente almeno una linea. I la
voratori in sciopero hanno ener-
gicamente respinto la provoca
zione fischiando padroni, cru
miri e agenti La polizia ha 
reagitn con camselli e cariche 
violentissime durate parecchi 
minuti ed al tcrmine delle qua
li sei lavoratori sono stati ar-
restati e poi condotti in car-
cere sotto la duplice accusa di 
resistenza ed oltraggio. 

g. f. p. 

raccolte 
a Firehze 

<Informiamo che in giorna-
ta odierna sono state raccolte 
4000 . flrme lavoratori Pirelli 
Bicocca Milano in calce peti-
zlone giusta causa licenziamen-
tl i. QueBto il testo del tele-
gramma inviato dalla Sezione 
sindacale della CGIL del gros-
so complesso monopolistico. 
giunto a Montecitorio nella 
notte Fra mercoledl e giovedi. 
a poche ore dall'inlzio del di-
battilo sulla proposla di leg 
ge PCI PSIPSIUP; 6 una to 
stimonianza viva del sostegno 
che i lavoratori danno ai par-
lamentari che conducono alia 
Camera questa importante bat-
taglia. 

Ma. quello della Pirelli non 
e che uno degli innumerevoli 
messaggi giunti da ogni parte 
d'ltalia al gruppo dei deputa-
H comunisti come agli altri. 
Fra i moltissimi telegrammi, 
lettere. ordini del giorno in-
viati da singoli lavoratori e 
dai loro organismi, abbiamo 
notato quelli della Pozzi di 
Sparanise. della SAIL di Al-
vignano (Caserta), della FA
CE Standard di Maddaloni. 
della Siemens e dell'Azienda 
tabacchi italiani di S. Maria 
Capua Vetere. E poi i mes
saggi di consenso della C. I. 
dell'Ansaldo S. Giorgio di Se-
stri (Genova), dei membri del
la C. I. dell'Anlc di Raven
na aderenti alia CGIL e alia 
UIL, delle commissioni interne 
della SACIV di Asti. SADA. Of-
ficine Viberti. Emanuel, RIV. 
Fiat sezione ausiliaria di To
rino, dell'AVIS di Castellam-
mare di Stabia. della Pirelli 
di Settimo, della Banca nazio-
nale dell' Agricoltura. della 
Banca nazionale del Lavoro e 
del Banco di Credito generale 
di Bologna, della Olivetti e del
la Divisione telescriventi Oli
vetti di Ivrea, della Farmita-
lia di Settimo Torinese, della 
Ferrotubi di Milano. -

Un documento unitario han
no anche sottoscritto tutti i 
42 dipendenti della ITOM (S. 
Ambrogio-Torino). mentre da 
Torre Annunziata (Napoli) 
hanno telegrafato la CI e i li-
cenziati dello Spolettificio 
augurando «la risoluzione del 
problema della giusta causa >. 
da Casale Monferrato i dipen
denti della Etemit, da Pomi-
gliano d'Arco i membri della 
CI. dell*Alfa Romeo, da S. 
Croce sull'Arno i lavoratori 
della conceria Bonistalli. Pro-
feti. Arno. Clemar. 

Un telegramma ha inviato a 
nome dell' organizzazione la 
FILCAMS CGIL per manifesta-
re solidarieta e Taugurio per
che si realizzi, con l'approva-
zione della proposta di legge. 
il € riconoscimento legislativo 
generalizzato del principio del
la giusta causa nei Ucenzia-
menti. quale primo importan
te atto dell'attuazione dei di
ritti dei lavoratori delle azien-
de di ogni scttore di attivita 
economica >. 

Numerose altre delegazioni 
sono giunte ieri alia Camera 
dalla Toscana e da altre re-
gioni. Fra le altre. quelle di 
Livorno (Spica. C.M.F.. Ri
chard Ginori. Ansaldo) e della 
Camera del Lavoro di Firen-
ze. La delegazione fiorentina 
ha consegnato un voluminoso 
pacco di petizioni sottoscritte 
da 24.05(1 lavoratori di ogni 
credo politico. 

Alcune delegazioni. come 
quella di Napoli. sono state ri-
cevute dal vicepresidente del
la Camera, on. Pertini. al qua
le il compagno on. Busetto ha 
consegnato anche le petizioni 
sottoscritte da 2500 lavoratori 
di Padova. 

Tanto piu significative appa-
rc l'incontro fra il vice presi 
dente Partini c i delegati delle 
fabbriche napoletane. in quan-
to ciascuno di essi era portato-
re di una drammatica espe-
rienza quotidiana. nella dura 
battaglia per la conservazione 
del posto di lavoro sempre piu 
insidiato dalla politica padro 
nale di sopraffazione di ogni 
diritto. Esempio vivente erano 
i trenta operai dellOCREN. 
la piu grande azienda metal-
meccanica del Mezzogiorno. 
nella quale — come diceva un 
operaio — si sono spesi i mi-
liardi al solo scopo di licenzia 
re e metter alia fame gli ope
rai. O airiSA-Italstrade. la 
impresa a partecipazione sta-
tale che compie lavori all'in-
tcrno dell'Italsider di Bagnoli. 
e che licenzia: oppure alia 
SEBN (ex Bacini e Scali) do 
ve la legge che abolisce i con-
tratti a termine e sconosciuta. 

Queste drammatiche. vive te-
stimonianze sono state portate 
a conoscenza dei gruppi parla 
mentari. della presidenza della 
Camera. E saranno questi stes 
si delegati che allargheranno il 
fronte operaio e consolideran 
no I'unita dei lavoratori nella 
lotta per affermare la «giu
sta causa > in tutti i luoghi di 
lavoro. 

a. d. m. 

Documento 
unitario 

ad Areizo 
AREZZO, 6. 

Una interessante e significa
tive iniziativa promossa dai 
movimenti giovanili della Fgci, 
Fgs del Psi e Fgs del Psiup a 
sostegno della proposta di leg
ge per la giusta causa nei li-
cenziamenti, ha avuto ieri se
ra luogo al salone della Ca
mera confederale del Lavo
ro di Arezzo. 

A conclusione, e unanima-
mente. si e votato il seguen-
Ir o.d.g.: L'assemblea dei la-
\oratori aretini del 5-5'65. 
promossa dai movimenti gio
vanili del Pci. del Psi e Fsiup. 
presa in esame la proposta 
di legge di iniziativa parla-
mentare (Sulotto. Armaroli. 
Cacciatore ed altri) relativa 
alia istituzione della giusta 
causa nei licenziamenti, nel 
plaudire aU'iniziativa presa 
dai partiti operai nel quadra 
della difesa del diritto dei la
voratori nelle fabbriche. fa 
voti per una sollecita appro-
vazione di questa legge ed au-
spica che sia il primo passo 
verso la formazione dello sta
tuto dei diritti dei lavoratori. 
quale effettiva e concreta tra-
duzione dei diritti sanciti dal
la Carta costituzionale. 

L'assemblea auspica che i 
movimenti giovanili che hanno 
promosso questo dibattito dia-
no vita ad un comitato per-
manente per la divulgazione 
del contenuto della proposta 
di legge 
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Firmato ieri dai tre sindacati e dai padroni 

Colonia:peri 
accordo suite trattative 

r 
i 

i 

Grave denuncia dei 
ricercatori di Frascati i 
Regolare con leggi moderne la ricerca scientifica in Italia | 

I ricercatori dei laboratori di Frascati hanno 
inviato la segucnte lettera a tutti i parlamentari 
a proposito della gravissima situazione della 
ricerca scientifica in Italia: 

I c I flrmatari dl questo documento, ricercatori 
del laboratori nazlonall di Frascati, rllengono 

I che sia giunto II momento dl denunclare alia 
pubblica oplnlone una situazione che ha varcato 
I limit! del buon senso: e la situazione della 

I ricerca scientifica In Italia. 
c Negli ultimlssimi tempi gli organl politic! 

hanno mostrato dl Intendere, almeno a parole, 

I che alia ricerca scientifica spetta nella vita del 
paese un ruolo preciso. 

I
« In realta lentezza, discontinuity e Imprepa-

razlone nell'operare stanno conducendo alia mor. 
le I laboratori e gli Implant! d'lmportanza Inter-
nazionale e alia dlssoluzlone un patrlmonlo uma-
no che ha richlesto annl di pazlente addestra-

I
mento e ingenll fondi per la sua preparazione. 

« II parttcolare travagllo dl questi glornl, de-
termlnato dalla revoca dl Impegnl assuntl e at-
luati dal precedents mlnlstro, presldente del 
CNEN previa autorlzzazione del comitato dei 
ministrl, denuncia molto bene la irranonalita 
delle procedure e II drammatlco effetto, sulla 
gestione dell'ente, di un semplice cambiamento 
dl mlnlstro. Ma questo e solo un esempio della 

:l competent! per ! problemi deiia ricerca in 
una moderna society. 

c Gli scriventi vogliono denunclare la dlsa-
strosa perpetuazlone di una Inattivita determl-

I 

L 
I sensibllita della burocrazia e degll organl poll-

ticl 

I 
I n at a dalla totale incomprensione della necesslta 

dl garanzle sul programmi nel settore della r|. 
Icerca: II fatto e che I'attuazione dl una politica 

per la sclenza deve necessarlamente essere orga-
nlca e non episodtca come ancora oggi accade 
in Italia. 

c Occorre che la ricerca scientifica sia regotata 
da leggl moderne adatte alia partlcolare dlna-

I mica del settore e che venga dlretta con vlslone 
ampia e coerente dagli organl polltlcl responsa-

I b i l i , oblettivi questi che non si esauriscono con 
I'eventuale approvazlone degll.essenziali finanzla-
menti pluriennall. 

< Concorre In modo sostanziale al completo d|-
sfacimento I'assenza di ogni possibility di dla-

I logo continuato fra II personale attivo degll enli 
di ricerca e git organl di governo che debbono 
avere la responsablllta di Impiegare II potenzlale 

Jeslstente In modo piu conveniente alia vita eco
nomica del paese. 

I c SI pud cllare, a titolo dl esempio, la slstema-
fica assenza dell'attuale ministro dell'industrla 
e commercio, che pure, per legge, e presldente 

del CNEN, dalle rlunlonl della commlsslone dl- | 
retliva dell'ente, in un momento di compteta pa-
rallsl delle attivita. Dl fronte a una cosi dram- I 
matica assenza dl prospelllve e dl serlo lavoro, I 
I ricercatori non possono ulteriormente sacrlft- • 
care le proprle possibility a nuove promesse I 
che non prendano Immediatamente I'aspelto con. 
creto di garanzle, sul piano politico e ammlnl- I 
strativo, per un normnle tvolgimento della rl- | 
cerca. 

c Benche II solo Interesse personale sia larga- | 
mente garanlito dalla certerza dl poter espletare 
I'attlvita di ricerca in altri paesi, nel quali la 
classe politica ha cosclenza del valore del pro-
gresso tecnlco e sclentiflco, gli scriventi tuttavla 
ritengono dl non poter affrontare passl gravi e 
irreparablll prima dl aver denunclalo quella che, 
per loro profonda convinzlone, e una slrettola 
dovuta a negllgenza e Impreparazlone degli or
gan! di governo prepostl a questo settore >. 

Prof. Carlo Castagnoli. professore ordinario 
all'iiniversita di Torino: prof. Lucio Mez-
zetti, professore ordinario all university di | 
Padova: prof. Italo Federico Quercia. pro- I 
fessore ordinario all'universita di Catania: 
prof. ing. Fernando Amman; ing. Roberto 
Andreani: dolt. Vito Barbiellini Ainidei; dot-
tor Mario Bassetti; prof. Carlo Rernardini: I 
dott. Massimo Bernardini; dott. Boris Ber- I 
tolucci; dott. Ubalxlo Bizzarri; dott. Rosario 
Mario Buonanni; dott. Giorgio Capon: inge 
gner Aldo Cattoni; dott. Virgilio Chimenti: 
ing. Moreno Coli; dott. Mario Conte: pro
fessor Gianfranco Corazza; dott. Giovanni 
De Franceschi; dott. Raffaele Del Fabbro; 
dott. Francesco Felicetti: dott. Enrico Fer-
lenghi; dott. Paul Gorenstain; prof. Mario 
Grilli: dott. Roberto Habel; prof. Mario La-
du; dott. Tommaso Letardi; dott. Mario An
tonio I.occi: dott. Antonio Massarotti: dot-
tor Corrado Mencuccini; dolt. M. Adele Men-

• cuccini Spano; prof. Ivo Modena: dott. Vir
gilio Montelatici; prof. Gianpaolo Murdas; 
ing. Francesco Pandarese; prof. Claudio Pel
legrini; dott. Massimo Placidi; prof. ing. Ma
rio Puglisi; ing. Guglielmo Renzler prof, in-
gegner C. Giancarlo Sacerdoti; dott. Nicola 
Sacchelti; dott. Giovanni Sanna; prof. Carlo 
Schaerf; prof. Francesco Scaramuzzi; dot-
tor Renato Scrimaglio prof. Vittorio Silve-
strini: dott. Spillantini: dolt. Antonio Felice 
Susanna dott. Sergio Tazzari; ing. Franco 
Tazzioli; dott. Antonio Tenore; prof. Angelo , 
Turrin; dott. Giuseppe Verri; dott. Roberto I 
Visentin. 
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Conclusa la conferenza internazionale 

delle cooperative ortofrutticole 

Unire produttori e consumatori 
nella lotta contro i monopoli 
Nostro inviato 

PALERMO. 6. 
La conferenza internazionale 

delle cooperative sui prodotti 
ortofrutticoli si £ conclusa. do
po tre giorni di discussioni 
(4-6 maggio) con alcuni risul-
tati positivi. Si e aperto un di
battito. anzitutto, fra coopera-
tori dei paesi del MEC e non 
del MEC. di paesi sviluppati 
con altri appartenenti ad aree 
di sottosviluppo. Per quanto ri-
guarda il MEC e emersa, sia 
pure timidamente. una critica 
di fondo al protezionismo che 
il nuovo regolamento ortofrut-
ticolo accentua ostacolando la 
riduzione dei prezzi e Vespan-
stone dei consumi. Da parte 
dei paesi sottosviiuppati, in ve-
rita poco presenti, e emersa la 
critica aperta del delegato di 
Cipro Azinas verso VAlleanza 
cooper at iva internazionale. 11 
delegato cipriota ha chiesto 
che si passi dalle parole ai 
fatti. organizzando Vassistema 
tecnica e accordando un'effet-
tiva preferenza — almeno da 
parte della svHuppatissimu 
cooperazione di consumo nord-
europea — neoli acquisti ai-
V estero. 

Altrettanto interessante il di-
scorso che si e sciluppato fra 
le organizzazioni cooperative 
italione. L'Associazione delle 
cooperative agricole aderente 
alia Lega (ANCA) ha proposto 
che, superando le attuali diri-
sioni. si orgamzzi un ufficio 
comune per la promozione coo-
peratira nel settore ortofrutti-
colo. La proposta £ stata ac-
colta sotto forma di un c Co
mitato di consultazione >. dal 
rappresentante della Confeae-
razione cooperativa. D'Ercole. 
Faroreroli a nuove forme di 
collaborazione si sono detti an
che i dirigenti dell'Associaziiy-
ne cooperative. Assenti (ma 
non sarebbero stati invhati) i 
rappresentanti delle cooperati
ve della riforma fondiaria. 

II presldente deWANCA. Vol 
do Magnani. ha tratteggialo 
nel suo intervento le ampie 
possibilita di un movimento 
cooperatiro unitario che pon^a 
in crma ai propri scopi Vorga-
nizzazione e VinseTrmento nelle 
piit moderne forme di produ-
zione e di mercato della massa 
di produttori agricoli indiri-
dunli. Intanto. in relazione al-
I'attuazione del MEC e alia 
prevista formazione dei « rag-

gruppamenti di settore >, le sviluppi il tema stesso dei la-
cooperative possono garantire 
la democratica rappresentanza 
dei contadini. Investimenti co-
muni delle cooperative agricole 
e di consumo. studi, program-
mi zonali e provinciali possono 
rendere piu facile Vespansione 
delle forme associative. Anche 
obbiettivi generali del movi
mento — difesa del reddito dei 
produttori, espansione dei con
sumi, aiuto ai paesi e alle aree 
in via di sviluppo — possono 
essere realizzati tramite Vazio-
ne unitaria. 

La impostazione tecnicistica 
data ai lavori da alcune dele
gazioni, e implicita nel modo 
in cui VACI ha organizzato la 
Conferenza. ha un po' anneb-
biato i problemi che stanno di 
fronte al movimento coopera-
tivo. Lo stesso presidente del 
Comitato agricolo delVACl (e 
presidente della Confederazio-
ne cooperativa italiana) Livio 
Malfettani ha introdotto i la-
vori limitandosi a un vago ac-
cenno alia natura delVACl (*al 
disopra dei raggruppamenti 
nazionaliy) e lasciando senza 

vori. cioe le forme che si in-
tendono dare alia « integrazione 
internazionale > del movimento 
cooperativo, 

L'attuazione dei regolamenti 
del MEC. infatti, lux conse-
guenze economiche e pratiche 
importanti. Fra queste, ad 
esempio. la formazione dei 
€ raggruppamenti di produtto
ri » per settore per il controllo 
del mercato. Un delegato fran-
cese ha affermato che i c rag-
gruppamenti > siano formati 
anzitutto dai diretti rappresen-
tanti delle cooperative. In Ita
lia e in pieno sviluppo, invece. 
la manovra della Federconsor-
zi e degli enti corporatici con-
simili per porre sotto il pro
prio dominio anche questi stru-
menti; e cib senza che i diri
genti della Confederazione coo
perativa e di altri settori ab-
biano preso ancora posizione. 

L'occasione tuttavia non de
ve andare perduta per svilup-
pare. finalmente. un'aulonoma 
e unitaria iniziativa di tutto il 
movimento cooperativo. Si trat-
ta di darsi una politica per 

r 
Oggi scioperano 

43 mila telefonki 
I 43 mila telefonici della 

SIPIRl attuano oggi uno 
sciopero nazionale contrat-
tuale. La giomata di lotta e 
stata proclamata unitarkv 
mente dai tre sindacati per 
rendere piu mcisiva lagita 
zione miziata due mesi fa e 
che si e svolta sinora in mo
do articolato. Nelle principal! 
citta avranno luogo comizi 
unit an e manifestazioni. Du
rante lo sciopero saranno in-
terrotti i servizi a cartellino. 
mentre funzioneranno i servi
zi interurbani perche gestiti 
dall'azienda di Stato e quelli 
in teleselczione perche auto 
mat i d 
La battaglia per il rinnovo 

del contralto si e sviluppata 
con particolare tntensita dal 
1. aprile. da quando si sono 
svolti scioperi articolati per 
regione, provincia e rcparto. 
riusciti in modo compalto no-

no t̂ante le intimidazioni e le 
pressiom padronali 

leri inoltre si e riunito 
prcsso la CGIL il Comitato 
di coordmamento nazionale 
dei lavoratori dipendenti da 
gli apparati telefonici insie 
me ai rappresentanti della 
CGIL. FIOM e della FidaL 
La riumone ha discusso lo 
stato della situazione sinda 
caJe esistente nella categona 
e ha rilevato il permanere 
dell'atteggiamento negativo 
dei mmisten e degli enti in-
teressati alia vertenza in re
lazione alle richieste presen-
tate per stabilire un equo 
trattamento salariale e nor-
mativo dei 10 mila lavoratori 
dipendenti dalle dttte appal 
tatrici che operano nei la\on 
di scrvizio delle societa te 
lefoniche. Nella nunione c 
stata decisa una settimana di 
lotta da svilupparsi nel cor
so del corrcnte mese. 

I'agricoltura e per la riforma 
delle strutture commerciali. La 
concezione tradizionale, che 
voleva fare delle cooperative 
una leva per trasformare Vin-
tera societa, e senz'allro su-
perata ma oggi le cooperative 
hanno di fronte un compito 
nuovo. di grande portata, da 
realizzare: quello di organiz-
zare masse di produttori indi
vidual! e di consumatori in una 
battaglia antimonopolistica. 

Questo tema e stato presente 
in tutti i lavori della confe
renza ma in forma € masche-
rata >, doe sotto la forma di 
quella che e stata chiamata 
c 1'in/eriorifa del produttore di 
fronte alle nuove tecniche ». 

In sostanza, per organizzare 
una c catena del freddo *, co
me e richiesto ormai per i pro
dotti ortofrutticoli, occorrono 
imprese di dimensioni nazio-
nali, o almeno regionali. An
che la gestione di conservifici, 
o di impianti analoghi di rac-
colta e commercializzazione, 
richiede dimensioni grandi per
che gli impianti sono costosi, 
le innovazioni tecniche si sus-
seguono. J'offerta sul mercato 
deve raggiungere — special-
mente per le vendite all'estero 
— elevate dimensioni. Tutte 
queste condizioni. sfruttate og
gi dal grande capitate finan-
ziario a danno di produttori e 
consumatori. la cooperazione 
deve renderle accessibili alia 
massa dei produttori tndici-
duali. CiA sard possibile a due 
condizioni: se le organizzazinni 
cooperative faranno una poli
tica in tale direzione e se il 
finanziamento pubblico della 
agricoltura. comune a tutti i 
gorerni. prendera questa dire
zione. 

Le difficoltd tecniche ma-
schrrano. in sostanza, una dif
ficoltd politica. Tale difficoltd 
e aggravata dal burocratvimo 
e dalla subordinazione alle po-
litiche gorernatire che domi-
na alcune centrali cooperative 
in Italia e in Europa. L'an-
mento degli scam hi intereoope-

. rativi. auspicato in conclusione 
J dalla Conferenza, non e in-

snmma una soluzione vera dei 
problemi messi in disevssinne 
se non sard seguito da un im
pegno politico e ideale. sugae-
rita dalla rappresentanza de
mocratica e dalle esigenze dei 
produttori e consumatori asso-
ciati. 

Renzo Stefanelli 

Dichiarazione dei compa-
gni Magnani e Bloise 
« Per la prima volta nel
la storia del Mezzogior
no h stato contrattato 
in sede sindacale il rap-
porto di colon.a» - I 
particolari dell'accordo 

Stamani nella sedc della 
Confagricoltura e stato rag-
giunto fra le organizzazioni 
sindacali dei coloni e la Fede-
razione dei proprietari conce-
denti di aziende a colonia un 
accordo nazionale sull'apertu-
ra delle trattative in tutte le 
province per la stipula dei Ca-
pitolati provinciali di colonia. 
I compagni della Federbrac-
cianti Magnani e Bloise. che 
hanno partecipato alle tratta
tive e firmato l'accordo. han
no rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« L'accordo rappresenta un 
primo importante successo del-
1'azione dei coloni in specie 
di quelli del Mezzogiorno per
che la Federazione dei conce-
denti a colonia ha dovuto im-
pegnarsi a revocare il divieto 
ad aprire le trattative per la 
stipula dei Capitolati provin
ciali di colonia in tutte le pro
vince dove.la controparte ha 
sinora rifiutato qualsiasi in-
con tro. E' da sottolineare che 
nella storia del movimento sin
dacale del Mezzogiorno non e 
stato mai contrattato in sede 
sindacale il rapporto di co
lonia aitraverso cui ' la pro
priety concedente del Sud ha 
concentrato nelle proprie manl 
rendite molto elevate derivanti 
dal grado dello sfruttamento 
del lavoro colonico. Oggi il 
rapporto di colonia e inve-
stito da una profonda crisl. 
perche non consente ai coloni 
che redditi di lavoro molto 
bassi (in media dalle 500 alle 
1.000 lire per ogni giornata di 
lavoro impiegata). 

<Con l'apertura delle tratta
tive pertanto si apre un "nuo
vo capitolato , nell'azione di 
500 mila coloni meridionali, 
La Federbraccianti nazionale 
oggi piu che ieri invita tutti 
i coloni a rafforzare la loro 
unita e compattezza perche di-
pendera dalla loro volonta 
unitaria se l'awio delle trat
tative potra permettere la 
conclusione di Capitolati pro
vinciali che modificano e tra-
sformano gli attuali rapport! 
dando migliori redditi e po-
tere contrattuale ai coloni >. 

Questo il testo dell'accordo: 
< La Federazione nazionale 
concedenti a colonia, viste le 
richieste delle organizzazioni 
dei coloni qui costituite ade-
risce a: 1) a revocare il di
vieto alle organizazzioni pro
vinciali di condurre trattative 
per la stipulazione di nuovi 
capitolati provinciali di colo
nia; 2) a concedere alle pro
prie organizzazioni provinciali, 
che ne facciano richiesta. la 
autorizzazione a condurre trat
tative per la stipulazione dei 
capitolati provinciali di colo
nia: 3) a intervenire presso 
le organizzazioni provinciali. 
su richiesta di una delle or
ganizzazioni firmatarie del pre
sente accordo. per superare 
eventuali difficolta che potcs-
sero sorgere e per facilitare 
le trattative: 4) le organizza
zioni firmatarie del presente 
accordo stabiliscono inoltre dl 
istituire. cosi come gia rcaliz-
zato per i salariati e brac-
cianti un contributo per I'as-
sistenza contrattuale. La mi-
sura del contributo e le mo
dality di riscossione saranno 
concordate con apposita con 
venzione nazionale. A tale ri-
guardo le parti presenteran-
no. entro un mese, specifiche 
proposte >. 

Dopo la rottura 
• » » — • • • » 

delle trattative 

Intenso 
programma 

di lotte 
dei braccianti 

Fallito il tentativo del mirti-
stero del Lavoro per la ripresa 
delle trattative sul patto na
zionale dei braccianti e salaria
ti, e quindi rotte definitivamen-
te le trattative stesse. k in atto 
nelle province la preparazione 
di movimenti e azioni che han
no come obiettivo principale 
la stipula dei contratti pro
vinciali di cntegoria da tem
po scaduU in 56 province e 
il diritto alia contrattazione 
intcgrntiva nelle grandi azien
de capitalistiche. Nella zona 
a risaia comprendente le 4 
province di Vercelli, Novara. 
Alessandria e Pavia. sono 
state rotte le trattative sul 
Patto delle mondine e conti-
nua la posizione intransigente 
del padronato agrario per la 
stipula dei contratti provin
ciali di cntegoria. Di fronte 
a questa situazione le tre or
ganizzazioni sindacali dei la
voratori hanno deciso di effet-
tuare un primo sciopero di 24 
ore in tutte le province il 17 
maggio: alio sciopero sono tn-
teressati circa 100 mila lavo
ratori e lavoratrici. A Bre
scia. per il 6 maggio si effet-
tuera uno sciopero dl 24 ore 
dei salariati e braccianti: an
che qui lo sciopero e uni
tario. 

In Puglia si preparano ad 
effettuare uno sciopero pro
vinciate di 24 ore i 100 mila 
braccianti di Bari: 1'azione e 
unitaria, dichiarata dalle tre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, per piegare I'in-
transigenza padronale a non 
volere il rinnovo dei contratti 
provinciali, accettando le ri
chieste per migliorare i salari, 
ridurrc l'orario di lavoro, 
aumentare il potere contrat
tuale dei lavoratori. Alio sco
po di coordinare 1'azione sin
dacale in tutta la Puglia, ai 
svolgera domenica a Cerigno-
la un Convegno regionale del 
Comitati sindacali delle azien
de capitalistiche: partecipe-
ranno al Convegno oltre 600 
delegati rappresentanti i lavo
ratori di 300 grandi aziende 
agrarie. Al Convegno parteci-
peranno Caleffl. Segretario 
generale della Federbraccian
ti. Bloise, della Segreteria 
della Federbraccianti Nazio
nale e il compagno Forni, vi
ce segretario della CGIL. 

Anche in Campania ferve la 
preparazione dello sciopero 
dei braccianti e salariati in 
tutta la Piana del Sele (pro
vincia Salerno) in quanto la 
Associazione Agricoltori ha 
gia manifestato la sua volon
ta di voler apportare soltan 
to brevi ritocchi marginali ai 
contratti provinciali. 

Anche in Campania per 
coordinare 1'azione sindacale 
in tutta la regione si svolgera 
a Giugliano un Convegno di 
due giorni di tutti i capi-lega 
e attivisti della regione per il 
7-8 maggio. Intanto alio scopo 
di verificare lo stat" di movi
mento di tutta la categoria e 
la situazione deU'iniziativa fra 
le masse dei coloni la Segre
teria della Federbraccianti 
Nazionale ha convocato l'Ese-
cutivo per il giorno 12 mag 
gio. rclatore e il compagno 
Magnani. 

leri a Torino 

Raggiunte l'accordo 
alia Olivetti-GE 

Giudizio positivo della FIOM 
TORINO. 6. 

In serata si 6 conclusa con un 
accordo tra sindacati e direzio
ne della divisione e'ettronica 
Olivetti, la vertenza. aperta fin 
dal momento deirannuncio della 
costituzione della nuova societa 
Olivetti-G.E. e che ha impegnato 
in una lunga lotta i lavoratori 
degli stabilimenti interessati. 

L'accordo che interessa i lavo
ratori di Caluso. Milano. Pregna-
na. Borgolombardo ecc che fa
ranno parte della costitumda 
OGE garantisce: 

1) il riconoscimento di tutti i 
diritti spettanti in base agli ac
cordi sindacali in atto presso la 
Olivetti, nonche le situazioni e 
regolamentazioni di miclinr fa 
vore in atto: 

2) la continuity di tutti I ser
vizi sociali in atto presso la di 
visione elettronica Olivetti alia 
data della costituzione della nuo
va societa e il loro adegua mento 
alia nuova realta aziendale; 

3) l'awio. al 3 giugno. dalla 
trattativa per il premio di prr> 
duzione 1965 secondo le carattc 
ristiche della produzionc elettrc 
nica. con il colIeiMmento all.* 
produttivita. partendo dal recepi 
mento del premio esistente nc! 
&4 alia Olivetti. 

Inoltre l'accordo prevede la 
verifica — a partire dal gennaio 
1906 - della situazione di cotti-
mo e di concotlimo sia sotto lo 
aspettn tecnico che retribotivo 
alia luce delle nuo\-e caratteristi-
che che assumera Tazienda. Dal
la cost.tuzione della nuova societa 
le maestranze di Caluso verranno 
inclu«e nel settore elettromecca-
nico elettronico. 

Nel suo enmunicato la FIOM 
da un giudizio sostanzialmente 
positivo deH'accordo che conclu
de una fase assai impegnata di 
lotte aprendo una fase di con
trattazione ulteriore a Hvello 
aziendale su aspctti importanti di 
rapporto di lavoro. 
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ANTONIUTTI 
s <• 

. • / 

alia curia i lingotti d'oro 
II commissario di PS Caruso, coimputato, riferisce al processo la dram- . 
matica telefonata del «Giuffrft'trevigtorio».-' Oggi torse sopralluogo 
nelPappartamento dove I'affarista si uccise Con un colpo di pistola 

Dal nostro inviato •• 
TKEVISO. 6. 

II colpo di pistola chc il 17 
giugno I9G2 ha fatto saltare le 
cervel la di Luigi Carlo Anto-
niutti. il < Gluffre trevlgiano », 
ha forse calato per sempre una 
pesante saracinesca su tutto il 
complesso retroscena di affari. 
di interessi. suH'intrlcato gio 
co di spoculazioni che la tra 
gica vicenda ha Insciato intrav-
vedere. L'nltivita « vera » di 
Antoniutti. • prntagonistl « ve-
rl >, I « veri » rcsponsnbill rl-
marranno probabilmcnte sol 
tanto dclle ombre che si pos 
sono indovinare ma non affer-
rare. 

Lui, Antoniutti. non puo par-
larc perchc In sua bocca 6 
tappnla per sempre. L'altro 
principale imputato. il dottor 
Roberto Dncomo. nceusnto di 
aver Istignto I'Antoniutti al 
suicidlo. si 6 reso contumace, 
e non lo sentiremo al proces-
so. Don Ouerrino Cescon. Tex 
economo della curia vesenvile 
di Vittorto Veneto. che compa 
rira solo per rinterrogatnrio. 
ha gin scelto una linea difon-
siva c h e tende a capovnlgerc 
la piu elementare loglcn dpi 
fatti: vuol apparire come un 
generoso che disperse cent! 
nala di mllionl della Curia e 
di altrl enti nggregatl . al solo 
scopo dl beneflclare • I'Anto
niutti. 

Uno scampolo di verlt/i. uno 
spiraglio nella pesante enrtlna 
che cela il scgreto della vi
cenda Antoniutti. hanno fatto 
capolino quesl'oggi. nel enrso 
della prima udienza del pro 
cedimento nportnsi alia corte 
dl Assise di Trevlso. strnppati 
con le tenaglie dalla conlrad 
dittoria e rcticente deoosl / ione 
del commissario di P S Cor 
rado Caruso, imputjttn di inte 
resse privato in atti di ufTicio 
e di falsa tcstimnnianza. Lo 
Antoniutti lavorava per la cu
ria dl Viftorio Veneto. Anrhe 
Dacomo. De Polo, pvis l . colo 
ro f cui nomi sono nppnrsi In 
primo piano durante la tnrmen 
tata e burrascosa indagine sul 
clamnroso « caso », lavorava-
no per la Curia, n loro com-
pito era qupllo di procacciare 
denaro in quantity, non Im 
porta con quail mezzi. senza 
hada^p agli Interessi dn enrri-
spondpre Quesfo denarn dove 
va ouindl pprvenfrp nllVcono 
mo Don Cp^con rhp In fmnie 
gava In lucrnsp «;nccula7!nni di 
enmnra vpndita di arcc fnbhri 
cahili . 

Piccolo, stpmplafo. con un 
grande naso a punta che gli 
da una permancnte espressfo 
ne stuppfnttn. il dr Caruso ba 
enminrip'n rt\\ ncpn'o A\ nvrx 
avuto col Dacomo piu che una 
semplicp ennosrrn/n. e di PS 
sere sfntn nddentrn npl rnp 
port! c h e lo legavnnn nil" An 
toniuttl A noco a poco. ftiltn-
vla. sotto le contpsfnzlnnl dpi 
pubblirn minisfero dr Mnnn 
nl e dpi presidpntp Fn^rolini 
e ventifo funri il qundro di 
una strptta amlcizia. fafta di 
molte cene . scambi di nfTetfuo 
sltA pd plnrciVinni di molti 
cnnslgli da nnrlp dpi commit 
sarin di puhhlica sirnrpzza. al 
r ingenun immo di afFari. 

Insosppttiln dpi tenore di vi
ta chc I*Antoniutti e i •suoi ami 
ci condticpvano. il dottor Cn 
rtiso incarico il maresrinlln 

Bulgarelli di indagare se per 
caso non ci fosse sotto un traf-
flco di stupefacenti:, ma d Bui 
garclli. che giocava a ' carte-
la sera con I'Antoniutti e ave 
va avuto il Dacomo come com 
pare d'anello al matrimonio 
della flglia. lo escluse. Cosi. 
con animo sollevato. il commis 
sario Caruso pnte contiiuiare 
la parte di amico del cuore e 
di confldente del Dacomo. Al 
punto che. qualche giorno pri
ma della tragedia. Dacomo lo 
invito a ensa sua perch£ ascol 
tosse una telefonata di An 
toniuttl a don Cescon. 

CARUSO: Ascoltai per circa 
tre quart! d'ora Antoniutti era 
disperato. piangeva. accusava 
don Cescnn. In curia ed Kvisi 
di averlo rovinato. Chiedeva 
che fine avessero fatto i tin 
gotti d'oro.. Poi in me ne an 
dai ad l ldine. in permesso ppr 
alcuni giorni [I mattino della 
domenica scguente. Dacomo 
mi chintno nl telefono. dicen 
domi: « Antoniutti si e sparato 

f 
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DOMANI 

Vescovo 
antifurto 

BIELLA — II Tumore pro-
vocato da alcuni ladri, mtro-
doltisi in un ncgnzio dt confe 
zioin dirinipctlo ul palazzo 
vescovtle. ha svegliato nella 
prime ore dell'alba il vesco
vo. mousignor Carlo Rossi. 
II prelato. affacciatosi alia 
finestra. ha aridato: < Al la-
dro. al ladro!»; ma i rial-
fattort sono rmsciti a dile-
auarsi con un bottmo con-
sistenle. 

Fra' 
Galdino 

I un 
pud 
la 

MILAKO — L'attivdd di 
un prcdicatorc missionario 

essere valutata a 10 mi-
lire al giorno: piu di 

qttella di un operaio specia-
lizzato. di un tecnico indu
strials di alcuni professio-
nisli. Questo ha stabilito il 
tribunalc civile di Mitano: 
padre Giovanni Pcssma. del 
I'ontiftcio htituto delle mis-
sioni estere. il 9 maggio 1957. 
con un confratello. viaggiava 
su una motoretta sulla Wo-
tale del Sempione. quando. 
nei presst di Pcro, un'auto li 
ha sbalzati di sella, facendoli 
rotolare suliasfalto II Pes 
sina ne ebbe una totale in-
fermita per quattro viesi, put 
un mese di invalided al 50 
per cento con postumi. II Tri
bunate ha condannalo Vinve- . 
stitore a risarcire al {rate I 
10 mila lire al niorno ' 

Flippers 
Savoia | 

PALERMO - Massicria 
operazwne anliflippers a Pa
lermo: 84 tilolari di nltret 
tanli * circoli ricrealivt ». in-

, tcstatt a questo o quell espo 
nente di casa Savoia, *ono 
stati denunciati a picde It 
hero per esercizio abusivo di 
aioco d'azzardo. 

in casa mia. Ti prcgo dl veni
re subito ». 

P.M.: Allora vl davate del 
tu! Non era una semplice co 
noscenza? 

Caruso racconta di essere ve-
nuto a Treviso dopo aver tele 
fonato in questura. portandosi 
a casa del Dncomo dove gia 
erano intervenuti il marescial lo 
Rnccu7zi e la guardia Jannaco 
ne. alia quale era sfuggito un 
colpo raccogliendo la rivoltel 
la accanlo al corpo dell'Anto 
niutti. 
. E su questo Intervento pio 
vono le maggiori contestazio 
ni. gincche I'imputnto non a m 
mette di avere assunto la di 
rezinne dclle indngini. onche 
se foce rinviare I'interrngato 
rio dei present!, evito di rife 
rire del colpo sfuggito all 'agcn 
te. non stese un rnpporto del 
tagliato alia magistratura. 

CARUSO: Per me era uno 
dei tanti casi di suicidio... 

PHESIDENTE- Uno che si 
spara in casa d'altri. con una 
pistola non sua. nnn mi pare 
un caso tanto banale di sui 
cidio. 

Impegnato a difendere la sua 
posizione. I'imputato sment i scc 
via via. ma sempre piu debol 
menle. le deposizioni istrutto 
n e del marescial lo Bnccuzzi. 
del capo di gabinettn della qup-
stura Oagliardi. del qupstore 
Mazzola. inline tenta perflno di 
contestare i vprbali assimti 
dallo stpsso pubblico ministe-
ro dpi procedimento attuale. 
dr. Mariani. 

L'imputato affonda lentamen-
te e progressivamente nelle 
sue contraddizioni. e termina 
la depnsizione molto provato. 
Spgue 1'interrogatnrin di Erco 
le Fassa . %\h dirpttore della 
filial? di Odrrzo dplla Cassa di 
risparmio dplla Marca Trevi-
giana. il quale ebbe a scontarc 
tratte di comodo e m e s s e dal 
Dacomo e gli lascio utilizzare 
il fido banenrio per fldi diver-
si da quelli dpi enmmercio di 
farmaccutici . per il quale tale 
fido gli era stato concesso . 

II processo riprende domatfi 
na Probabilmente. nel pome 
riggio la corte eseguira il so 
pralluogo nplla villcttn dpi Da
como. in via PVatplli Bandie-
ra. dove I'Antoniutti fini trngi-
camente i suoi giorni. 

Mario PASS'* 

New Jersey 

Muore con 
i 5 figli 

nell'incendio 
della casa 

FAIRFIELD (New Jersey). 6. 
Un incendio ha (list rut to all'al-

ba di ojjgi una casetta in legno 
a Fairfield, provocando la morte 
di tin unmo e di cinque suoi figli 

Le vittime sono Jules Hi It gen 
(44 anni) e i figli Thomas (IJ 
anni). Donald (9 anni), Rence (7 
anni). flank (6 anni) e Joseph 
(2 anni). 

I.a moglie. Mary Hiltgcn, ha 
Tatto in tempo a salvarsi lancinn-
dosi dalla finestra della camera 
da letto. e si 6 rotta una ca-
viglia. 

A l processo contro i tre assassini 

I bianchi amici 

dei negri sono 

sporchi negri bianchi 

La pubblica accusa insulta 
la memoria di Viola Liuzzo 

Nostro servizio 
H A N E Y V I L L K . 6 

«Sono segregazloniita, non ml Inleressa quel 
che dice Lyndon Baynes Johnson. Su che cosa, 
In nome dl Dlo, vogllamo passar sopra? Sulla 
siesta legge divina? >. « VI sono state presslonl 
contro I gruppl di destra in questo paete... avete 
sentito quello che dice II presldente degll Stall 
Uniti.. . che questl uomini erano gente del K.K.K., 
che essl hanno colpito dl notte e hanno ucclso 
questa donna... Si, e'e stata una presslone tre 
menda, sono orgoglioso di essere un bianco e 
sono per la suprerr.azia del bianchi, non per la 
supremazla del negri. Quando I bianchi st unl-
scono ai negri, diventano sporchi negri blanchU. 
« Sono un segregazionista altrettanto convlnto di 
quelli che sono nel ragglo della mia voce »: que
sto hanno delto I magistral) dl pubblica accusa, 
In questo modo hanno Insullato la memoria dl 
Viola Liuzzo, al processo-farsa istlluilo contro 
I tre assassini del Ku-Klux-Klan che uccisero la 
valorosa combaltente Integrazionista dopo la 
marcia dl Selma. 

Solo subordinatamente, nel corso delle loro 
arringhe, I patron! della pubblica accusa hanno 
fatto presenie al giurali che stavano giudicando 

un caso dl omlcldlo. Cos), prima della sentenza, 
dopo queste arringhe & prevedibile che I tre 
assassini klanlstl sfugglranno all'unlca punlzione 
adeguata al loro delitto: la pena capltale, prevl-
sta nello Stato dell'Alabama per I'omlcidlo dl 
primo grado. 

E gla In apertura dell'udienza era avvenuto 
un fatto clamoroso: la dlfesa del razzlsti si era 
ritirata dal processo, complacluta della deposi-
zione degll agentl del F.B.I , che avevano svolto 
I'lnchlesla: essl hanno Infalll dichlarato di non 
aver rllevalo le Impronte digitall dalla pistola 
che uccise I'attivista Halo-americana. 

Le prime battute della seduta odierna erano 
state occupale ancora dalla deposlzione dl Gary 
Thomas Rowe, lo sconcertante personaggio che, 
pagato dal F.B. I , per conlrollare dall'interno II 
K.K.K., ha preso parte al « raid • durante II 
quale i stata ucclsa Viola Liuzzo e non ha mosso 
un dito per tentare dl salvarle la vita. 

A lutto II processo ha asslstilo, dalla Irlbuna 
del pubblico, Robert Shellon, II « Mago Impe
r i a l » del K.K.K., complacluto della pfega presa 
dal dibaltlmcnto. 

Samuel Evergood 

A l processo per le « zol le d 'oro » 

Chiesta la testimonianza 

dell'ex ministro Trabucchi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 
II processo per lo scandalo 

delle «zo l l e d'oro >. con I'in-
tcrrogatorio dei primi imputati. 
ha mostrato due volti. comple-
tamente diversi I'uno dall 'altro: 
da una parte gli speculatori . i 
maneggioni, i trafficanti senza 
scrupoli che si sono arrichiti 
a l le spalle dcllo Stato, truffnn-
do e rovinando intere famigl ie 
di immigrati; dall'altra i conta-
dini. gli immigrati, gente sem
plice chc. desiderosa . di tra-
sferirsi da terre povere in ter-
re dal buon reddito. ha perdu 
to tutti i suoi averi . tutti i suoi 
risparmj sudati con tanta fati 
ca. Secondo gli speculator! dei 
mutui agrari — implicati nel
lo scandalo del le « zolle d'oro » 
— la giustizin avrebbe preso un 
grosso abbaglio. trascinandoli 
in tribunale a rendcre conto 
delle loro malcfatte . A scntirli 
si potrebbero scambiare addi-
riltura per salvatori dell'agri-
coltura: a loro avv i so nulla di 
illecito sarebbe alia base della 
vicenda che ha fatto riempire 
venti volumi di pagine al giu-
dice istruttore. dottor Corrado 
De Biase. e c h e il tribunalc. 
presieduto dal dottor PagancI 
li. da ieri l'altro sta sfoglian-
do una per una. Stamane il 
dottor Giorgio Mattei (e lau-
reato in farmacia ma per 
c hobby > si occupa di agricol-
tura) ha ripreso il suo raccon 
to — intcrrotto martedi scor-
so — sugli acquisti e sulle ven 
dite dei poderi toscani nci qua-
li ha avuto forti interessi. II 
Mattei aveva gia — comincian-
do a parlare — esc luso ogni 
sun responsnbilita diretta nel le 
truffe compiute attravcrso la 

concessione di mutui superio 
ri al lecito, chiesti e ottenuti 
dal < melioconsorzio > di Ro 
ma. « lo mi sono sempre in 
tcressato di agricoltura > ha 
detto il dottor Mattei c e pro-
prio per questo mi interesso ai 
problemi e al le colture agrico-
le. nel 1956 mi venne offerta 
la possibility di acquistare la 
tenuta « La campana » di Ascia-
no. in comproprieta con altre 
persone. fra le quali 1'ingegne-
re Montagna. che figura come 
imputato in questo processo. al 
quale fu affidata 1'amministra-
zione. L'interrogatorio del dot-
tor Mattei e continuato con In 
descrizione delle difficolta nel
la conduzione dei diciassette 
jx)deri che costituiscono la te
nuta. soprattutto per la poca 
intcsa con i coloni (ma guor-
da caso ! ) tanto che venne 
decisa la trasformazione della 
azienda in piccole proprieta da 
affidare a collivatori diretti: 
di qui la nccessita di trovare 
acquircnti dei piccoli appezza-
menti di terra fra i contadini 
del Meridione e quindi di ot-
tenere i mutui per effettuare 
gli indispensabili lavori (li 
vel lamcnti . scass i . s trade po 
deral i ) . L'accusa dice che. ac-
quistata una tenuta su com-
promesso. si cercavano acqui
rcnti per le singole unita po-
derali . rcclutandoli fra i con
tadini del Meridione desiderosi 
di trasferirsi da tcrrc povere 
in terre fprtili dal buon reddito 
in Toscana Convinti deH'ac 
quisto per prczzi assai supe 
riori al reale valore dei terre 
ni. i contadini si sentivano tut-
tavia promettere mari e mon 
ti. ossia mutui vantaggiosi chc 
avrebbero consentito di far 
fruttare il terreno con mczzi 

» 

Rappresentati 5 dicasteri 

<Quartier generate 

contro i ffurti d'arte 
Da ieri la puerra contro i tndn *i>cciattzzati 

nei furti d'arte pud contarc sull'eststenza di un 
suo quartter generate: si tratta </i un comitato 
che comprende dn-erst rappresentanti dei mint 
steri della Pubblica Istruzione. dcll'lnterno. delle 
Finanze. della Dtfesa. degli Affari Estert e del 
Turismo. 

11 comitato, presieduto dal senatore Caleffi, ha 
(I compito spectfico di coordmire I'attivtta delle 
forze di pubblica sicurezza per preremre e re 
primere danm e lurti contro tl patnmonto archeo 
logico e artistico del nostro paese. 

Non i escluso che ben presto possano ca?ti 
tuirsi anche squadrc dt aacnti •'pcaaltzzati. ndde 
strati ctdturalmente e tccntcamente: jwJir;otr» 
d'arte. insomma. contro ladn rfarte. Anche se 
i furti non dovessero dimmutre. mipliorerebbe 
comunque U licello culturalc e la scnsibilitd ar 
ttstica della nostra poltzia. 

Il 12 maggio 
la Cossozione 
decidera per 

Salvatore Gallo 
l.a commissionc Uiustma del 

Scn.ito inizicra stamane I'esame 
della propoMa di Ic^Ke per la 
mndifica delle nornie *nl!a revi-
sione delle scnten/e pcnali E' la 
lettge — gia approval.! dalla com 
missionc CiuMizia della Came 
ra — che consentira con ccrte/. 
7n alia Corte di Cassazione di 
conccderc la revisione del pro 
ccsso a Salvatore Gallo. il conta 
dmo siciltano condannatc all'er 
sa^tolo per aver IICCISO un fra 
tello cho c mvece tuttora \ n o 
Intanto la Cas^a/iore ha fitsatn 
per il 12 maggio I tnlien/a sid 
clamoroso errore gnKli/iano 

La NASA alia Camera 

Dated fondi: I'URSS 
prepare altri lanci 

A Scotland Yard 
buio fitto 
sul giallo 

del « Liverpool» 
LIVER I»OOL. 6 

11 m'ntcro della mnrte dt Jtm-
mu Mclnnes »/ scaretano del 
Liverpool. Jrorato tmpiccato sul
le tnferrtate dcllo stadio di An-
field dove la *ua squadra vinse 
due sere or sono l'lnter rimane 

WASHINGTON. 6. 
Citando il giudizio di propri tnformaton. il 

deputato George Shipley ha affermato che la 
Unione Soviettca si starebbe preparando ad una 
nuoia sensaztonale tmpresa spaziale. da realiz 
tare cntro i prowrni 90 giorni La prevtstone $ 
stata fatta davanti alia commusione stanzia j „.. *,. . ĉ  ,, _ . «- A 

menu della camera, che discuteva. tra laltro. I ™™° * " " ? « n «fS LI \ t 
una relazione del dnettore della NASA. James J ̂ f . i i T ? T , 
Webb II dtngente dellente spaziale americano ' °rr aul lun°° ,icl mac(ll,TO r,n 

ha lotto propne le dichiarazioni di Shipleu. in 
appopgio alle nchiesle di nuori stanziamentt 
per le allinta della NASA 

Benche" le notizie lornite dot due mn<trmo 
comunque una certa attendibilttd. e\ opmione dif . . . -, 
fusa neali amhtentt di Washington che Shipleu ™7.!l' m e s e : assaffmo ° *'"• 
« tVpfco abbiano calcato la maro nel parcntare 

remmenlo non ha ancora nspo 
sto allintcrrooatiro principale dt 
questa rwenda che ha gettato 
nel lutto i tijou delta squadra 
inglese e ha destato Vinterc<^c 

nuore iniziattrc torictiche per tndurre la com 
misswne a concedere i londt rtchicxti 

Era attendato a Palermo 

Dtstrutto dalle fiamme 

// Teatro degli Zappak 
PALERMO. 6. 

U Carro di Tespi della popola-
rissima compagnia dei «Figli 
d'arte » Zanpala. che av e\ a pian-
tato le tende al Giardino inglese. 
o stato distrutto da un funoso 
incendio. scoppiato improvxisa-
mente poco dopo le 18. 

I primi ad accorreic sono stati 
gli stessi atton chc stavano pre-
parandosi alia recita scralc di 
«Cuore di madre >. di Vassallo. 
Tutto e stato inutile. Nel tenia-
Wvo di salvare qualcosa dal fuoco 
i rimasto intossicato scriamrnte 
f i » Zappala. flulio di Franco, il 

catwcomico 
Alcuni uomini di teatro palcr-

mitam. aulon. regiMi e attori si 
sono reran al Giardino inglese 
IKT «ttestare la loro solidarieta 
con la compagnia. e hanno apcr-
to una sotti»scrizione 

Nati al teatro dialcttalc. gli 
Zappala hanno sempre dimostra-
to un grande cor.iggio artistico c 
civile: poche ;e;timanc fa ave-
\ano prcscntato la satira « L'ono-
re\o!e» . di I^onardo Sciascia. 
che. censurata dal cartcllone del 
lo Stabile di Catania, non era an
cora stata data alle scene. 

Ordinanza del tribunale di Torino 

Istruttoria sommaria: 
processo milo - Imputati Uteri 

TORINO. 6 
U n * importante decisione In 

materia proceituale e »tala presa 
dal gludici della quarta sezlone 
del tribunale penale di Torino. 
Nel corso di un processo contro 
alcuni Imputati di furto, in fa-
vore dei quali i difensorl ave-
van* proposto eccczioni circa la 
Irritualila della Istruttoria som
maria e la mancata trasforma
zione della stessa In formale, II 
tribunale ha accolto le istanze 
del due le«ali , ordinando la tra-
smlssione degll attl del procedi-
mento al pubblico minister©, per 
la richiesta di trasformazione del duo >. 

rito istruttorlo da sommario in 
formale. 

I I tribunale si e pronunciato I 

Cid]on 

I Mclnnes a vera drdicalo quasi 
tutta la sua nta al prestiaio e 
al successo della squadra dt 

j cfllcio del Liverpool crip lo are-
i a inqaaqiato nel '37 con il run-
In di mediann destrn. Drrpo la 
guerra. abbandnr.ato In <rport 
attiro. if calciatnre entrd a far 
parte del club come funzionario: 
nel 'JW era aid rice segretario, 
nel '53 direnira segretario. 

Martedi arera a'sntito al 
j fr.on'o del Liverpool: la squa 
I dra malese. come e noto. arera 

risen* ?o una hnllante nttona 
contro la riralc itahana atstcu-
Tandosi cosi il primo vantaaaio 

Ventiquattro ore dopo la par
tita tl cadarere dt Mclnnes re 
nira trovatn impiccatn con una 

m favore della nullila assoluta i nnoh,a
: "»a grata di uno dei 

cancelli pnnctpah dello stadio. 
La morte rtsahra a poco prima. 

Ixi tragedia ha pti le app.i 
renze di un suicidio che nnn dt 
un assassmio. Ma, secondo gli 
amici. Mclnne* non aveva alcu-
na ragione o*i essere infehce. 
non arera data segno neglt ulti-
mi tempi di essere in prcda di 
un esaurimento e non ha lasciato 
alcun binhettn che chiarissc in 
qualsiasi mndo ?e e perchc. ro-
lesse farla fimta. 

poiche t la mancata trasforma
zione del rito da sommario in 
formale ha implicate in concreto 
la disapplica/ione delle normo 
introdotte dalla novella del \%o 
nel campo della istruzione for 
male a saUaguardia della difesa 
dell'imputato. nonche relative a i 
termini di scarcerazione automa-
tlca, con violazione di norm* con-
cementi I'asslstenza dell'imputato 
e la liberta personate deH'indlvi-

meccanici moderni, spendendo 
poco e ottenendo molto. Tro-
vati i contadini. i < dirigenti 
dcll'inghippo » ri lasciavano loro 
le ricevute di concess ione dei 
mutui. per l'ottenimento dei 
quali compiacenti funzionari fa-
cevano s l ime assa i superiori 
alia realta. Concessi i mutui in 
seguito al le ineccepibil i do-
cumentazioni, il c melioconsor
zio » pagava all'originario ti-
tolare del podere le s o m m e sta-
bilite. in conto prezzo di ccss io-
ne della terra, lucrando in tal 
modo forti s o m m e . Chi rimane-
va nel le peste era invece il co-
lono, che , dall 'anno success i 
ve . si vedeva piovere le rate 
del mutuo, tali da non potcr 
esser piu pagate con il reddito 
scarso della terra. Ecco ppr-
che alcuni contadini. presi alia 
gola. denunciarono la vicenda 
che rappresenta un'altra pagi 
na ncra della vita pubblica ita-
liana. E lo s tcs so dottor Mat
tei ha confermato c h e alcuni 
contadini ritornarono in pos-
ses so del le cambiali r i lasciate 
all'atto dell 'acquisto. E ' stato 
proprio a questo punto che e 
saltato fuori il nome del l 'ex 
ministro Trabucchi. « Un gior
no — ha detto il farmacista — 
tl senatore Trabucchi telefond 
al mio avvocato . Gli d isse c h e 
nella faccenda del podere « La 
campagna > qualcosa non an-
d a \ a . che insomma e'erano 
delle irregolarita e consigli'6 di 
aderire alle proposte che sa
rebbe venuto a fare il ragio-
nier Dal Pozzo > (cioe colui chc 
denuncio i fatti ai carabinipri 
n.d.r.) Le proposte — ha 
detto l'imputato — erano scm-
plicemente queste: restituirc 
le cambial i a firma Mnzzolai* 
(acquircnte di un pezzo di ter
ra della tenuta n.d.r .) . Cam
biali c h e il Mattei a v e v a ricc-
vuto quando — magnificando 
la produttivita del terreno — 
a v e \ a spezzettato e m e s s o in 
vendita il podere di Asciano. 
II dottor Mattei. dopo aver ri 
portato in aula con il nome del 
senatore Trabucchi (c itato c o 
m e tcstimone) un po* d'aroma 
di tabacco e di banane. ha con 
tinuato a raccontare come il 
< melioconsorzio » concede va i 
mutui e tutto quello che con 
il denaro dei mutui e stato fat 
to. Sarebbe megl io dire quel 
lo che non c stato fatto. por-
che . come vedremo nei pro<wi 
mi giorni. di migliorie nci po 
deri ne furono apportate p̂ » 
che ppr non dire nessuna. 

Nel pomengg io il p r c i d o n t c 
Paganell i ha intermgato altri 
due imputati. I'ingegnere elct-
trotpcnico Italo Montagna e il 
procacciatore c mediatore d'af-
fari Filippo Filippi. 

Kntramhi si sono manlenuti 
sulla fa l sanga del Mattpi: c ioe 
tutto regolare. II Montagna. in; 
ziando a parlare. e scoppiato j 
in Iacrime. c Non capisco — ha 
detto — perche ve.nga proces 
sato Non ho fatto niente. l-a 
azienda " La Campana " fun 
zionava pcrfettamt-nte. si era 
no fatte delle mig l ione ; i mu 
tui erano rcgolari. Io ero in 
c a n c a t o di seguire i lavori. 
quindi non so niente dot mutui 
e di tutte le altre storie ». 

L'imputato ha tenuto a fare 
present? al tribunale di essere 
un reduce dalla Libia, dove ba 
perdulo tutto il suo capitate 
Ad una domanda del presiden 
te circa i pcmottamenti dei 
funzionari del « Mclioconsor 
zio > alia fatloria c La Campa 
na >. il Montagna ha detto t e 
stualmente: < Quando arriva 
vano i funzionan venivo av-
vertito un paio di giorni prima. 
PernoUavano solo una notte >. 

Quindi 6 stata la volLa di 
Filippo Filippi. 

Giorgio Sgherri 
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la domenica 
Le gite e gli itinerari festivi; le visite a citta, musei, monumenti - Le 
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LEarzz' 
Urbino: «gemma della 
rinascenza italiana» 

Raggiungibile da ogni punto cardinale, la citta umbra 
non b soltanto una grande galleria d'arte ma un cen-
tro cittadino e cultural© dove si ama la buona cucina j^; 

A Urbino. In nuto, ct si 
giunge da ognt punto cardi
nale. Dal mare che le sta di 
fronte e dagli Appennini che 
le fanno da anfiteatro alle 
spalle. Quindi, da Bologna a 
nord da Ancona a sud se-
guendo la litoranen verso Pe-
saro e Fano; da Firenze. Sie
na, Arezzo e Peruma attra-
verso 1 valichi appenninici. 
Sorta su due colli, al cen-
tro delle vallate del Fofilia e 
del Metauro, Urbino deve lo 
suo lumino.su fortune di Du-
cato rinascimentale proprio 
alle sue vitnlissime vie dl 
comunicazione. Centro poli
tico uttivo e Comune libera 
e ghibellino ulla fine del 1100, 
Urbino inlzid a dotarsi di ope-
re d'arte sin dal Medio Evo. 
Ma l'avvio del suo mass imo 
fulgore artistico lo ebbe con 
Federico da Montefeltro alia 
cui magnifica reggia — una 
delle piit ospitali ed illumi
nate della rinascenza Italia
n s — accorsero nrtisti quali 
Leon Battista Albert!. 11 Pi-
sanello, Paolo Uccello, Pier 
della Francesca, Melozzo da 
Forll ed altri. Nel 1444 era na-
to nella vicina Fermignano, 
Bramante, e nel 1483, nella stes
sa Urbino, RafTaello. Tutti que-
sti grand! artisti vissero lun-
ght period! della loro vita ad 
Urbino e vi lavorarono. Ur
bino rimase per mol to tem
po centro d'arte (ebbe qui 
vita la scuola plttorica dl 
Federico Barocci) flno a 
quando non cadde sotto il 
governo della Chiesa. 

Cosl, la « g e m m a della ri
nascenza italiana », com'e. de-
finita Urbino, costituisce oggi 
uno degli «it inerari d'obbli-
go » del Centro Italia. L'amo-
re e la cura con cui gli ur-
blnati ( sono di quest! giorni 
le loro battaglie contro l'in-
sensibilita governativa per la 
salvaguardia del patrimonio 
artistico) hanno conservato 
gli splendidi retaggi del pas-
sato permettono ai visitato-
re di trascorrere una giorna-
ta davvero indimenticabile. 

A chi appunto ha una gior-
nata a disposizione quali vi
s i te possiamo suggcrire? An-
zitutto al Palazzo ducale (co-
struito da Luciano Laurana) 
di cui vanno ricordati il «cor-
tile d'onore n, la « sala delle 
vegl ie» (ove si tenevano le 
riunionl rese famose dal Ca-
stiglione nel s u o «Cortegia-
n o > ) , la « sala del trono»; il 
«soffltto ii del lo studio del 
Duca e le «tars ie » dello stes-
s o studio eiTettuate su disegnl 
di Botticelli e di altri. Nello 
s tesso Palazzo ducale hanno 
sede il Museo e la Galleria 
nazionale delle Marche, dove 
s o n o raccolti trofei, arm!, 

Vila in tenda 

arazzi e prezlose malollche. 
Nella Galleria sono esposti, 
fra gli altrl, dipinti di ine-
stimablle valore quail il « Ri-
tratto di gentlldonna » di Ruf-
faello, la « Resurrezione » del 
Tiziano. e oppre di Pier del
la Francesca, del Verrocchlo, 
dl Paolo Uccello. 

Nella chiesa di San Dome-
nico, anteriore al 1365, ultre 
al portale in pietra, v'e da 
ammirare la stupenda terra
cotta di Luca della Robbla: 
«Mudonna cui Bumbino e 
S a n t l » . Nella chiesa di San 
Francesco, del '300, sono con-
servate tele di Claudio Ri-
dolfi e Federico Barocci. 
L'oratorio di San Giovanni ha 
un alfresco di Iacopo e Lo
renzo Salimbeni e l'oratorio 
della Morte, che possiede una 
superba « Crocifissione » del 
Barocci. Citlamo ancora: la 
casa di RafTaello, il palazzo 
Passlonei, il palazzo Albani, 
il palazzo Luminal!, il pa
lazzo dell'Universita, il palaz
zo Uhaldinl, l'oratorio di San-

CAMPEGGI IN GRECIA 

II Comitato dei parch! di 
campeggio di Atene, in Gre-
cia, ha annunciato che con 
la prossima stagione saran-
no aperti altri nove campeg-
gi attrezzati con corrente, 
docce . bar. impianto elettri-
co . Lstallazioni sanitarie. II 
prezzo per campeggiare & sta
to fissato in 200 lire a per
sona. per notte. Sara offerta 
una ridU7ione del 25 per cen
to a chi sara in possesso 
dei Carnet Camping Interna
tional. I bimhi al di sotto 
di quattro anni non paghe-
ranno I nuovi campegg! so
n o stati aperti sul mare, nel
le isole e nei pressi di loca
lity turistiche mol to note. 

Ecco la loro ubicazione: a 
Dafni. ad appena 10 chilo-
metri da Atene; ad Act is 
Thermaikou. sill mare, a 24 
chilometri da Saionicco. pres-
s o il villaggio Aghia Trias; a 
Rion. sulla strada Patrasso 
Atene. a nove chilometri dal 
punto di sharco del «ferry
boat > Itaha-Grecia. su una 
belta spiaggia. con pareo per 
le tende. all'ombra degli uh-
vi; a Limni Heraiou, a 30 
ch i lometn dal canale di Co-
n n t o , presso la citta di Lou-
traki. La locahta k adatta 
alle escursioni nell'Argolide 
(Corinto, Micene. Argos, Nau-
plia. Epidauroi. Altri cam-
peggi sono stati allesUti sul
la spiaggia di Kourouta. a 
due ore da Patrasso; nelle 
montagne dell'Arcadia. a 80 
chilometri da Olimpta. sulla 
strada di Tripolis; presso la 
strada di Ca lamatapj los . su 
una spiaggia a cinque chilo
metri da Messini: a 18 chi
lometri da Tripolis. sulla via 
verso Calamata (Peloponneso 
del Sud) e sull'isoletta di 
Nissou Moms, ad un'ora di 
battello dal porto del Pireo. 
nei pressi dell'Lsola di Egi-
na. Le informazioni posAono 
essere richieste al Comitato 
dei Parchi di Campeggio 
ATCG-TCH-6. via Amerikis, 
Atene (134). 

W . S. 

ta Croce di origine gotica con 
avanzl dl afTreschl, ecc. 

Urbino e tutta una grand* 
galleria d'arte. Non si creda, 
tuttavia, di trovarci l'atmo-
sfera melanconlca e somme.v 
MI di quelle citta-monumento, 
che vlvono del passato e non 
hanno piu nulla da dire. Ur
bino e il centro scolostico 
numero uno delle Marcho: 
Universita, scuole superiori dl 
ogni indirizzo e una famosa 
scuola dl Belle Arti per la 
riecorazlone o l'illustraziona 
del libro. La cittadina ospi-
ta migliaia e nilgliata di stu
dent I che le donno un tono 
spigliuto e vivace. E la gen
te qui ha 11 gusto della buo- • 
na cucina. Fermatevl in una 
delle tunte trattorie urblna-
tl o tutevl servire la maa-
sima speciality locale, 1 «pas-
sate l l l» In brodo. Dopo aver-
II gustatl certamente ne chle-
derete la rlcetta. 

Walter Montanarl 

r^'sv* 

Napoli-lschia 
Una giornata alPisola 

A 18 miglia da Napoli, l'lso-
la di Ischia e il centro piu 
importante dei movimentl tu-
ristico e termo-balneare del 
Golfo. Va famosa per le sue 

filnete, la dolcezza del cl ima, 
a ricca vegetazione, la tiplca 

archltettura mediterranea del
le case. 

Si pu6 raggiungere pratlca-
mente ad ogni ora della gior
nata s ia con i vaporettl dal 
Molo Beverello di Napoli, 6ia 
partendo con la ferrovia Cu-
mana (piazza Montesanto) per 
Pozzuoll, ove s i trova la coin
c i d e n t con 1 battelll per Pro-
cida e Ischia. Volendo, si pub 
usufrulre degll aliscafl che 
ragglungono l'isola in mezz'o-
ra. Vi s o n o giornalmente 
tre corse da Napoli (Mergel-
l lna) . alle 7.50; 12,35; 15,35 e 
tre corse da Ischia alle 8,45; 
13,20; 16.35. II blglietto costa 
ben 2.000 lire. 

Dal Molo Beverel lo 1 vapo
rettl della SPAN e gli altrl 
della navigazione libera, par-
tono piii o m e n o ad ogni ora. 
La prima corsa e alle 7.55; 
l'ultlma alle 19.50. La traver-
sata dura un'ora e mezzo cir
ca. Durante i mesi estivi il 
numero delle corse viene pra-
ticamente raddoppiato. II co-
s to dei biglietti va dalle 350 al
le 550 lire (so lo andata) . 

I treni della ferrovia Cu-
mana partono ogni ventl mi-
nutl ed impiegano circa mez-

z'ora per raggiungere Pozzuo
ll. Qui cl si puo imbarcare 
sulle navi della SPAN In coln-
cidenza per Procida e Ischia 
alle 7,30; 11.30 e alle 19,40. 
Tuttavia esiste anche un ser
vizio di traghettl che In ogni 
caso assicura la traversata. II 
biglietto del treno costa 70 li
re flno a Pozzuoll quello del 
vaporetto per Ischia tra le 
250^350 lire. 

Dovendo rimanere nell'lsola 
sol tanto la giornata ( o d u e ) 
dl un week-end, si pub decide-
re di fare il giro dell'isola o 
fermarsl in una localita. Ne l 
primo caso, ci si pub servire 
di autolinee turistiche che in 
circa tre ore compiono 11 gi
ro, partendo alle 10,25 da 
Ischia-Ponte. Si passa per 
« Porto d'lschla ». Cosamiccto-
la-terme. Lacco Ameno, Forio. 
Serrara-Fontana, Barano. Rl-
t o m o ad Ischia Ponte. II tutto 
per 850 lire. 

Nel caso che s i preferlsca 
puntare su una localita, nulla 
di meglio che la pineta • 11 
Castello dl Ischia; le passef-
giate casamicciolesl; la qule-
te di Barano; lo scogl lo dt 
Sant'Angeio; o le spiagge d i 
Maronti, Cetara, San Mon-
tano. 

f. d. a. 
NELLA FOTO: Ischia, U ca
stello aragonese. 

Crociere e vacanze in Jugoslavia 
RAVENNADUBROVNIK 
Le motonmrt OrlU e JalHrt han

no quest'anno inAugurato un int«-
msante dc!o dl r.uove crociere 
dril'Aito Adrtatlco ch* durermnno 
stno a lutto II m?*e dl otlobre. 
IJC cicinfxr. della dun l i e dalla 
cxtifram scttlmanalp. per quello che 
nguarda II porto dl Ravenna, par 
tirar.no all* ore 11 dl ojrnl mer-
coledi per fare rttnrr.o alle 9 del 
merroledi rjt«r<«iro 

Le crociere loccano I port! dl 
Ravenna, Ancona, Zara, Sebenlco. 
Spalato Dubrovnlc. Spalato, An
cona, I-imtno, Fiume. Pola, Tne-
»te. Venezia e Ravenna. La ero-
ciera Delta verra xttuata per I 
mesi dl rr-aKRio e ottohre, mentre 
la Jalliet sara attuata setUmanal-
menle nel meit di gluRno. luglio. 
afto t̂o e «ettrmhrr 

NUOVA LINEA AEREA 
Milano-Zagabria-Belgrado 

K' stata lnauguratA la nuova 
linea aerva Mllano ZaRabrla !>I-
(rado. Î e parterue avrengono dal-
l'aeropono dl I4nate — con un 
€ Convalr-Metropolitan • della JAT 
— tutll I martedi ed I Klorrdl 
all* 11.45. Larrlvo a Zaffabrla e 
prerlMO per le I0.4S Qui I pasvf-
fert trm*tordar.o su un «Caravel-
le • prarenlente da Partgl e si 
arriva a Relgrado alle 18JS. Per 
II momento sono stati ftwutl I se-
iruentl prral dl pa.ssamrla. Milarw 
Zajrabria 33 100 lire (andata e rt-
tomo 61 mlla llre»; Mllano Belitra-
do 44 mlla lire <83 600>. Sono an
che pnrvlste delle tarlfte special! 
turtstirhe per un V)RK!orno non 
^uptrlnre dl 21 plnml (Er.dita e 
ntornoc per Zagahna 48 100, per 

Belgrado 65 900 lire. 
Con la nuova line* aerea, dopo 

quelle Kla eslstentl da Roma per 
Zagabrla Betgrado e Dubrorr.ik. * 
ora posslbile partlre in aereo dal-
1'lulla per la Jugoslavia tutu I 
glomt ecceUo tl sabato. Non solo, 
ma con lo steuo aereo tn par-
tenza da Mllano, glunti a Zagm> 
brla. si puA proseguire. dopo una 
dectna dl mlnutl. per Dubromik 
oppure fare colncldenxa con Tlto-
grad. Per quanto rtguarda la par
te crganlzzatSva nel nostro Paeao 
la JAT e rappresenuta dall'All-
Uita 

NOVITA' SUL GARDA 
La prima, importante no vita per 

le vacann? sul lago dl Garda In:*-
ressa 1 prral. sembra che non sa-
liranno Se d o rlspondera al
ia verlta, una delle cause de
terminant! che avevano provo-
cato I'anno scorso la gravls-
sima criil del turismo gardesano, 
verra nnalmente eliminate. Centro 
per ceritro, tnoltre. le Innoraxlo-
r.t sono- a Limone un nuoro 
caXnpeKKio. « Lllo», con 4O0 po
st). Presso Gargnano la mirabile 
strada panoramica per Uuslone e 
In fase dl compleiamento. A S. 
Felice, tin r.uo.o e cnnTortevo'e 
alner^o • Torre d'Albotno •. A Ma-
ncrba. tl nuovo campeggio «S . 
Btagio». che porta I postj dl-
spombilt nella zona ad uso cam
peggio a 3 500 

I.'inlilativa degll Entl pubblUa 
net «ar1 Comuni domtnaU quasi 
r.vunque da maggloranre d c. e 
ftnora. purtroppo. ancora static*. 
E I probleml delle spiagge. della 
vita balneare stagnant*. delt'lnTB-
stone del rrmento palono aaflMV 
tuti'altro che rtsolU. 

»~-» 
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La sottoscrizione per l'ospedale al Vietnam 
n 

Otto milioni 
raccolti in Lombardia 

Nuovi interventi intimidatori della polizia a Brescia, Novara, Domodossola, Siena 

La sottoscrizione del PCI per un ospe-
iale da campo al Vietnam del Nord pro
segue con rinnovato slancio in tutto il 

ipaese, in risposta al ripetuti interventi 
[della polizia. Al lungo elenco di denun-
rce. convocazioni, in questura, seque- . 
fstrl di maniresti, si aggiungono nuovi 
[episodi clic si qualificano da sé. A Bre
scia è stato chiamato in questura, e dif-
l fidato, il prof. Faustinelli. presidente 
I del gruppo culturale « Banfi ». perchè 
i aveva fatto affiggere un manifesto per 
;la raccolta a favore del popolo vietna
mita. Alcuni segretari di sezione del 
PCI sono stati inoltre «convocati» dal
le locali stazioni dei carabinieri. A No
vara il compagno Avondo. membro del-

'la segreteria della Federazione comu
nista. è stato anch'egli convocato in 
questura dove gli è stato « contestato •» 
il fatto di aver diffuso un volantino di
nanzi ad una fabbrica, riproducente 
l'appello dei medici. A Domodossola il 
compagno Enrico Bosio. segretario del 
Comitato di zona di Ossola e consiglie
re provinciale, è stato denunciato per 
< questua non autorizzata >. 

Più grave l'episodio verificatosi ieri 
a Siena, dove un commissario di PS. 
accompagnato da alcuni agenti, ha se
questralo un cartello esposto nell'atrio 
della Federazione comunista. L'drcli-
nanza di sequestro è stata emessa dal 
pretore. Il fatto ha destato vivissima 
indignazione in città e nella provincia 
dove la notizia si è subito sparsa. La 
segreteria della Federazione comunista 
si è riunita per decidere adeguate ini
ziative. Intanto la sottoscrizione prose
gue con l'impegno di raggiungere al 
più presto e superare l'obiettivo che i 
comunisti senesi si erano riproposti per 
aiutare il popolo del Vietnam aggredito 
dall'imperialismo USA 

Lombardia : 8 milioni 
La sottoscrizione prosegue con slan

cio anche in Lombardia, dove sono sta
ti raccolti circa 8 milioni. 

MILANO ha raccolto L. 4.359.810. Dia
mo un altro elenco di sottoscrittori: un 
gruppo di professori d'orchestra lire 
60.000; un gruppo di partigiani lire 
100.000; Collettivo di architettura lire 
15.760; Magazzino nettezza urbana li
re 12.000; Gianni Mulas L. 4.000; Ro
lando Menotti L. 10.000; Giorgio Nobili 
e Ottavio Rizzardini 5500; Sezione « Bie-
tolini » L. 21.800. 

VARESE L. 420.000; dirigenti sociali
sti sindacati provinciali L. 10.000; Ver
gherà, sottoscrizione unitaria L. 25.000; 
dottor Giancarlo Bonazzola L. 20.000; . 
rag. Gigli L. 10.000; sig. Rinaldo Corti 
L. 5.000; ing. Giammaria Girelli lire « 
5.000; ing. Caggiola e moglie L. 10.000; \ 
un gruppo di partigiani di Belforte li
re 13.600; un gruppo di operai licenziati 
dalla fabbrica E. Comerio di Busto Ar-
sizio L. 30.000; una vedova pensionata 
L. 5.000; la FGCI ha raccolto 50 mila 
lire. 

CREMA L. 215.435: fabbrica Everest 
15.260; fabbrica Bonaldi 7040; vari pro
fessionisti 18.000. 

CREMONA L. 368.615. 
MANTOVA L. 412.000 (impegni per 

640 mila lire) : fabbrica concimi chimici 
L. 23.000; Dipendenti Comune L. 9.500; 
cittadini di Sermide L. 59.340; un grup
po di studenti L. 2.000; un gruppo di 
medici L. 30.000; adesioni: prof. Achille 
Finzi. primario dell'ospedale « Carlo 
Poma »; dottor Agostino Pirella. dottor 
Silvio Ferrari, dottor Rino Coratti. dot
tor Remigio Luppi. dottor Giovanni Bal-

.dissarre. dottor Vittorio Carrcri. dottor 
Dante Rosolini. dottor Salvatore Perù. 
il pittore Carletti Arnaldo ha offerto un 
quadro. 

LECCO L. 2J4 000: fabbrica Moto Guz
zi L. 11.000; fabbrica Badorroni lire 
8.100; SAE L. 10.000; dipendenti coope
rativa « La Moderna » L. 13.000; grup
po partigiani L. 48.000: FGCI L. 12.500; 
un gruppo di ferrovieri L. 5 000; stu 
denti universitari Lire 3.000; sezione 
Maggianico L. 20.000: sezione Rogeno 
L. 18500; sezione Acquate L. 11.000; 
Lecco centro L. 15 000; Robbiate lire 
10.000; Merate L. 10.000; Cernusco li 
re 25.000; dottor Emilio Fiore L. 5.000; 
dottor Giancarlo Alberici L. 1.000. Una 
manifestazione per il Vietnam è prevista 
per i prossimi giorni. 

BRESCIA L. 450.000: fabbrica OM li
re 18 800; fabbrica Ideal Standard li 
re 30 000; apparato CdL di Brescia li
re 35.000; il giornale « Linea » L. 51 000; 
Circolo € Grimau » L. 10.000. Il presiden 
te del circolo Banfi è stato denunciato 
per l'affissione di un manifesto per il 
lancio della sottoscrizione. Diversi co
mizi sul Vietnam sono in preparazione. 

PAVIA L. 600 000: fabbrica Necchi 
L. 12.000; officine Materiale mobile di 
Voghera L. 30 000; fabbrica Carpe li
re 23 000; Società operaia Voghera li-

10 000; gruppo ferrovieri Voghera 
20000. 

re 
L. 

110 mila lire 
all'apparato 
della FGCI 

L'apparato nazionale della Direzione 
della FGCI ha sottoscritto L. 110.250. 
cosi suddivise: 

Achille Occhetto 10.000; G. Carlo 
Quagliotti 5.000: Claudio Petruccioli 
10.000; Gianni Bafico 5.000; Domenico 
Gravano 5.000; Franco Pctrone 5.000; 
Michele Figurelli 10.000; Riccardo Ter
zi 5.000: Carmen Casapieri 5.000: Ven
turo Valentini 3.000: Piero Gigli 5.000; 
Marisa Rosati 5.000; Massimo Loche 
10.000; Francesco Garibaldo 10.000. 
Gianni Bazzan 5.000: Fabrizio Crillen 
zoni 4.250: Liana Cellerino 5.000: Al 
fon«o Sammarini 3 000; Mario Iorio 
3.000: Vera Pulcini 3 000; Loredana 
Santini 3 OW: Ines Gironi 3 000; Clau 
dia Ciai 3.000. 

I l 
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Grosseto: raccolto 
oltre mezzo milione 
GROSSETO — Complessivamente so 

no pervenute aUa Federazione 610.000 
lire. Rendiamo noto un elenco di sot
toscrittori: 

F. Franco Filippini 1.000; Fulvio Fé 

ri 1.000; Giuliano Arcioni 1.000; Liviano 
Quattrini 1.000; prof. Wanda Bosco 
1.000; prof. Piero Cavallari 3.000; Do 
menico Moscarini 1.000; Renato Roffi 
1.000; Eliche Pastorelli 1.000; France 
sco Vichi 1.000; Goliardo Rosati 1.000; 
Dino Franceschelli 1.000; Giovanni Nal 
di 1.000; Giulio Lozzi 500; Vello Lee 
chi 500: Antenore Giannini 500; Mario 
Vallerini 500; Milena Valdambrini 500; 
Milena Testi 200; Lina Rìgacci 100: 
Maria Lenzi 200; Adele Pistolozzi 200; 
Oria Pistolozzi 200; Isola Giorgetti 500; 
Dina Moretti 200; Olga Bruni 200; An 
nunziata Checcacci 300; Lucia Rossi 
200; Elda Tollapi 2.000; Lida Bichi 500; 
Giuseppina Spallone 200; Anna Mucci 
200; Alma Tanganelli 200; N.N. 500; 
Franca Valeri 200; Clori Fiorentini 
200; Italia Castellani 200: Goffredo Bo
ni 400; Bice Marrini 200; Nara Go-
racci 200; Agnese Calamiti 1.000; Va
lentina Faralli 200; Maria Serafini 
300; Dida Innocenti 500; Vilio Vellati 
200; Salvatore Conte 500: Siria Tan-
Zini 300; Anna Pistelli 200; Natalina 
Baricci 500; Rina Battini 500; Eveli
na Gestri 1.000; Pina Bisconti 500: 
N.N. 1.000; Tocco Neva Baricci 1.000; 
Giovanni Ristori 1.000; Luigi Pollini 
2.000; Franco Linicchi 1.000; Egidio 
Mangiavacchi 500; Sezione P.C.I. Rug 
ginosa 11.000; Sezione P.C.I. Follonica 
53.300; Luigi Tiberi 500; Amedeo Gior
gi 200: Pasquale Cantelli 500; Gallia 
no Bastregi 300; Alberto Bigliazzi 300; 
Adino Tiezzi 500; Ferdinando Loren-
zini 300; Amedeo Bucciantini 1.000; 
Carlo Guerrini 1.000; Pietro Goracci 
500; Gino Francini 300; Fernando Galli 
500; Pasquale Cantelli 1.000; Zelindo 
Tiezzi 500; Arturo Moretti 500; Giro 
lamo Magi 250; Roso Bernardini 300; 
Emilio Moretti 200; Ezio Moretti 200; 
Alvaro Faenzi 300; Pietro Inganni 100: 
Urbano Fantoni 100; Carlo Guerrini 
150; Giovanni Gai 1.000; Socrate Rossi 
800; Patrizio Carmagnini 200; Gino 
Nucciotti 100; Geremia Vichi 200: Fe
derigo Domenichini 1.000; Bernardino 
Romoli 1.500: Rino Nenci 200: Mario 
Fatarella 1.000: Luigi Fazzini 1.000: 
Santi Petroni 500; Ernesto Villino 500: 
Giuseppe Redemisti 2.500: Marino Bru
ni 300; Brandisio Fileni 300: Bruno 
Giacherini 500; Celestino Paganucci 
500: Marsilio Tenucci 200; Ivo Rossi 
300; Armando Rossi 300; Enzo Fab 
brini 200: Livio Santucci 300: Azelio 
Contri 1.000; Righetto Fileni 500; Do 
menico Lorenzoni 400; Puro Bruni 350: 
Mauro Marini 1.000; Alibrando Solisti 
1.000; Elio Comandi 1.000; Assunto 

' Fabbreschi 300; Giuseppe Fabbreschi 
200; Franco Bonsanti 2.000; N.N. 500; 
Nella Gentili 500; Remo Menchetti 500; 
Otello Ciucchi 200: Bruna Tavarelli 
1.000; Antonio Rubinacci 500: Ernesto 
Frosoli 1.000. 

I dipendenti dell'Ente Comunale di 
Consumo hanno raccolto 31.000 lire. 
Questi i nomi e le cifre: Mario Gentili 
1.000; Nedo Nesti 1.000; Poerio Banchi 
1.000; Iolanda Vatini 1.000; Vincenzo 
Barberini 1.000; Odilia Carelle 1.000: 
Antonio Simoni 1.000; G. Carlo Corti 
1.000; Rotilde Dirani 1.000: Danilo Do-
menichelli 1.000; Wando Olivelli 500; 
Ultimino Ancisi 1.000: Loris Chelli 1.000; 
Francesco Meconcelli 1.000; Emilio Tar-
selli 500; Elina Gianneschi 500; Marino 
Terreni 1.000; Franco Meconcelli 1.000; 
Antonio Tenerini 1.000; Fiorenza Gior
getti 1.000; Roberto Peppetti 1.000; 
Athos Canuti 1.000: Pollini Renato 1.000: 
Maris Biagioni 2.000; Osvaldo Censini 
1.000: Ivo Vichi 2.000; Enzo Perin 1.000: 
Licena Fiorentini 1.000; Cappelletti 
Aneglini 1.500: Maria Milina 1.000. 

Altre 100 mila lire 
raccolte a Bari 

BARI — Oltre la somma già inviata 
alla Direzione del partito (L. 143.000) 
sono state raccolte a Bari città 104.700 
lire. Ecco un altro elenco di sotto
scrittori: 

Francesco Di Cecco 1.000; Iurilli 500; 
Lorusso 500; Loprieno 500; Emanuele 
Dellino 500; Valda Petrezzulli 1.000; 
Bartolomeo Dimattia 1.000; prof. Raf
faela Ruta 5.000; Francesco Vitetta 500: 
Orazio Adesso 1.000; avv. Pietro Mas 
seni 2.000: avv. Alessandro Tamavo 
5.000; Giuseppe Vasco 1.000; Vito Scia-
natico 1.000: Franco Ranieri 5.000; Ni
cola Di Zonno 5.000: alcuni docenti uni 
versitari 10.000; Tondello Nuccì 1.000; 
Paolo Bartolomeo 1.000; Sebastiano 
Loseto 1.000; Giacomo Barbarito 1.000; 
Vito Pappagallo 1.000: Nicola Spano 
1.000; Nicola Petruzzelli 1.000: Liliana 
Rovelli 1.000: prof. Nicola Falcone 
3.000: Vincenzo Sinisi 18.500: Emanuele 
Colaianni 500; Vitino Pappagallo 500; 
Sebastiano Pappagallo 1.000: Giovanni 
Pappagallo 1.000; Nicola Paparella 500; 
Michele Cozzi 500: Vincenzo Colella 500; 
Antonio Saliani 500; Michele Longo 200; 
Bonifazi 5.000: avv. Nino Volpe 2.000: 
Franco De Felice 5.000; Mario Santo 
stasi 5.000; rag. Corrado Saracino 500; 
dott. Giovanni Oliva 2.000: scn. Carlo 
Francatila 10.000. 

BELLUNO — Con un secondo versa 
mento di lire 400.000 la Federazione 
del PCI di Belluno ha finora versato 
102.000 lire per la sottoscrizione del 
l'ospedale da campo al Vietnam. Tale 
somma è stata sottoscritta nei soli co
muni di Belluno e Ponte nelle Alpi. 
mentre altre somme sono state raccolte 
dalle sezioni di Cortina, Agordo. Lima-
na. Trichiana. Feltre e Calalzo. 

Pesaro: « un amico » 
sottoscrive 

100 mila lire 
Pesaro: Un amico 100.000; Zeno Fa-

brizi 500; Elio Signorotti 2 000; Anna 
Piermaria 500; un amico 500; Enzo 
Baiocchi 10.000; Pino Baiocchi 5.000; 
Mario Berlini 5.000; Diego Fiumani 
2.000: Aw. Claudio Cecchi 3.000; un 
amico 1.000; un amico 1.000: gruppo 
commercianti e artigiani 11.000: un 
amico 5.000; Bartolucci 2.000; un grup
po commercianti e artigiani 5.000; Pe-

trucci 500; un amico 30.000; Cancel
lieri 1.000; Natalina 500; Giannotti 500; 
Edgardo Magnani 1.000. Duilio Tomas-
sinl 1.000; Amos Marchioni 1.000; Al
do Masini 1.000; Sorlìni 1.000; Ceppi
no Gentiletti 500; Giuseppe Rossi 1.000; 
Cesare Mazzanti 1.000: Amleto Frulla 
500: Emilio Brulli 1.000; Elio Colonesi 
1.000; Guidelma Tonti 500; Ivano Car
dinali 500; Cecchini 2.000; Oneglio Cec-
colini 500; Bruna Gessi 1.000; Bruno 
Venturini 500: Stefania Giuliani 1.000; 
Aldo Ricci 1.000; Severino Gioitimi 
500; Carlo Mazza 500: Giuseppe Chiap^ 
pini 1.000: Libero Trebbi 1.000; Fran
cesco Ciamaglla 1.000: Francesco Bia-
ginì 500; Umberto Api 500; Aurelio Re
medi 500; Nazzareno Matri 2.000; Au
relio Cesarìni 500; Ettore Minardi 
500; Duilio Franca 1.000; Fernando To-
gnuccl 500; Primo Mattioli 500; Giu
seppe Belpusto 1.000. 

Sezione Cavalcavia: Wolframo Pie-
rangeli 100.000; Gianna Mengucci 3.000; 
Lazzaro D'Angeli 1.000; Dante Pupitta 
1.000; Renato Ortolani 2.000. 

Sezione Soria: Secondo Giannini 
2.000; Franz Sabbatini 1.000; un arti
giano 40.000. 

Sezione Villa Pucci: Officina Diesel 
10.000: un gruppo artigiani 27 500; un 
artigiano 10.000. 

Sezione Gramsci: Sezione 5.000; Lui
gi Gennari 1.00U. 

Sezione Tre Ponti: Enrico Sempruc-
ci 1.000; Guido Giorgio; Luigi Seri 
1.000; Fernando Arenzi 1.000: Vicardo 
Lani 1.000; Filodelfo Palazzi 1.000: Ter
zo Baiocchi 1.000: Carlo Biaginoni 
1.000; Vittorio Capuccini 500; Nello 
Pctrignani 500: Dino Leogulini 500: 
Luigi Lorenzi 1.000: Valentino Balletti 
1.000: Andrea Guerra 500: Giovanni 
Mangani 500; Giuseppe Paolucci 500; 
Elvina Renzi 500; Aldo Magnini 1.000; 
Ciro Paolucci 500; Gennaro Righi 500; 
Emilio Del Bene 1.000; Carlo Bucchi 
1.000; Sergio Fraternali 1.000; Luigi 
Di Lorenzo 500; Antonio Mazza 500: 
Elpidio Bastianoni 500: Tino Generali • 
500; Gino Pussoli 500; Attilio Marcan-
tognini 500; Vasinto Tornati 500: Lui
gi Bezzicari 500: Luigi Pedini 200. 

Sezione Muraglia: Sezione 10.000; Al
do Bianchi 2.000; Bernardina Bernardi 
1.000. 

Sezione S. Maria Fabbricce: Remi
no Mazza 2.000; un artigiano 25.000; 
un artigiano 10.000; Tino Tomabri 1.000; 
Sergio Talevi 1.000. 

Sezione Pantano: Sezione 12.000: 
Carlo Cardinali 2.000: Gaetano Pome
rio 5.000; Antonio Pulisca 1.000: Ita
lo Mazzini 1.000: Sen. Evio Tomasucci 
5.000. 

Sezione Porto: Lidia Cerri 10.000: 
Nino Gabbani 3.000; Olindo Venturi 
1.000; Dott. Mario Fabbri 1.500. 

Sezione Villa S. Martino: Mario Gre-
sta 2.000: Pino Monaldi 1.000; Giusep
pe Galuzzi 2 000. 

Sezione Villa Fastiggi: Lino Men-
guggi 1.000; Nello Cardinali 1.000; 
Adriano Campari 2.000: un gruppo di
pendenti comunali del « Urbino » 
13.500. 

ANCONA — Ecco un altro elenco di 
sottoscrittori: Aldemiro Marchetti 
2.000; Renato Raschia 500: Bruno Ce
rusico 1.000; Catello Longobardi 500: 
Vincenzo Bartoli 1.000: Gaspare Ago
stinelli 1.000; Franco Taviani 500; En
nio Raschia 1.000: Enrico Raschia 
1.000; Roberto Pelosi 1.000: N.N. 500: 
Salvio Ansevini 5.000: Edmondo Anse-
vini 500: Enrico Papa 500: Marcello 
De Piccoli 1.000. Edoardo Domenichel-
li 1.000: Olivio Lucarini 1.000: Mario 
Marchesini 1.000: Quarto Amici 1.500: 
Amleto Duca 1.000: Avv. Cleto Bol-
drini 20.000: Sirio Piermattei 1.000; 
Mario Provinciali 500; Ennio Maggini 
2.000; Elio Dini 5.000; Edera Espinosa 
1.000; Ferdinando Cavatassi 1.000: Gra
ziella Mazzarotti 1.000: Aldesina Pier-
maroli 1.500: Giovanni Silvestrelli 
2.000; Tonino Gobbi 1.000; Bruno Pe 
Ioni 1.000: Ennio Baldinelli 1.000: Ro
tonda Marconi 1.000; Armando Novelli 
1.500; Orlando Paggi 1.000: Ludovico 
Cambini 3.000: Giuseppe Paggi 3.000; 
Wladimiro Pacciarelli 1.000: Sante Car
boni 5.000: EIvo Burattini 1.000: Lucia 
Fanin 1.000; Riccardo Pietroni 1.000. 

FABRIANO — Bravetti Bruno 1.000. 
CASTELFIDARDO — Paolo Guerrini 
1.000. 

SENIGALLIA — Mario Mancinclli 
5.000; ProL Nazzareno Grilli 1.500: 
Emilio Governatori 1.000: Piero Fuligni 
1.000; Bruno Romagnoli 1.000; Bruno 
Farinelli 500; Dino Negrini 1.000 Adria
no Magrini 1.000; Addo Panni 5.000; 
Alberto Zavatti 5.000: Giorgio Carmi-
lini 2.000: Giovanna Catena 1.000; At
tilio Conditi 1.000: Antonio Montagna 
1.000: Natale Simoneelli 1.000: Aldo 
Crivellini 1.000; Enzo Sinicato. Felice 
Panni 1.000: Umberto Brunetti 1.000. 
Pasquino Romagnoli 1.000: Gualtiero 
Fattorino 1.000; Giuseppe Seri 1.00U: 
Florindo Fuligni 1.000: Cesare Panni 
1.000: Aldo Panni 1.000: Mario Siroc-
chi 300: Carlo Mongucci 500. 

Set. Capodimonte (Ancona): 5.000. 
- Sezione di Tolentino: Remo Cespi 300; 
Gino Moscati 1.000; Marco Paolini 500; 
Ilario Bardolini 200: Venanzetti Do
nato 1.000; Idreno Piloni 1.000: Fer
nando Muscolini 1.000: Mario Cotogno 
500: Dino Pela 1.000: Guido Leoni 1.000: 
Dino D'Innocenzo 1 000: Dott. Borbotti 
Sisifo 1.000: Giuseppe Santoni 1.000; 
Pacifico Nerpiti 1.000: Valentino Leo-
nangelì 1.000: Ivo Dignani 1.000: Ore
ste Cesaroni 1.000: Giuseppe Giorgi 
1.000: Giulio Nerpiti 400: Ideale Cia-
rapica 500: Mario Lambcrtucci 1.000: 
Giraldi Prof. Simnnino 2 000; Franco 
Luccntini 1.000: Giovanni Cieconi 500; 
Perito Industriale Mario Mosca 1.000: 
Nunzio Moretti 1.000: Piero Pasqualini 
300: Quirino Ciarapica 500: Giulio Sar-
oglini 1.000: Augusto Mnsa 500. 

JESI — Vincendo Grechi 1.000. 
POPOLI - Iole Paolini 200; Edolo 

Palmegiani 500; Salvatore Costantini 
200; Battista Lago 200; Domenico Di 
Stefano 200; Emidio Cavaliere 250; El
vio Canoini 400: Enin Corazzinì 350; 
Elisa Lupoletti 200; Antonino Ala 300; 
Guerìno De Benedictix 100; Corrado 
Lattanzio, sindaco 2.000; Salvatore FOT-
cucci 1.000; Quirino Giovane 500. 

PAG. il /sottoscriz ione 

IN TUTTI I MAGAZZINI D'ITALIA 
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PRIMATO ni CONVENIENZA 
Il successo di questa tradizionale manifestazione acquista, di giorno 
in giorno; maggiore risalto. Tutti i settori, tutti i reparti offrono alla 
vostra attenzione l'assortimento più "centrato "-per qualità e prezzo-
della primavera '65. Da domani, in particolare, la Standapone l'ac
cento su una splendida selezione di articoli uomo I donnal bambino di 

MAGLIERIA E BIANCHERIA INTIMA 
Qualche esempio: 

CAMICIOLA in cotone pettinato - per signora - con 
reggiseno in maglia a rete £. 200,„ 

2 MUTANDINE per signora - in cotone pettinato a ma
glia traforata £, *m%W%WePm 

MUTANDINA in Lilion indemagliabile per signora £. soo 
REGGISENO in nailon - coppe a spicchi L. soo 
FASCIA ELASTICA in maglia con giarrettiere X. 900 
FASCIA in tulle elastico poliestensivo - con 

giarrettiere L. tsoo 
SOTTOVESTE a vita in Lilion indemagliabile - guar-

nizioni in pizzo fine £. soo 
SOTTOVESTE in Lilion con ricche guarnizioni in pizzo £, soo 
CAMICIA DA NOTTE 

per signora - in mussola finissima di sM É^É^É^ 
cotone makò L. J.|f | f | f 

PIGIAMA per signora - in mussola fine di cotone yM ^f £** M^ 
makò -fantasia di moda L. J . w Ì9 WW 

^ ^ ^ P O W ^ M W M B ^ B ^ H 

CANOTTIERA per uomo - in cotone pettinato maglia 
a costina - convenientissimo L. zoo,, 

CANOTTIERA per uomo - in lana/Meraklon maglia a 
costina - irrestringibile £. OOOepIÙ 

CORPO a mezza manica per uomo - in cotóne 
pettinato maglia a costina £. 400 

GRUPPO 2 SLIP per uomo - in cotone mercerizzato 
maglia traforata Z. 000epm 

CANOTTIERA per ragazzi - in cotone pettinato maglia 
a costina - eccezionale L. e più 

CANOTTIERA per ragazzi - in lana/Meraklon 
irrestringibile L. SOO.„ 

CORPO a mezza manica per ragazzi • in lana 
irrestringibile pettinata L. •mSfPepiù 

CAMICIOLA per bambine - in cotone pettinato maglia 
a costina - eccezionale L. e più 

...e nel nostro reparto per neonati: 

Li l i JM Li U OIJJJAI U PER CULLA n ^ t " i ^ - T ^ w 1 J a n ? n e ^ l o l f f f 

PIGIAMMO per maschietto - inpopelme di puro co- sM fMfìMM 
ione - due modelli - colori Indanthren L. -M. WW WW WWe e più 

G0LFIN0 in pura lana assortito in due modelli e ^MMmfìfì 
in molti colorì L. JL%WWW%We e più 

CALZ0NCIN0 modello sgambato in pura lana - varietà 
di colori L. 700„ 

GREMBIULIN0 in zephir di puro cotone - due modelli 
in vari colori L. MH> 

CONVENIENZA ECCEZIONALE! 
RICHIEDETE I NOSTRI "GETTONI - PREMO" 
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Nel ventennale della sconfitta del fascismo t . *• . » 

: I n 

oconsegna a 

là medaglia | Sempre più gravi 

Kossighin arrivato a Berlino, parle
rà domani in una grande manifesta
zione pubblica, in cui prenderà la 
parola anche il segretario del PCI 

le condizioni del leader del PC 

SALVIAMO LA VITA 

DI JESUS FAMA 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 6. 

Il compaano LUÌQÌ Longo, a 
nome del Comitato centrale del 
PCI, ha consegnato questa se
ra al compagno Walter Ul-
bricht, primo segretario del 
Comitato centrale della SED e 
presidente dot Consiglio di Sta
to della liin la medaglia d'oro 
e l'attestato delle brigate Ga
ribaldi per il XX anniversario 
della guerra di liberazione. 
Con questo atto il PCI ha vo
luto simbolicamente onorare 
tutti gli ei combattenti e tutti 
i martiri della Resistema te
desca. dal comunista Ernst 
Thaelman, al socialdemocrati
co Rudolf Breitscheid. ai cat
tolici Hans e Sophie Scholl. i 
quali, indipendentemente dalla 
loro fede politica e religiosa, 
lottarono e sacrificarono la vi
ta contro la barbarie nazista e 
per la libertà. La medaglia è 
stata data, si legge nella moti
vazione, « in segno di omaggio 
per il suo contributo alla lot
ta contro il fascismo e contro 
il nazismo; in nome degli 
ideali che hanno unito e uni
scono gli antifascisti e i comu
nisti di tutta l'Europa: nel co
mune impegno, riaffermato dai 
nostri popoli nel XX anniver
sario della grande vittoria sul 
fascismo, sul nazismo, di lot
tare per la pace, la democra
zia, la libertà, il socialismo ». 

A Berlino democratica, i fe
steggiamenti indetti per il XX 
della Liberazione si stanno av
vicinando al culmine. Delega
zioni di partito e di governo 
di tutti i paesi socialisti e de
legazioni di partiti e parla
mentari di decine di paesi ca
pitalistici e del terzo mondo 
si trovano nella capitale della 
RDT. Oggi pomeriggio è giun
ta da Mosca anche la delega
zione sovietica diretta dal pri
mo ministro Alerei Kossighin 
accolta da una grandiosa ma
nifestazione di popolo che ha 
fatto ala al corteo lungo quasi 
tutto il percorso dall'aero
porto di Schoenefeld al centro 
della città. Poco prima allo 
stesso aeroporto era atterrata 
la delegazione polacca guidata 
dal.primo ministro Jozef Cy-
rankievicz. A salutare il pre
mier sovietico erano il compa
gno Walter Ulbricht e il pre
sidente del consiglio det mini
stri della RDT Willy Stoph. 
Della delegazione sovietica 
fanno parte, tra gli altri, i 
marescialli Ciuikov e Sokolov-
skt, che furono fra 1 maggiori 
protagonisti dell'ultima guerra 
mondiale, il vicemimslro degli 
esteri Vladimir Semionov e U 
cosmonauta Juri Gagann. 

Kossighin porterà domani 
mattina nel corso di una solen
ne riunione congiunta del Co
mitato centrale della SED, del 
Consiglio di slato, del Consi
glio aei ministri della RDT e 
del Consiglio del fronte ncuio-
nale della Gei mania democra
tica. Oltre a Kossighin pren
deranno la parola, tra gli altri, 
il compagno Longo e il primo 
ministro della RDT Willy 
Stoph. 

IJO delegazione italiana del
la quale, oltre al compagno 
Longo. fanno parte t compagni 
Antonio Roasio e Sergio Segre, 
aveva iniziato la sua giornata 
stamane visitando l'importante 
fabbrica nazionalizzata Berq 
mann Borsig. produttrice di 
grossi impianti elettrici. Prima 
delta guerra l'azienda apparte
neva al monopolio Siemens. 
Quasi totalmente distrutta nel 
corso del secondo conflitto 
mondiale, oggi occupa circa 
4.000 dipendenti, tra cui mille 
donne. Lo Bergmann Borsig si 
trova proprio ricma al confine 
con Berlino ovest e i due ter
zi del suo muro esterno sono 
incorporati nel « muro » ber
linese. Dal 1919 al 1962 lo stato 
socialista vi ha investito t33 
milioni di marchi (circa 20 mi 
liardi di lire). 

A disposizione dei lavoratori 
ri è un ambulatorio con 4 me
dici fissi e numerosi speciali
sti. un centro culturale, due 
asili nido, due asili infantili e 
due colonie per ferie. Questi 
dati sono stati illustrati som
mariamente dal direttore della 
azienda. Otto Spoetter. nel por
gere il benvenuto alla delega
zione. II compagno Longo ha 
ringraziato per la cordiale ac
coglienza sottolineando il prò-
fondo significato che hanno per 
i lavoratori italiani e per il 
PCI le realizzazioni della Ger
mania socialista • Ogni vostra 
conquista — egli ha detto — è 
una conquista anche per noi. e 
ogni difficoltà che voi incontra
te i anche per noi una diffi
coltà. La nostra è una batta
glia comune per gli stessi ob-

1 , ' M 
biettivi, la pace e il socia
lismo ». - ' 

La visita si è conclusa con 
un breve discorso rivolto dal 
compagno Longo agli operai 
raccolti in un grande capanno
ne. Siamo particolarmente lie
ti — ha detto Longo — Hi fe
steggiare con voi il XX anni
versario della Liberazione che 
per voi e per noi coincide con 
la fine della guerra e del fa
scismo che hanno portalo ai 
popoli tanti lutti e sacrifici. 

1 • MOSCA. 6 ' 
« Notizie allarmanti giun

gono dal Venezuela: la sa
lute di Jesus Faria. segre
tario generale del partito co
munista del Venezuela, sta 
peggiorando », scrive sul 
« Trud ». G. Lilin. « Le tor
ture e gli oltraggi inflitti al 
dirigente dei lavoratori vene
zuelani ' hanno gravemente 
compromesso la sua salute. 
La sua sorte suscita ansia e 
preoccupazione ». 

Jesus Faria — dice l'au
tore dell'articolo — ha «lato 
un grande contributo alla lotta 
pollare del Venezuela con
tro la dominazione statuni
tense. « Fu proprio a causa 
della sua fedeltà alla classe 
operaia, della lotta incessante 
l>er l'indipendenza del paese. 
che le autorità imprigiona

rono Faria. Egli fu arrestato 
contro tutte le leggi: le au
torità ignorarono tarsino la 

. sua immunità parlamentare ». 
L'arbitrio delle autorità ve

nezuelane — sottolinea Par
ticelo — sta suscitando le pro
teste di milioni di persone 
in tutti i paesi del mondo. 
« La gente chiede nel corso 
di comizi e dimostrazioni che 
Jesus Faria venga rilasciato. 
e tale richiesta risuona sem
pre più alta. E' come una 
campana a martello che fa 
appello all'intensificarsi della 
lotta in difesa dell'eroico 
figlio del popolo \enezue-
lano ». 

Il iwpolo sovietico unisce 
la sua voce alle giuste ri
chieste dell'opinione pubblica 
mondiale: libertà per Jesus 
Faria! 

Romolo Caccavale | I 

Nuova crisi nel Vietnam del Sud 

A Saigon si dimette la Giunta 
In vista un nuovo putsch ? 

Quarantamila gli effettivi americani — Attacchi dei partigiani pres
so le basi straniere — La risposta sovietica all'appello lanciato dal 
Parlamento di Hanoi è stata pubblicata nel Vietnam democratico 

SAIGON. 6. 
Una nuova conferma della 

profonda crisi morale e politica 
in cui si dibatte il governo fan
toccio del Vietnam del sud, 
della presa ormai assoluta che 
gli Stati Uniti hanno stabilito 
sul paese e del clima di col
lasso di cui sono preda le 
forze armate sudvietnamite. la 
si è avuta oggi con l'annuncio 
che il Consiglio generale delle 
Forze armate, che aveva fun
zioni di controllo sull'operato 
del governo civile, si è dimes
so * restituendo tutta l'autorità 
a! primo ministro civile ». Lo 
annuncio delle dimissioni della 
giunta militare è stato dato 
personalmente dal generale 
Nguyen Van Thieu. segretario 
generale del Consiglio stesso. 
Van Thieu si è anche dimesso 
dalla carica di vice premier 
e di ministro delle forze ar
mate. 

Stando alle apparenze si trat
ta di una decisione prevista e 
di un tentativo di dare una 
maggiore « veste di legalità » 
al governo civile: in realtà, se
condo tutti gli osservatori stra
nieri a Saigon, le dimissioni 
del Consiglio militare generale 
preparano la strada ad un nuo
vo colpo di forza da parte del
le forze armate dell'ala più ol
tranzista e più legata agli Stati 
Uniti, che sono sempre più 
scontenti — come rileva oggi 
stesso un dispaccio dell'agen
zia giapponese Kyodo. da Sai
gon — dell'inefficacia del go
verno civile e della « corru
zione e del basso morale » del
le forze armate sudvietnamite. 
Per « basso morale » dei e in
tendersi la sempre minore vo
lontà dei sudvietnamiti di farsi 
ammazzare combattendo con
tro uomini de! loro stesso pae
se per interessi estranei e 
contrastanti con quelli del Viet
nam. 

La macchina bellica che lo 
imperialismo USA stanzia nel 
Sud Vietnam si fa di giorno 
in giorno più mostruosa Oggi 
sono stali sbarcati, nelle due 
basi di Bien Hoa e Vung Tau. 
altre migliaia di paracadutisti 
della 173" brigata che era di 
stanza ad Okinawa e i cui cf 
fettivi " saranno interamente 
trasferiti nel Vietnam mcridio 
naie alla fine della settimana. 
Compiuti questi nuovi sbarchi. 
gli effettivi militari americani 
nel Vietnam, ammonteranno a 
40 000 unità secondo le cifre 
ufficiali Bisogna in ogni modo 
tener presente che il numero 
dato non comprende i « consi 
glieri » e i « tecnici » USA. 

Gli attacchi e le provoca 
zioni contro il Nord da parte 
degli - imperialisti proseguono 
scn?a interruzione. Nelle ulti 
me ore. le fonti americane 
hanno vantato e spettacolari ri 
sultati » in una azione aerea 
contro depositi di munizioni nel 
Vietnam democratico. II porta 
voce americano che ha dato 
la notizia ha dovuto tuttavia 
aggiungere che « gli attacchi 
dei Vietcongs nel Sud conti
nuano ad aumentare » e che 
« un numero alquanto notevole 
dì attacchi è stato registrato 
nelle ultime ventiquattro ore ». 
L'agenzia Associated Press ag 
giunge che gli attacchi di ieri 
sono stati cinque, tre dei quali 
terminati con una chiara vit
toria dei Vietcongs. In uno 
scontro di maggiori dimensioni 
— dice ancora l'agenzia ame

ricana — avutosi nella provin
cia di Darlac, « i guerriglieri 
hanno perso soltanto tre uomini 
uccidendo 14 militari governa
tivi ». 

Nella stessa giornata di oggi 
gli americani hanno ammesso 
che i partigiani del Sud hanno 
raggiunto con il loro fuoco le 
forze da sbarco che venivano 
trasferite nelle basi del Viet
nam meridionale da Okinawa. 

La radio della capitale della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha comunicato oggi 
che l'Unione Sovietica ha uf
ficialmente informato il gover
no nordvietnamita che invierà 
volontari nel paese qualora la 
situazione dovesse peggiorare 

a causa dell'aggressione statu
nitense, e nello stesso momento 
in cui le autorità della Repub
blica democratica vietnamita 
ne faranno richiesta. 

La comunicazione sovietica, 
che conferma le già note prese 
di posizione del governo di Mo
sca. è stata fornita in risposta 
ad un appello formulato dalla 
Assemblea popolare nordviet
namita ai paesi stranieri per 
sollecitare un appoggio concre
to per far fronte all'aggressio
ne imperialista. 

La risposta sovietica è stata 
anche pubblicata sul giornale 
Nhandan. organo ufficiale del 
Partito dei lavoratori del Viet
nam. 

DALLA PRIMA PAGINA 
OSA 

della sicurezza della popola
zione, alla protezione dei di
ritti essenziali e allo stabili
mento di un'atmosfera di pace 
e di conciliazione che consen
tano il funzionamento delle 
istituzioni democratiche ». Si 
afferma infine che verrà crea
to un « comando unificato deJ-
l'OSA >; che contingenti nazio
nali saranno « resi progressiva
mente di pari numero > (ciò 
che sembra implicare un ridi
mensionamento del corpo di 
invasione statunitense, a van
taggio delle forze degli altri 
paesi) e che sarà TOSA a de
cidere, al livello del ministri, 
quando la forza dovrà essere 
ritirata. 
- Al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, il delegato sovietico. 
Fedorenko. ha oggi duramente 
condannato la decisione del 
TOSA definendola < una sfida 
aperta all'autorità delle Nazio
ni Unite », dal momento che il 
Consiglio di sicurezza è il solo 
organismo internazionale re
sponsabile per un'azione col
lettiva e che nessuno Stato, o 
gruppo di Stali, è autorizzato 
ad agire al di fuori di esso. 
Fedorenko, il quale ha para
gonato gli Stati Uniti ad e un 
serpente, che dopo aver mor
so. si nasconde nel suo buco», 
ha detto: e Nessuna etichetta 
vi aiuterà a trasformare gli 
interventisti americani in trup 
pe inter americane, o regiona
li ». Il dibattito ha visto altri 
due interventi: quello della Ma
laysia, la quale, dopo aver det
to che « in nessuna circostanza 
si può ammettere un diritto di 
intervento ». si è rimessa alla 
buona volontà riell'OSA. e quel
lo del delegato di Ciang Kai-
scek. che ha tessuto servili lo
di dell'aggressione. Il voto è 
per domani. 

Nei circoli politici americani 
ci si chiede se i paesi che han
no votato all'OSA contro il pia
no americano di intervento — 
e tra gli altri l'Uruguay, che 
fa parte del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU — cercheran
no ora altre vie per far valere 
i princìpi che ispirano la loro 
politica estera. Si dà per cer
to. in ogni modo, che la crisi 
dell'organizzazione inter ame
ricana sia destinata ad esten
dersi e ad approfondirsi. 

ULTIM'ORA 

Ambasciatori 
dominicali. 

condannano 
l'aggressione USA 

LIMA. 6 
Nel più assoluto segreto ha 

avuto luogo la scorsa notte in 
questa capitale una riunione de
gli ambasciatori dominlcanl ac
creditati presso I governi latino-
americani. 

Vi hanno assistito tre di essi 
— quelli accreditati presso i go
verni di Buenos Aires, Quito • 
Lima — che hanno diramato una 
dichiarazione — chiamata e di
chiarazione di Lima » — nella 
quale si condanna l'intervento de
gli Stati Uniti nella Repubblica 
domlnicana. 

Londra 

La Camera inglese 
approva il progetto di 
nazionalizzare Vacciaio 

Il disegno di legge sarà presentato in giugno e 
difficilmente sarà varato in questa legislatura 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 6. 

Il progetto laburista che af 
ferma la volontà del governo 
di nazionalizzare l'industria si
derurgica è stato approvato og
gi dal Parlamento inglese dove 
conservatori e liberali, coaliz 
zati in opposizione, hanno co
stretto il gruppo laburista a 
raccogliere tutte le forze dispo 
rubili per superare il voto al 
termine della seduta. Si è trat
tato della più seria prova di 
forza a cui il governo sia stato 
sottoposto ' nei suoi primi sei 
mesi di vita. I voti a favore 
sono stati 310. quelli contra
ri 306. 

Nonostante il clima di dram 
maticità che l'opposizione e la 
stampa hanno cercato di crea
re attorno all'avvenimento, la 
maggioranza governativa non è 
mai sembrata in pericolo. Il di
battito è stato una ripetizione 
degli argomenti già noti: per 
il governo, il ministro della 
Energia. Lee. ha sostenuto le 
ragioni economiche che stanno 
alla base del progetto. Le 14 
compagnie dell'acciaio naziona 
lizzate verrebbero raggruppa 
te e « razionalizzate » in modo 
da poter sostenere la concor 
renza coi giganti delle indù 
strie rivali, americane ed euro 
pee. Per i conservatori. Me j 
Leod, ha negato le giustifica ! 
zioni economiche della nazio j 
nalizzazione che i conservatori 
respingono in linea di principio ' 
e che immediatamente annulle
rebbero una volta tornati al 
potere, nel caso in cui i labu 
risii riuscissero a fare appro 
vare l'apposita legge. Che que
sto risultato possa essere otte 
nuto è piuttosto incerto dato 
che il governo presenterà il re

lativo progetto di legge solo a 
giugno e successivamente le 
due Camere torneranno a di
scuterne nel dettaglio. Anche 
se il progetto venisse approva 
to dai Comuni, la Camera dei 
Ijirds (dove i laburisti non 
possono contare su una mag 
gioranza precostituita) potrebbe 
respingerlo. Le previsioni cor
renti sono che la nazionalizza 
zinne dell'acciaio non vedrà 
mai la luce nell'attuale legisla
tura-. Solo una allargata mag
gioranza laburista (e la rifor 
ma dei Lords) dopo nuove eie 
zioni. potrebbe mettere in gra 
do Wilson di assolvere a quel 
lo che è uno degli impegni fon
damentali del suo programma. 

Tutto sta quindi ad indicare 
che il progetto sia stato pre
sentato ora solo per rispetto 
formale al manifesto elettorale 
laburMn ma senza che la si
tuazione permetta solide spe
ranze di una sua realizzazione. 
Il modo in cui il progetto è 
stato varato rafforza d'altro 
canto le critiche della sinistra 
e di altri settori del partito la
burista a proposito degli ecces 
sivi indennizzi offerti ai « ba
roni dell'acciaio ». i quali, an
che se le cose dovessero vol
gere al peggio per loro, avreb 
boro pur sempre realizzato un 
ottimo affare finanziario. 

Leo Vestri 
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Tre marines 
uccisi ieri 

in scontri a 
Santo Domingo 

SANTO DOMINGO. 6. 
Si continua a combattere a 

Santo Domingo, malgrado l'ac
cordo di tregua: ripetuti tenta
tivi di . pattuglie americane di 
penetrare nel territorio control
lato dalle forze del governo le
gittimo hanno dato luogo a vio
lente sparatorie in vari settori 
della capitale dotninicana. Due 
marines sono rimasti uccisi in 
uno scontro oggi pomeriggio. In 
precedenza un altro marine era 
stato ucciso, due feriti e altri 
due sono stati fatti prigionieri: 
il coniando americano ha cercato 
di tener nascoste le perdite su 
bite in questo episodio, ma gior
nalisti cne ne erano stati testi
moni hanno messo in imbaiuzzo 
il portavoce del comando urne 
ricano dichiarando di uver visto 
una pattuglia di 7-8 marines |ie-
netrare in un quartiere tenuto 
dalle truppe di Caamano e pro
vocare lo scontro. Altri quattro 
marines sono rimasti feriti ples
so il ponte Querdan, in un'ana
loga circostanza: qui però gli 
americani hanno chiamato rinfor
zi (circa 300 uomini) e hanno 
cannoneggiato a lungo alcuni edi
fici eliminando in questo modo 
la « sacca di resistenza » (dell 
Dizione di un'agenzia america
na). In totale le perdite ameri
cane sono salite a nove morti e 
5:i feriti. Fra i feriti di ojjgi sono 
un tenente e un sottulliciale. 

La situazione sembra farsi più 
seria di ora in ora. Le spara
tone si susseguono soprattutto 
nel quartiere cominciciale. lun
go il < corridoio > istituito dal 
comando USA fra la sua « zona » 
e la base di San Isidro. e a sud 
della città. Il fatto è che gli ame
ricani — dimostrando ancora una 
volta il carattere brigantesco del 
loro intervento a Santo Domin
go — affermano che la tregua 
intercorsa fra le forze del colon
nello Caamano e il generale ri
belle Wessin, non ha per loro 
alcun valore. Essi si considerano 
liberi d'agire e cercano di esten
dere la loro occupazione a tutta 
la capitale della Repubblica. Le 
forze d'invasione sono oggi sa
lite — cifra ufficiale — a 27.677 
uomini. 

Nel drammatico quadro creato 
dalla calata degli invasori nord
americani. un elemento da sotto
lineare sono le sofferenze della 
popolazione civile: per molte ore 
del giorno manca l'acqua, i vi
veri e i medicinali scarseggiano 
(e i pirati di Washington ne trag
gono vile pretesto per sostenere 
la necessità della loro presenza 
per < assistere la popolazione »). 
sotto le macerie delle case di
strutte dai bombardamenti dei 
generali ribelli giacciono ancora 
molti cadaveri. Un computo esat
to dei morti non è ancora stato 
fatto, ma si indica che la cifra 
non è inferiore a 1.500. Nel porto 
brucia il mercantile e Santo Do
mingo » colpito ieri dalle mitra
glie dei paras. Ovunque sorgono 
barricate e sbarramenti di filo 
spinato. 

I portavoce delle forze d'occu
pazione si affannano a cercare 
di dimostrare che Caamano e sta 
scivolando verso i comunisti » 
anche se < personalmente egli 
non è comunista ». Questa è l'ul
tima: Caamano ha ricevuto — es
si hanno « rivelato > — tre espo
nenti comunisti promettendo « so
lennemente » posti importanti in 
caso di vittoria e.'ettorale e un 
salvacondotto per lasciare il pae
se in caso di sconfitta: i briganti 
non hanno il senso del ridicolo. 

Questa gofTa campagna tutta
via non vale a nascondere la 
realtà, che è stata chiaramente 
delineata oggi da una delegazio
ne di professionisti dominicani 
recatisi alla sede della commis
sione delI'OSA per esporre « il 
punto di vista dell'intero popo
lo »: il portavoce del gruppo. 
dott. Antonio Thomen, ha denun
ciato le malefatte delle truppe 
USA ed ha dichiarato che i grup
pi comandanti dal gen. Wessin 
non esitano a commettere assas
sini per eliminare gli elementi 
* costituzionalisti » (cioè fedeli 
all'autorità legittima). Il dottor 
Thomen ha inoltre rivelato che 
un giornalista dominicano. Luis 
Reyer Acòsta. è stato ucciso 
mentre faceva un giro nella cit
tà per invitare la popolazione a 
partecipare alla cerimonia del
l'insediamento del nuovo presi
dente provvisorio col. Caamano. 
Un altro professionista, il dottor 
Fernandes. ha dichiarato che il 
novanta per cento delle vittime 
è stato provocato dai bombarda
menti degli aerei agli ordini del 
pen. Wessin. 

De Gaulle 
re l'eco dei discorsi da lui pro
nunciati a Caracas, a Rio de 
Janeiro e a Santiago. Il penerà 
le presume di avere gettato, nel 
corso del lungo viaggio di ven-
totto giorni compiuto fra ri sef-
tembre e l'ottobre del 'W nel 
.Sul America, i germi della rivol
ta contro il « grande alleato 
nordamericano» e di avere sol
levato tra i popoli dell'America 
Latina stimoli e spinte verso la 
indipendenza nazionale e per la 
loro liberazione dalla egemonia 
statunitense. 

Si fa notare a Parigi che l'in
certezza. la titubanza e la disap 
probazione verso gli USA ser
peggiano in America Latina an 
che nei gorerni che non rifiuta
no affatto la professione di an 
licomunismo. Cinque nazioni 
hanno votalo contro la decisione 
della Organizzazione degli Stati 
americani per la creazione di un 
esercito inter americano tncan 
cato di « far ordine » o San Do
mingo. Anche i paesi che si sono 
pronunciati a favore della prò 
posta — si sottolinea a Parigi 
negli ambienti ufficiali — sono 
pieni di riserve. La Colombia 
ha dichiarato che essa non par
teciperà a questa < forza poli
tica latino americana >; il Ve
nezuela si è astenuto dal voto 
perchè il proprio emendamento 
— che reclama « te partenza 
immediata delle truppe ameri
cane » — è stato respinto. 

Sei corto della riunione del 
Consiglio dei ministri francese. 
Couve De Murville ha fatto ra
tificare anche le modifiche che 
devono intervenire nella Carta 
delle Nazioni Unite e concernen 
ti la composizione dei Consiglio 
di Sicurezza e del Consiglio e-
conomico e sociale dell'ONU. Il 
governo francese ritiene che si 
debba offrire ai nuovi membri 
dell'ONU una rappresentanza più 
ampia senza che, tuttavia, le 
due istanze dell'Assemblea in

ternazionale divengano ' pletori
che. / membri permanenti del
l'ONU, rimarrebbero infatti gli 
stessi cinque della fondazione 
dell'organismo nel '45 — vale a 
dire USA. URSS, Francia. Gran 
Bretagna e Cina — e disporreb
bero sempre del diritto di veto. 
L'aumento dovrebbe verificarsi 
tra i membri non permanenti 
che passerebbero da undici a 
quindici. • Pertanto la maggio
ranza necessaria per approvare 
una deliberazione del Consiglio di 
Sicurezza dovrebbe in questo 
caso, essere costituita non più 
dal voto favorevole di sette pae
si ma da quello di nove. 

PSI 
« stupore » per l'ordine del 
giorno socialista, accusando 
il PSI di non « avere senso 
della realtà, delle proporzio
ni e del proprio posto », con
testandogli di essersi voluto 
presentare « quasi come in
terprete unico dell'Italia » e 
di non aver tenuto conto 
« delle più evidenti esigenze 
d'ogni collaborazione di go
verno ». Invece di spiegare 
ai suoi lettori perchè questa 
volta l'on. Rumor non ha 
mandato telegrammi di con
gratulazioni al democristiano 
presidente del Cile, il Popolo 
ha dunque anche la faccia to
sta di atteggiarsi a giudice e 
di fare la lezioncina al PSI. 
Interessante è comunque no
tare che per cavarsi d'impac- ! 
ciò nella difesa dei marines '. 
anche il giornale de sia co- i 
stretto a ricorrere a lunghi j 
giri di frasi, in cui se è rico
noscibile la mano dell'on. Ru
mor, è chiaramente avverti
bile anche un senso di im
paccio e di cattiva coscienza. 

ALTRE REAZIONI Anche nel 
gruppo del PSDI alla Came
ra. riunitosi ieri mattina, si 
sono levate voci di condan
na per l'intervento ameri
cano a Santo Domingo. Dopo 
che il vicesegretario del par
tito, Cariglia, aveva consiglia
to dì attendere il parere del 
governo, critiche vivaci sono 
state mosse dagli onorevoli 
Ariosto e Romano. Sebbene 
non vi sia stato nessun docu
mento, pare che l'orienta
mento emerso in generale 
sia stato improntato a una 
notevole perplessità. 

Ammissioni sulle reali o-
rigini della insurrezione a 
•Santo Domingo e accenni sia 
pure larvati di riserva verso 
l'intervento USA sono appar
si inoltre nella Voce repub
blicana, che non ha per altro 
avuto il coraggio di trarne 
tutte le conseguenze necessa
rie. Infine, è sintomatico 
quanto scrive una nota del
l'agenzia Forze Nuove, por
tavoce della corrente demo
cristiana di sinistra che por
ta lo stesso nome. Secondo 
l'agenzia, « gli amici demo
cratici cristiani dell'Ameri
ca Latina hanno espresso a 
parecchi esponenti della De
mocrazia cristiana italiana, e 
in particolare agli esponenti 
della sinistra d.c. di Forze 
Nuove, la loro viva preoccu
pazione a causa degli aspetti 
e delle finalità che ha assun
to l'intervento degli Stati 
Uniti nella repubblica di San
to Domingo ». Dopo aver ri
chiamato la dichiarazione fat
ta il 30 aprile dal presidente 
del Cile e il messaggio a 
Johnson dei d.c. latino-ame
ricani. l'agenzia annuncia che 
la corrente ha chiesto l'in
tervento del partito e in pri
mo luogo di Rumor presso 
il governo perché tenga con
to * della causa che sosten
gono i democratici cristiani 
di altri paesi, che è la causa 
stessa della democrazia » 

INTERPELLANZA P. S. I. U. P. 
I senatori del PSIUP Lussu, 
Schiavetti e Albarello hanno 
presentato ieri un'interpel
lanza • sull'azione del go
verno in merito all'aggres
sione degli Stati Uniti d'A
merica contro la sovranità 
della Repubblica dominicana 
e il diritto di autodecisione 
di quel popolo ». 

Alla Camera, intanto. ì de
putati liberali Malagodi. Mar
tino e Cantalupo hanno pre
sentato una interrogazione 
nella quale, prendendo spun
to dagli ultimi avvenimenti 
di politica estera, si chiede 
fra l'altro « quali garanzie 
Moro e Fanfani possono dare 
al Parlamento per assicurar
lo che comunque la loro po
litica estera è sinceramente, 
senza riserve o addirittura 
dissensi, condivisa, appoggia
ta e difesa da tutti i partiti 
della presente coalizione go
vernativa ». 

La data del dibattito par
lamentare sulla politica este
ra è stata fissata a venerdì 14 
maggio. La decisione è stata 
presa ieri nella conferenza 
dei capigruppo della Came
ra. per dar modo anche a 
Fanfani di essere presente. 
Alle interpellanze e interro
gazioni risponderà a Monte
citorio il Presidente del Con
siglio on Moro. Per quanto 
riguarda gli altri lavori parla
mentari. è stato deciso che la 
Camera avvierà per ora l'esa
me della legge di proroga del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Subito dopo verrà discussa la 
legge sul cinema 

FGCI 
d'ordine politiche, che oggi 
sono quelle della resistenza 
contro l'aggressione ameri
cana. 

Van Troi è conosciuto anche 
in Italia. Quando egli renne 
fucilato a Saigon, il nostro e 
altri giornali ne parlarono am
piamente riportando anche le 
sue parole pronunciate in quel
la che è probabilmente la più 
drammatica conferenza stam
pa che si sia mai svolta, per
chè venne tenuta quando già 

il plotone di esecuzione era 
pronto con le armi cariche. Il 
popolo vietnamita ha molti di 
questi eroi, e un nuovo Ngu
yen Van Troi sta emergendo 
tra le migliaia di eroi scono
sciuti nella lotta nel sud: è 
Le Van Dan, il giovane che 
e stato fucilato a Danang, la 
grande base americana, e con
tro il quale la propaganda ame
ricana ha cercato di scatenare 
una campagna diffamatoria an
che dopo la sua morte. Ora si è 
saputo perché gli americani 
si sono accaniti contro Le Van 
Dan. E" stato perchè Le Van 
Dan nel corso del processo che 
già si sapeva avrebbe dovuto 
concludersi con la condanna a 
morte, si era trasformato da 
accusato in accusatore e ave
va pronunciato un'autentica 
requisitoria contro gli america
ni e i loro servi locali. Quando 
lo interrogarono. Le Van Dan 
disse: « Volevo fare esplodere 
la bomba per uccidere gli ag
gressori americani in modo da 
contribuire alla liberazione del 
paese. Rimpiango di non avere 
adempiuto la mia missione. 
Non ho alcuna colpa da confes
sare. Sono gli aggressori e i 
traditori i colpevoli, non io ». 

E quando gli venne chiesto 
se non avesse nulla da dire, 
prima di morire, al generale 
Nguyen Chanh Thi. comandan
te del primo corpo d'armata, 
rispose: « E' un generale dei 
traditori, non mio. lo conosco 
soltanto il partito rivoluzionario 
del popolo (il partito marxista 
che partecipa al Fronte na
zionale di liberazione del sud 

Vietnam n.d.r.) e i miei diri
genti rivoluzionari. Non ho 
paura di morire ». 

Le notizie dal sud dicono che 
nella stessa Danang questo gio
vane è ora chiamato « il Ngu
yen Van Troi di Danang ». Gio-
rani come questi in un certo 
senso non sono ancora usciti 
dalla cronaca e già sono en
trati nella leggenda. E' il con
trario di quanto accade agli 
americani che si presentano 
sulla scena vietnamita come 
« professionisti della guerra » e 
quando vengono catturati non 
fanno altro che mostrare un 
fazzoletto di seta sul quale so
no impresse, in tutte le lingue 
che si parlano nell'Asia sud-
orientale, frasi come « Dafemi 
da mangiare ». « Portatemi al 
sicuro, vi ricompenserò bene ». 
Sono documenti che dimostra
no quale abisso vi sia tra gli 
aggressori e gli aggrediti e 
come dalla parte degli aggres
sori manchi totalmente, e non 
possa del resto nemmeno es
servi. quel senso di dignità na
zionale che è invece l'arma 
decisiva degli aggrediti. Ieri 
abbiamo del resto visto alle 
porte di Hanoi l'esemplifica
zione concreta e reale di una 
realtà che è comune a tutto il 
Vietnam. Cioè le ragazze con
tadine belle, flessuose, dal vol
to dolcissimo, come in Asia 
forse soltanto le donne vietna
mite posseggono, che passava
no per le strade di un villag
gio e per viottoli tra le risaie, 
con zappe e badili su una spal
la e sull'altra un fucile carico, 
pronto all'uso. 

I vietnamiti hanno natural
mente anche altre forze, ma è 
certo che l'aggressione ameri
cana ha provocato una mobi
litazione di massa quale non si 
vedeva dai tempi della guerra 
contro i colonialisti francesi. 
I giovani vietnamiti, i quali 
posseggono questo spirito di 
lotta hanno dunque offerto ai 
giovani italiani, una bandiera 
che riassume questa loro sto
ria di ieri e di oggi e Occhet-
to a nome dei giovani italiani 
ha consegnato quattro stelle 
delle brigate Garibaldi. E' 
stato poi redatto un comuni
cato in cui l'unità della lotta 
dei giovani italiani e dei gio
vani vietnamiti viene sottoli
neata (il testo verrà fatto co
noscere nei prossimi giorni). 

La delegazione del PCI è sta
ta ricevuta questa mattina an
che dal Fronte della patria. 
l'organizzazione unitaria di tut
ti i partiti e le organizzazioni 
di massa e religiose della Re
pubblica democratica vietna
mita. Erano presenti Hoang 
Quoc Viet. presidente dei sin
dacati e vicevresidente del 
Fronte, Trang Dang Khoah del 
partito democratico, Hoang 
Minh Giam del partito socia
lista, Y Van del comitato go
vernativo per le nazionalità 
(egli stesso proviene dalle mi
noranze degli altopiani del 
sud). Le Dinh Tham del co
mitato della pace, il reverendo 
buddista Thich Tri Do, presi
dente dell'associazione unifica
ta dei buddisti, il reverendo 
Ho Thamh Bien, vicepresiden
te dell'associazione dei catto
lici patriottici (è un sacerdote 
settantacinquenne che dopo gli 
accordi di Ginevra scelse di 
venire nel nord). Nguyen Thi 
Luu che negli anni successivi 
a Ginevra fu vicepresidente 
del comitato della pace di Sai
gon Cholon, lo stesso comitato 
di cui era presidente Nguyen 
Huu Tho. l'attuale presidente 
del Fronte nazionale di libera
zione del sud. e infine Le Thi 
Huyem dell'Unione delle don
ne. Hoang Quoc Viet ha con
segnato a Pajelta in segno di 
riconoscenza per quanto gli 
italiani stanno facendo contro 
l'aggressione, una medaglia 
coniata per essere data alle 
famiglie vietnamite che han
no dato il maggiore contribu
to alla rivoluzione vietnamita. 

Giusta causa 
da parte del governo e di qual- * 
che settore della maggioranza 
si tenti a quella data un ulte
riore rinvio. Il tempo per pre
sentare. da parte del governo, 
un suo disegno di legge e per 
farlo esaminare dalla commis
sione competente entro U 15 
giugno c'è. Resta fermo l'Im
pegno dei comunisti a far ri
spettare l'accordo sancito dal
l'assemblea: a quella data do
vrà essere discusso in aula il 
progetto Sulotto. Perché que
sto accordo sia rispettato vigi
leranno del resto anche, nel 
paese, i lavoratori, il cui inte-. 
resse e la cui mobilitazione 
per una soluzione giuridica del , 
problema va crescendo. 

« Commissioni interne, as
semblee di lavoratori. Consigli 
comunali, hanno preso posi
zione in queste settimane sullo 
scottante problema — ha ricor
dato il compagno SULOTTO nel 
suo intervento. — I lavoratori 
manterranno ferina la loro vi
gilanza perché il Parlamento 
senta l'urgenza di questa 
istanza di libertà e di giustizia 
che sale dalje fabbriche e dal 
paese. Il Parlamento, dopo an
ni di inerzia, di ritardi, di in
sabbiamenti oggi deve bru
ciare le tappe. Il Parlamento, 
nella sua autonomia, deve an
dare oltre l'accordo sindacale, 
di cui pure non sottovalutiamo 
l'importanza. E a coloro che 
ci dicono che un intervento del 
Parlamento sarebbe lesivo del
l'autonomia dei sindacati, noi 
rispondiamo che in questo caso 
è della Costituzione che si sta 
discutendo, della necessità cioè 
di far entrare la Costituzione 
nelle fabbriche italiane. Ora, 
la Costituzione non è materia 
di contrattazione, essa va ap
plicata! ». 

Il compagno Sulotto ha quin
di sostenuto con forza il « di
ritto dovere » dello Stato di in
tervenire per dare soluzioni 
più avanzate ai problemi so
ciali posti nel paese. In que
sto caso in particolare, si 
tratta ad esempio di abolire 
alcuni articoli del Codice civile 
(2118 e seguenti) relativi al li
cenziamento « ad nutum »: la 
contrattazione sindacale non 
può modificare il codice, può 
farlo solo l'intervento legisla
tivo. Cardine dell'argomenta
zione di Sulotto è stata la ne
cessità di stabilire per legge la 
nullità del licenziamento, quan
do il datore di lavoro non rie
sca a dimostrarne il giustifi
cato motivo; una norma ana
loga del resto già esiste nella 
legge che vieta i licenziamenti 
per matrimonio. (L'accordo 
sindacale prevede invece, in 
caso di mancata riassunzione, 
il pagamento di una penale da 
parte del datore di lavoro). 

Nella discussione è interve
nuto anche il compagno CAC
CIATORE del PSIUP chieden
do < un passo avanti in sede 
legislativa che cancelli la ver
gogna dell'art. 2118 del codice 
civile e che contempli altre 
misure di tutela come quella 
che assegni al lavoratore in
giustamente licenziato il nor
male trattamento retributivo 
fino alla nuova occupazione ». 

Il compagno MOSCA del 
PSI. condividendo nella sostan
za gli argomenti già preceden
temente esDosti da Lama, ha 
sollecitato una iniziativa legi
slativa in materia di giusta 
causa. < Bisogna uscire, egli 
ha detto, dalla genericità. Lo 
stesso presidente del Consi
glio, pur parlando dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori che 
fa parte del programma di 
governo, non ha mai fatto pa
rola della giusta causa. In que
sto sforzo di concretezza si 
spiegano le firme socialiste alla 
proposta di legge Sulotto e la 
azione dei socialisti in sede 
governativa ». Favorevole ad 
una regolamentazione per !e*-
ge del divieto di licenziaTien-
to per motivi ideologici, poli
tici. religiosi e sindacali si è 
anche dichiarato il repubbli
cano MONTANTI. TI socialde
mocratico VIZZINI infine ha 
chiesto un preciso impegno del 
governo circa la data di pre
sentazione al Parlamento di 
un testo di legge sulla giusta 
causa. Già abbiamo detto del 
d.c. SCALIA che si è dichia
rato contrario ad un interven
to legislativo capace di per-
fpzionare e far avanzare la 
contrattazione sindacale, n li
berale FERIOLI si è dichia
rato assolutamente contrario 
ad ogni norma di legge in ma
teria di licenziamenti e ha de
finito « eversivo » il progetto 
di legge Sulotto. 

Alla fine della seduta fi com
pagno BASSO ha sollecitato fa 
discussione della mozione già 
presentata dal PSIUP sulla re
visione del concordato tra Ita
lia e Santa Sede. « Il problema 
è maturo, egli ha detto; noi 
non sollecitiamo una revisione 
unilaterale ma una revisione 
consensuale. Perciò chiediamo 
l'inizio di opportuni passi del 
governo verso la Santa Sede 
per aprire le trattative». La 
richiesta del compagno Basso 
è stata rinviata a dopo le ele
zioni sarde, ossia a dopo il 15 
giugno. 

All'inizio della seduta la Ca
mera aveva ricordato il depu
tato democristiano Giovanni 
Bovetti recentemente deceduta 
a Torino. Alla commemorazio
ne. svolta dall'on. PELLA, si 
sono associati tutti ì gruppi. 
il ministro DELLE FAVE e fl 
presidente RESTTVO. 

editoriale 
deve dare un contributo importante in tal senso. E se 
i socialisti non saranno in grado, dopo aver approvato 
il documento di condanna della politica americana. 
di ottenere una appropriata presa dì posizione da parte 
del governo, sarà bene, allora, che essi riesaminino, con 
l'urgenza richiesta dalla situazione, la politica cht li 
ha portati in una stanza priva di bottoni. 
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Ift: 

Banchi endogeni estesissimi nel grossetano 

La Toscana potrebbe esportare 
energia elettrica a basso costo 

Attualmente la regione ft autosufficiente - Delegazione di sindaci e di sindacalisti da Di Cagno 
per chiedere un vasto programma di ricerche e di sfruttamento delle forze endogene scoperte 
Ma I'ENEL non si h Impegnato - L'iniziativa dei comunisti perche ogni indugio sia rotto 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO. 6 

Tra le ricchezze racchiuse 
nel sottosuolo della nostra pro-
vincia ve n'e una, di scoperta 
relativamente recente. che ac-
canto alle piriti cd al mercu-
rio rappresenta un'altra im
portantc materia prima per lo 
sviluppo industrialc di tutta la 
zona: le forze endogene. 

Banchi endogeni estesissimi 
esistono, infatti. a Travale. a 
Monterotondo, nella montagna 
amlatina, nclle pcndici del 

Mancianesc e, seppure non an-
eora scoperti. nelle colline del 
Massetano. 

A nessuno pu6 sfuggire l'im-
portanza della presenza mas-
siccia di vapore endogeno che, 
com'e, noto, serve ad alimen-
tare centrali elettriche. produ-
cendo una notevole quantita di 
energia a basso costo produt-
tivo e viene, inoltre, impie-
gato con successo nell'indu-
stria chimica e nell'agricoltu-
ra, at traverso una opportuna 
Irattazionc dei cascami. 

L'importanza di questa pre-

NOTIZIE 

PUGLIA 

Gioia del Colle: una 
rettifica che non 
muta la sostanza 

BARI, fi. 
L'ing. Valchirio Serpenti. tito-

lare dell'inipresa costruttrice ilel-
l'ospedale « Paradiso > di Gioia 
del Colle. inaugurato dal presi-
dcnte del Consiglio on. Moro e su-
bito dopo chiuso. ci ha inviato una 
rettifica relativa al servizio di ae-
nuncia e di critica apparso sul-
YUnitd del 15 aprile scorso nel 
corso del quale era detto che « le 
chiavi dell'ospedale. subito dopo 
l'inaugurazione, passarono nelle 
mani piu capaci del rcs|>unsabilc 
dell'Imprcsa costruttrice ». 

Tale notizia — ci scrive 1'inge 
gner Serpenti — «non rispoii'le 
a verita >. « L'impresa ultimo i 
lavori di costruziune deU'ospedale 
'"Paradiso" in Gioia del Colle il 
giorno 26 2-19frl ed il successivo 
Kiorno consegno l'edincio e rela
tive chiavi al Presidcnte delle 
"Istituzioni Pubbliche di Assisten-
za e Beneflcenza Ospedale Para
diso" di Gioia del Colle. Da tale 
momcnlo l'impresa non si e inte-
ressata all'cdiflcio non avendone 
motivo. perche — i pattuiti cor-
rispettivi di appalto essendole sta-
ti pa^ati nei termini contrattuali 
stabiliti. tramite la Cassa DD.PP. 
— non ha ragioni di credito verso 
l ' E n t e > . - , - , ; • 

Prendiamo alto di quanto pre-
ciialo' dalVing, Serpenti — VCTSO 
il quale del resto non abbiamo 
motivo alcuno di polemica — tan-
to piu che cid non muta af!aiio 
la sostanza della nostra critica ai 
dirigenti dell'Ente. del Comune 
e dclla DC: c cioe il fatto che 
Vospcdale. tanto pomposamente 
inaugurato. sia stato subito dopo 
chiuso e lo sia tuttora a tanto 
tempo di distanza. Ed e significa 
tivo il fatto che soltanto dopo la 
pubblicazione del nostro articolo 
di denuncia la cittadinanza di 
Gioia del Colle sia stata invitata 
a visitare il nosocomio che. pero, 
e stato nuovamente chiuso. 

SICILIA 

Palermo: nuovo passo 
del PCI all'ARS sugli 
enti economic'! regional*! 

PALERMO, 6. 
II presidcnte del gruppo par-

lamentare comunista compagno 
Cortese si e recato dal presi-
dente dclla giunta di bilancio. 
il dc Occhlpinti. per chiedere 
che la giunta venga convocata 
per prendere in esame la rela-
zione sulla SOFIS esitata dalla 
commissione di indagine suflli 
enti economic! regionali. 

II compagno Cortese ha sotto-
posto inoltre all'on. Occhipinti 
l'esigenza che la giunta di bi
lancio. dopo aver preso i dovuti 
contatti e accordi col governo 
regionale. nossa cominciare a 
discutere la riforma del bilancio 
della regione perche la spesa re
gionale venga adeguata alle esi-
genze e agli indirizzi della pro-
grammazione. 

Occhipinti ha dichiarato di con-
dividere 1'csigcnza di on solle-
cito esamc della relazione SOFIS 
e si 6 impegnato a tal Tine a 
convocare la giunta di bilancio 

per i primi giorni della prossi-
ma settimana. Occhipinti si e 
impegnato altresi ad esaminare 
la proposta di un dibattito sui 
problemi della modifica del bi
lancio. 

Catania: i fattorini 
dell'agenzia espressi 
saranno licenziati? 

CATANIA. 6. 
Gil impiegati dell'Agenzia re-

capito espressi — cosi come quel-
li di altre centinaia di agenzie 
sparse in tutta Italia — sono mi-
nacciati di hcenziamento. a par-
tire dal prossimo 1 • luglio. in 
seguito alle innovazioni introdot-
te dal Ministero delle Poste « 
Telecomunicazioni nel capitolato 
per le concessioni delle agenzie 
di recapito. 

I dipendenti di queste ayenzie 
chiedono — come misura che ri-
solva equamente il problcrna — 
che il Ministero dclibcri la loro 
assunzionc nelle poste statali in 
considcrazione dell'esperienza da 
essi acqirisita durante dieci anni 
di lavoro. 

LIGURIA 

Oeiva: riunione di 
sindaci per i caselli 
sulla Sestri-Livorno 

LA SPEZIA. 6. 
Si e svolta a Deiva Marina, 

nella sede municipale. una riu
nione di amministratori comunali 
per discutere sulla progettata co-
striizione dei caselli di Mezzena 
e delle Ferriere dcll'autostrada 
Sestri Levante-Livorno. 

Sono intervenuti il sindaco di 
Deiva con la Giunta al completo, 
il sindaco di Levanto e l'asses-
sore ai Lavori Pubblici. il sin
daco e il vice sindaco di Carro-
dano. il sindaco di Moneglia, il 
vice sindaco di Bonassola e il 
vice sindaco di Framura. 

AJ termine sono stati approvati 
ordini del giorno per l'apertura 
dei previsti caselli di Mezzena 
e delle Ferriere dcll'autostrada 
Sestri Levante-Livorno; per ri-
volgere un appello all'ammini-
strazione provinciale della Spe-
zia afTlnche disponga la bituma-
tura della strada Costa di Fra-
mura-Montarctto c per la con-
tinuazione della strada litoranea 
nel tratto Levanto-Pcstri Levante. 

TOSCANA 

Arezzo: si apre 
una seconda 
farmacia comunale 

AREZZO. 6. 
Con il primo di agosto si aprira. 

in via del Trionfo. la seconda far
macia municipale. n medico pro
vinciale ha infatti emesso il de-
creto che ne autorirza 1'eserciTio. 
sccondo quanto era stato richiesto 
dal Consiglio comunale nel lu
glio 19W. ' 

L'apertura di questa seconda 
farmacia corrisponde alle esigen-
ze dell'assistenza farmaceiuica in 
una zona di accelerata espansio-
ne dcmografica c di sviluppo cdi 
lizio c rappresenta un ultenore 
importantc intervento comunale 
nel settore tlci servizi pubblici 
municipalizzati. 

senza. valica i confini provin-
ciali. per coinvolgere interessi 
regionali e nazionali. La To
scana, infatti. che attualmente 
e autosufficiente per la produ 
zione energetica. derivata ol-
trech& dalle forze endogene, 
da bacini imbrifcri e da cen
tral i termoelcttriche. potrebbe 
comodamente esportare ener
gia ad un basso costo st* le 
ricerche ed i sondaggi saranno 
opportunamente portali avanti 
con razionalita ed integritA. 

Ma qui sta il punto debole. 
Scronflo i nrogrammi del-
TKNEL nel 1970. la Toscana 
— cosi ricca di fonti energe-
tiche — dovrebbe imDortare 
energia elettrica da altre re 
gioni. K questo significa che 
non viene nrevisto un serio 
impegno nelle ricerche o ne-
pli investimenti da parte del 
I'ENEL. La lentez/a con cui 
questi pinni vengono portati 
avanti, anchc nella nostra Dro 
vincia. \ iene impntata a diffl-
colt«T finanziarie dell 'Ente che. 
noi sapniamo derivate dagli 
esosi indennizzi alle ex rlrt tri-
che che piu volte il PCI ha 
chiesto siano abbandonati. 

II movimento che si e crea 
lo attorno a auesti nroblemi 
e di vastn nortafa rd ha in-
vestito. nelle province inte-
ressate (Siena. Pisa. Orosseto), 
organiz7a7ioni sindncali, par-
titi politic!, enti locali. 

Una delegazione di ammi 
nistratori e di sindacalisti di 
otieste tre provincie o stata. 
di recente. rieevuta da ' p re-
sidente dell 'ENEL. a w . Di Ca 
gno. e dal direttore generale. 
prof. Angelini. 

Sinleticamente le richieste 
avanzate in questo inenntro. 
sono state: maggiore sviluppo 
della produzinne elettrica ai 
fim' di una piu ampia dispo 
nibilita di energia a bassi co-
sti. quale fattore indispensa-
bile dello sviluppo industriale 
del Paese; sviluppare al piu 
presto le attivita per la pro-
presto le attivita per la produ-
zione chimica; razionale sfrut
tamento delle possibility offer-
to dai terreni dell' azienda 
agricola; organizzazione. con 
sollecitudine, della conferenza 
regionale prevista dall 'art . 3, 
paragrafo 7. della legge istitu-
tiva dell 'ENEL: corresponsio-
ne ai Comuni e alle Provin
ce delle quote a r re t ra te della 
imposta sostitutiva dell'ICAP 
e ad essi dovute. 

II presidcnte dell 'ENEL. in 
ordine alle richieste avanzate. 
ha fatto presente: 1) che nel 
corso del 1964 si e registrato 
un incremento nella produzio-
ne elettrica e che nessuna 
preoccupazione deve essere 
nutrita in proposito; 2) I'ENEL 
ha patrocinato ed ottenuto che 
in seno al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche fosse istituita 
una apposita Commissione di 
cui fanno parte insigni e qua-
lificati studiosi di ricerche 
geotermiche. per impostare un 
vasto piano di ricerca; 3) 
I'ENEL sta studiando la pos
sibility di trasferire I'attivila 
nel settore chimico ad altro 
ente di stato gia impegnato 
nella produzione di materie 
chimiche: 4) si aspetta il re-
golamento di applicazione del-
I'art. 3 per organizzare la 
Conferenza: regolamento che 
dovra essere approvato ed 
emanato dal Consiglio dei Mi 
nistri. 

Come si vede. quindi. a qua
si t re anni dall'istituzione del
l 'ENEL ed in prossimita del 
Piano di sviluppo eeonomico. 
un settore fondamentale della 
economia italiana e ancora 
abbandnnato alia spontaneita 
c siamo apoena ad impegni su 
commissioni di studio. 

Resta un altro punto inter 
rogativo: che cosa aspetta il 
Consiglio dei ministri ad ema-
nare il rccolamento di appli 
cazione dell 'art 3 ? Ci trovia 
mo di fronte ad una co!pe\o!c 
dimenticanza od alia mancan-
za dclla necessaria volonta 

politica per mandare in porto 
una istanza altamente demo-
cratica e rappresentativa che. 
nella fattispecie. potrebbe con-
cretamente incidere nell'atti-
vita futura del l 'ENEL? 

f>i trat ta di rompere gli in-
dugi. 

In questi giorni. in una riu
nione tenutasi a Piancastagnaio 
e dove erano presenti diri
genti comunisti di Siena e di 
Grosseto, 6 stato messo a 
punto un piano concreto di 
initiative e di lolta che. tra 
l'altro. prevede una grande 
manifestazione nella montngna 
amiatina. la raccolto di firme 
su una petizione per chiedere 
la rapida approvazione della 
leege mineraria. un convegno 
sui problemi delle forze endo 
gene. 

Giovanni Finetti 

Un vitale problema da anni insoluto 

Marche: 20 anni fa « Annibale » moriva da eroe 

«Mi e stata concessa 
Pacqua ma non ci 

saranno altre indagini» 
Cosi Ting. Gino Tommasi — medaglia d'oro della Resistenza — scris-
se ai suoi compagni di lotta per informarli che non aveva parlato 
Le crudeli sevizie delle «SS» — Come venne scoperto e arrestato 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 6. 

Esattamente 20 anni orsono 
moriva a Mathausen. stronca-
to dalle torture e dalle soffe-
renze. l'ing. Gino Tommasi 
(Annibale) comandante della 
divisione partigiana «Marche». 

Agli amici che lo circonda-
vano - si raccomando perche 
dicessero ai suoi figli di con-
tinuare 1'opera sua. Con que-
ste parole di fede nelle idee 
per le quali aveva dato tutto 
se stesso si spegneva — pro-
prio nei luminosi giorni della 
Liberazione — una delle piu 
splendide figure della Resi
stenza marchigiana. < Anni
b a l e * e ra un comunista. Alia 
sua memoria e stata concessa 
la medaglia d'oro al valor mi-
litare. 

A seguito di delazione era 
stato sorpreso — in una delle 
sue r a re visite — nella sua 
casa ad Ancona 1'8 febbraio 
del 1944. Venne condotto al 
carcere di Macerata e poi di 
Forli. I nazifascisti erano con-
vinti di aver messo le mani 
su un dirigente importantc 
della lotta partigiana. Gli in-
fersero carcere duro e sevi
zie. Se < Annibale» avesse 
parlato tutta l'organizzazione 
clandestina marchigiana a-
vrebbe corso grave rischio. 

Ecco quanto scrive ai suoi 
compagni di lotta su un fo 
glictto a mati ta: c Stamane 
deboli attacchi con uso di 
trappole di pessima marca. 
Firmato finalmente il verba-
le che non sposta la mia po 
sizione, gia in precedenza as-
sunta nei confronti delle au-
torita italiane. di aver segui
to nel settembre le disposizio 
ni di Badoglio. Nessun allar-
gamento del conflitto: credo 
che non ci saranno al tre in-
dagini. Mi c stata concessa 
1'acqua (a me piace. pero. il 
vino); un passo verso la vita 
legale perche a quclla illega-
le ci pensano i mici bravi 
amici. \V sempre la liberta >. 

« Annibale > per deviare le 
indagini si era dichiarato. 

Gino Tommasi 

quale maggiore degli Alpini. 
esecutore delle direttive del 
maresciallo Badoglio. Con il 
foglietto avverte i compagni 
di non temere: non ha parla
to (< non ci sara allargamen-
to del conflitto*). Fa un solo 
riferimento (« mi e stata con
cessa I'acqua ») alle torture 
inflittegli, anzi mostra la for-
za di sapere ancora schcr-
zare. 

« Annibale» fu internato 
prima in un campo di con-
centramento presso Carpi e 
poi deportato in Germania. 
. Gino Tommasi era nato a 
Digna. nel Friuli. nel 1895. Si 
era" laureato a Bologna in in 
gcgneria. Si distinse quale 
brillante architctto. Contem-
poraneamente ricopriva il 
posto di ispeltorc dell'Associa-
zione per il controilo dei com-
bustibili (sezione di Ancona). 
Nel partito socialista alia fi
ne della prima guerra mon-
dialc. aveva subito persccu-
zioni e bastonature dalle squa-
drc fasciste. 

Divenuto stimato professio 
nista. con un'attivita ricca di 
soddisfazioni. senza prcoccu-
pazioni finanziarie. potcva ti 
rarsi da parte. 

Tommasi, invecc. nel 1942 
si iscrisse al PCI e poco dopo 
impiegd tutta la sua intelli 
genza ed il suo coraggio nella 
lotta partigiana. E ra un in 

iese: 
ente autonomo o dc? 

La Puglia ha bisogno di acqua per usi civili, per I'industria e I'agricol-
tura • La DC sinora si e solo preoccupata di usare I'ente per fini elettorall 
e di poltrone - La Provincia impegnata dal gruppo comunista ad indire 
un convegno al quale il governo deve dire una parola responsabile 

stancabile organi/.zatore. Tut-
ti i distaccamenti dell'Appen-
nino marchigiano impararono 
a conoscere e ad apprezzare 
<r Annibale ». Per spostarsi da 
un posto all 'altro della regio
ne molto spesso usava la bi-
cicletta. 

II giorno prima, del suo ar-
resto, mentfe ritornava in 
auto con altri dirigenti poli-
tici e militari da una riunio
ne tenuta a Pcsaro. era uscito 
incolume da un pauroso inci-
dente stradale. L'auto. presso 
Castelferretti, era andata fuo-
ri s t rada rovesciandosi. Den-
tro e 'erano armi e documenti. 
Rapidamente si fece sparire 
ogni traccia dcll'incidente. Pe
ro sulla strada e'era un fitto 
passaggio di fascisti. Proba-
bilmente qualcuno aveva no 
tato e riconosciuto Tommasi. 
II giorno dopo. infatti. la cat-
tura . Fu un colpo duro per 
la Resistenza marchigiana. 
Furono fatti vari tentativi 
per salvare « Annibale ». F ra 
gli altri . un colpo di mano 
per en t rare nel carcere di 
Macerata. L'azione non ebbe. 
purtroppo. esito positivo. 

« Annibale •> fu orgnglioso 
— ed a buon diritto — delle 
formazioni partigiane che 
aveva cosi potentemente con-
tribuito a creare nelle Mar
che: 8 brigate per comples-
sivi 11 mila uomini: perdite 
subite circa 1000 uomini di 
cui 700 per azioni e 300 per 
rappresaglia; perdite inflitte 
al nemico circa 2500 tedeschi 
e 3500 fascisti e delatori: azio
ni di guerra compiute circa 
3500. oltre a migliaia di azio
ni di sabotaggio 

In un incontro avvenuto a 
San Maroto con il Vescovo 
di Tolentino. che si lamen-
tava per 1'attivita di certi de-
linquenti comuni che si spac-
ciavano per partieiani. < An
nibale » concluse il colloquio 
affermando: c Eminenza. i pa
triot! si battono per la liberta 
e per 1'onorc del nostro 
Paese.. . >. 

Walter Montanari 

Dal nostro corrispondente 
BAR I. 6. 

Dai primi di maggio l 'Ente 
Autonomo Acqucdotto Puglie-
se e sen/a presidcnte, dopo 
che il d.c. a w . Giuseppe Mi
nium ha fatto il giuramento di 
rito essendo stato nominato 
consigliere della Corte dei Con 
ti; percio non potendo egli ri-
vestire nello stesso tempo la 
tigura di controllore e control 
lato, ha dovuto rinun/iare al 
l'incarico di presidcnte dell'Ac-
quedotto pugliesc. Le sue fun-
zioni sono state assuntc prov-
visoriamente dal vice presiden 
te. anche egli d c . il lecccse 
a w . Lcuz/i. II pioblema del 
nuovo presidcnte dell'Acquc
dotto e rimasto cosi insoluto, 
anche se era a tutti noto che 
il presidcnte Mininni — non po
tendo piu mantenere 1'importan-
te incarico che ha assolto in 
modo inglorioso — sarebbe sta
to premiato dall'on. Moro con 
l'incarico alia Corte dei Conti. 

Sulla sua successione si era-
no aperte sin dall 'anno scorso 
trattative a livello governati 
vo tra la DC ed il PSI. in 
quanto quest'ultimo partito ri 
vendicava ad un suo uomo la 
presiden/a di uno dei piu im-
portanti enti della Puglia che 
ha la sua giurisdizione anche 
sulla Lucania, per buona par
te servita daU'Acquedotto Pu-
glicse. Queste trattative han-
no avuto alterne vicende con 
decisioni prese e subito ritira-
te perche la DC c Ton. Moro 
hanno dimostrato chiaramente 
di non voler cedere al PSI la 
direzione dcH'Ente su cui ha 
sgovernato per mollissimi anni 
trasformandolo in un centro 
di potere e in uno strumento ili 
corruzione elcttorale lino al 
punto che presso la sede del-
l'Acquedotto pugliese non vi 

sono nemmeno i tavoli sufficien-
ti per il personale assunto dal
la DC nel corso delle varic 
campagne elettorali. 

Sembrd ad un certo momen-
to che il PSI l'avesse spunta-

ta: si era parlato del socialista 
foggiano dott. Bucci quale fu-
turo presidcnte dell 'Ente. Pri
ma ancora era caduto il pro
posito democnstiano di dare 
una soluzione commissariale 
alia gestione con la persona 
di'll'ex provveditore alle Ope 
re Pubbliche per la Puglia 
ing. De Risi per la protesta 
che era stata sollevata quasi 
unanimemenle nei diversi am 
bienti politici della regione. 

Con la solir/ione data in que
sti giorni alia questione, cioe 
con l'incarico al vice presidcn
te di assumere provvisoriamen-
te la direzione deH'Ente, si puo 
dire che. ahneno |>er ora. ha 
avuto partita vinta la DC; eel 
e (ieH'aUra sera la nomina del 
segretario provinciale della DC, 
dott. Rosa, a rappresentante 
del Consiglio provinciale in se
no al Consiglio di amministra-
zione deH'Acquedotto pugliese 
in soslitu/ione dell'altro d c. 
a w . Pennncchio. Intanto l'im-
portante ente e paralizzato nel
la sua dirc/ione da queste trat-
t a t i \ e di sottogoverno che stan-
no avendo fasi di \ e r i e pro 
pri contrasti tra la DC ed il 
PSI. tanto che recentemente. 
tramite un membro barese del 
Comitato ccntrale socialista e 
stato consegnato al ministro so
cialista dei LL.PP. un memo-
riale del personale dell'Acque-
dotto pugliese in cui si denun-
ziano gravi episodi del sottogo
verno democristiano. 

Tra trattative infruttuose su 
chi chiamare alia presidenza 
deU'Eiite e memoriali piu o 
meno csplosivi. il problema del-
1'approvvigionamento idrico, a 
cui e chiamato per compito 

l'Ente. segna il passo da anni. 
La Puglia ha bisogno di ac

qua per gli usi chi l i , per le 
sue industrie e per l'agricol-
tura e lo sviluppo eeonomico 
della regione e strettamente 
collegato alia soluzione di que
sto problema. Vi sono piani pre-
parati separatamentc dall'Ac-
qucdotto pugliese. dalla Cassa 
del Mezzogiorno, dall'Ente ir-
rign/ione con soluzioni diver
se I'unn dall 'altro. In questa 
confusione e in questi contra
sti di competen/e t ro\6 faci
le gioco il governo. c con es-
so la DC, per non affrontare 
il problema. A questo proposi
to molto opportuna e stata la 
richiesta avanzata alcune sere 
or sono dal gruppo consiliare 
comunista alia Pro\incia per
che questa si renda promotrice 
di un convegno in cui si torni 
ad affrontare il problema del-
l'acqua e si chiami il governo 
alia sua responsabilita. 

La siluazione e ad un pun
to tale che spetta ora al go-
\erno dire la sua parola pre-
cisa sulle soluzioni da daro 
al grosso problema dell 'acqua 
alia Puglia e sui modo come 
intende risoherlo sui piano fl-
nanziario. Come e anche ora 
di dare una solu/ione al pro
blema della presiden/a del-
l'Knte per non trovarci di fron
te, quando a giugno si terra 
il convegno. ad un ente pri-
vo di un presidcnte, il che po
trebbe rappresentare per la 
DC e per Moro un altro mo
th o per rinviare l'appunta-
mento con le popolazioni pu-
gliesi. come ha fatto per il 
passato. 

Italo Palasciano 
Nella foto: Ton. Moro flrma 

il registro dei visitatori del pa-
diglfone dell'acquedotto puglie
se in una recente edizione del
la Fiera del Levante. 

r 
I rapporti ESE ENEL 

a! Consiglio di Stato 

Senso di una sentenza 
11 dc.stmo dell'Ente siciliano 

di clettricita non e scgnato, e 
anzi ci sono fondali motin 
per ritencre che. alia fine, ver-
ra fatto saho il diritto della 
rcfiione di mtervento nel 
campo della politico elettrica 
— «cl quadra della program-
mazione economica liciliana — 
strappando all'ESEL la con-
ccssmne del trasporto. della 
tratformazmne e della dtstri-
buzione dell'energia neU'isola. 

Infatti. la dectsione presa 
I'altra sera dal Consiglio di 
stato (e di cui abbiamo dato 
notizia nella nostra edizione di 
wn) di sotpendere la csecu-
tivitd del decreto con cui. nel 
febbraio scorso. il ministro del-
I'industria aveva proceduto ar-
bitrariamente alia nazioniliz-
zazione dell'ESE negando al-
Vente il diritto di csercire tut
ti gli impianti elettrici esisten-
ti nell'isola. pane concretamen-
te le basi per un radicale ne-
same della vertenza. nella sal-
vaguardia delle prerogative 
regionali. 

Che senso ha, dunque, la 
sospensira ordinata dal Consi
glio di Stato. in altesa della 
decisione definitiva? Con es-
sa. intanto, viene riconosciuto 
come non manifestamente in-
fondato d ricorso della Rcgio 
ne. ricorso — e bene ricordar-
lo — per il quale si e ener 
gicamente battuto il partito co 
mumsta: e insicme vengono re-
Spinti i tentativi dell'ESFL. 
ma soprattutto del ministero 
dell'lndustria. di giustificare sui 
piano tccnico I'assoTbimento 
(con gli stessi criteri con cut 
si espropria un qualsiasi pri-

vato) dell'ESE da parte del
l'ENEL. 

Ma non basta. La tecnica pro
cedural adottata, per Vesame 
della vicenda. dal Consiglio di 
Stato. consente di mcitere in 

luce in tutto ti suo valore po 
litico il punto essenziale dello 
scontro tra una linea di ac-
centramento della politica 
elettrica c una linea oppoMa, 
di decentramento deglt oriia-
m decisionali di questa poli
tica. 

Non si tratta. insomma. di 
creare le condtzioni per una 
coesistcnza. nell'isola, di r,t-
t'tvita ENEL c di attivita ESE. 
che si tradurrebbe in una 
inammissibile eontroproducen-
te concorrenza tra due enti 
pubblici e che porrebbe l'En
te siciliano in condizioni di 
gestione estrcmamente diffi-
cili: quanto di stabilire che 
VESE ha il diritto — del re 
sto gid sancito nella legge di 
nazionalizzazionc del '62 — 
di assumere in proprto i po-
teri di gestione degli impianti 

Se questo principio. come e 
legittimo ritenere. verra me-
quivocabilmente nbadito dal 
Consiglio di Stato. con la sua 
decisione definitiva. dt merito. 
con Vassunzione diretta. da 
parte dell'ESE di importinU 
cd exclusive responsabilita 
nel settore elettnco regionale. 
si porra allora tl problema an
che di un prnfondo mutamrn-
to della natura piundica del
l'Ente per trasiormarlo da 
tttituto che trae la sua origine 
da una leoac dello Stato. in 
ente dt dtriltn pubhhco regio
nale con tntte le cnisrgucmr 
(anche per lo status giurid'co 

del personale dipeiulente) che 
una tale modifica porta con >c. 

Questa 6 iunica via perche 
la politica regionale di piano 
iwssa investire anche ij .vt-
tore elettnco. 

Circa i vantaggi che que
sta opcrazionc comporterehbe 
l'Unita ne ha gia ampiamentc 
parlato. auche di recente. Ha-
sterd rieordarc in ogni j.i.-ro 
che pur nel rispetto puntuale 
di ogni impegno net confronti 
dell'ENEL (non soltanto per 
quello che riguarda il paga-
mento dei canoni per I'utiliz-
zazwne dclla rcte di trasfor-

. mazione c di distrihuzionc. ma 
anchc per il progressivo rin-
nnvamento dclla rete stes<;a). 
VESE sard in grado. secondo 
le stime piu prudenti. di rea-
lizzarc un utile netto di gestio
ne di circa 4 miliardi I'anno 
che potranno essere reimpi*-
gali immediatamente per pra-
ttcarc una riduzione delle ta
riffe elettriche nei confronti 
dclla piccola indmtria. rfrf-
Vartipianato e dell'anricoltura 
e per la elcttrificazione ru-
rale. 

Un'ultima considcrazione: H 
primo successo al Consiglio dt 
Stato non e frutto della poli
tica di centro sinistra ma dri-
la wiziativa. costante ed ener' 
gica. dei comunisti. 11 gover
no DCPS1. infatti. si era «fl-
menticato > di avanzare ri
chiesta di concessione all'ESE 
dealt impianti ENEL e. addi-
rittura. di ricorrere al Consi
glio di Stato per le gravi de
cisioni del ministero dell'ln
dustria. 

f. 
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PAESE Palermo 

e PARLAMENTO 

CAVA DE' TIRRENI: cassa mutua e bonomiana 
,~**<«Le sedi della Cassa mutua 

lmunale di malattia per i col' 
fatori diretti di Cava de' Ttr-
ti e della locale sezione della 

\sociazione coltivatori diretti 
to ubicate in due stanze tra 

fo comunicanti ma indipendenti 
modo da assicurare alle sin

gle parti la piena ed esclusiva 
sposizione e da consentire che 
funzioni dalle stesse espletate 

si svolgano in modo autonomo e 
indipendente ». 

Questa la risposta che. piena 
di improntitudine. il ministro del 
Lavoro ha fornito al compagno 
sen. Romano che. in un'interro-
aazione. gli aveva fatto presente 
che illegittimamente la associa-
zione bonomiana occupava locali 
della Mutua coltivatori diretti 
nella cittadina campana. 

MSTOIA: i l prefelfo non si smenlisce 
Llnche a Pistoia il prefetto non 
] smentisce. II rappresentante 
tl governo. infatti. ha promosso 
resso la GPA la reiezione dei 
fovvedimenti con i quali Van-
p scorso dedse di partecipare 
pu un manifesto alle popola-
oni della provincia e con V in

to di una propria rappresen-
Viza con il gonfalone dell'ente. 
I funerali del compagno Pal-
\iro Toglialti. 
.La spesa complessiva fu di 
jrca 32 mila lire. Purtuttavia. 

questa dclibera il prerfetto 
a sostcgna della propria posi-

tone negativa — ha preteso co 
\ruire tuttn una propria tenria. 

no a stahilire principi quale 
ic\lo delta determinazione del-

< commozioni » che dovrebhero 
hisiificare ccrtc spese, ecc. 

I deputati comunisti Beragno 
li. Biagini. Veslri e Galluzzi in 
un'interrogazione al ministro del-
Vlnlerno denunciano I'assurda 
posizione del funzionario. per di 
pitt in contrasto con i riconosci-
menti che sono allora venuti a 
Togliatti dalle piu alle personalitd 
dello Slato. e chiedono di cono-
scere * quali provvedimenti il 
governo e il ministro intendono 
adottare nei confronti del pre
fetto di Pistoia. il cui ricordato 
comportamento appare come un 
postumo oltraggio alia memoria 
di un grande italiano, che per 
la liberta c il progresso del no-
stro popolo dedicd. in pace e in 
guerra. nell'esilio e in patria, tut-
ta la sua vita sempre e dura 
mente pagando di persona >. 

lATANZARO: irregolarita nelle 

[mposle di consumo 
Alia Procura della Repubblica 

It Catanzaro d stala pre.sentata 
\na denuncia sulle « molte ir-
tgolarita net servizio di riscos-

jfoni? delle imposte di consumo » 
fJ comune capoluogo da parte 
vlla societa FARl. segnala il 
impagno sen. Spezzano in una 
iterrogazione al ministro del-

flnterno. Fra le irregolarita so 
\o la * mancata o ritardata ese-
jzione cnattiva. mancata ri 
rosstone di alcune imposte o 
invio della stcsaa. smarrimen-

di alcuni bollettar'x, possesso 
ta parte di conlribuenti del 
hmhro della societd Fari. di-
tcriminaztoni neliapplicazione e 
\isco<ssiane dall'imposta sui ma-
feriali da costruzione >. 

Cid premesso. Spezzano chiede 

LA SPEZIA 
ISTRA 

Come uccldcre vustra mngllc 
;IVICO 

Tempo dl gurrra tempo dl 
amoro (V.M. IB) 

:OZZANI 
I.a tumha Intangulnata 

NANA 
IH-cldete agenle srgreio 777 
slop 

lONTEVEROI 
Arcipelago In flamme . La 
vallr tlel lunghl collrlll 

IARCONI 
I/amiirc prlmitlvn - Plontno 
rnvrnte 

I O D E O N T . " * . : > • • i '- > • > *'-
Concerto per un assasslno 

iMERALDO 
II sole scotta a Cipro 

AUGUSTUS 
Questa sera ho vltito anch'lo 

ASTORIA (Lerlcl) 
II mattatorc 

CARRARA 
AARCONI 

Lc spie uccldono 
GARIBALDI 

_ Le hamhole 
|LUX (Avenia) 

II placcre c II mlstero 

all'on. Taviani « se non crede op-
portuno dispone un'inchiesta per 
accertare eventuali complicity 
dell'amministrazione comunale o 
quanto meno responsabilitd della 
stessa per non aver usato la ne-
cessaria vigilanza e non aver 
preso a tempo opporluno i ne-
cessari provvedimenti» (pare 
che nel 1954 una grave denun-
zia sarebbe stata archiviata die-
tro pagamento di una multa). 
Spezzano. infine, chiede di sa-
pere quali provvedimenti il mi
nistro intenda prendere « nel ca-
so in cui risultassero veri i jatli 
di cui alia denunzia e altri che 
I'inchiesta dovesse accertare >. 

Distrutto dalle fiamme 
il teatro degli Zappala 

Sottoscrizione degli attori in favore dei noti «figli d'arte» - Avevano 
di recente portato sulle scene «L'onorevole»di Leonardo Sciascia 

a.d. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. G. 

' Per la seconda volta in ven-
ti mesi un teatro 6 stato di
strutto questa sera dalle flam-
me a Palermo. Nel '63 era toe-
cato al vecchio e nobilissimo 
Teatro Bellini, stavolta al mo-
demo e popolarissimo Carro di 
Tespi della compagnia dialetta-
le dei < Figli d'arte » Zappala 
che questo inverno aveva pian-
tato le tende al Giardino Ingle-
se. nel cuore della citta. Un fu 
rioso incendio. scoppiato im 
provvisamente poco dopo le 18. 
ha spazzato via in pochi istanti 
il palcosccnico. tutto di legno, 
e poi i camerini. il tendone. 
gran parte delle poltroncine e 
dello stesso recinto dell'arena. 
A malapena. e dopo grandi fe 
tiche. le decine di vigili del 
fuoco accorsi sul luogo del di 
sastro sono riusciti a salvare 
dalle flamme i due carrozzoni 
sui quali gli Zappala — una fa-
miglia di attori dialettali che 
gira continuamente per la Si-
cilia — vivono da venti anni. 
II fuoco ha distrutto anche tut
tn le attrezzature. le scene, i 
costumi: il teatro mobile e pra-
ticamente distrutto. Quando le 
flamme sono divampate dietro 
il palcoscenico — probabilmen-
te per un corto circuito. han-
no detto i vigili del fuoco — i 
primi ad accorrere sono stati 
alcuni degli stessi attori che si 
oreparavano. nei corridoi. per 
la recita serale di una popolare 
piece dialettale. « Cuore di ma-
dre > di Vassallo. Tutto 6 stato 
inutile e anzi, nel disperato 
tentativo di mettere qualcosa 
in salvo, Vito Zappala. ventotto 
anni. che 6 uno dei quattro figli 

del capocomico Franco. 6 rima-
sto seriamente intossicato dal 
denso fumo ed 6 stato ricovera-
to all'ospedale dove nella tarda 
serata. e stato giudicato fuori 
pericolo. 
• Di fronte alle rovine fumanti 

del loro teatro, gli Zappala si 
sono abbandonati piu tardi a 
commoventi scene di dispera-
zione e a fatica, parecchie 
ore dopo il disastro, hanno ac-
colt olaffettuoso • invito a la-
sciare il Giardino Inglese. ve-
nuto da alcuni uomini di teatro 
palermitani — tra questi il re-
gista Accurzio Di Leo che ave
va scoperto la famiglia Zap
pala, e, trattala dalla vita di 
provincia, l'aveva « lanciata > 
con grande successo a Paler
mo — che proporranno domani 
una sottoscrizione in favore del 
teatro mobile e che hanno de-
ciso di manifestare in ogni mo
do la concreta solidarieta del 
mondo dello spettacolo con i 
loro sfortunali colleghi. 

Gli Zappala hanno alle loro 
spalle una lunga storia di fa-
licosa e commovente dedizione 
ad una forma di teatro — quel-
la dialettale appunto — che ha 
in Sicilia una tradizione im-
portante (basti ricordare i no-
mi di Verga, di Capuana. Man-
toglio) e che. pur essendo di-
ventato un po' la cenerentola, 
resiste tenacemente soprattutto 
nei piccoli e sperduti centri 
riell'isola dove altro mono non 
e'e di conoscere il teatro se 
non per il tramite di pochi. 
superstiti gruppi di « figli d'ar
te ». Ne. agli Zappala faceva e 
fa difetto l'impegno e il corag-
gio civile: ancora pochc setti-
mane fa erano stati proprio 

loro a presentare, con una let-
tura nel loro modesto Carro di 
Tespi, quella feroce satira di 
Leonardo Sciascia « L'Onorevo-
le» che. censurata dallo Sta-
bil cdi Catania, non aveva tro-
vato alcuno disposto a metterla 
in scena perche narrava la sto
ria di un professore onesti che 
diventa deputato (d.c.) diso-
nesto. 

g. f. p. 

Forte 

manif estazione 

contadina 

nel Catanese 
CATANIA. G. 

Ai piedi del castello di Nel
son. in contrada Fondaco, ha 
avuto luogo una imponente 
manifestazione di contadini e 
di tutta la popolazione delle 
contrade di Maniace di Bron
te e dell'Alto Simeto. Alia 
manifestazione. a cui erano 
presenti dirigenti dell'Allean 
za provinciale coltivatori. se-
gretari prnvinciali e numerosi 
esponenti del PCI e del PSIUP. 
i deputati regionali Ovazza. 
Sant'Angelo e Bosco. il segre-
tario regionale deH'Alleanza. 
hanno partecipato a centinaia 
contadini delle contrade di 
Cavallaro. Pctrosino. Pezzo. 
Boschetto vigne. Boschetto 
vaccaria. Inzerilli. Taiti. 
Scorsone. 

schermi e ribalte 
VITTORIA (Marina) 

Tcrrore della 13> ora 
ODEON (Awenza) 

Haliy doll 
OLIMPIA (Marina dl Carrara) 

I I pugno dl fando 

I IVORNO 
PRIME VlblONl 

GOLDONI 
Zorba II grcco 

GRANDE 
Le sple uccldono a Beirut 

LA GRAN GUARDIA 
Tempo dl guerra, tempo dl 
amorc (V.M. 18) 

MODERNO 
A 007, dalla Russia COD imore 

ODEON 
II sole scotta a Cipro 

JOLLV 
Stella snlitarla 

SECONDE VISION1 
QUATTRO MORI 

Una Rolls Itiivce glalla 
METROPOLITAN 

Sierra Charrlha 
SORGENTI 

Contlnente scomparso 
ALTRE V1SIONI 

ARDENZA 
l.'uomo che morl tre volte 

ARLECCHINO 
I/incredibile spla - Gli schia-
vl piu fortl del mondo 

AURORA 
Maciste all'lnferno 

LAZZERI 
II vendicatore delle cascate 
nere - Persco l'lnvlnclblle 

POLITEAMA 
Laurence d'Arabla . Lrglone 
straniera 

S. MARCO 
Capitan Newman . Gil onore-
vnli 

giuochi 
Reticolato 

11 t V i t 1 t II II 12 IJ U Is U 

Quadrato 

Inscrite vcrticalmente nel re-
icolato le scdici parole qui sotto 
lefinitc. se la soluzione risultera 
^satta. nelle righe orizzontali 
erza e quinta si leggera una 
inssima: 
1) il primo piatto prcferito 

lai milanesi: 2) viene dal pul-
|>ito; 3) aeroplano senza moto-

r. 4) strumento con lungo ma-
kico e con un estremo a punta 

uno a taglio; 5) effetto del-
'alcool sull'tiomo: 6) inviato o 

lito; 7) respirar affannosa-

mente (tronco): 8) spiccata ca
pacity c attitudine; 9) poten-
za dello spirito che rende l'uo-
mo atto a comprendere. intc-n-
dere. giudicare. creare. imma-
ginare; 10) il famoso monello 
della storica sassata; 11) fan-
tasmi alcolici; 12) lo sciopero 
dei padroni: 13) offrire a prova. 
presentare; 14) l'atto di ricu-
sare o non acccttare; 15) di-
sordinato nel vestire o ncirope-
rare; 16) tardo d'ingegno. 

Saliscend 

f 

7 

J 

$ 
s 

^ 

i 
* 

• 
IP 

11 
11 

1.1 

Inscrite nel diagramma in 
CMISO verticale le tredici paro-

qui sotto definite, facendo in 
che ciascuna risulti for-

»ta dalle stesse lettere della 
»rola prcccdcnte piu una fi-

alla scttima e meno una dal-
I'ottava in poi: 

1) affermazione tedesca: 2) 
11 maggiorc cnte assicurativo 

litaliano (sigla): 3) grosso re-
(cipientc in legno; 4) spclonche 

o grotte; 5) nato una seconda 
volta: 6) il santo che divise il 
raantello in due meta per offrir-
ne una ad un povero; 7) traccia 
lasciata sul terreno o su og-
getti; 8) massimo risultato ot-
tcnuto in una gara sportiva; 9) 
coniuge maschio; 10) defunti; 
11) leggenda di epoca prcisto-
rica; 12) appartiene a me; 13) 
pronome dell cgoista. 
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3 

• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
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i 

m 
Inserite orizzontalmente nel 

quadrato le quattro parole qui 
sotto definite, se la soluzione 
risultera esatta. esse si legge-
ranno anche vcrticalmente e 
nello stesso ordine: 

1) affamato. avido di cibo; 
2) sposata: 3) la striscia di 
terra che 6 bagnata dal mare 
o dalle acque del lago: 4) pa-
trizio romano govcrnatore di 
pro\ince. corrotto di costumi. 
ambizioso e perfido. ordi una 
congiura della quale fu vittima 
designata il console Cicerone. 

Soluzione dei giuochi 
-FUIJ 
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I. S. O. F. 
IMPRESE SPEUINE 

ONORANZE RMENI 
U% SPEZIA . P l a n a VERDI, I 

TrL K . « J • UJ*t 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Alle frontiere del Texas 

SOLVAY 
La strada del crimlne 

CASTIGLIONCELLO 
I razziaturi 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Agente 007, mlsslone Gold-
finger 

ODEON 
I re del Sole 

POLITEAMA 
La dove'scende 11 flume 

CORSO 
II sole scotta a Cipro 

PETRARCA 
Ercole, Maciste, Sansone e Ur-
sus gli invinclbili 

PISTOIA 
C. R. PIEVE A NIEVOLE 

Che fine ha fatto Toto Baby? 
MANZONI 

(riposo) 
EDEN 

Gil Indomablll deirArizona 
NUOVO GIGLIO 

Sfida Infernale 
ITALIA 

Mata Ilarl, agentc srgrcto 

ANCONA 
METROPOLITAN 

to uccldo, tu uccldl 
GOLDONI 

Glovani amantl 
MARCHETTI 

Cinquemila dollarl sull'asso 
ALHAM8RA 

La dove scende II flume 
ITALIA 

Piena dl vita . II capltano 
del re 

FIAMMETTA 
Ilorla, diario di un pazzo 

LUX 
La ballata del bola 

ROSSINI (Senigallla) 
Eras mo il lentigginoso 

ORVIETO 
PALAZZO 

Oltraggio al pudore 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
itatiinetio cneaicu pet •• cur* 
3ell« aa ic i anruatioai • am-
nolezs* «ewuatl dt orufin* oer-
* • • • . patchlc«. mdorrtaa loeu-
ranenla. deficlenze ad m o m i -
He aMaualil VUita preroatrt-
montail Don P H i i N n r o . 
Homa. Vl« Vuninaia. is ISta-
none lerrnini • Scala ctotatr*. 
piano •ecoodo. tat. « Orarin 
«-!2. IR-IS a oet appuntameoio 
eacluao U »o»io potneriitcto t 
nel f loral tests*! «f ricavc aoio 
oer appuntaateato Tel f7l.H0 
lAut Com Horn* tmiw del 

U l a r l ' N Z I I f M fe. U E . K O L K . £ £ » 

SESSUALI 
Vt. L. COLAVOLPE, Medico pre 
miato Univemlta Parigi . Dcrmt 
Spectaltsta UolveraitA Roma - Vlt 
Gloneru a. 30, ROMA (Staxioa* 
rennial) acaia B, ptaoo prtrxto 
int. 3 Orano »-12, t<ui» Nei (torn-
•eaxlvi e fuan oraiia. at rlcere aoir 
oer apoiintamento • Tel - 73 MJOv 

(A.MS 491 . A.2-19M) 

MaaVeo apeclaltsta dermatologa 

MVID STROM 
Cava aeivroaante (•rnbulatorlaie 

operation*) della 

ENOnonNeYENEVAIHCOSE 
Sra delle compllcationl: ragadl. 

bin. ecxemL ulcere Tarfcoaa 
Ditnmziom •KSSOAU 
f I N I I I I , r i L L I 

VIA COU M RmZO «. 152 
T d . 3f4Jfl . Ore »-»»: tattel * - U 

(Ant. M. San. n. 779/2331M 
del » macflo I M I ) 

CORSO 
I I monte dl Vcnere 

SUPERCINEMA 
Per un pugno nell'occhlo 

FOGG1A 
ARISTON 

Erasmo 11 lentlgglnnso 
CAPITOL 

II sole scotta a Cipro 
CICCOLELLA 

Un leone nel mio letto 
GALLERIA 

I ire centurlonl 
DANTE 

II lacclo rosso 
GARIBALDI • • . 

Spartacus . ' T 
FLAGELLA 

Compagnia dl riviste 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Tempo dl guerra, tempo di 
amore 

ARISTON 
Cenere sotto II sole 

EDEN 
Bravados 

FIAMMA 
Ierl, oggl, domani 

MASSIMO 
Angelica alia corte del re 

NUOVO CINE 
Agente 007 llcrnza dl uccidrrc 

OLIMPIA 
Contratto per uccldere 

SKCONOfc. VISIONI 
ADRIANO 

L'uomo In nero 
CORALLO 

II testaracnto del dott. Mahuse 
DUE PALME 

Toto airinfcrno 
ODEON 

Per un pugn odl dollarl 
QUATTRO FONTANE 

La tradotta 

riAi LEGGETE 

aonne 
Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.45 au 
onde corte di raetrl 4»: 

dalle ore It alle 18.30 au 
oodc corte dl metn 4* 

dalle ore 1»J0 alle 90 an 
media d| metrt 333.3 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
La continuity dell'lnfor-

mazione agglornata, ve

ri tie ra e riapondente a gli 

Intereaal de! lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unit a 

IL NOSTRO 
GIORNALE 

PAN! 
gran 

turismo 
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Tanta parol* tono tuptrfliM • aotaono aaatro rlaMrmiatoi 
•crlvala lellara brtvll — Flrmalt chlaramanfe cwi noma, coflwomo 
• IndlHuo; * proclsatod ao datldtrala eh* lo voatro Urm* slo 
omttu - Oflnl domenlca loggtlo In poglna « Colloqul con I lot* 
tori», dtdlcat* Intoramonto o voL 
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Ci scrivono i coiiiuiiisti 
del Poligrafico 
<( G. Capponi » di Roma 

Cara Unita. 
ti scriviamo jx?r sottolinoare la gran

de sensibilita di tutti i lavoratori del 
Poligrafico dello Stato. espressa con un 
forte contributo dato aU'iniziativa presa 
dai medici italiani, e rilanciata dal no-
stro Partito. per donare un ospedale da 
campo alia popolazione del Vietnam. 
Noi. comunisti della Cellula dello stabi-
limento G. Capponi. vogliamo rinpra-
ziare pubblicamente e sentitamente i 
lavoratori e le lavotatrici che lianno 
dato questo Torte contributo. 

L'adcsione alia iniziativa democratica 
dimostra quanto siano forti e operanti, 
nella coscienza dei lavoratori. gli idcali 
della Resistenza; ideali che furono si-
mili a quelli che oggi anitnano il popolo 
violnamita in lotta per scacciare e 
sconfiggere le for/.e piu retrive della 
societa umana. 

Noi lavoratori comunisti siamo con-
vinti che oggi piu che mai e necessaria 
la piu larga unita di tutte le forze del 
lavoro. di tutti i democratici per poter 
modiflcare sia gli intlirizzi di politica 
estera. sia di politica interna dal gover 
no. La situazione in campo internazio 
nale e divenuta infatti sempre piu seria 
e piu grave: altrettanto grave e la situa
zione interna con i licenziamenti. ridu-
zione delle ore lavorative. resistenze 
padronali e governative alle richieste 
sindacali delle varie categoric, aumentn 
dei prezzi. dei trasjiorti ecc. 

Noi, comunisti del Poligrafico di via 
G. Capponi. non possiamo non sotloli-
neare. infine. un gra\e fatto: di nuovo i 
poliziotti vengono utilizzati in modo pe 
sante e indiscriminato nelle vertenze di 
lavoro e contro le iniziative demoera-
tiche dei lavoratori. cosi come come si 
e verificato a Roma in queste ultime 
settimane. 

Noi comunisti dello stabilimento di 
via G. Capponi, mentre invitiamo di 
nuovo i lavoratori a dare il loro contri
buto per l'ospedale del Vietnam, solle-
citiamo tutti i democratici a far sentire 
la propria voce di protesta contro ogni 
attcntato alia vita democratica del no
stra Paese, conquistata col sacrifieio e 
col sangue dalla Resistenza Italiana. 

I COMUNISTI DEL POLIGRAFICO 
c G. CAPPONI » 

(Roma) 

Non apprezza 
Celentano 
c o m e attorc 
Cara Unita. 

ho letto un commento su « Controca-
nale > sulla esibizione a tStudio uno* di 
Celentano. In tale commento si dice: 
« ... ha confermato di possedere una 
atttentica carica di comicita che il suc
cesso e Vindustria dello spettacolo non 
sono riusciti a trasformare del tutto in 
maniera. Con la sua maschera alia 
Jerry Lewis... » e poi: <• col suo furbo 
primitivismn e le sue trovate di rec-
chia comica... Celentano ha creato uno 
dei finali piu divertenti della rivista >. 

Non giudico il modo di cantare di Ce
lentano sul quale ognuno 6 padrone di 
esprimere il giudizio che vuole perche 
sui gusti non si discute, ma il Celen 
tano « attore > e lo spettacolo piu ind^-
ccnte che ci sia dato di vedcre. Inca-
pace di dire una battuta qualsiasi. an
che la piu banale (e non e questione 
di copione perche Celentano ha tentato 
piu volte di « fare l'attore ». ma e sta
to sempre di una volgaritn c di una 
ignoranza abissali) non offre che una 
pietosa dimostrazione di quella impre 
parazione sccnica. tipica dell'individuo 
privo di spirito e di quel minimo di 
preparazione culturalc. Egli sostituiscc 
tutto questo con una abbondante cari
ca di cattivo gusto, mancanza totale di 
cducazione ed c completamente privo 
di quel sens-) della misura che si do-
vrebbc csigcre da ehi si presenta da-
vanti a dodici milioni di spettatori. 

II paragone con Jerry Lewis, noi. 
non calza minimamente. Lewis, pur nel 
suo genere un po' clowncsco. ha una 
forza cd una immediatezza mimica di 
altissimo livello artistico. E r.on 6 da 
dire che io non apprezzi 1'evolvcrsi 
<lei tempi e dei modi di cspressione. 
Accetto il progresso e l'evoluzione ar-
tistica comunque si esprimano. ma non 
posso accettare la vnlgarita fatta spet
tacolo. soprattutto alia TV il cui obiet-
tivo ultimo deve essere qucllo di edu-
care o per ID meno di non diseducaru. 

GIORGIO NIBI 
'Roma) 

Cosa ne pensano 
i dirigenti di P .S . ? 

Un gruppo di agenti della Pubblica 
Sicurezza ci scrive da Massa Carrara. 
lamentando la ccccssivita della disci-
plina che quel Questore \ i avrebbe 
instaurato. 

L 

Son siamo in grado di espri
mere un giudizio in proposito. 
per mancanza di elementi 
ohic'tiri. ma riteniamo che se-
gnalazioni di questa natura. 
debbano essere sempre prese 
in considerazione dagli organi 
responsabili perchi — se tali 
laananze dovessero risultare 
reridiche — contribuiscano a 
far intendere a ehiunque che 
il pubbltco ufficiale che rite-
nesse di conquistare o mante-
nere il presttaio con la forza. 
sbaglierebbe. 

Canzoni 
a meta 
Cara Unita, 

domenica 25 aprile, finalmente la ra
dio, ha preso l'iniziativa (sic!) di met
tere in onda, visto e considerate che 
ricorreva il ventennale della Resistenza, 
un canzoniere partigiano. 

Sarebbe stato giusto (visto che era la 

prima volta che al posto di Rita Pavone 
e consimili si poteva ascoltare questo 
tipo di canzoni) che la radio le trasmet-
tesse inticre. e con il massimo rispetto 
per le parole. II che non e stato: « Pieta 
1'e morla ». ad esempio, e stata spez-
zata a meta. 

Quindi: e'e stato si d'obbligo trasmet-
tere tale canzoniere. pero si e fatto il 
PQSsibile perche certe parole contenute 
nelle canzoni non arrivassero alle orec-
chie dei giovani. 

GRAZIA RERTOLOTTI 
(Fircnze) 

Sorgono i Centri per 
i donatori degli oechi 

Con amici, 
non sapeudo a chi rivolgermi per 

averc rindirizzo esatto della « banca 
degli occhi », sarei grata se mi po 
teste fornire voi. attraverso il nostra 
giornale. una indicazione. Grazie e 
dislinli saluti. 

UNA LETTRICE 
(Mantova) 

In tutti i capoluoghi di pro 
vincia si stanno approntando 
prcsso I'Vnione Italiana Cie 
chi gli appositi «Ce/ilri don 
Gnocchi per i donatori dcllc 
cornee >. Puoi rivolgerti alia 
Unione Ciechi della tua citta 
cite lia sede in via S. EUIP-

Perche 
la celehrazione 
sia eomplcta 
Cara Unita. 

nell'assistere alle trasmissioni televi-
sive in occasione delle celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza (poche cose 
veramente ci hanno fatto vedere) mi 
sono domandato come mai fra i tanti 
bei discorsi nessun oratore abbia chiesto 
con forza una amnistia riparntrice che 
estingua tutte le ingiuste condanne su-
bite dai partigiani. 

scrive 
Pemigrato 

Svizzera: l icenziamenti 
e soprusi per 
i nostri connazionali 
Cara Unita, 

voglio segnalarvi un episodio acca-
duto in questi giorni a Berna riguardan-
te il problema degli emigrati italiani. 
L'operaio C. R. e stato licenziato da un 
garage FIAT di Berna perche si e rifiu-
tato di pulire i gabinetti. Da notare che 
questo operaio non era stato assunto per 
svolgere tale tipo di lavoro. un lavoro 
umiliante. che la direzione del garage 
vuole Tar effettuare soltanto ad un grup 
po di lavoratori italiani. 

Del problema e stato interessato il 
Consolato. ed in settimana la € commis-
sione per la tutela degli emigrati ita
liani > della Colonia libera chiedcra un 
incontro con il console per protestare e 
far si che le autorita italiane interven-
gano attivamente a difendere gli inte-
rcssi dei nostri connazionali. 

Questo e un solo episodio. ma vi posso 
dire che in questi ulltimi tempi casi di 
discriminazione. di sopruso e di rapprc-
saglia si sono verificati in altri posti di 
lavoro. Sono stati persino licenziati con 
banali prctesti emigrati che da anni 
lavoravano in un dato posto. e si e ri-
corsi anche alia formula dello c scarso 
rendimento > nei confronti di lavoratori 
che hanno nel passato sempre dimo-
strato la loro capacita. Sono tempi duri. 
purtroppo. per noi emigrati in Svizzera, 
anche se qualcuno ha voluto far pas-
sare il recente accordo sull'emigrazionc 
come una grande conquista per gli 
italiani. 

UN OPERAIO 
(Berna) 

Non emigrate 
in Australia ! 

Cara Unita. 
mi trovo a bordo di una nave e sto 

rientrando in Italia dopo un'amara espe-
risnza di emigrazione in Australia do
ve mi sono recato a lax^orare, con re-
Bolare contratto. per la Electric Power 
Trasmission. consociata alia societa ita
liana S.A.E. la quale detiene la mag 
gioranza del pacchetto azionario. 

Si parte sperando di trovare un mi-
glior trattamento e quando si arriva 
s< capisce di essere finiti di male in 
peggio. Guai. poi. se un lavoratore si 
infortuna. cosa che a me 6 capitata. 
Ci sono persone che da tre quattro an
ni aitendono una definizione della loro 
situazione senza purtroppo ottenerla. 

Con automezzi di 20 e piu anni fa ci 
si muoveva per quel paese per im-
piantare linee clettriche, antenne radio 
e televisione. Io mi infortunai proprio 
a causa di uno di questi automezzi an-
tiquati col quale finii in una scarpata 
ed ebbi un piede fratturato. La ditta 
mi seppe far dire, dal capocantiere. 
che dovevano c consegnarmi il mio ave-
re» perche non avrei potuto lavorare 
per parecchi mesi. E a Sidney, negli 
uffici centrali della societa, dove fui 
ricevuto da un certo signor Slattin, mi 
furono dette cose molto evasive sul 
mio infortunio. In questa citta scopersi 
altri italiani alia < deriva > perche in 
fortunatisi da qualche anno, e da qual-
che anno in attesa di una liquidazione. 

L'Australia e un paese che in fat
to di previdenza e assistenza. almeno 
per i lavoratori emigrati, 6 molto arre-

W W / N . 

Se 6 vero che la Resistenza appar
tiene al popolo, e anche vero che molti 
dei suoi figli si trovano tutt'oggi a pa-
gare in vari modi condanne maccartiste. 
Ritengo che ogni partigiano, ogni buon 
figlio del popolo debba chiedere con 
insistenza giustizia per tutti coloro che 
hanno avuto condanne in relazione al 
periodo della Guerra di Liberazione. e 
che al piu presto sia concessa loro la 
amnistia. Solo in questo caso In Resi
stenza avra la sua celehrazione com 
plcta. 

SANTINO ZUCCHELLI 
iPontedera - Pisa) 

Si sono distinti 
nella raccolta 
della sottoscrizione 
per la stampa eoniuiiista 

Abbiamo pubblicato mercolcdi una let-
tera inviataci da un folto gruppo di com-
pagni in viaggio premio ncll'URSS attri-
buendo ad essi. nel titolo. la qualiflca di 
di.Tusori del giornale. Dobbiamo invece 
— per la precisione — dire che i coin 
pagni in parola sono coloro che si 
sono distinti maggiormente nella cam-
pagna della stampa dello scorso anno. 
raccogliendo ingenti somme di denaix) 
per la sottoscrizione della stampa comu 
nista e dando. in tal modo. un prezioso 
contributo di attivita nelle rispettive 
Federazioni. I compagni che invece si 
sono distinti nella diffusionc non hanno 
ancora goduto del viaggio premio in 
URSS dove si recberanno nei prossimi 
giorni. 

Domani la rnhrica 
« Banca dei francoholli » 

Per ragioni di spazio la rubrica delle 
lettere non e stata pubblicata giovedi e. 
in conseguenza. nemmeno la rubrica 
filatelica settimanale. Informiamo i no
stri amici Hlatelisti che tale rubrica 
— salvo imprevisti — uscira nel gior
nale di domani. sabato. 

traio. Io scrivo questa mia lettera al so
lo scopo di mettere in guardia quei la
voratori che prendessero la decisione di 
emigrare in Australia. Dico ad essi: 
non fate una simile follia! 

So che la cosa non puo essere im-
probabile perche la Electric Power Tra
smission sta appunto cercando di in 
gaggiare opcrai in Italia. 

Quando uno e in Australia perde oSni 
diritto e le autorita italiane non |)osso 
no intervenire. nemmeno nei casi di in 
fortunio. afTinche i diritti del lavora 
tore italiano siano rispettati. 

ANTONIO CASUTTI 
(Da bordo di una nave 
in viaggio per 1'Italia) 

Emigrati 
e snperdecreto 
Cara Unita. 

noi emigrant! nel Belgio lanciamo un 
appello unitario a tutte le forze politiche 
che si richiamano agli ideali del socia 
Iismo. al progresso civile della nostra 
patria. perche si uniscano per imporre 
al governo nell'immediato presente. un 
piano di programmazione anlimonopoli 
stico. ove I'orientamento alia spesa ven 
ga dal basso e non dall'alto. come in 
vece prevede il Piano Pieraccini. Chie-
diamo inoltre che la classe operaia tut
ta. e i sardi che in questo momento 
stanno lottando per imporre questa seel 
ta. si rendano conto che e solo con uno 
scontro di classe che si risolvono le con-
traddizioni del sistema. e non certo la 
sciandosi convincere dai capitalist! che 
il super decrcto risolvera il problema 
dcll'occupazione. 

Noi siamo molto lontani dall'Italia. ma 
ci rendiamo conto che la lotta e Tunica 
arma da sfruttare se vogliamo ritornare 
ai nostri paesi. a lavorare in pace. 

(Maine S. Paul - Belgio) 
P. C. 

<( Tantc promesse 
ma la mi seria 
c c o m e prima » 
Cara Unita. 

sono qui in Svizzera da sette anni. 
lontano dalla mia famiglia e dai miei 
f.gli. Io leggo i giornali e ho ancora 
quelli usciti prima delle elezioni del 
22 novembre del 1964. Posso leggerc 
tutte le promesse fattc dal nostra go 
vcrno Moro. che parlava di grandi stan-
ziamenti per l'agricoltura e per il Mez-
zogiomo. Purtroppo mi sembra che nul
la di tutto cio sia stato fatto. Io continuo 
a scrivere alle autorita della mia pro
vincia (Avcllino) per ottcnere un mutuo 
che mi permetta di farmi una piccola c 
modesta casa, ma non ottengo risposta. 
Avevano promesso i mutui quarantcn-
nali ma anche di questi non ho saputo 
piu niente. 

Sono gia passati vent'anni dalla fine 
della guerra. ma i miei amici che sono 
rimasti al paese mi scrivono che non 
hanno neppure i soldi da comprarsi una 
sigaretta. In molti paesi della mia pro 
vincia mancano ancora le scuole. manca 
ancora la luce. E tutto questo e triste se 
si pensa a tutte le promesse per il Me-
ridione che hanno sempre fatto i nostri 
govemanti. Scusatemi il mio sfogo c 
ricevete i miei saluti. 

UN OPERAIO 
(Svizzera) J 
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